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Decreto  del  50  novemhre   I8G0. 
IL  LUOGOTENENTE  GENERALE  DEL  RE 

NELLE  PROVINCE  NAPOLETANE 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  di  Luogotenen- 
za incaricato  del  Dicastero  dello  Finanze; 
Udito  il  Consiglio  di  Luogotenenza: 

Decreta. 

Art.  1.  La  direzione  e  l'amministrazione  centrale 
del  Banco,  nel  modo  che  da'  regolamenti  esistenti 
trovasi,  stabilito,  sono  confidate  ad  un  Consiglio  di 
Amministrazione,  composto  da'Presidenti  e  Vice-Pre- 
sidenti del  Banco,  e  da  un  Censore  incaricato  d'in- 
vigilare all'osservanza  dc'regolaraenti  e  agl'interessi 
del  Banco  e  de'  terzi  nelle  materie  sottomesse  alla 
deliberazione  del  Consiglio. 

Art.  2.  Al  Consiglio  di  amministrazione  presederà 
uno  dei  Presidenti  del  Banco  colla  qualità  e  col  ti- 
tolo di  presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione. 
Egli  assumerà  pure  le  funzioni  ed  eserciterà  le  at- 
tribuzioni stabilite  da'  regolamenti  esistenti  per  la 
carica  di  Rcijgente,   che  rimane  soppressa. 

Art,  3.  Le  funzioni  del  Presidente  del  Consiglio 
di  Amministrazicne  avranno  la  durata  di  un  solo 
anno. 

Il  prcsidonle  che  ne  è  rivestito  godrà  ,  durante 
1'  esercizio  delle  medesime,  il  doppio  dell'  onorario 
annesso  alla  sua  carica. 
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Art.  4.  In  ogni  anno  il  presidente  clie  deve  eser- 
cilare  le  funzioni  di  Presidente  del  Consiglio  di  am- 
ministrazione sarà  scelto  fra  tre  presidenti  per  li- 
])ero  suffragio  nel  seno  del  Consiglio  di  amministra- 
zione, del  quale  faranno  parte  in  questa  sola  oc- 
casione  anche  i  governatori  ordinarii  del  Banco. 

Nel  caso  che  sia  confermato  il  presidente  che  le 
abbia  esercitate  nell'anno  precedente,  la  conferma 
dovrà  necessariamente  essere  approvata  dal  Dica- 
stero delle  Finanze,  il  quale  potrà  ordinare  che  si 
proceda  a  novella  elezione. 

Non  vi  potrà  essere  conferma  che  per  una  sola  volta. 

Art.  5.  Il  Consiglio  di  amministrazione  nel  modo 
detto  nello  articolo  precedente  si  riunirà  il  15  di- 
cembre prossimo  per  procedere  alla  elezione  del  pre- 
sidente, che  dovrà  assumere  pel  primo  anno  le  fun- 
zioni di  presidente  del  Consiglio  di  amministrazione. 

Art.  6.  Il  censore  sarà  nominato  dal  Governo  con 
apposito  decreto. 

Egli  riceverà  un  onorario  di  annui  ducati  240,  se  è 
un  funzionario  o  impiegato  di  altra  amministrazione, 
e  di  annui  due.  600,  se  non  ha  altro  pubblico  nflizio. 

Art.  7.  L'intervento  del  Censore  è  richiesto  in  tutte 
le  riunioni  del  Consiglio  di  amministrazione. 

11  suo  voto  sarà  solamente  consultivo.  Dovrà  es- 
sere però  espressamente  registrato  nel  processo  ver- 
bale. Sarà  egli  presente  nel  tempo  della  votazione 
e  deliberazione  del  Consiglio. 

Art.  8,  Il  Censore  potrà  corrispondere  anche  di- 
rettamente col  Dicastero  delle  Finanze  per  affari  re- 
lativi all'andamento  generale  dell'  amministrazione 
e  del  servizio. 

Art.  9.  Il  Consiglio  di  Amministrazione  si  riunirà 
ordinariamente  in  ogni  settimana  II  presidente  del 
Consiglio  di  amministrazione  potrà  convocarlo  stra- 
ordinariamente, sempre  che  il  bisogno  lo  richiegga. 

Art.  10.  Rimangono  in  vigore  le  prescrizioni  delle 
leggi  e  de'regolamcnli  esistenti  in  lutto  ciò  che  non 
si  oppone  al  presente  decreto. 

Art.   11.   L'esecuzione  del  presente  decreto  è  af- 
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fidata  al  Consigliere  di  Luogotenenza  incaricato  del 
Dicastero  delle  Finanze  (1).  Farini. 


Real  Decreto  del  U  Settembre   i862  N.  525 
VITTORIO  eiiiia:vi:eli:  ii.  ecc. 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
l'Agricoltura,   l'Industria  ed  il  Commercio. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  E  approvato  l'annesso  Statuto  della  Cassa 
di  Risparmio  di  Napoli  vidimato  d'ordine  Nostro  dal 
Ministro  d'Agricoltura,   Industria  e  Commercio. 

Art.  2.  Non  sono  applicabili  per  questa  Cassa  le 
disposizioni  vigenti  per  le  Opere  pie. 

Il  predetto  Ministro  è  incaricato  dell'  esecuzione 
del  presente  Decreto  da  registrarsi  alla  Corte  dei 
Conti. 

Dato  a  Torino  addì  14  settembre  1862. 

Pepoli. 


STATUTO  DELLA  CASSA  DI  RISPARMIO  DI  NAPOLI 

TITOLO  I. 

Disposizioni  generali. 

Art.  1.  È  istituita  nella  Città  di  Napoli  una  Cas- 
sa di  Risparmio  col  capitale  di  L.  152,250,  di  cui 
80  mila  largite  dalla  munificenza  del  Re,  L.  63,750 
dono  fatto  dal  Luogotenente  Generale  Cialdini  e  li- 
re 8,500  donate  dal  Municipio  di  Napoli. 

La  Cassa  prenderà  il  nome  di  Cassa  di  risparmio 
Vittorio  Emamiele. 

Art.  2.  Lo  scopo  della  Cassa  di  risparmio  è  quello 


(1)  Il  presente  Decreto  è  stato  abrogato  in  virtù  dei  Reali  Decreti 
del  27  aprile  1863  ,  U  gennaio  18C4,  11  agosto  1866  e  26  mag- 
gio 1867. 
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(li  porgere  a  chiunque,  ma  segnatamente  agli  ar- 
tigiani ,  ai  giornalieri  ed  alle  persone  delle  classi 
meno  agiate,  un  pronto  e  sicuro  mezzo  di  formare 
con  piccoli  e  ripetuti  depositi,  capitali  disponibili 
e  realizzabili  a  volontcì  dei  depositanti. 

Art.  3.  La  Cassa  di  risparmio  è  annessa  al  Ban- 
co di  Napoli.  Avrei  la  soJe  principale  presso  la  Cassa 
di  S.  Giacomo,  con  uiTizii  succursali  nei  principali 
quartieri  della  Città  (1). 

TITOLO  II 

Opeì^azioni  della  Cassa. 

Art.  4.  La  Cassa  di  risparmio,  cosi  nel  suo  uf- 
fizio centrale,  come  in  quelli  succursali ,  riceverà 
*n  deposito  per  accumulazione  tutte  le  somme  non 
inferiori  ad  una  lira  e  nm  superiori  a  lire  5000, 
e  da  tutte  le  persone  di  ogni  età  ,  sesso  e  condi. 
zione,   purché  maggiori  all'età  di  quindici  anni. 

1  genitori,  parenti  e  tutori,  curatori  ed  amici  po- 
tranno far  versamenti  per  risparmio  in  testa  di  mi- 
nori ed  incapaci  ,  che  ne  potranno  disporre  allor- 
ché saranno  divenuti  maggiori,  o  nei  casi  previsti 
e  notati  nel  libretto. 

Art.  5.  Ad  ogni  depositante  è  aperto  un  conto 
speciale  sui  registri  della  Cassa,  e  gli  si  rilascerà 
un  libretto  su  cui  dal  giornale  di  Cassa  saranno  tra- 
scritti tanto  il  primo  deposito,  quanto  le  altre  som- 
me nei  limiti  indicati  dall'articolo  precedente,  che 
ciascuno  avrà  il  diritto  di  versare  in  aggiunta  al 
suo  credito,  il  quale  non  può  oltrepassare  L.  5000 
Vi  saranno  notate  pure  la  capitalizzazione  annua 
degl'  interessi,  le  dimande  di  rimborso  ed  i  paga- 
menti (2). 


(1)  Col  11.  Decreto  del  20   novembre  186.i  N.  U22  la  Cassa  di 
Risparmio  è  stata  fusa  nel  Banco. 

(2)  Col  R.  Decreto  del  2G  luglio   18G3  Lctt.  A  modificato  cosi  : 
A)  Art.  5   «  Ad  ogni  depositante  è  aperto   ini  conto  speciale  sui 

»   registri  della  Cassa  ed  è  rilasciato  un  libretto  su  cui  dal  giornale 
»  di  Cassa  saranno  trascritti  tanto  il  primo  deposito,  quanto  le  altre 
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Art.  6.  I  libretti  saranno  intestati  o  al  portato- 
re, a  piacere  del  depositante,  ed  in  questo  secondo 
caso  unicamente  distinti  col  numero  progressivo  nei 
rispettivi  quaderni  a  riscontro. 

Art  7.  I  depositi  per  accumulazione  cominceranno 
ad  essere  fruttiferi  dal  lunedì  successivo  all'operato 
versamento.  Però  non  si  terrà  conto  di  alcun  pro- 
vento sulle  somme  depositate  per  le  frazioni  di  lira. 

L'interesse  delle  somme  depositate  per  risparmio, 
e  quello  degl'interessi  capitalizzati  saranno  annual- 
mente stabiliti,  non  potendo  però  mai  essere  infe- 
riori al  3,64  per  cento  (1). 

Art.  8  Nel  primo  giorno  di  ogni  anno  è  calco- 
lato l'interesse  corrispondente  alle  somme  notate  a 
credito  per  ciascun  depositante  per  formarne  parte 
e  produrre  con  quelle  un  nuovo  interesse,  e  cos'i 
successivamente  di  anno  in  anno. 

L'anno  contabile  vien  ritenuto  di  52  settimane. 

Art.  9.  I  creditori  della  Cassa  possono  ottenere 
il  rimborso  delle  somme  depositate  e  degl'interessi 
accumulati  al  momento  della  dimanda,  quante  volte 
esse  non  eccedono  le  lire  250. 

Per  le  somme  superiori  sarei  dall'Amministrazio- 
ne stabilito  un  intervallo  rateato  non  maggiore  di 
sei  settimane  in  ragione  diretta  dell'ammontare  della 
richiesta. 


»  somme  nei  limiti  indicati  dall'  art.  precedente,  che  ciascuno  avrà 
»  il  dritto  di  versare  in  aggiunta  al  suo  credito,  il  quale  non  può 
»  oltrepassare  Lire  5,000  pei  libretti  intestati  ;  per  quelli  al  por- 
»  tatore  è  data  facoltà  al  Consiglio  di  Amministrazione  della  Cassa 
»  di  permettere  il  deposito  anche  di  somme  maggiori  ;  sui  libretti 
B  saranno  notati  la  capitalizzazione  annua  degl'iutercssi,  le  dimando 
»  di  rimborso  ed  i  pagamenti 

(1)  Col  R.  Decreto  del  26  Luglio  l863  Lettera  B.  modificato  come 
appresso. 

B)  Art.-  7.  al  depositi  per  accumulazione  cominceranno  ad  es- 
s  sere  fruttiferi  dal  lunedì  successivo  all'operato  versamento.  Però 
»  non  si  terrà  conto  di  alcun  provento  sulle  somme  depositate  per 
»  le  frazioni  di  lira. 

«  L'  interesse  delle  somme  depositate  per  risparmio  ,  e  quello 
»  degli  interessi  capitalizzati  saranno  annualmente  stabiliti  ,  non 
I  potendo  però  mai  essere  inferiore  al  tre  per  cento. 
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Tale  graduazione  non  poti-cì  essere  pregiudicala 
con  dimande  replicate. 

Art.  10.  Il  rimborso  è  fatto  sia  alla  persona  del 
depositante  pei  libretti  intestati  o  di  chi  per  esso 
ai  termini  di  legge  ,  sia  al  possessore  del  libretto 
per  quelli  al  portatore,  senza  distinzione  di  età,  di 
sesso  o  condizione. 

Art.   11.   La  Cassa  può  sospendere  il  pagamento: 

Se  non  consta  una  sufficiente  regolarità  di  titoli 
presentati; 

Se,  constando  l'identità  e  legalità  della  persona 
pei  rimborsi  dei  libretti  intestati  ,  essa  trovasi  in- 
terdetta; 

.Se  il  portatore  del  libretto  apparisca  evidentemen- 
te fuori  di  senno. 

In  tutti  questi  casi  ne  sarà  riferito  alla  Giunta 
pei  provvedimenti  opportuni. 

Art.  12.  Tanto  per  le  dimande  ed  operazioni  di 
rimborso,  quanto  pei  versamenti,  1'  Amministrazio- 
ne potrà  fissare  giorni  speciali,  purché  non  siano 
mai  meno  di  tre  in  ogni  settimana  per  ciascun  og- 
getto, oltre  la  domenica  destinata  per  raccogliere 
i  risparmi. 

Art.  13.  I  fondi  della  Cassa  di  risparmio  saran- 
no impiegali  a  giudizio  del  Consiglio  di  Ammini- 
strazione in  uno  o  più  dei  seguenti  modi  : 

1.  In  prestito  sopra  deposilo  di  oggetti  di  oro, 
d'  argento,  di  rame,  di  ottone  e  di  ferro,  che  sa- 
ranno valutali  a  peso  secondo  il  prezzo  corrente 
di  piazza  ; 

2.  Sopra  deposito  di  gioie  e  di  corallo  ; 

3.  Sopra  deposilo  di  rendita  dello  Stato  od  ob- 
bligazioni della  Città  di  Napoli  ; 

4.  Sopra  deposilo  o  in  acquisto  di  Boni  del  Te- 
soro ; 

5.  Sopra  deposito  di  ordini  in  derrate  o  di  ri- 
cevute di  deposito  di  seta  e  di  mercanzie  ,  qua- 
lora si  stabilissero  appositi  magazzini. 

Art.  14.  Potranno  i  fondi  della  Cassa  di  rispar- 
mio fino  alla  concorrenza  di  un  terzo  del  loro  ara- 
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montare  essere  investiti  nello  sconto  di  cambiali  a 
tre  firme. 

Si  terranno  a  questo  uopo  le  norme  tutte  e  le 
cautele  che  verranno  stabilite  nel  Regolamento. 

Sarà  data  preferenza  agli  eQ'etti  ciré  hanno  per 
iscopo  operazioni  agricole,  o  le  costr-uzioni  per  lo 
ingrandimento  e  miglioramento  della  Città. 

Le  somme  che  non  potessero  trovare  utile  im- 
piego nelle  precedenti  operazioni  si  potranno  in- 
vestire in  rendita  dello  Stato. 

Art.  15.  Il  prestito  non  potrà  mai  eccedere  tre 
quarti  del  valore  effettivo  dei  titoli  e  degli  oggetti 
depositati,  pei  quali  la  Cassa  rilascerà  corrispon- 
denti cartelle  di  deposito  (1). 

Art.  16.  Il  frutto  delle  somme  prestate  sopra 
pegni,  il  tempo  per  la  restituzione  e  ogni  altra  re- 
lativa disciplina,  come  pure  le  forme  per  la  ven- 
dita dei  pegni  saranno  determinate  dalle  stesse  nor- 
me vigenti  per  il  Banco  ed  amministrazioni  an- 
nesse. 

TITOLO  IH. 

Del  Governo  della  Cassa  e  delle  sue  succursali. 

Art.  17.  L'  amministrazione  generale  e  la  supe- 
riore vigilanza  della  Cassa  di  risparmio  Vittorio  E- 
manuele  è  affidata  ad  un  Consiglio  di  Amministra- 
zione il  cui  uffizio  è  gratuito  e  che  sarà  composto 
del  Presidente  del  Banco,  qual  membro  nato  e  Pre- 
sidente di  esso  Consiglio  ,  e  di  14  altri  membri 
eletti  dal  Consiglio  Comunale  a  maggioranza  as- 
soluta di  voti. 

Art.  18.  L'esecuzione  delle  deliberazioni  del  Con- 
siglio di  Amministrazione  e  la  direzione  della  Cassa 


(1)  Col  R.  Decreto  del  26  Luglio  1863  Lettera  C  è  stato  così 
modificato. 

C)  Art.  15.  «  Il  prestito  non  potrà  mai  eccedere  i  quattro  quinti 
t  del  valore  effettivo  dei  titoli  e  degli  oggetti  depositati,  pei  quali 
t  la  Cassa  rilascerà  corrispondenti  cautele  di  deposito. 
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sono  confidate  ad  un  Direttore  nominato  dal  Re, 
il  quale  per  1'  amministrazione  della  sede  centrale 
potrà  essere  rappresentato  da  un  TÌce-Direttore. 
Per  questa  prima  volta  il  vice-Direttore  sarà  no- 
minato dal  Re,  ed  in  prosieguo  dal  Consiglio  Co- 
munale. 

L'UfTicio  di  Direttore  è  incompatibile  con  quello 
di  Presidente  e  di  Membro  del  Consiglio  d'  Ammi- 
nistrazione della  Cassa. 

Art.  19.  L' Amministrazione  delle  succursali  è 
affidata  ad  un  rispettivo  vice-Direttore  nominato  dal 
Consiglio  di  Amministrazione. 

Art.  20.  Il  Consiglio  d'  Amministrazione  si  rin- 
nova per  ogni  quinto  anno  prima  per  sorte  ,  poi 
per  anzianità.  I  membri  cessanti  sono  sempre  rie- 
ligibili. 

Le  annuali  elezioni  o  surrogazioni  si  fanno  dal 
Consiglio  Comunale  nella  tornata  dell'  autunno. 

Venendo  però  a  mancare  nel  corso  dell'  anno  più 
di  tre  amministratori ,  la  surrogazione  può  esserne 
fatta  in  ogni  altra  tornata. 

Art.  21.  Il  Consiglio  d'Amministrazione  sarà  con- 
vocato almeno  ogni  tre  mesi. 

Esso  non  può  deliberare  se  non  vi  sono  la  metà 
dei  membri  presenti. 

Le  sue  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza 
assoluta  di  voli.  In  caso  di  parità ,  il  voto  di  co- 
lui che  presiede  è  preponderante. 

Non  giungendo  il  numero  dei  membri  presenti 
alla  metà,  è  riconvocato  il  Consiglio  per  un  gior- 
no della  successiva  settimana,  previo  avviso  per- 
sonale e  pubblicato  nel  giornale  di  Napoli,  ed  al- 
lora delibererà  in  qualunque  numero. 

Art.  22.  I  Cassieri  e  gli  altri  impiegati  della 
Cassa  di  risparmio  saranno  nominati  dal  Consiglio 
di  Amministrazione  dietro  proposta  del  Presidente 
del  Banco,  e  sentito  il  Direttore.  Per  le  loro  cau- 
zioni e  garanzie  si  serberanno  le  slesse  norme  che 
sono  vigenti  pel  Banco. 
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TITOLO  IV. 

Norme  cV  amministrazione. 

Art.  23.  Due  Consiglieri  sono  incaricati  di  sor- 
vegliare per  hirno  le  operazioni  della  Cassa  ,  ed 
unitamenle  al  Direttore  formeranno  la  Giunta  or- 
dinaria di  Amministrazione,  la  quale  si  riunirà  al- 
meno una  volta  la  settimana,  e  straordinariamente 
tutte  le  volte  che  il  Direttore  lo  crederà  opportuno. 

Art.  24.  Qualora  si  credesse  necessario  di  riu- 
nire straordinariamente  il  Consiglio  di  Amministra- 
zione fuori  i  periodi  ordinari  contemplati  nell'  art 
21,  sarà  ciò  eseguilo  o  sull'  invilo  del  Direttore, 
o  sulla  dimanda  di  tre  membri  del  Consiglio  me- 
desimo, in  vista  della  quale  il  Direttore  dovrà  im- 
mediatamente convocare  il  Consiglio. 

Art.  25.  Tanto  la  Giunta  quanlo  il  Consiglio  di 
Amministrazione  terranno  registro  delle  loro  deli- 
berazioni, le  quali  saranno  firmate  dal  Direttore  e 
dal  Segretario 

Art.  2G.  Il  Consiglio  d'Amministrazione  ha  pre- 
cipuo incarico  : 

Di  promuovere  mediante  pubblicazioni  popolari 
ed  ogni  più  acconcio  mezzo  T  abitudine  de'  rispar- 
mi,  specialmente  nella  classo  degli  operai; 

Di  vigilare  su  tutte  le  operazioni  della  Cassa 
che  ne  costituiscono  l'essenza  ed  estenderne  l'isti- 
tuzione ; 

Di  determinare  in  massima  il  sicuro  impiego  delle 
semme  accumulate  ; 

Di  stabilire  il  modo  come  saranno  conservati  i 
titoli  tutti  ed  i  valori  della  Cassa  di  risparmio. 

Art.  27.  Sulla  proposta  del  Direttore,  il  Consi- 
glio determina  1'  organizzazione  degli  uffizi,  il  pre- 
ventivo delle  spese  generali,  e  fissa,  se  vi  ha  luo- 
go ,   la  cifra  delle  cauzioni    pei  contabili  esattori. 

Autorizza,  ne'  limiti  dello  Statuto  e  del  Regola- 
mento interno,   tutte  le  operazioni. 
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Stabilisce  annualmente  la  ragione  dei  frutti  dei 
depositi. 

Determina  la  mensile  gratificazione  da  retribuirsi 
ai  diversi  impiegati  del  Banco  ,  ai  quali  saranno 
affidate  funzioni  presso  la  Cassa  di  risparmio. 

Art.  28.  Il  Direttore  unito  ai  due  Consiglieri  de- 
stinati a  turno  settimanale,  potrà  determinare  l'im- 
piego immediato  delle  somme  disponibili,  facendo- 
ne rapporto  alla  prossima  adunanza  del  Consiglio 
d' Amministrazione. 

Art.  29.  Il  Direttore  è  incaricato  sotto  l'autorittà 
del  Consiglio  d'  Amministrazione  della  gestione  ge- 
nerale degli  affari. 

Rappresenta  per  rapporto  ai  terzi  la  Cassa  in 
tutte  le  operazioni  in  conformità  dello  Statuto  e 
del  Regolamento. 

Firma  la  corrispondenza,  i  mandati  ,  le  tratte  , 
le  convenzioni  e  tutti  gli  atti  di  gestione. 

Regola  il  lavoro  degli  uffizi,  ne  sospende  gli  im- 
piegati, salvo  a  farne  rapporto  al  primo  Consiglio 
di  Amministrazione. 

Art.  30.  Prelevate  tutte  le  spese  di  gestione  e 
gli  interessi  capitalizzati  a  favore  dei  depositanti, 
sarà  formato  sugli  utili  netti  annuali  un  fondo  di 
riserva  per  provvedere  ad  ogni  occorrenza  anche 
straordinaria  della  Cassa.  Una  parte  degli  utili  , 
non  oltre  la  ottava,  potrà  però  essere  disposta  per 
opere  di  beneficenza,  o  a  favore  degli  operai  vec- 
chi ed  inabili,  ed  in  premii  a  operai  e  braccianti 
che  abbiano  almeno  tre  anni  di  esalto  versamento 
settimanale. 

Art.  31.  Nel  caso  che  le  domande  di  rimborso 
esaurissero  i  fondi  disponibili,  il  Consiglio  di  Am- 
ministrazione ha  facoltà  di  prendere  in  via  d'  ur- 
genza quelle  determinazioni  straordinarie  che  ri- 
conoscerà opportune. 

Art.  32.  Avvenendo  il  caso  che  la  Cassa  non  pos- 
sa continuare  i  suoi  impegni  verso  i  depositanti 
senza  toccare  oltre  alla  metà  il  fondo  assognalolo 
per  dotazione,  l'Amministrazione  delibera  sulla  con- 
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venienza  della  liquidazione  della  Cassa   e  del  suo 
riordinamento. 

Simili  deliberazioni  dovranno  trasmettersi  senza 
indugio  al  Ministero  di  Agricoltura ,  Industria  e 
Commercio  per  1'  occorrente  sua  approvazione. 

Art.  33.  Venendo  autorizzata  ed  ordinata  la  li- 
quidazione, non  saranno  più  ricevuti  deposili,  ed 
essa  avrà  luogo  nello  spazio  di  sei  mesi,  e  si  ope- 
rerà mediante  il  pagamento  del  suo  avere  integrale 
ad  ogni  depositante  ,  compreso  l' interesse  fino  al 
tempo  del  rimborso. 

TITOLO  V. 

Disposizioni  generali  e  transitorie. 

Art.  34.  I  Bilànci  di  previsioni  ed  i  Conti-resi 
annuali  ,  non  che  i  Regolamenti  d'  interna  ammi- 
nistrazione della  Cassa  saranno  approvati  dal  Mi- 
nistro di  Agricoltura,   Industria  e  Commercio. 

Art.  35.  In  deroga  al  secondo  paragrafo  dell'art. 
18  ,  potrà  per  questa  prima  volta  1'  ufficio  di  Di- 
rettore della  Cassa  ciimularsi  dall'  attuale  Presi- 
dente del  Consiglio  amministrativo  del  Banco.  Pen- 
dente tale  cumulo,  come  pure  nel  caso  di  qualun- 
que di  lui  legittimo  impedimento,  la  Direzione  della 
Cassa  di  risparmio  sarà  esercitata  da  un  Consiglie- 
re scelto  dal  Consiglio  d'  Amministrazione  della 
Cassa  medesima  a  maggioranza  assoluta  di  voli,  le 
cui  funzioni  cesseranno,  cessala  la  incompatibilità, 
o    il  legittimo  impedimento  del  Direttore    predetto. 

Visto  cT  ordine  di  S.  il/. 
Il  Ministro  t/'  Agricoltura ,  Industria  e  Commercio 
Pepoli. 


REIAZIOI  A  S.  M. 

Fatta  ncll'  udienza  del  39  aprile  1863 

IN    PISA 

//  Banco  di  Napoli,  nella  forma  in  cui  si  trovava 
ridotto  dal  passato  Governo  ,  non  poteva  ulterior- 
mente continuare.  Istituito  nelle  sue  origini  a  be- 
neficio dei  privati  e  per  alcune  opere  di  pietà,  era 
esso  diventato  a  poco  a  poco  un  amministrazione 
strettamente  legata  e  dipendente  dalle  finanze  ,  di 
cui  servivasi  largamente  il  Tesoro. 

Già  il  Cav.  Farini,  primo  Luogotenente  di  V.  M. 
nelle  Province  Napolitano  avea  cercato  di  ridonare 
a  quell'Istituto  una  amministrazione  meno  dipenden- 
te dal  Tesoro,  e  quindi  una  garantia  maggiore  ai 
privati  depositanti,  coll'ordinare  altrimenti  il  Con- 
siglio d'amministrazione,  coll'abolire  il  Reggente,  il 
quale  fino  a  quel  tempo  era  stato  un  vero  impie- 
gato del  Governo,  e  col  porvi  soltanto  un  Censore. 
Ma  questi  soli  mutamenti  non  bastavano  a  togliere 
ogni  attinenza  intima  fra  il  Banco  e  il  Tesoro  dello 
Slato,  né  a  finirla  con  una  confusione  di  due  sta- 
bilimenti, ed  in  una  ingerenza  governativa  esorbi- 
tante e  compromettente. 

Un  altro  gran  passo  verso  la  separazione  asso- 
luta degli  interessi  del  Tesoro  da  quelli  del  Banco 
era  fatto  allorcbò,  pei  regolamenti  della  contabilità 
dello  Slato,  applicati  allo  Province  Meridionali  col 
Regio  Decreto  del  7  novembre  ISGI,  veniva  a  ces- 
sare nel  Ban£o  di  Napoli  l'amministrazione  dei  fon- 
di del  Tesoro  ,  col  darsene  il  carico  al  Direttore 
dell'  ufijzio  del  Tesoro  ed  al  Tesoriere  presso  di 
esso. 

Allro  importante  fallo  era  quello  cbc  il  Tesoro 
dello  Stato  ritirava  dalla  Cassa  di  sconto  i  boni  della 
Cassa  di  servizio,  clic  per  la  quanlilà  di  meglio  clic 
20  milioni  di  lire  erano  stali  scontati  dalla  Cassa 
di  sconto 
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Ma  tutto  ciò,  se  dava  inizio  ad  un  nuovo  ordine 
di  cose  ,  non  ispezzava  recisamente  lutti  i  legami 
che  mantenevano  il  Banco  di  Napoli  avvinto  al  Te- 
soro, e  gli  davano  il  carattere  di  una  amministra- 
zione finanziaria. 

Ciò  non  può  durare.  Il  Governo  non  può  farsi  am- 
ministratore dei  fondi  de'privati,  ne  disporne  a  suo 
talento.  Molto  meno  esso  può  regolare  per  lo  mi- 
nuto le  operazioni  della  Cassa  di  sconto,  che  è  una 
delle  dipendenze  del  Banco.  Lo  Stato  non  può  farsi 
pispensatore  del  credito,  né  giudicare  a  quale  sag- 
gio abbia  a  farsi,  né  chi  lo  meriti.  Se  ciò  é  incom- 
portabile in  qualunque  forma  di  governo,  è  poi  as- 
surdo nel  nostro  ,  in  cui  il  Governo  deve  oHerire 
garentie  a  tutti  pel  libero  uso  delle  proprie  facoltà. 

Fin  dai  primi  giorni,  in  cui  da  Vostra  Maestà  io 
mi  ebbi  affidata  la  direzione  del  Ministero  di  Agri- 
coltura ,  Industria  e  Commercio  ,  tolsi  a  studiare 
quali  partiti  si  avessero  ad  adottare  per  uscire  da 
questo  stato  anormale  di  cose  ,  senza  recare  però 
nessuna  scossa  alla  fiducia  onde  il  Banco  gode  nella 
pubblica  opinione  in  Napoli. 

Un'altra  ragione  che  mi  spingeva  a  questa  ricerca 
era  l'opinione  che  io  trovava  radicata  presso  tutti 
coloro  cri  quali  io  avea  preso  a  trattare  per  la  fon- 
dazione di  una  grande  Banca  Nazionale  estesa  a  tut- 
ta Italia:  che,  lo  sconlo  in  Napoli  essendo  regolato 
dal  Governo,  era  impossibile  a'  capitali  privati  di 
esercitarlo  in  larga  base,  quando  avessero  ad  ogni 
tratto  ad  incontrare  la  concorrenza  di  uno  stabili- 
mento amministrato  direttamente  dal  Governo.  E 
questa  opinione  era  tanto  ferma  ,  che  nei  diversi 
progetti  per  la  fondazione  di  una  Banca  Nazionale 
che  io  trovava  nel  Ministero,  erasi  proposta  la  sop- 
pressione della  Cassa  di  sconto  come  dipendenza  del 
Banco. 

Se  non  che  la  voce  sparsasi  di  questi  studi  che 
facevansi  nel  Ministero,  esagerata  e  travisata  per 
la  incertezza  del  partito  che  il  Governo  sarebbe  sta- 
to per  adottare,  dette  origine  al  timore  che  si  fosse 
voluto  sconvolgere  quell'istituto,  e  tórgli  alcuno  dei 
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Buoi^attributi.  L'opinione  pubblica  in  Napoli  ne  fu 
scossa. 

Ad  evitare  inutili  polemiche,  le  quali  nessun  buon 
frutto  avrebbero  potuto  produrre  ,  io  m'  indirizzai 
con  lettera  del  31  marzo,  messa  a  slampa,  alla  Ca- 
mera di  Commercio  ed  arti  di  Napoli  per  ispiegarle 
gl'intendimenti  del  Governo.  La  risposta  della  Ca- 
mera non  mi  è  ancor  giunta:  ma  1'  opinione  pub- 
blica si  è  apertamente  pronunziata  favorevole  al 
mantenimento  del  Banco  con  tutte  le  sue  dipenden- 
ze, compresa  la  Cassa  di  sconto.  Se  non  che  tutti 
han  riconosciuto  quasi  unanimamente  di  dover  esso 
ritornare  ad  essere  un  istituto  interamente  separato 
dal  Tesoro  e  governato  con  norme  diverse  dalle  pre- 
senti, che  lo  tengono  sotto  l'amministrazione  diretta 
del  Ministero  delle  Finanze, 

Forte  di  questo  appoggio  dell'opinione  pubblica, 
e  trovando  le  stesse  idee  nel  mio  collega  delle  Fi- 
nanze, il  quale  è  il  primo  a  riconoscere  gli  assurdi, 
ed  anche  i  pericoli  e  le  responsabilità  che  il  Go- 
verno può  incontrare  nei  presenti  ordini  del  Banco, 
io  vengo,  d'accordo  con  lui,  e  col  parere  unanime 
del  Consiglio  dei  Ministri,  a  sottomettere  all'appro" 
razione  della  M  V.  il  seguente  Regio  Decreto  pel 
riordinamento  dell'amministrazione  del  Banco. 

Lo  spirito  che  informa  questo  Regio  Decreto  è 
quello  appunto  di  spezzare  ogni  legame  fra  il  Te- 
soro dello  Stalo  ed  il  Banco  di  Napoli,  e  di  resti- 
tuire quest'ultimo  alla  sua  vera  indole  d'isliluto  di 
beneficenza  e  di  credilo,  come  sono  le  Casse  di  ri- 
sparmio, il  Monte  de'Paschi  di  Siena,  ed  altre  si" 
miglianti  utilissime  istituzioni  onde  l'Italia  è  si  ricca. 

Non  altra  che  questa  era  infatti  stata  l'indole  del 
Banco  di  Napoli,  fino  a  che  un  Governo  poco  scru- 
poloso non  andò  ad  attingervi  le  risorse  di  cui  man- 
cava ,  per  cooperare  coli'  Austria  alla  repressione 
della  rivoluzione  francese. 

Prima  di  quel  tempo  erano  in  Napoli  selle  Ban- 
chi, i  quali  erano  sorli  dal  concorso  d'illustri  e  pii 
personaggi  napolitani.  Costoro  aveano  voluto  fon- 
dare dei  I\Jonti  di  Pietà  dove  si  ponessero  in  pegno 
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oggetti  preziosi  e  pannilini  e  stoffe  per  averne  da- 
naro in  caso  di  bisogno.  Quei  Monti  esercitavano  al- 
tre opere  pie,  come  escarcerazione  dì  debitori,  ma- 
ritaggi, ospedali,  ed  anche  riscatto  di  coloro  che 
erano  fatti  schiavi  da  Barbareschi. 

Col  processo  di  tempo,  i  privati  cominciarono  a 
riporvi  in  sicuro  il  loro  danaro,  avendone  in  vece 
delle  cedole  o  polizze,  ossia  certijicatc  di  deposito  , 
i  quali  erano  accettati  in  pagamento  senza  dificoltà, 
mediante  la  semplice  apposizione  del  nome,  tanta 
era  la  fiducia  che  in  quei  Monti  si  avea.  Fino  il 
Tesoro  dello  Stato  vi  teneva  il  suo  danaro. 

Cotesti  istituti  andarono  sempre  acquistando  mag- 
giore importanza,  tanto  che  nel  1793  tenevano  un 
deposito  di  circa  100  milioni  di  lire  (somma  enorme 
per  quei  tempi)  e  una  proprietà  valutata  a  L.  60 
milioni  circa. 

Ma  nel  1794  cominciarono  tempi  fortunosi  per 
quegli  antichi  istituti.  Ferdinando  IV  organizzava 
la  guerra  che  ,  di  unita  all'  Austria  ,  far  doveva 
alla  Francia  nell'  anno  seguente,  nei  campi  del  Pie- 
monte e  della  Lombardia,  dove  si  mostrò  la  prima 
volta  il  raro  genio  di  Napoleone  I.  Ma,  scarso  di 
risorse,  pensò  di  valersi  di  quel  denaro  che  era 
depositato  nei  Banchi.  Dopo  averli  tutti  riuniti  in 
una  solidale  Amministrazione  e  posti  sotto  la  di- 
pendenza del  Governo  ,  fece  emettere  per  L.  140 
milioni  di  carte  dei  Banchi  ;  ciò  che  ne  produsse 
il  discredito  I  Banchi  non  si  rimisero  più  dopo 
quella  scossa,  ad  onta  di  molti  provvedimenti  adot- 
tati per  rassicurare  la  fede  pubblica. 

Il  Governo  francese,  succeduto  nel  1805  a  quello 
del  Borbone,  in  mancanza  di  mezzi  per  restituire 
ciò  che  erasi  preso  dalla  caduta  dinastia  ,  studio 
ogni  modo  di  richiamare  la  fiducia  universale;  ma 
non  potè  riuscirvi.  Esso  però  riunì  in  un  solo  tutti 
i  Banchi,  ed  aggiunse  alle  operazioni  di  pegnora- 
zione  quella  dello  sconto  delle  cambiali.  Il  Governo 
tento  di  fondar  questa  con  un  principio  più  logi- 
co ,  qual  era  quello  di  costituire  una  società  di 
azionisti  per  interessarsi  nella  Cassa  di  sconto  in- 
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sieme  al  Governo.  Gioacchino  Murai  soscrisse  le 
prime  azioni  per  invogliare  altri  a  seguitate  1'  esem- 
pio;  ma  il  tentativo  non  ebbe  successo. 

Ritornata,  al  cadere  del  primo  Impero  francese, 
la  dinastia  de'  Borboni,  uno  dei  suoi  primi  atti  fu 
il  riordinamento  del  Banco,  e  sopra  le  basi  allora 
stabilite  quell'  istituto  si  è  governato  fin  oggi. 

Esso  però  quale  fu  costituito  dal  Ministro  di  Fi- 
nanze di  quel  tempo,  il  De  Medici,  diventò  quello 
che  è  stato  poi  sempre,  un  istrumento  del  Governo 
per  servirsi  del  danaro  dei  privati. 

Infatti  il  Decreto  del  12  dicembre  1816  istituiva 
il  Banco  delle  Due  Sicilie  con  due  Casse  ,  1'  una 
detta  dei  privati,  V  altra  di  Corte.  Nella  prima  era- 
no ricevuti  i  depositi  di  privati  e  con  essi  si  fa- 
ceva la  pignorazione  degli  oggetti  di  oro,  d'argen- 
to, e  metalli  ignobili,  gioie,  pannilini  e  stoffe.  Ad 
essa  erano  restituiti  in  garentia  tutti  i  beni  mobili 
ed  immobili  che  ancor  rimanevano  di  antica  pro- 
prietà dei  Banchi. 

Nella  Cassa  di  Corte  erano  depositate  tutte  le 
entrate  del  Tesoro,  ed  essa  faceva  il  servizio  del 
Tesoro  stesso.  A  sua  garantìa  erano  dati  i  beni 
del  Demanio  dello  Stalo  e  le  rendite  del  Tavoliere 
di  Puglia.  Eravi  annessa  una  Cassa  di  sconto  per 
gli  effetti  del  Tesoro  e  dei  privati.  Ma  era  data 
nel  tempo  stesso  facoltà  ai  privati  di  depositare 
anche  nella  Cassa  di  Corte  il  loro  danaro. 

La  Cassa  dei  privati  era  posta  sotto  la  sorve- 
glianza del  Governo.  Quella  di  Corte  sotto  la  di- 
pendenza del  Ministro  delle  Finanze. 

Il  Banco  era  governato  da  un  Reggente  ,  e  da 
alcuni  Presidenti    e  Governatori   nominali    dal  Re. 

Parca  dopo  ciò  che,  se  non  molte,  almeno  alcu- 
ne garantie  fossero  date  a'  privati  pei  loro  depo- 
sili ;  ma  la  facoltà  data  a  costoro  di  porre  anche 
nella  Cassa  di  Corte  il  loro  danaro,  era  la  prima 
origine  di  confusione  fra  gì'  interessi  dei  privati  e 
quelli  del  Tesoro,  e  questa  confusione  veniva  ac- 
cresciuta dalla  isli'.uziouc  avvenuta  nel  1824  di  una 
seconda  Cassa  di  Corte  ,   dove    erano  arumessi  del 
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pari  i  deposili  privati,  e  cui  fu  data  I'  opera  della 
pigncrazione  degli  oggetti  d'  oro  e  d'  argento  in 
concorrenza  di  quella  che  già  facevasi  dalla  Cassa 
dei  primati. 

Da  ciò  nascea  che  non  era  possibile  distinguere 
le  Casse  di  Corte  e  la  Cassa  dei  privali  ;  e  quin- 
di la  ingerenza,  o  a  dir  più  veramente  1'  ammini- 
strazione diretta  del  Governo  si  estendeva  a  tutto. 
E  questa  ingerenza  esagerata  diventava  ancor 
piii  grave,  allorquando  col  Decreto  del  25  giugno 
1818,  affine  di  dar  vita  alla  Cassa  di  sconto,  pro- 
messa due  anni  prima,  autorizzavasi  il  Tesoro  ad 
anticipare  un  milione  di  ducati  (4,250,000  lire  ita- 
liane )  alla  detta  Cassa  ,  coli'  interesse  del  9  per 
100,  ridotto  in  seguito  al  6,  coli'  obbligo  di  resti- 
tuire sul  dippiù  degli  utili. 

Era  ben  naturale  che  il  Governo  volesse  veglia- 
re al  modo  come  era  amministrata  quella  Cassa,  e 
difalti  tutto  il  Regolamento  del  1818  concorda  nel 
dare  al  Ministro  delle  Finanze  una  disposizione 
quasi  assoluta  di  essa. 

Egli  fissava  il  saggio  dello  sconto;  egli  doveva 
ogni  settimana  conoscere  le  operazioni  che  si  fa- 
ceano  ,  egli  poteva  concedere  sconti  oltre  i  limiti 
fissati  dal  Regolamento  ;  egli  infine  potea  variare 
questi  Regolamenti  a  suo  giudizio. 

Ma  ciò  non  faceasi  per  sola  libidine  di  potere. 
Nella  Cassa  di  sconto  voleasi  trovare  modo  di  man- 
tenere il  debito  galleggiante  dello  Stato,  evitando 
il  bisogno  di  negoziare  i  boni  del  Tesoro  nella 
piazza  ,  come  si  usa  di  fare  da  ogni  altro  Sfato. 
Questi  boni  erano  scontati  dalla  Cassa  suddetta 
al  2  per  100  appena.  Né  rare  volle  il  Tesoro  ha 
creato  rendila  del  Debito  pubblico ,  scontandola 
quivi  per  non  uscire  a  venderla  nella  Rorsa. 

Il  Tesoro  scontava  quivi  del  pari  le  cambiali  che 
riceveva  da'negozianti  in  pagamento  de'dazi  di  do- 
gana e  per  non  lievi  somme. 

La  Cassa  di  sconto  insomma  era  un  istrumento 
di  credito  nelle  mani  del  Tesoro,  servendosi  del  da- 
naro dei  privali. 
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E  superfluo  dopo  ciò  ricordare  tulli  i  Picgoltimoii- 
ti  successivamente  fatti  dal  Governo  per  la  delta 
Cassa.  Essi,  anziché  mutar  nulla  all'ordine  di  cose 
creato  negli  anni  1816  e  1818  ,  non  ebbero  altro 
scopo  che  di  confermarlo  ed  allargarlo 

Il  Banco  era  deiinilivamente  considerato  come  un 
annesso  del  Tesoro  dello  Stato  ,  ed  avca  perduto 
ogni  qualità  di  Banco  di  depositi  e  prestiti  privali. 

I  deposili  privati  erano  investili  in  non  piccola 
parte  di  tali  operazioni;  le  carte  circolanti  emesse 
dalla  Cassa  di  sconto  erano  vere  creazioni,  perchè 
sui  depositi  dei  privati  si  erano  già  dati  i  certifi- 
cali di  deposito  che  circolavano  in  tutto  Tex-reame. 

E  perchè  meno  si  fosse  potuto  dubitare  che  il 
Banco  era  un  istituto  governativo,  vi  era  stala  unita 
anche  l'amministrazione  della  Zecca  dello  Stato. 

Ma  perchè  mai,  ad  onta  di  ciò,  la  fiducia  pub- 
blica nel  Banco  non  era  stata  scossa?  Perchè  \i 
continuavano  i  depositi  de'privali? 

Varie  ne  sono  le  ragioni  ed  evidenti. 

I  certificati  di  deposito,  o,  come  in  Napoli  addi- 
mandansi,  fedi  di  credito,  hanno  avuto  de' privilegii 
tutti  speciali. 

Sul  dorso  di  esse  potevasi  fare  qualunque  con- 
trattazione voleasi  ,  fino  di  compre-vendite  di  sta- 
bili di  qualunque  anche  più  ingente  valore,  senza 
obbligo  di  registro  o  di  carta  bollata.  Il  giorno  in 
cui  la  fede  di  credito  era  restituita  per  pagamento 
al  Banco  stabiliva  la  data  certa. 

Quest'agevolezza  è  stata  sempre  considerata  co- 
me della  massima  importanza. 

Oltre  a  ciò  il  Banco  prestavaun  servizio  gratuito 
ai  depositanti,  i  quali  sull'ammontare  de'loro  depo- 
siti potevano  trarre  mandati  in  favore  di  terzi.  Le 
case  di  commercio,  tutta  la  gente  un  po'  agiata  , 
come  tutte  le  amministrazioni  pubbliche,  si  servi- 
vano di  questo  mezzo  semplicissimo  di  pagamento, 
senza  aver  bisogno  di  tener  presso  di  loro  il  danaro. 

Le  Casse  pubblicbe  erano  tenute  a  ricevere  le  fedi 
come  danaro  sonante  ;  e  nelle  province  i  cassieri 
dello  Stato  erano  obbligali  a  mutarle  in  danaro. 


In  un  paese  dove  mancava  ogni  altro  istituto  di 
credito,   questi  privilegi  non  importavan  poco. 

La  circolazione  in  quelle  province  era  quasi  tutta 
di  monete  di  argento.  La  moneta  d'  oro  era  stata 
sempre  in  piccola  quantilcà  ,  e  dopo  che  nel  'I8o3 
le  casse  pubbliche  ebbero  divieto  di  accettarle  in 
pagamento,  diventarono  anche  più  scarse.  Per  le 
grosse  somme  era  meglio  aver  polizze  del  Banco. 

Il  Governo  non  avea  mai  tollerato  che  sorgesse 
alcuna  istituzione  di  credito  che  avesse  lasciato  bi- 
glietti al  latore.  Quale  altro  mezzo  dunque  rima- 
ner potea  per  tenere  in  deposito  i  capitali,  che  il 
Banco  ? 

E  poi  bisogna  pur  dirlo  :  la  confusione  che  il 
Governo  avea  fatta  de'  depositi  dei  privati  e  pub- 
blici aveva  esteso  nel  fatto  anche  a'  primi  la  ga- 
rentia  del  Governo,  Ognuno  teneva  per  fermo  che 
questo  non  avrebbe  mai  potuto  abusare  del  Banco 
in  modo  da  compromettere  i  pagamenti  delle  fedi  di 
credito  ;  sarebbe  stalo  un  darsi  la  scure  sui  piedi  e 
vedersi  ad  un  tratto  privalo  di  ogni  risorsa. 

Ecco  le  vere  ragioni  per  le  quali  il  Banco  di  Na- 
poli ha  potuto  continuare  a  godere  della  pubblica 
fiducia  non  ostante  la  soverchia  ingerenza  gover- 
nativa e  l'abuso  fattone. 

Io  ho  già  dotto  in  principio  di  questo  rapporto 
che,  pei  nuovi  ordini  di  contabilità  generale  dello 
Stato,  il  Tesoro  non  si  serve  più  del  Banco  di  Na- 
poli pesuoi  servizi.  Il  tesoriere  della  Direzione  del 
Tesoro  in  Napoli  ha  invero  in  deposito  il  danaro 
che  in  Napoli  si  riunisce  per  conto  dello  Slato,  ma 
ve  lo  tiene  come  ogni  altro  privato.  Gli  esiti  del 
Tesoro  non  si  fanno  più  per  mezzo  del  Banco;  non 
vi  ha  altro  che  un  conto  col  tesoriere.  Si  paga  anzi 
un  compenso  al  Banco  per  questo  solo  servizio;  cosa 
non  mai  fallasi  prima. 

In  conseguenza  fino  dal  1."  gennaio  1862  le  Casse 
di  Corte  del  Banco  son  finite  di  sussistere,  e  lutto 
il  Banco  è  la  sola  Cassa  dei  privati. 

Né  ciò  soltanto;  ma  anche  nella  Cassa  di  sconto 
è  finito  ogni  interesse  del  Tesoro. 
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Bue  erano  questi:  l'uno  per  buoni  della  Cassa  di 
servizio  del  Tesoro  ,  i  quali  non  erano  circolanti 
sulla  piazza,  e  che  il  Tesoro  spesse  volte  rinnova- 
va pagandone  il  solo  interesse  del  2  per  100  l'anno. 
Ora  ciò  non  più  sussiste.  Il  Tesoro  li  ha  camhiati 
con  boni  del  Tesoro  italiano,  a  scadenza  di  pochi  mesi, 
e  che  sono  sempre  soddisfatti  regolarmente. 

La  Cassa  di  sconto  li  ha  come  un  impiego  qua- 
lunque e  può  realizzarli  in  piazza  sempre  che  ne 
ahbia  mestieri, 

L'  altro  interesse  che  il  Tesoro  aveva  nella  Cassa 
di  sconto  era  del  capitale  di  L.  4,250,000  dato  a 
prestito  nella  sua  fondazione  nel  1818,  coli'  obbligo 
della  restituzione,  la  quale  si  avrebbe  dovuto  ese- 
guire mediante  acquisto  di  rendita  del  Debito  Pub- 
blico fatto  al  finire  di  ciascun  semestre  cogli  utili 
della  Cassa,  detrattane  la  quota  spettante  al  Tesoro 
per  gli  interessi  del  detto  capitale. 

Ma  ciò  non  erasi  mai  eseguito.  Il  Banco  aveva 
acquistato  bensì  delle  rendite  del  Debito  Pubblico, 
ma  non  erasi  mai  fatta  veruna  restituzione. 

Intanto  il  Tesoro  aveva  in  parecchi  incontri  fatto 
cedere  alcune  partite  di  rendita,  ma  come  un  di- 
ritto del  Tesoro  a  partecipare  degli  utili  del  Banco 
in  generale,  e  gli  esempii  di  ciò  erano  stati  non  rari. 

Ora,  qualunque  siano  per  essere  le  ragioni  del 
Tesoro  contro  il  Banco  e  viceversa,  rimane  indu- 
bitalo che  le  somme  così  incassate  dal  Tesoro  su- 
perano il  capitale  di  fondazione  della  Cassa  di  sconto 
in  lire  4,250,000,  e  che,  salvo  una  liquidazione  de- 
finitiva, può  tenersi  per  fermo  non  essere  più  nel 
Banco  la  detta  somma  di  conto  del  Tesoro. 

Il  perchè  il  Ministro  delle  Finanze  ha  consenti- 
to a  dichiarare  che,  fatto  salvo  ogni  diritto  del  Te- 
soro, e  riservandosi  un  dillìnitivo  conteggio  col  Ban- 
co, il  capitale  di  lire  4,250,000,  trovasi  già  ritira- 
lo, e  che  in  conseguenza  è  cessato  ogni  interesse 
del  Tesoro  nella  Cassa  di  sconto. 

Anche  la  Zecca,  la  cui  amministrazione  era  riu- 
nita a  quella  del  Banco,  ne  è  stala  separata  dal- 
l' anno  scorso 
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Stante  dunque  questa  separazione  già  avvenuta, 
il  GoTerno  può  agire  più  francamente,  e  ridonare 
al  Banco  di  Napoli  la  sua  amministrazione;  salvo 
la  sorveglianza  che  il  Governo  ha  dovere  di  eser- 
citare su  di  ogni  stahilimento  che  non  sia  pura- 
mente privato.  E  perchè  questo  nuovo  ordine  di 
cose  apparisca  più  spiccatamente,  il  Banco  cesse- 
rà di  dipendere  dal  Ministero  delle  Finanze  e  pas- 
serà sotto  la  sorveglianza  del  Ministero  di  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio,  a  pari  di  ogni  al- 
tro stabilimento  pubblico  di  credito. 

Ma  come  regolare  questa  amministrazione? 

I  veri  interessati  nel  Banco  sono  coloro  che  vi 
hanno  il  vero  danaro;  ma  coloro  che  vi  hanno  fatto 
il  primo  deposito  di  una  certa  somma  non  ne  sono 
più  proprietarii  appena  che  avuta  la  fede  di  credito 
del  loro  deposito,  ne  hanno  disposto  cedendola  ad  al- 
tri con  una  semplice  firma  del  loro  nome,  e  queste 
cessioni  sono  quotidiane  e  frequentissime.  Può  dirsi 
che  tutto  il  pubblico  sia  interessato  al  Banco,  perchè 
tutti  ricevono  o  possono  ricevere  i  loro  pagamenti 
in  fede  di  credito. 

Manca  adunque  una  rappresentanza  diretta  do- 
gi' interessali  nel  Banco  e  non  la  si  può  costituire. 

E  stato  però  necessario  di  aver  ricorso  ad  una 
rappresentanza  ,  dirò  cosi  degl'  interessi  dell'  uni- 
versale. 

Io  propongo  alla  M.  V.  che  voglia  approvare  che 
l'amministrazione  del  Banco  sia  affidata  ad  un  Con- 
siglio Generale  e  ad  un  Consiglio  di  Amministra- 
zione. 

II  primo  sarà  composto  di  membri  elettivi  dele- 
gati dalla  Camera  di  Commercio,  dal  Consiglio  pro- 
vinciale e  dal  Consiglio  comunale,  e  dalla  Camera 
degli  avvocati  di  Napoli,  non  che  da'Presidenti  del- 
la Camera  di  Commercio  e  del  Tribunale  di  Com- 
mercio,  e  dal  Sindaco  della  città  di  Napoli. 

E  poiché  anche  in  Bari  è  una  cassa  del  Banco, 
concorreranno  alla  composizione  del  Consiglio  Ge- 
nerali i  delegati  della  Camera  di  Commercio  e  dei 
Consigli  provinciali  e  comunali  di  Bari. 
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V'Interverranno  ancora  i  componenti  del  Consiglio 
di  Amministrazione  ,  perchè  è  necessario  che  sia 
nel  Consiglio  generale  chi  dia  tutti  chiarimenti  op- 
portuni ,  e  porti  nella  discussione  i  risultamenti 
della  pratica  quotidiana  delle  faccende  del  Banco. 
Essi  intanto  non  avranno  voto  deliherativo  nella 
revisione  dei  conti  ed  in  affari  in  cui  sieno  perso- 
nalmente interessati ,  o  abbiano  presa  parte  come 
amministratori. 

Per  altro  il  Consiglio  di  Amministrazione  ,  nel 
modo  coni'  è  da  me  proposto,  offre  tutte  le  garen- 
tie  al  Consiglio  Generale.  Ne  faranno  parte  due 
de'  suoi  componenti ,  ed  il  Direttore  del  Banco  e 
due  Ispettori  generali. 

Il  Banco  avrà,  oltre  del  detto  Direttore,  un  nu- 
mero di  Sotto-Direttori  e  di  Ispettori  da  determi- 
narsi dal  Consiglio  generale.  Due  degl'  Ispettori 
avranno  la  qualità  d'  Ispettori  generali. 

Tutti  costoro  saranno  sostituiti  agli  attuali  Pre- 
sidenti e  Governatori  i  quali  costituiscono  ora  due 
Consigli,  e  le  cui  attribuzioni  erano  inconciliabili 
col  nuovo  ordinamento. 

La  nomina  del  Direttore,  de'  Sotto-Direttori  e  de- 
gli Ispettori  io  ho  stimato  dover  essere  riservata 
alla  M.  V.,  a  mostrare  come  il  Governo  guardi  con 
interesse  a  questo  Istituto.  Ciò  si  pratica  per  altri 
grandi  stabilimenti  di  beneficenza  di  Napoli. 

Questo  sistema  accrescerà  le  garentie  per  l'uni- 
versale senza  togliere  la  loro  responsabilità  innan- 
zi al  Consiglio  generale. 

Oltre  di  questi  mutamenti  inevitabili,  ho  credulo 
doversi  lasciare  al  Consiglio  Generale  il  provve- 
dere a  tutti  gli  altri  che  occorreranno. 

Il  Consiglio  Generale  approverà  i  bilanci  ed  i 
conti  consuntivi;  delibererà  sulle  alienazioni,  per- 
mute e  transazioni  de'  beni  del  Banco  ;  sulla  or- 
ganizzazione dei  servizi  o  stipendi  degl'impiegati, 
ed  altri  affari  generali. 

Per  le  sole  riforme  degli  attuali  Statuti  del  Banco 
occorrerà  l'approvazione  del  Governo. 

Il   Consiglio   Generale    si    riunirà    ogni    anno    in 
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sessione  ordinaria  al  'l"noveml)re.  Le  sue  sedute  non 
dureranno  oltre  i  trenta  giorni.  Esso  si  sceglierà 
il  suo  Presidente,   Yice-Presidente  e  Segretario. 

Potrà  essere  convocato  in  sessione  straordinaria 
dal  Consiglio  d'Amministrazione  e  dal  Governo 

Se  non  che  per  questa  prima  volta  ,  dovendosi 
adattare  1'  ordinamento  del  Banco  al  nuovo  siste- 
ma, io  propongo  alla  M.  V.  di  convocarlo  pel  1" 
del  prossimo  luglio.  Si  avrà  per  tal  modo  1'  agio 
di  tutto  preparare  acciocché  pel  \^  di  gennaio  1864 
funzioni  il  nuovo  ordine  di  cose. 

Come  conseguenza  di  ciò,  1'  attuale  Amministra- 
zione continuerà  nelle  incomhenze  fino  al  31  di- 
cemhre  del  volgente  anno. 

Nel  segnare  il  progetto  di  R.  Decreto,  qui  uni- 
to, la  M.  V.  è  per  dare  alla  città  di  Napoli  un'al- 
tra prova  dei  sentimenti  nohili  e  generosi  ond'  è 
animata  verso  quelle  popolazioni. 

Confermando  gli  Statuti  del  Banco,  garentendo  i 
depositi  che  vi  si  fanno  da  ogni  deviazione  in  he- 
nefizio  di  altri  che  non  vi  ahhìano  interesse,  affi- 
dandone r  amministrazione  a  persone  delegate  dai 
Corpi  che  rappresentano  per  diversi  modi  gì'  inte- 
ressi economici  di  quelle  popolazioni,  e  lasciando 
a  questa  nuova  Amministrazione  una  grande  liber- 
tà d'  azione  ,  il  Governo  della  M.  V.  coopererà  a 
volgere  a  vero  vantaggio  di  que'  popoli  lina  isti- 
tuzione la  quale,  sorta  dalla  pietà  dei  loro  mag- 
giori,  era  stata  deviata  dalla  vera  sua  indole. 

Io  non  dubito  punto  che  quest'  atto  sarà  apprez- 
zalo al  suo  giusto  valore  nelle  Provincie  Napole- 
tane. 

Né  dubito  medesimamente  che  il  Consiglio  Ge- 
nerale sarà  all'  altezza  della  sua  missione.  Esso  sa- 
prà comprendere  la  franchezza  e  lealtà  del  Gover- 
no della  M.  V.,  e  saprà  rispondervi  con  pari  fran- 
chezza e  lealtà. 

Le  facilitazioni  confermate  al  Banco  per  la  cir- 
colazione delle  cartelle  che  esso  emette  ,  e  per  le 
sue  operazioni  di  pignorazioni  e  di  crediti,  lungi 
di  essere  ,   come  per  lo  passato  ,   un  impedimento 
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alla  fondazione  di  altri  instituti  di  credito,  dovran- 
no essere  volte  ad  agevolare  questa  ;  perchè  sol- 
tanto col  moltiplicarsi  di  tali  istituti  si  estenderà 
la  benefica  azione  de'  capitali  in  tutte  le  branche 
dell'  industria  nazionale  e  si  affretterà  il  migliora- 
mento economico  delle  popolazioni  di  tutte  le  Pro- 
vincie Napoletane,   che  è  nei  voti  di  tutti. 

L' agevolezza  che  è  confermata  di  fare  paga- 
menti alle  Casse  pubbliche  con  fede  di  credito  del 
Banco  dovrà  essere  valutata  in  guisa  da  rendere 
agevole  al  Tesoro  qualche  operazione,  non  di  cre- 
dito, ma  di  depositi  e  giro  di  fondi  nelle  occorren- 
ze ,  e  da  prestarsi  volentieri  a  rendere  qualche 
uffìzio  al  Tesoro  ,  come  sarebbe  per  avventura  il 
pagamento  dei  semestri  di  rendita  dello  Stato  e 
simili. 

Se  il  Tesoro  favorisce  il  credito  del  Banco  con 
accettare  le  sue  carte  ,  è  giusto  che  gli  si  renda 
qualche  servizio  di  poco  conto. 

Sono  perciò  certo  che  il  Consiglio  Generale,  com- 
prendendo tutte  queste  necessità  ,  ne  terrà  il  do- 
vuto conto  nelle  proposte  che  sarà  per  fare  nella 
sua  prima  sessione. 


Real  Decreto  del  27  aprile  i86o  N.   4226 
VITTORIO  ElIilAMUELG  11.  ecc. 

Visti  i  Decreti  del  12  dicembre  1816,  del  26 
giugno  1818,  del  23  agosto  1821,  dell' 8  febbraio 
1857,  relativi  al  Banco  di  Napoli  e  diverse  sue  di- 
pendenze ; 

Veduto  r  altro  Decreto  del  18  maggio  1857,  col 
quale  il  Banco  suddetto  fu  aumentato  di  un'altra 
Cassa  di  Corte  nella  città  di  Bari  ; 

Veduto  il  Decreto  del  30  novembre  1860  del  Luo- 
gotenente Generale  delle  Provincie  Napoletane  ; 

Considerando  che  i  Banchi  di  Napoli  ,  i  quali 
erano  in  origine  Monti  di  Pietà,  dove  i  privati  mei- 


—  ^7  — 

levano  in  deposito  il  loro  danaro,  erano  stati  de- 
viati dalla  loro  pristina  istituzione,  diventando  una 
amministrazione  governativa ,  così  per  1'  aggiun- 
zione delle  Casse  di  Corte  per  servizio  del  Tesoro, 
nelle  quali  promiscuamente  erano  depositati  il  da- 
naro dello  Stato  e  quello  dei  privati,  come  per  es- 
sersi dal  Tesoro  anticipate  al  Banco  lire  quattro 
milioniduecentocinquantamila  per  la  fondazione  di 
una  Cassa  di  Sconto  ; 

Considerando  che  per  1'  applicazione  dei  nuovi 
Regolamenti  della  contabilità  generale  dello  Stato 
fino  dal  i"  gennaio  1862  sono  cessate  le  operazio- 
ni e  quindi  le  garentie  delle  Casse  di  Corte  per 
servizio  del  Tesoro  ,  e  che ,  salvo  la  liquidazione 
definitiva  dei  conti,  il  Tesoro  non  ha  più  interesse 
nella  Cassa  di  Sconto  ; 

Volendo  restituire  il  Banco  alla  sua  vera  indole 
di  uno  Stabilimento  pubblico  nel  quale  il  Governo 
non  ha  altra  ingerenza  se  non  quella  della  sorve- 
glianza, e  volendo  nello  stesso  tempo  dare  garen- 
tie ai  privati  per  l'amministrazione  dei  Icro  depo- 
sili ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura  , 
Industria  e  Commercio,  di  concerto  con  quello  delle 
Finanze  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Disposizioni  generali 

Art.  i."  —  Il  Banco  di  Napoli  con  tutte  le  sue 
attinenze,  cessando  di  dipendere  dal  Ministero  delle 
Finanze,  sarà,  come  ogni  pubblico  Stabilimento  di 
credito,  sotto  la  sorveglianza  del  Ministero  di  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio. 

Art.  2.°  —  Esso  conserva  i  suoi  attributi  ed  i 
suoi  Statuti  ,  in  quanto  non  sono  opposti  alle  di- 
sposizioni del  presente  Decreto  ,  e  salvo  la  revi- 
sione da  farsene  a  norma  degli  articoli  6  e  12. 

Art.  3.°  —  L'amministrazione  del  Banco  sarà  af- 
fidata ad  un  Consiglio  Generale  e  ad  un  Consiglio 
di  Amministrazione. 
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Del  Consiglio  Generale 

Art.  4."  —  Il  Consiglio  Generale  si  compone  nel 
seguente  modo  : 

Sindaco  della  città  , 

Presidente  della  Camera  di  Commercio  ed  Arti, 
Presidente  del  Tribunale  di  Commercio, 
Quattro  membri  eletti  dalla  Camera  di  Com- 
mercio , 
Quattro  eletti  dal  Consiglio  provinciale, 
Quattro  eletti  dal  Consiglio  comunale  , 
Due  eletti  dalla  Camera  degli  avvocati. 

Due  eletti  dalla  Camera  di  Commercio  ed  Arti, 
Due  eletti  dal  Consiglio  provinciale  , 
Altrettanti  eletti  dal  Consiglio  comunale. 


Cq 


I  componenti  del  Consiglio  di  Amministrazione 
faranno  parte  del  Consiglio  Generale,  ma  non  avran- 
no voto  deliberativo  nell'  esame  dei  conti  consun- 
tivi ,  ed  in  ogni  affare  nel  quale  sieno  personal- 
mente interessati,  o  abbiano  preso  parte  come  am- 
ministratori. 

Art.  6.°  —  L'  uffizio  dei  componenti  elettivi  du- 
rerà per  un  triennio. 

Essi  potranno  essere  rieletti. 

Le  loro  funzioni  saranno  gratuite 

Art.   S.**  —  Il  Consiglio  Generale  è  incaricato; 
I.  Di  discutere  ed  approvare  il  bilancio  an- 
nuale ci  conti  consuntivi; 

li.  Di  fissare  gli  stipendi  del  Direllorc,  Sotto- 
Direttore,   Ispettore  ed  Impiegati  ; 

III.  Di  deliberare  suU'  alienazione  e  permuta 
di  beni  di  dotazione  del  Banco  ; 

IV.  Di  deliberare  sulla  proposta  del  Consiglio 
di  Amministrazione  intorno  alle  modificazioni  cbe 
si  crederà  opportuno  di  fare  negli  Statuti  del  Ban- 
co,  salvo  r  approvazione  del  Governo  ; 

V.  Di  deliberare  sulle  modificazioni  da  arre- 
carsi ai  Regolamenti  generali  ed  organici  delle  di- 
verse dipendenze  ,  e  sopra  ogni  altra  proposta  d'in- 
teresse generale,  non  che  sugli  altri  aOari  che  il 
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Consiglio    di  Amministrazione    giudicherà   di    pre- 
sentargli. 

Art.  7."  —  Il  Consiglio  generalo  si  riunirà  in 
Napoli  ogni  anno  il  1.°  di  novembre  in  sessione  or- 
dinaria, da  non  poter  durare  oltre  a  trenta  giorni. 

Potrà  essere  convocato  in  sessione  straordinaria, 
a  richiesta  del  Consiglio  di  Amministrazione  o  del 
Governo. 

Esso  eleggerà  il  suo  Presidente  .  il  Vice  Presi- 
dente ed  il  Segretario. 

Le  sue  deliberazioni  saranno  prese  a  maggiorità 
assoluta  di  voti. 

Il  numero  dei  votanti,  perchè  una  deliberazione 
sìa  valida  ,  dovrà  essere  della  metà  piii  uno  dei 
componenti  il  Consiglio  generale. 

In  ogni  caso  dovrà  intervenire  un  numero  non 
minore  della  metà  dei  membri  elettivi. 

Art.  8.°  —  Neil'  adunanza  annuale  il  Consiglio 
di  Amministrazione  presenterà ,  unitamente  al  pro- 
getto di  bilancio  dell'  anno  seguente  ed  al  conto 
consuntivo  dell'  anno  precedente  ,  una  relazione 
suir  andamento  dell'  amministrazione  del  Banco  e 
sui  miglioramenti   da  arrecarsi. 

Del  Consiglio  <li  Amniinistrazionc 

Art.  9.°  —  Il  Consiglio  di  Amministrazione  si 
compone  del  Direttore  e  di  due  Ispettori  generali 
del  Banco,  e  di  due  Delegati  scelti  dal  Consiglio 
Generale  fra  i  suoi  membri 

Il  Direttore  ne  è  il  Presidente. 

Uno  degl'  impiegati  superiori  del  Banco  eserci- 
terà r  uffizio  di  Segretario. 

Art.  10.°  — Il  Consiglio  di  Amministrazione  eser- 
citerà le  stesse  incombenze  che  sono  ora  attribuite 
all'  attuale  Consiglio  di  Amministrazione 

Art.  11  ° — Oltre  il  Direttore  del  Banco,  vi  sa- 
ranno Sotto-Direttori  ed  Ispettori  per  le  varie  sue 
dipendenze. 

Due  dei  detti  Ispettori  avranno  la  qualità  di  Ispet- 
tori generali. 


—  so- 
li Direttore  e  lutti  i  detti  funzionari  saranno  no- 
minati con  Real  Decreto   sulla  proposta    del  Mini- 
stro di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

Disposizioni  transitorie 

Art.  12.^  —  La  prima  adunanza  del  Consiglio 
Generale  è  convocata  in  sessione  straordinaria  pel 
i.**  luglio  corrente  anno,  per  prender  notizia  del- 
l' andamento  del  Banco  ,  stabilire  le  norme  gene- 
rali per  la  sua  amministrazione  ed  anche  per  re- 
golare i  rapporti  tra  il  Banco  e  la  Banca  Nazio- 
nale. 

Art.  13."  — L'Amministrazione  attuale  continue- 
rà nelle  funzioni  fino  al  31   dicembre  1863. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato  ,  sia  inserto  nella  Raccolta  uf- 
ficiale delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d' Ita- 
lia, mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
farlo  osservare. 

Dato  a  Pisa,  27  aprile  1863. 

VITTORIO  EMANUELE 

G    Manna 

M.     MlNGHETTl. 


Real  Decreto  26  Luglio   4865 
\^1TT0R10  Ef III  AH  CELE  11.  ecc. 

Visto  il  nostro  Decreto  del  14  settembre  1862  N. 
DXXIII,  che  approva  lo  Statuto  della  Cassa  di  Ri- 
sparmio di  Napoli; 

Vista  la  proposta  di  modificazione  agli  art.  5,  7 
e  15  dello  Statuto  medesimo,  fatta  e  deliberata  in 
seduta  del  29  Maggio  1863  dal  Consiglio  di  Am- 
ministrazione della  Cassa  suindicata; 
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Visto  il  parere  in  proposito  emesso  dal  Consiglio 
di  Stato  nella  adunanza  del  10  Luglio   1863; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Indu- 
stria e  Commercio,  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  unico.  —  Sono  modificati  e  approvati  nel  mo- 
do seguente  gli  art.  5,  7  e  15  dello  Statuto  della 
Cassa  di  Risparmio  di  Napoli: 

A)  Art.  5.  «  Ad  ogni  depositante  è  aperto  un 
«  conto  speciale  sui  registri  della  Cassa,  ed  è  ri- 
«  lasciato  un  libretto  su  cui  dal  giornale  di  Cassa 
«  saranno  trascritti  tanto  il  primo  deposito,  quanto 
«  le  altre  somme  nei  limiti  indicati  dall'art,  pre- 
«  cedente,  che  ciascuno  avrà  il  dritto  di  versare 
«  in  aggiunta  al  suo  credito,  il  quale  non  può  ol- 
'(  Irepassare  L.  5000  pei  libretti  intestati;  per  quel- 
«  li  al  portatore  è  data  facoltà  al  Consiglio  di  Am- 
«  ministrazione  della  Cassa  di  permettere  il  depo- 
«  sito  anche  di  somme  maggiori  ;  sui  libretti  sa- 
«  ranno  notati  la  capitalizzazione  annua  degl'  in- 
«   teressi,  le  dimande  di  rimborso  ed  i  pagamenti   ». 

B)  Art.  1."  «  I  depositi  per  accumulazione  co- 
«  minceranno  ad  essere  fruttiferi  dal  Lunedì  suc- 
«  cessivo  all'operato  versamento.  Però  non  si. terrà 
«  conto  di  alcun  provento  sulle  somme  depositate 
«   per  le  frazioni  di  lira. 

L'interesse  delle  somme  depositate  per  risparmio, 
«  e  quello  degl'interessi  capitalizzati  saranno  an- 
«  nualmente  stabiliti,  non  potendo  però  mai  essere 
«    inferiore  al  3  per  100. 

C)  Art.  15.  «  Il  prestito  non  potrà  mai  ec- 
«  cedere  i  quattro  quinti  del  valore  effettivo  dei 
«  titoli  e  degli  oggetti  depositati,  pei  quali  la  Cas- 
«   sa  rilascerà    corrispondenti  cautele   di  deposito. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale 
delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Manna 
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Beai  Decreto  del  li  Gennaio   1864  N.    ^644. 
I^ITTORIO  ElIllA^UEIii:  n.  ecc. 

Veduto  il  Nostro  decreto  del  27  aprile  1863. 

Vedute  le  deliberazioni  del  Consiglio  generale 
del  Banco  di  Napoli  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura, 
Industria  e  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1." — 11  Banco  di  Napoli  è  autorizzato  ad 
istituire  due  Succursali,  1'  una  a  Chieti  e  l'altra 
in  Monteleone,  cbe  saranno  regolate  secondo  le  di- 
scipline  in  vigore  per  la  succursale  di  Bari. 

Art.  2.°  —  Esso  Banco  alle  sue  operazioni  potrà 
aggiungere  le  anticipazioni  sopra  depositi: 

I.  Di  titoli  di  prestito  ai  Comuni,  alle  Pro- 
vincie e  agli  Stabilimenti  pubblici  ,  quando  siano 
stati  regolarmente  emessi  e  abbiano  scadenze  fisse 
COSI  per  gli  interessi  come  per  le  quote  di  riscatto; 
II.  Di  azioni  e  obbligazioni  di  imprese  indu- 
striali, alle  quali  lo  Stato  abbia  garantito  un  in- 
teresse o  un  prodotto  determinato,  e  sia  stata  già 
versata  almeno  una  metà  del  loro  valore  ; 

III.  Di  ordini  in  derrate,  purché  oltre  alla 
firma  del  traente  vi  siano  altre  due  accettate  dalla 
Commissione  di  sconto  ; 

IV.  Di  certificati  di  deposito  di  merci  e  der- 
rate rilasciati  da  Magazzini  generali  a  ciò  legal- 
mente autorizzati  (1). 


(1)  Con  r  art.  55  del  Real  Decreto  del  di  H  agosto  1860  n. 
3173  sonosi  aggiunte  le  seguenti   altre  operazioni 

Art.  25  II  Banco  di  Napoli,  oltre  le  presenti  operazioni  apodissaric 
e  di  collocamento  dei  suoi  fondi,  è  autorizzato: 

1.  A  ricevere  anche  per  deposito  ad  interesse  da  determinarsi 
mensilmente  dal  Consiglio  di  amministrazione  somme  disponibili  a 
conto  corrente  ed  anclie  con  volture  di  partite  : 

2.  A  fare  anticipazioni  sopra  pagherò  a  due  firme  di  persone 
ammesse  al  fido  nei  limiti   stabiliti  dalla    Commissione  di  sconto- 

Dei  fidi   si  farà  un  elenco  da  essere    approvato  dal  Consiglio  di 
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Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  Uffi- 
ciale delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d' Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
farlo  osservare. 

Dato  a  Torino,  addì  14  gennaio  186i. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Manna 


Real  Decreto  del  U  Gennaio  ^864  N.   464ù. 
VITTORIO  EilllilWUELE  11.  ecc. 

Veduto  il  Nostro  R.  Decreto  del  27  aprile  1863, 
concernente  il  Banco  di  Napoli; 

Veduto  il  progetto  di  nuovo  statuto  proposto 
dal  Consiglio  Generale ,  nella  parte  che  concerne 
1'  ordinamento  dell'  amministrazione,  e  volendo  sta- 
bilire   definitivamente  1'  amministrazione  suddetta  ; 

Sentito  il  Consiglio  de'  Ministri, 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  — Il  Banco  ha  un'amministrazione  cen- 
trale in  Napoli  affidata  ad  un  Direttore  e  ad  un 
Consiglio  di  amministrazione,  sotto  la  suprema  sor- 
veglianza del  Consiglio  Generale. 

L'  amministrazione  di  ciascuna  cassa  e  succur- 
sale è  affidata  ad  un  Sotto  Direttore. 

Due  Ispettori  Generali  vegliano  al  regolare  an- 
damento dell'  intera  amministrazione  :  la  locale  è 
commessa  alla  vigilanza  degli  Ispettori  a  norma  del 
regolamento. 

Art.  2.  —  Il  Direttore,  gli  Ispettori  Generali,  i 
Sotto-Direttori  ed  Ispettori  non  possono  occupare  al- 


amministrazione.  Il  più  inviolabile  segreto  dovrà  coprire  le  delibe- 
razioni relative  ai  fidi. 

Il  direttore  generale  della  sede  centrale  in  Napoli  e  i  direttori 
delle  sedi  potranno  sospendere  o  ridurre  i  fidi  medesimi. 


—  34  — 

tre  cariche,  o  esercitare  professioni,  o  aver  parte 
nell'  amministrazione  di  altri  Istituti  di  credito  ,  o 
esercitare  commercio  e  industria. 

Del  Direttore. 

XtI.  3. — Il  Direttore  ha  la  rappresentanza  del 
Banco,  ne  dirige  e  regola  gli  affari,  sopraintendc, 
ai  termini  dello  statuto,  all'esecuzione  del  regola- 
mento, nonché  delle  deliherazioni  del  Consiglio  Ge- 
nerale e  del  Consiglio  di  Amministrazione. 

Presiede  il  Consiglio  d'Amministrazione  e  la  Com- 
messione  di  sconto. 

Convoca  le  tornate  straordinarie  del  Consiglio  di 
Amministrazione. 

Ha  la  corrispondenza  col  Governo  e  con  tutti  i 
Capi  d'  Amministrazione. 

Provvede  all'  ordinamento  generale  del  servizio. 

Prepara  i  bilanci  di  previsione. 

Emette  tutte  le  ordinanze  d'urgenza  pel  bene  del 
servizio,  facendone  rapporto  al  Consiglio  d'Ammini- 
strazione nella  prima  tornata. 

Rappresenta  il  Banco  nelle  stipulazioni  dei  con- 
tratti, negli  appalti,   e  nei  giudizi. 

Firma  tutti  gli  ordinativi ,  polizze  e  mandati  di 
pagamento,  a'  termini  del  regolamento. 

Accorda  i  congedi  ai  Funzionari  ed  Impiegati  del 
Banco,  non  oltre  i  giorni  quindici  ,  e  non  più  di 
una  volta  nell'  anno. 

Sospende  per  motivata  urgenza  gì'  Impiegati  del 
Banco,  e  sommetle  questa  misura  al  giudizio  del 
Consiglio  di  Amministrazione  nella  prima  tornata. 

Dispone  la  verifica  del  portafoglio  e  le  sorprese 
di  cassa. 

Propone  la  restituzione  dei  valori  per  le  fedi  di 
credito,  polizze,  polizzini,  libretti  intestati  della  Cas- 
sa di  risparmio  e  cartelle  disperse,  previo  le  for- 
malità e  le  cautele  richieste  dal  regolamento. 

Destina  i  difensori  per  i  giudizi  di  urgenza,  in- 
teso r  Ispettore  del  contenzioso,  fra  quelli  ammessi 
in  apposito  albo. 
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Destina  del  pari  gli  aichilclli  poi  lavori  di  ripa- 
razione e  di  urgenza,  prcsciegliendoli  dall'albo  ap- 
provalo. 

Art.  4.  —  In  caso  di  mancanza  o  legale  impedi- 
mento del  Direttore,  ne  fa  le  veci  uno  degli  Ispet- 
tori Generali,  secondo  l'ordine  stabilito  nel  Decre- 
to di  nomina. 

Del  Consìglio  di  Aniniiiiistrazioiic. 

Art.  5.  —Il  Consiglio  di  amministrazione  si  com- 
pone del  Direttore  del  Banco,  che  ne  è  il  Presiden- 
te, dei  due  Ispettori  Generali ,  e  di  quattro  Dele- 
gati scelti  dal  Consiglio  Generale  fra  i  suoi  mem- 
bri. Si  aduna  ogni  settimana  in  tornala  ordinaria, 
in  quel  giorno  che  sarei  determinato  dal  regolamen" 
to.  Uno  degli  Impiegati  superiori  del  Banco,  desti" 
nato  dal  Consiglio  di  amministrazione,  farà  le  fun- 
zioni di  Segretario.  Vi  saranno  inoltre  due  Supplenti 
scelli  come  sopra  dal  Consiglio  Generale,  destinati 
a  rimpiazzare  quelli  tra  i  membri  elettivi,  che  ces- 
sassero dalle  loro  funzioni  per  morte  o  dimissione. 

Il  numero  dei  presenti,  perchè  una  deliberazione 
sia  valida,   non  potrà  essere  minore  di  cinque. 

Art.  6.  —  Il  Consiglio  di  amministrazione  delibe- 
ra su  tutti  gli  affari  dell'  amministrazione  del  Ban- 
co, che  non  siano  riservati  al  Consiglio  Generale  o 
al  Direttore. 

Delibera  i  progetti  di  bilancio  di  previsione  da 
presentarsi  al  Consiglio  Generale. 

Veglia  sulla  condotta  di  tulli  gl'Impiegati  del  Ban- 
co e  ne  giudica  gli  atti;  nomina,  promuove,  e  so- 
spende ;  nei  casi  di  destituzione  fa  speciale  rappor- 
to al  Consiglio  Generale,  cui  spella  ordinare  i  prov- 
vedimenti definitivi. 

Esamina  e  delibera  sulle  proposte  di  modificazio- 
ni allo  statuto  e  al  regolamento,  le  quali  non  sa- 
ranno valide,  se  non  siano  state  approvate  dal  Con- 
siglio Generale  e  sancite  dal  Governo. 

Esamina  ed  approva  tulli  i  bilanci  di  scrittura. 
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Esamina  ed  approva  gli  stali  di  situazione  men- 
sile che  poi  saranno  pubblicati  per  le  stampe. 

Stabilisce  la  ragione  dello  sconto  e  degli  interessi 
sopra  tutte  le  operazioni  di  collocamento  dei  capi- 
tali del  Banco,   dandone  avviso  al  Pubblico. 

Ripartisce  il  fondo  disponibile  per  lo  sconto  e  per 
le  altre  operazioni  del  Banco. 

Ordina,  sulla  proposta  del  Direttore,  la  restitu- 
zione dei  valori  per  dispersione  di  fedi  di  credito, 
polizze,  polizzini,  libretti  e  cartelle  ,  osservate  le 
formalità  e  le  cautele  richieste  dal  regolamento. 

Esamina,  con  l'intervento  dell'Ispettore  incaricato 
del  contenzioso,  lo  stato  delle  liti  e  decide  se  deb- 
bano introdursi  o  continuarsi  ,  ovvero  se  meglio 
convenga  venire  ad  una  composizione  ;  in  questo 
caso  stabilisce  i  termini. 

Delibera,  sulla  proposta  del  Direttore  e  sul  pa- 
rere scritto  dell'Ispettore  del  contenzioso  e  di  due 
avvocati  del  Banco,  le  transazioni,  salvo  l'appro- 
vazione del  Consiglio  generale  qualora  il  valore  con- 
troverso superi  leL.  20,000,  ole  transazioni  riguar- 
dino la  proprietà  dei  fondi  patrimoniali  del  Banco . 
Ordina  la  verificazione  del  portafoglio  dei  valo- 
ri e  le  visite  di  cassa,  e  delega  gl'Ispettori  gene- 
rali alle  verificazioni  delle  casse  o  delle  succursali 
quando  lo  stimi  necessario. 

Propone  al  Consiglio  generale  le  terne  per  la  no- 
mina dei  Sotto-Direttori  e  degl'Ispettori  del  Banco. 
Approva  l'albo  degli  avvocati  e  patrocinatori  del 
Banco  e  li  destina  all'uopo,   nei  casi  non  preveduti 
nell'art.   3. 

Autorizza  i  progetti  di  nuove  costruzioni  previ- 
ste nel  bilancio,  ne  determina  i  modi  d'esecuzione, 
e  nomina  gli  architetti  cui  vanno  affidate. 

Accorda  i  congedi  ai  funzionari  ed  Impiegati  non 
oltre  un  mese,  e  per  una  volta  1'  anno.  I  congedi 
che  oltrepassano  il  mese  non  sono  accompagnati  da 
stipendio,   eccetto  per  cagione  di  malattia. 

Destina  i  Sotto-Direttori,  gl'Ispettori,  ed  ogni  al- 
tro Impiegato  alle  diverse  casse  e  succursali. 
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Del  Sotto  Direttore. 

Art.  7.  —Il  Sotlo-Direltore  è  il  capo  della  cassa 
o  succursale  a  lui  affidala,  ed  è  responsabile  del- 
l'esalto andamento  dell'amministrazione  d'essa. 

Rappresenta  il  Direttore  del  Banco  in  tulli  gli 
alti  determinali  dal  regolamento. 

Egli  riceve  tutti  i  reclami  del  Pubblico  e  prov- 
vede convenevolmente. 

Ha  il  dovere  dell'  esecuzione  di  tulle  le  delibe- 
razioni del  Consiglio  d'  amministrazione  e  del  Di- 
rettore del  Banco  ,  col  quale  terrà  la  corrispon- 
denza. 

Conserva  una  delle  chiavi  del  Tesoro,  la  cui  cu- 
stodia è  affidata  al  primo  Cassiere  di  sua  dipen- 
denza. 

Sospende  gl'impiegati  di  sua  dipendenza,  riferen- 
done tra  le  ventiquattr'ore  al  Direttore  per  la  su- 
periore approvazione. 

Dispone  la  verifica  delle  casse  ,  sempre  che  Io 
creda  necessario  all'interesse  del  servizio,  rappor- 
tandone al  Direttore  il  risullamenlo  nella  slessa 
giornata. 

Degli  ispettori. 

Art.  8.  —  Nelle  casse  succursali  vi  può  essere 
uno  0  pili  Ispettori  a  norma  del  regolamento. 

Questi  sono  responsabili  d'invigilare  giornalmen- 
te sull'andamento  di  tutto  le  officine  della  propria 
residenza  ,  ed  individualmente  sull'  assistenza  ed 
adempimento  dei  doveri  di  ciascun  Impiegato,  ri- 
ferendone al  Sotto-Direttore. 

Oltre  il  suddetto  uffiicio  di  vigilanza  ,  essi  sono 
collaboratori  del  Sotto-Direttore  ,  ed  il  piìi  antico 
lo  sostituisco  in  caso  di  mancanza  o  di  legale  im- 
pedimento. 

Della  Coitiinissioiie  <li  iSconto. 

Art.  9.  —  Saranno  nominali  n.  24  deputati  di 
sconto  nella  sede  di  Napoli.  Sei  di  essi  per  turno 
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formeranno  Ka  Commissione  di  sconto,  la  quale  do- 
vrà riunirsi  in  ogni  giorno,  non  feriale,   nel  Banco. 

Nelle  succursali  il  numero  dei  deputali  di  sconto 
sarà  non  minore  di  sei  ,  i  quali  si  riuniranno  in 
Commessione  almeno  due  volte  per  settimana. 

L'esercizio  delle  funzioni  di  ciascuno  di  essi  sarà 
per  la  durata  di  tre  anni,  rinnovandosene  un  terzo 
per  ogni  anno,   salvo  il  caso  di  conferma. 

Art.  10.  — Nessuna  cambiale  od  effetto  potrà  es- 
sere ricevuto  allo  sconto  ,  se  non  sulle  delibera- 
zioni della  Commessione,  a  norma  del  regolamento. 

Del  Consìglio  Generale. 

Art.  11. — Il  Consiglio  Generale  rappresenta  l'u- 
niversalità degl'interessi  del  Banco,  ne  regola  su- 
periormente l'amministrazione,  e  sopraintende  alla 
esatta  osservanza  dello  statuto  e  del  regolamento, 
non  che  alla  condotta  di  tutti  gì'  Impiegati. 

Esso  si  compone,  per  Napoli,  del  Sindaco  della 
città,  del  Presidente  della  Camera  di  commercio  , 
del  Presidente  del  Tribunale  di  commercio  e  di 
quattro  membri  eletti  dal  Consiglio  provinciale,  di 
quattro  membri  del  Consiglio  comunale,  di  quattro 
membri  della  Camera  di  Commercio,  e  di  due  del 
Collegio  di  disciplina  ,  nel  loro  seno  rispettiva- 
mente. 

Per  Bari  saranno  due  eletti  dalla  Camera  di  Com- 
mercio, due  dal  Consiglio  provinciale,  due  dal  Con- 
siglio comunale,   sempre  nel  proprio  seno. 

Stabilendosi  altre  succursali,  la  rappresentanza 
loro  sarà  ordinata  come  quella  di  Bari  (1). 

I  componenti  del  Consiglio  d'amministrazione  fan- 
no parte  del  Consiglio  Generale,  ma  non  hanno  volo 
deliberativo  nell'  esame  del  bilancio  preventivo,   e 


(1)  Modificato  col  scgucnle  art.  3  del  R.  Decreto  20  novembre 
1864,  N.   1422. 

»  I  membri  elctlivi  del  Consiglio  Generale  del  Banco  indicali 
»  nell'art,  li  del  Nostro  Decreto  del  lì  gennaio  18M  N.  ICiS, 
»  potranno  essere  scolii  anciio  dal  proprio  sono  dei  consessi  chiamati 
»  alla  elozione». 
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dei  consuntivi  ,  ed  in  ogni  affare  nel  quale  siano 
personalmente  interessati  ,  o  abbiano  preso  parte 
come  amministratori. 

Le  funzioni  di  componente  del  Consiglio  Gene- 
rale sono  gratuite.  I  componenti  elettivi  durano  in 
ufficio  tre  anni  e  potranno  essere  rieletti  indefini- 
tamente. 

Sono  considerati  dimissionari  que'  membri  che 
per  cinque  sedute  continue  non  intervenissero  nel 
Consiglio  Generale,  ammenoché  non  abbiano  otte- 
nuto un  regolare  congedo. 

Art.  12.  —  II  Consiglio  Generale  si  riunisce  in 
Napoli  ogni  anno  il  1."  di  novembre  in  sessione 
ordinaria,  la  cui  durata  non  può  eccedere  i  trenta 
giorni. 

Può  prorogarsi  ancora  per  altri  10  giorni  a  ri- 
chiesta di  quattro  de'  suoi  componenti  presenti. 

Può  essere  convocato  in  sessione  straordinaria 
dal  Governo  o  dal  Consiglio  di  amministrazione. 

In  ogni  sessione  ordinaria  viene  eletto  il  seggio 
presidenziale  ,  composto  del  Presidente  ,  del  Vice- 
Presidente,  di  un  Segretario,  e  di  un  Vice-Segretario. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  as- 
soluta di  voti,  e  rette  a  forma  di  un  apposito  re- 
golamento interno. 

Per  essere  valida  una  deliberazione,  deve  essere 
presente  la  metà  più  uno  dei  componenti  il  Consi- 
glio Generale,  ed  in  ogni  caso  deve  intervenire  un 
numero  non  minore  della  metà  de' membri  elettivi, 
senza  tener  calcolo  di  quelli  che  si  trovano  in  re- 
golare congedo. 

Art.    13.  —  Il  Consiglio  Generale  : 

Esercita  la  suprema  direzione  e  vigilanza  sul- 
r  andamento  del  Banco  ; 

Delibera  sull'istituzione  di  nuove  succursali, 
salvo  r  approvazione  del  Governo  ; 

Delibera  sulle  proposte  del  Consiglio  di  ammi- 
nistrazione intorno  alle  modificazioni  allo  statuto 
ed  al  regolamento  ,  salvo  1'  approvazione  del  Go- 
verno ; 


—  co- 
ordina ,   approvca  e  modifica  i  regolamenti    ese- 
cutivi e  le  istruzioni  di  massima  ; 

Discute  ed  approva  il  bilancio  annuale  ed  il 
conto  consuntivo,  che  gli  sarà  presentato  dal  Con- 
siglio di  amministrazione,  unitamente  ad  una  rela- 
zione sull'operato  nell'anno,  e  sui  miglioramenti 
che  r  esperienza  abbia  suggeriti  ; 

Delibera  sulle  transazioni,  alienazioni  e  permute 
dei  beni  di  dotazioni  del  Banco  ; 

Determina  la  pianta  organica  degl'Impiegati  della 
sede  centralo,  dello  casse  e  succursali,  e  fissa  gli 
stipendi  del  Direttore,  degl'  Ispettori  Generali,  dei 
Sotto-Direttori,  Ispettori  e  altri  Impiegati  del  Banco; 

Nomina  sopra  terne  proposte  dal  Consiglio  d'am- 
ministrazione i  Sotto-Direttori  e  gì'  Ispettori  ; 

Esamina  la  condotta  di  tutti  gl'Impiegati,  e  quan- 
do la  trova  censurabile,  per  quelli  di  nomina  go- 
vernativa ne  fa  rapporto  al  Governo  per  provocare 
i  provvedimenti  che  stima  necessarii  ,  per  gli  al- 
tri ne  ordina  la  sospensione  o  la  destituzione  ; 

Stabilisce  le  pensioni  di  ritiro  e  gli  assegni 
di  aspettativa,  la  quale  non  si  potrà  accordare  che 
per  causa  di  malattia  ; 

Nomina  i  deputati  della  Commissione  di  sconto 
e  quelli  di  ogni  altra  Commissione  ; 

Nomina  annualmente  i  delegati  ed  i  supplenti  a 
far  parte  del  Consiglio  di  amministrazione  ; 

Può  delegare  a  speciali  suoi  Commessari  le  ve- 
rifiche ed  inchieste  che  stimi  opportune; 

Determina  le  cauzioni  dei  Ragionieri  ,  dei  Cas- 
sieri, e  degli  altri  Impiegati  materialmente  respon- 
sabili ; 

Delibera  su  tutte  le  proposte  che  verranno  pre- 
sentate dal  Consiglio  di  amministrazione,  o  da  al- 
cuno dei  componenti  il  Consiglio  Generalo,  osser- 
vato il  disposto  del  seguente  articolo. 

»  imposizioni  generali 

Art.  14.  — Nessuna  deliberazione  può  essere  pro- 
sa dal  Consiglio  Generalo  sopra  altari   che  non  sia- 
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no  prima  stati  iscritti  all'  ordine  del  giorno  stabi- 
lito dal  Presidente  ,  e  comunicato  a  domicilio  a 
ciascuno  dei  componenti. 

Art.  Io.  —  Il  bilancio  presuntivo,  il  conto  delle 
operazioni  annuali  ,  la  relazione  del  Consiglio  di 
amministrazione  ,  e  le  deliberazioni  del  Consiglio 
Generale  saranno  stampate,  e  ne  saranno  inviati 
esemplari  al  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio,  a  quello  delle  Finanze,  ai  Consigli  pro- 
vinciali, a'  Consigli  municipali  delle  sedi  e  succur- 
sali del  Banco  ,  ed  a  tutte  le  Camere  di  commer- 
cio ed  arti  del  Regno 

Sarà  anche  pubblicata  la  situazione  settimanale 
del  Banco. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  Uffi- 
ciale delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Torino,  addi  14  gennaio  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

Manna. 


Beai   Decrelo  del  20  novembre   ^864  N-   '1422 
YITTOKIO   EMIIAI^XELE   11.  ccc. 

Vedute  le  deliberazioni  del  Municipio  di  Napoli, 
del  Banco  e  del  Consiglio  d'  Amministrazione  della 
Cassa  di  Risparmio  di  detta  città; 

Veduti  i  Nostri  Decreti  del  14  settembre  18C2, 
n.-^  DXXIII,  e  del  26  luglio  1863,  n."  DCCCXXXII, 
concernenti  la  Cassa  di  Risparmio  di  Napoli  ; 

Veduti  i  Nostri  Decreti  del  27  aprile  1863,  n."  1226 
del  14  gennaio  1864,  n."  1645,  concernenti  il  Ban- 
co di  Napoli  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura  ,  In- 
dustria  e  Commercio  ; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1  —E  approvata  la  fusione  della  Cassa  di 
Risparmio  nel  Banco  di  Napoli  in  conformità  delle 
anzidette  deliberazioni. 

Art.  2.  —  La  rendita  patrimoniale  dell'attuale  Cas- 
sa di  Risparmio  sarà  semestralmente  invertita,  a  cura 
e  diligenza  del  Municipio  di  Napoli,  in  opere  di  be- 
neficenza. 

Art.  3.  — •  I  membri  elettivi  del  Consiglio  gene- 
rale del  Banco,  indicati  dall'art.  11  del  Nostro  De» 
creto  del  i4  gennaio  1864,  n."  1645,  potranno  es- 
sere scelti  anche  fuori  del  proprio  seno  dei  consessi 
chiamati  alla  elezione. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'  Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Torino  addì  20  novembre  1864. 

VITTORIO  EMANUELE 

Torelli. 


(ORSO  FORZOSO 

lied  Decreto  del  L'  maggio  486G  n."  2875 
\lTTORIO  £llAl%Xd.E  11. 

In  virtù  della  facoltà  conceduta  al  Governo  del 
Re  colla  Legge  del  l.**  maggio  1866  N.'  2872  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla    proposizione    del  Ministro   delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  — La  Banca  Nazionale  (nel  Regno  d'I- 
talia) darà  a  mutuo  al  Tesoro  dello  Slato  la  som- 
ma di  dugenlocinquanta  milioni  di  lire  ,  aprendo 
a  tal  line  un  conto  corrente  col  Tesoro  medosiino. 

Per  questo  mutuo  il  Tesoro  corrisponderà  alla 
Banca  lo  interesse  in  ragione  dclT  uno  e  mezzo 
per  cento,  pagabile  a  semestri  maturali. 
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Art.  2.  — Dal  giorno  2  maggio,  e  sino  a  nuo- 
va disposizione  ,  la  Banca  Nazionale  suddetta  è 
sciolta  dall'  obbligo  del  pagamento  in  danaro  con- 
tante ed  a  vista  de'  suoi  biglietti. 

Art.  3.  —  I  biglietti  della  Banca  saranno  dati 
e  ricevuti  come  danaro  contante  per  il  loro  valore 
nominale ,  nei  pagamenti  efTettuabili  nello  Stato 
tanto  tra  1'  Erario  pubblico  e  i  privati,  Società  e 
Corpi  morali  d'  ogni  natura  per  qualsiasi  titolo  e 
anche  in  conto  o  saldo  di  tributi  o  prestiti,  quan- 
to tra  privati  o  Società  e  Corpi  morali  d'  ogni  na- 
tura tra  loro  vicendevolmente,  non  ostante  qualun- 
que contraria  disposizione  di  legge  o  [patto  con- 
venzionale. 

Art.  4.  —  Il  Banco  di  Napoli,  il  Banco  di  Sici- 
lia, la  Banca  nazionale  toscana,  e  la  Banca  di  cre- 
dito per  l' industria  e  pel  commercio  d' Italia  con- 
tinueranno rispettivamente  ad  emettere  fedi  di  cre- 
dilo, polizze,   e  biglietti  secondo  i  loro  Statuti. 

A  scelta  degl'  Istituti  che  li  emettono  ,  questi 
titoli  sono  rimborsabili  in  danaro  o  in  biglietti  della 
Banca  nazionale  di  cui  all'  articolo  3. 

Art.  5.  —  Almeno  due  terze  parli  della  massa 
metallica,  che  ciascuno  degl'Istituti  indicati  nell'art. 
4  deve  avere  in  confronto  della  propria  circolazione, 
rimarranno  immobilizzato. 

La  quantità  di  massa  metallica  immobilizzata 
sarà  fatta  constare  mediante  processo  verbale  di 
verificazione  da  Commissioni  composte  dal  Rappre- 
sentante locale  del  Tesoro ,  dal  Presidente  della 
Camera  di  Commercio  del  luogo,  dal  Direttore  della 
Sede  0  succursale  della  Banca  nazionale,  e  dal  Di- 
rettore dell'  Istituto  di  cui  si  verifica  la  massa  me- 
tallica. 

Art.  6.  —  Sino  alla  misura  della  somma  immo- 
bilizzata la  Banca  nazionale  (  nel  regno  d'  Italia  ) 
dovrà  sulla  dimanda  di  ciascuno  degl'  Istituti  sum- 
menzionati, rispettivamente  fornir  loro  biglietti  suoi 
propri,  contro  ricevuta  munita  del  visto  dell'agente 
locale  del  Tesoro. 

Questi  biglietti  terranno  luogo  della  massa  me- 
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tallica  immobilizzatca  e  non  potranno  servire  di  fon- 
do per  nuove  emissioni. 

Art.  7.  — Le  fedi  di  credito  e  le  polizze  dei 
Banchi  di  Napoli  e  di  Sicilia  saranno  date  e  rice- 
vute come  danaro  contante  per  il  loro  valore  no- 
minale nei  pagamenti  effettuabili  nelle  province  na- 
poletane e  siciliane  rispettivamente,  tanto  tra  l'E- 
rario pubblico  e  i  privati,  Società  e  Corpi  morali 
per  qualsiasi  titolo  ed  anche  in  conto  o  saldo  di 
tributi  o  prestiti  ,  quanto  tra  privati  o  Società  e 
Corpi  morali  vicendevolmente  tra  loro,  non  ostante 
qualunque  contraria  disposizione  di  legge  o  patto 
convenzionale. 

Art.  8.  — La  somma  del  valore  dei  biglietti  in 
circolazione  della  Banca  nazionale  non  potrà  ecce- 
dere   quella  fissata    dai  suoi  statuti 

Non  entrerà  nel  calcolo  della  somma  suddetta 
il  valore  dei  biglietti  del  mutuo  al  Tesoro  di  cui 
all'art.  1  del  presente  Decreto,  né  quella  dei  bi- 
glietti che  darà  agl'altri  Istituti  di  credito  secon- 
do l'articolo  6  precedente. 

Art.  9,  —  La  Banca  Nazionale  e  gli  altri  Isit- 
tuti  indicati  nell'  art.  4.  non  potranno  variare  il 
saggio  dello  sconto  senza  l'autorizzazione  del  Mi- 
nistro delle  Finanze. 

Art.  \0.  —  Il  Ministro  delle  Finanze  potrà,  de- 
positando presso  gli  Istituti  di  Credito  di  cui  al- 
l'art. 4,  biglietti  dalla  Banca  nazionale  pagali  al 
Tesoro  pel  mutuo  di  cui  all'  art.  \,  farsi  rilasciare 
rispetlivamentei  da  ciascuno  di  essi  Istituti  egual 
valore  in  titoli  proprii. 

Art.  ]\.  — Il  Governo  del  Re  ha  la  facoltà  di 
vigilare  sopra  l'amministrazione  degl'Istituti  di  cre- 
dito di  cui  si  parla  nel  presente  decreto,  di  riscon- 
trare le  loro  operazioni  ,  e  di  oppersi  alla  esecu- 
zione delle  deliberazioni  e  dei  provvedimenti  con- 
trari ai  loro  Statuti ,  alle  leggi  ed  agli  interessi 
dello  Stato. 

Art.  12.  —  Con  altri  Decreti  Reali  sarà  ordinata 
la  vigilanza  ed  il  riscontro  di  cui  si  parla  aliar- 
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ticolo  precedente,  e  provveduto  a  quanto  altro  oc- 
corre per  la  esecuzione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ulTi- 
ciale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addì  ì   maggio  1866. 
VITTORIO  EMMANUELE 

A.    Sci ALO J A 


Real  Decreto  del  2.  Maggio   1866  N.  2874 
VITTORIO  ElIil^IVUEIiE  11.  ecc. 

Veduto  il  Nostro  Decreto  1."  Maggio  1866  Nu- 
mero 2873; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1,  — Il  Banco  di  Napoli  e  quello  di  Sicilia 
cambieranno  quotidianamente  i  loro  titoli  con  la 
Banca  Nazionale  mediante  riscontrata. 

Art.  2.  — ■  La  Banca  non  potrà  portare  al  cam- 
bio in  uno  stesso  giorno  fedi  di  credito,  il  cui  va- 
lore ecceda  la  dodicesima  parte  del  valore  dei  bi- 
glietti di  Banca,  rappresentanti  la  massa  metallica 
immobilizzata. 

Se  il  conto  corrente  aperto  dalla  Banca  Nazio- 
nale al  Tesoro  sul  mutuo  ad  interesse  dell'uno  e 
mezzo  per  cento  all'anno,  a  termini  dell'art.  \  del 
Decreto  \"  maggio  1866  N.  2873,  venisse  a  chiu- 
dersi prima  della  ripresa  del  pagamento  dei  bi- 
glietti in  danaro  contante,  saranno  presi  altri  prov- 
vedimenti in  sostituzione  del  disposto  da  questo 
articolo. 

Art.  3.  —  Nell'usare  la  facoltà  data  nell'art.  10 
del  suddetto  Decreto  al  Ministro  delle  Finanze  , 
questi  procurerà  che  il  deposito  dei  biglietti  della 


—  46  — 

Banca  Nazionale  presso  i  varii  Istituii  per  averne 
in  cambio  titoli  loro  proprii,  sia  regolalo  in  pro- 
porzione della  circolazione  media. 

Art.  4.  —  Nel  valutare  la  massa  metallica  da 
immobilizzare  e  i  titoli  della  circolazione  dei  varii 
Istituti  di  credito,  non  si  terrà  conto  delle  somme 
o  dei  titoli  rappresentati  in  moneta  di  bronzo. 

Art.  5.  —  Le  masse  metalliche  immobilizzate 
saranno  serbate  in  luogo  chiuso  con  tre  chiavi,  di 
cui  una  sarà  custodita  dal  Presidente  della  Came- 
ra di  commercio,  un'  altra  dal  Rappresentante  lo- 
cale del  Tesoro,  ed  una  terza  dalla  Direzione  del- 
l'Istituto di  credilo  ove  la  massa  metallica  è  con- 
servata. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffi- 
ciale delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Ita- 
lia, mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze  addi  2  maggio  1866. 

VITTORIO  EMANUELE 

A.    SCIALOJA 


Legge   U  Giugno  4S66  n."  2985 
VITTORIO  ElIllAMUELE  11.   ecc. 

II  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  ap- 
provato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto 
segue: 

Art.  1.  Sono  approvati  l'unita  convenzione  del  4 
ottobre  1865  ed  il  verbale  23  febbraio  1866  ,  coi 
quali  il  Banco  di  Napoli  ,  il  Monte  dei  Paschi  di 
Siena  ,  la  Cassa  centrale  di  risparmio  in  Milano  , 
le  Opere  pie  di  San  Paolo  di  Torino  e  la  Cassa 
di  risparmio  di  Bologna,  assumono  1'  esercizio  del 
Credito  fondiario  nelle  province  continentali  del 
Regno,  colle  modificazioni  infra  riferite. 
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Art.  2.  Le  operazioni  di  Credito  fondiario  eser- 
citate dal  Banco  di  Napoli,  dal  Monte  dei  Paschi 
di  Siena,  dalla  Cassa  centrale  di  risparmio  in  Mi- 
lano ,  dalle  Opere  pie  di  San  Paolo  di  Torino  e 
dalla  Cassa  di  risparmio  di  Bologna,  sono  regolate 
dalla  convenzione  anzidetta,  dal  suindicato  verbale 
e  dalla  presente  legge. 

Art.   3.  —  Il  Credito  fondiario  ha  per  oggetto  : 

a)  Di  prestare  per  prima  ipoteca  sopra  im- 
mobili siti  nelle  province  continentali  del  Regno  e 
lino  alla  metà  del  loro  valore,  somme  rimborsabili 
con  ammortizzazione; 

6)  Di  acquistare  per  via  di  cessione  o  di  sur- 
rogazione crediti  ipotecari  o  privilegiati  alle  con- 
dizioni sopra  accennate,  rendendoli  riscattabili  con 
ammortizzazione; 

e)  Di  emettere  in  corrispondenza  delle  dette 
operazioni  ,  cartelle  fondiarie  portanti  interesse 
annuo  del  5  per  cento  ,  il  cui  valore  nominale 
complessivo  non  possa  mai  oltrepassare  il  capitale 
dovuto  dai  mutuatari; 

d)  Di  fare  anticipazioni  in  seguito  all'apertu- 
ra di  un  credito  a  conto  corrente  ,  garantito  da 
ipoteca  alle  stesse  condizioni  dei  prestiti; 

e)  D'incaricarsi  gratuitamente  dell'  esazione  di 
cedole  della  rendita  pubblica  italiana  ,  di  buoni 
del  tesoro  ,  di  vaglia  sopra  la  Banca  ,  d'  assegni 
sulle  Casse  dello  Stato  ,  delle  province  e  dei  co- 
muni, d'interessi  e  dividendi  di  società  aventi  gua- 
rentigia o  sussidio  dallo  Stato,  in  quanto  le  som- 
me riscosse  debbono  portarsi  in  conto  corrente,  o 
ritenersi  in  deposito  per  essere  convertite  nell'ac- 
quisto di  cartelle  fondiarie  ,  o  nel  pagamento  di 
annualità  di  scadenza  posteriore  all'  etfettiva  ri- 
scossione. 

Art.  4.  —  Sono  considerati  come  fatti  su  prima 
ipoteca  i  mutui,  mediante  i  quali  debbono  essere 
rimborsati  i  crediti  già  iscritti,  quando  per  effetto 
di  tale  rimborso  l'ipoteca  dell'Istituto  diventa  prima. 

L' Istituto  può  fare  il  prestito  anche  prima  che 
si  verifichi  intieramente  la  surrogazione  nel  privi- 
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legio  0  nell'ipoteca  del  creditore  rimborsato,  rite- 
nendo una  somma  sufficiente  a  garantire  il  difetto 
di  pegno. 

Art.  5.  —  A  termini  dell'articolo  3  i  mutui  pos- 
sono essere  di  due  sorta: 

a)  Prestiti  con  ammortizzazione  rimborsabili 
per  annualità,  che  comprendono  l'interesse,  il  com- 
penso pei  diritti  di  commissione  e  spese  d'  ammi- 
nistrazione, la  quota  di  abbonamento  per  le  tasse 
e  la  quota  di  ammortizzazione,  quest'  ultima  cal- 
colata in  maniera  da  rimborsare  il  prestito  in  un 
periodo  di  tempo  non  minore  di  dieci  anni,  né  mag- 
giore di  cinquanta; 

h)  Anticipazioni  procedenti  dall'  apertura  di 
crediti  a  conto  corrente  ipotecario  ,  nei  limiti  e 
secondo  le  norme  da  determinarsi  nel  regolamen- 
to. L'anticipazione  però  non  potrà  eccedere  i  quat- 
tro decimi  del  valor  e  del  fondo  dato  in  ipoteca. 

I  prestiti  si  faranno  in  cartelle  fondiarie,  le  an- 
ticipazioni a  conto  corrente  si  faranno  in  danaro 
da  ciascuno  degli  Istituti,  ovvero  mediante  poliz- 
ze sopra  corrispondenti  madre-fedi  del  Banco  di 
Napoli  e  dagli  altri  Istituti,  mediante  boni  di  cassa, 
pel  Talore  non  maggiore  del  fondo  che  sarà  desti- 
nato a  questa  specie  di  operazioni. 

L' interesse  sui  prestiti  è  eguale  a  quello  delle 
cartelle  fondiarie  emesse  per  effettuarli.  L'interes- 
se sulle  anticipazioni  a  conto  corrente  è  variabile 
e  determinato  dall'Istituto,  ma  dovrà  superare  l'in- 
teresse risultante  dal  corso  delle  cartelle  fondiarie 
di  almeno  uno  per  cento. 

Si  pagano  in  numerario  gì'  interessi,  le  annua- 
lità ed  i  compensi  dovuti  all'  Istituto  ,  nonché  gli 
interessi  e  le  somme  d'  estinzione  dovute  da  que- 
st' ultimo  ai  portatori  delle  cartelle. 

Art.  6.  — i- Nei  diritti  di  commissione  e  spese  di 
amministrazione  dovuti  all'Istituto  che  fa  il  presti- 
to ,  i  mutuatari  pagano  all'  Istituto  unitamente  a- 
gl'  interessi  od  annualità,  un  compenso  annuo  non 
maggiore  di  centesimi  45  per  ogni  cento  lire  del 
capitale  mutuato,  restando  a  carico  del  mutuata- 
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rio  le  spese  del  contralto  e  di  riduzione  o  purga- 
zione d'  ipoteca. 

Inoltre  pagano  all'  Istituto,  ondo  questi  no  sod- 
disfi il  pubblico  erario,  altri  quindici  centesimi,  clic 
potranno  essere  ridotti  a  dieci  per  decreto  Reale, 
a  titolo  di  abbonamento  per  lo  attuali  tasse  ipoteca- 
rie, di  registro  e  bollo  ed  altre  di  qualunque  spe- 
cie che  possano  a  lui  competere  per  tale  maniera 
di  contratto  e  per  1'  emissione  e  circolazione  delle 
cartelle  fondiarie.  Per  il  pagamento  delle  tasso  le 
anticipazioni  sono  soggette  al  diritto  comune. 

Art.  7.  —Il  pagamento  d'  interessi,  annualità, 
compensi,  diritti  di  finanza  e  rimborsi  di  capitale 
dovuti  all'  istituto  non  può  essere  ritardato  da'al- 
cuna  opposizione. 

Le  somme  dovute  per  tali  titoli  producono  di 
pien  diritto  interesse  dal  giorno  della  scadenza. 

In  caso  di  ritardalo  pagamento,  anche  di  una 
sola  parte  del  credilo  scaduto,  1'  Istituto  può  chie- 
dere immediatamente  il  pagamento  integrale  di  ogni 
somma  a  lui  dovuta. 

Il  debitore  è  sempre  in  facoltà  di  liberarsi  an- 
ticipatamente di  tutto  o  parte  del  suo  debito,  cor- 
rispondendo però  all'Istituto  ed  all'erario  i  com- 
pensi stabiliti  all'  articolo  6. 

Questi  compensi  consisteranno,  per  conto  degli 
Istituti,  in  centesimi  45  per  una  volta  sola,  sopra 
ogni  cento  lire  della  somma  restituita  prima  del 
tempo  ;  e  per  conto  dell'  erario,  nel  caso  di  anti- 
cipata restituzione  di  parte  del  capitale  ancora  do- 
vuto ,  consisteranno  nel  pagamento  annuale  delle 
intiere  quote  di  abbonamento  stabilite  nel  primiti- 
vo contratto,  come  se  alcuna  somma  non  fosse  sta- 
la restituita  ;  e  nel  caso  di  anticipata  restituzione 
di  tutta  la  parte  di  capitale  ancora  do\uta,  si  re- 
stringeranno alla  metà  della  somma  delle  restanti 
quote  annuali  di  abbonamento,  pagato  in  una  sola 
volta,   congiuntamente  al  capitale  restituito. 

Lo  stesso  compenso  è  anche  dovuto  in  tutti  casi 
in   cui    per  inadempimento    del    contratto    o  altra 
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causa    qualunque  ,   1'  Istituto  trovisi    in  dirillo    ili 
ripetere  1'  immedialo  rimborso  del  suo  credito. 

E  in  facoltà  dell'  Istilulo  di  rifiutare  pagamenti 
di  acconti  di  debito  che  non  raggiungano  V  am- 
montare dell'  annualità  dovuta  dal  mutuatario,  ce- 
rne pure  pagamenti  di  frazioni  di  semestri  di  an- 
nualità, sia  dei  debitori  originari,  come  dai  loro 
eredi  e  successori. 

Le  anticipate  restituzioni  totali  o  parziali  dei 
prestiti  con  ammortizzazione  possono  farsi  in  car- 
telle fondiarie  al  loro  valore  nominale. 

Il  mutuatario  ,  ogni  volta  che  abbia  estinto  il 
quinto  del  suo  debito  originario,  ha  diritto  ad  una 
riduzione  proporzionale  della  somma  ipotecaria- 
mente iscritta.  Questa  riduzione  parziale  si  opere- 
rà colla  esibizione  al  Conservatore  delle  ipoteche 
di  una  dichiarazione  della  Direzione  dell'Istituto, 
vidimata  dal  delegato  governativo. 

Art.  8.  — Le  massa  delle  cartelle  fondiarie  emes- 
se è  garantita  dalla  massa  delle  ipoteche  prese,  e 
i  crediti  derivanti  dai  mutui  sono  di  preferenza 
destinati  al  pagamento  degli  interessi  ed  all'  am- 
mortizzazione delle  cartelle,  senza  che  queste  pos- 
sano dare  al  loro  possessore  altra  ragione,  se  non 
contro  r  Istituto. 

Le  cartelle  fondiarie  sono  staccate  da  un  regi- 
stro a  matrice  e  portano  l' indicazione  del  rogito 
in  ordine  al  quale  furono  emesse.  Possono  essere 
al  portatore  e  nominative  ;  queste  ultime  trasmissi- 
bili per  semplice  girata  ,  senz'  altra  garanzia  che 
quella  dell'  esistenza  del  credito  verso  1'  Istituto  al 
tempo  della  cessione. 

Pei  casi  di  perdita  delle  cartelle  nominative  si 
seguono  le  norme  del  regolamento. 

Si  provvede  al  rimborso  delle  cartelle  fondiarie 
in  circolazione  mediante  estrazione  semestrale  a 
sorte  di  tante  cartelle,  quante  corrispondono  alle 
rato  della  rispettiva  ammortizzazione  ,  dovute  da 
mutuatari  nel  semestre  antecedente,  non  che  all'  im- 
porto   di  quant'  altro  risulti  versalo   in  numerario 
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nel  semestre  medesimo  per  roslilu/àonc  anlicipala 
di  capitale. 

Rispetto  ai  possessori  delle  cartelle  ,  le  rate  d' 
ammortizzazione  non  esatte  si  hanno  dall'  Istituto 
come  esatte,  esclusa  qualunque  eccezione,  anche 
quella  di  mancanza  del  fondo  ipotecato. 

L'  estrazione  si  fa  pubblicamente. 

Le  cartelle  restituite  in  natura  vengono  dall'  Isti- 
tuto annullate  giusta  le  modalitcìdel  regolamento. 

Le  cartelle  estratte  non  producono  ulteriore  in- 
teresse, dopo  quello  del  semestre  in  corso. 

Di  ciascuna  estrazione  vien  data  notizia  nella 
Gazzetta   Ufficiale  del  Regno. 

Art.  9.  —  Le  cartelle  fondiarie  possono  essere 
ricevute  in  pegno  per  anticipazione  da  ogni  sta- 
bilimento di  credito  nei  limiti  determinali  dagli 
statuti.  Esse  devono  essere  ricevute  nei  limiti  dei 
quattro  quinti  del  loro  corso  dagli  Istituti  di  Cre- 
dito fondiario  ,  fino  alla  concorrenza  del  fondo  a 
tale  uso  destinato. 

La  Banca  Nazionale  per  estensione  dei  diritti  ad 
essa  concessi  dalle  leggi  che  la  regolano  ,  potrà 
fare  anticipazioni  su  deposito  di  cartelle  fondiarie 
ed  ammettere  allo  sconto  gli  effetti  rivestiti  di  due 
sole  firme,  ove  alla  garanzia  di  questi  si  aggiunga 
un  deposito  ovvero  un  trapasso  di  cedole  fondia- 
rie, in  conformità  delle  disposizioni  dei  suoi  Sta- 
tuti relativamente  alle  rendite  dello  Slato. 

Art.  10.  — Dall'avanzo  netto  procedente  dalle 
operazioni  di  Credito  fondiario  ,  l' Istituto  preleva 
una  somma  non  minore  del  quarto  per  formare  un 
fondo  di  riserva,  finché  detto  fondo  non  abbia  rag- 
giunto l'ammontare  stabilito  dal  regolamento  di  cui 
al  seguente  articolo  26 

Del  rimanente  verrà  disposto  u  norma  dei  par- 
ticolari regolamenti. 

Art.  11.  —  Allo  scopo  che  l'Istituto  ottenga  gli 
efi'elti  della  prima  ipoteca,  il  mutuatario  avrà  di- 
ritto di  chiedere  la  riduzione  delle  iscrizioni  ge- 
nerali prese  per  forza  di  legge,  di  convenzione  o 
di  sentenza.   Potrà  dimandare  altresì  la  purgazio- 


—  52  -== 

ne  del  fondo  dai  privilegi  e  dalle  ipoleclic  ,  rim- 
borsando ai  creditori  iscritti  le  somme  loro  dovute, 
sempre  che  i  creditori  non  abbiano  diritto  ad  op- 
porsi al  rimborso  anticipato.  Il  pagamento  andrà 
soggetto  alle  condizioni  dell'impiego  a  norma  del 
diritto  comune,  ne'  casi  nei  quali  per  qualunque 
siasi  motivo  non  si  potesse  fare  liberamente. 

Art.  12.  —  Se  1'  Istituto  reputi  conveniente  di 
conchiudere  il  prestito  ,  fermerà  col  mutuatario 
contratto  condizionato  per  avere  effetto,  dopoché  , 
presa  iscrizione  del  suo  credito,  dal  certificato  del 
conservatore  delle  ipoteche  non  risulti  la  preesi- 
stenza di  altra  iscrizione  o  trascrizione. 

In  tal  caso  1'  Istituto  consegnerà  al  mutuatario 
tante  cartelle  quante  corrispondono  all'  entità  del 
prestito  e  ne  ritirerà  quietanza  in  forma  notariale 
sulla  matrice  del  rogito  costitutivo  del  contratto. 
Il  notaio  rilascerà  copia  di  tale  quietanza  in 
calce  alla  prima  copia  del  rogito,  e  sulla  presen- 
tazione della  medesima,  il  conservatore  delle  ipo- 
teche, in  margine  alla  iscrizione  già  presa,  anno- 
terà il  pagamento  seguito  coU'emissione  delle  car- 
telle, e  sulla  nota  della  primitiva  iscrizione  dichia- 
rerà di  aver  fatta  la  predetta  annotazione  margi- 
nale. 

Riguardo  alle  lasse  pubbliche  ed  agli  onorari 
del  notaio  e  del  conservatore,  la  stipulazione  del 
rogito  e  della  quietanza,  l' iscrizione  e  le  annota- 
zioni successive  citate  nel  precedente  alinea  ,  si 
considerano  come  una  sola  operazione  sui  registri 
ipotecari  ed  un  solo  certificato. 

Art.  13. —  Le  iscrizioni  ipotecarie  a  favore  del- 
l'Istituto saranno  valide  nonostante  il  sopraggiunto 
fallimento,  quando  siano  state  prese  almeno  dieci 
giorni  avanti  la  pubblicazione  della  sentenza,  qua- 
lunque sia  il  giorno  a  cui  la  sentenza  stessa  re- 
retrotragga  la  cessazione  dei  pagamenti. 

Ari.  14.  —  Le  iscrizioni  ipotecarie  prese  dall'I- 
stituto e  quelle  alle  quali  esso  fosse  subentrato 
per  surrogazione  o  cessione  ,  saranno  rinnovate 
d'  ufficio  dai  conservatori  dello  ipoteche  nei  termi- 
ni e  modi  gtabilili  dalla  legge. 
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Art.  15.  — I  successori  universali  ed  i  succes- 
sori a  titolo  universale  o  particolare  del  debitore, 
debbono  notilicare  giudizialmente  all'Istituto  come 
essi  sieno  sottentrati  nel  possesso  e  nel  godimento 
del  fondo  ipotecalo,  coli'  obbligo  inoltre  di  eleggere 
il  loro  domicilio  nel  luogo  del  tribunale  nel  cui 
circondario  sono  situati  i  fondi.  Per  virtù  di  siffatta 
notificazione  l'Istituto  procederà  contro  di  loro  nel 
modo  stesso  come  avrebbe  proceduto  contro  l'ori- 
ginario debitore. 

In  mancanza  di  tale  notificazione  le  iscrizioni  pre- 
dette hanno  l'  effetto  che  tutti  gli  atti  giudiziari  , 
compresi  quelli  di  sequestro,  d'  ingiunzione  al  pa- 
gamento, di  subastazione  ed  aggiudicazione,  intra- 
presi dall'  Istituto  di  Credito  fondiario  in  seguito 
alle  iscrizioni  medesime  ,  e  possono  essere  diretti 
contro  il  debitore  iscritto,  quando  anche  il  fondo, 
o  per  morte  o  per  qualsiasi  altro  titolo,  anche  di 
godimento  temporaneo,  fosse  nel  frattempo  passato 
nelle  mani  di  uno  o  più  eredi,  ovvero  di  terzi,  con 
0  senza  divisione. 

Art.  16.  —  I  capitali  degli  interdetti,  dei  minori, 
delle  donne  maritate  ed  in  generale  tutti  quelli  che 
per  legge,  per  regolamento,  convenzione  o  dispo- 
sizione testamentaria  devono  essere  impiegati  in  pre- 
stiti ipotecari,  in  acquisto  d'immobili  od  altrimenti, 
possono  essere  investiti  in  cartelle  fondiarie. 

Art.  17.  —  Le  disposizioni  delle  leggi  penali  in- 
torno ai  reati  di  alterazione,  frode,  falsità  o  fal- 
sificazione dei  titoli  del  Debito  pubblico  italiano, 
sono  estese  anche  alle  cartelle  fondiarie. 

Art.  18.  — Le  cartelle  fondiarie,  gl'interessi, 
come  pure  i  crediti  a  conto  corrente  non  sono  se- 
questrabili. 

Art.  19.  —  I  libri  ed  i  registri  dell'  Istituto  te- 
nuti secondo  i  suoi  regolamenti,  come  pure  i  loro 
estratti,  faranno  piena  fede  in  giudizio  tanto  contro 
i  debitori  che  contro  i  terzi. 

Art.  20.  —  Per  riscuotere  le  annualità,  V  Istituto 
ha  facoltà  di  procedere  contro  i  debitori  morosi  col- 
l'istessa  procedura  di  cui  si  giova  lo  Stato  per  la 
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riscossione  delle  imposte  dirette  quanto  all'  esecu- 
zione mobiliare. 

Art.  21  —  La  richiesta  che  venisse  fatta  dall'Isti- 
tuto per  ottenere  nuova  copia  di  titoli  esecutivi  , 
dei  quali  è  argomento  nell'  articolo  557  del  Codice 
di  procedura  civile,  non  è  soggetta  alla  preventiva 
notificazione  al  debitore;  ma  il  magistrato  compe- 
tente ne  ordinerà  la  spedizione  sulla  semplice  di- 
manda dell'  istituto  medesimo. 

Art.  22.  —  Al  procedimento  di  espropriazione  sta- 
bilito dal  Codice  di  procedura  civile  sono  portate 
le  seguenti  modificazioni. 

a)  Il  precetto  di  pagamento  verrà  notificato  al 
debitore  od  ai  suoi  eredi  e  successori  nel  domicilio 
eletto  coir  istrumento  di  prestito;  la  slessa  regola 
verrà  seguita  laddove  non  si  fosse  costituito  pro- 
curatore per  la  nolificazione  di  ogni  altro  atto  e 
sentenza: 

Tali  atti  0  sentenze,  costituito  il  procuratore,  sa- 
ranno notificati  al  domicilio  di  questo. 

b)  Dal  giorno  in  cui  è  notificato  al  debitore 
il  precetto  di  pagamento  l  Istituto  potrà  domanda- 
re al  presidente  del  tribunale ,  presso  cui  deve 
farsi  la  spropriazione  ,  un  sequestratario  dei  beni 
il  quale  sarà  dato  con  ordinanza  non  soggetta 
ad  opposizione  od  appello  ; 

Questo  sequestratario  riscuoterà  le  rendite  ed  i 
frutti,  il  cui  ammontare,  dedotte  le  spese  d'  aranii- 
nislrazioiie  ed  i  tributi  pubblici,  verserà  nella  Cassa 
dell  Islitulo. 

Avrà  lo  stesso  obbligo  il  sequestratario  che  si 
trovi  già   nominato  sull'  istanza  di  altri    creditori. 

L'  Istituto  ha  diritto  di  richiedere  al  presidente 
medesimo  la  rimozione  del  sequestratario  e  la  sur- 
rogazione di  altro.  Il  presidente  provvederà  suU' ob- 
biollo  con  ordinanza  inappellabile; 

e)  L'istituto  potrà  domandare  l' incanto ,  attri- 
buendo agii  immobili  con  prezzo  venale  quello  che 
fosse  stalo  loro  allrihuilo  nel  contratto  di  prestilo, 
ovvero  quel  valore  che  risultasse  dall'  estimazione 
dei  beni  sulla  base  dell'ari.  r»(>3  del  Codice  di  pro- 
cedura  civile; 
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(jiialunque  fosse  stato  però  il  metodo  di  valuta- 
zione r  Istillilo  non  avrà  mai  ol)bligo  di  sottostare 
all'  offerta  e  alle  conseguenze  che  ne  derivano  se- 
condo il  predetto  art.  663.  Ove  la  vendita  o  la  ri- 
vendita non  seguisse,  si  procederà  ad  altro  incanto 
nel  modo  stabilito  nella  seconda  parte  dell'  art.  675 
del  Codice  medesimo; 

d)  Se  la  espropriazione  si  trovasse  iniziata  da 
altri  creditori,  1'  istituto  avrà  diritto  di  farsi  sur- 
rogare nel  procedimento,  quantunque  non  vi  fosse 
motivo  di  negligenza  ,  sottoponendosi  però  all'  ob- 
bligo di  procedere  anche  per  la  maggior  quantità 
di  beni  stati  compresi  nel  precetto  che  dà  luogo 
alla  surrogazione,  e  ciò  in  corrispondenza  dell'ar- 
ticolo 661; 

e)  Il  magistrato  assegnerà  sempre  nell'interesse 
del  Credito  fondiario  il  termine  minimo  in  tutti  i 
casi  nei  quali  il  Codice  di  procedura  civile  stabi- 
lisce un  termine  massimo  ed  un  minimo; 

f)  Il  compratore  degli  immobili  nei  venti  giorni 
dalla  vendita  definitiva  ,  dovrà  pagare  all'  Istituto 
senza  attendere  il  proseguimento  della  graduazione, 
quella  parte  del  prezzo  che  corrisponde  al  credito 
dell'  Istituto  in  capitale  ,  accessori  e  spese.  In  di- 
fetto di  che  ,  vi  sarà  astretto  con  tutti  i  mezzi 
consentiti  dalla  legge  e  colla  rivendita  degli  immo- 
bili aggiudicatigli  a  sue  spese  e  rischio,  salvo  1'  ob- 
bligo all'Istituto  stesso  di  restituire  a  chi  di  ragione 
quel  tanto  coi  rispettivi  interessi,  per  cui  in  conse- 
guenza della  graduazione  non  risultasse  utilmente 
collocato. 

Art.  23.  —  La  facoltà  di  emettere  cartelle  di 
Credito  fondiario  non  potrà  essere  conceduta  a  qual- 
siasi istituzione,  società  o  privato,  se  non  in  forza 
di  legge. 

È  fatta  tuttavia  facoltà  al  Governo  di  concedere 
per  decreto  Reale  1'  esercizio  del  Credito  fondiario 
nei  termini  della  presente  legge  ad  Istituti  consi- 
mili a  quelli  contemplati  nell'  articolo  1  ,  i  quali 
domandassero  di  assumerlo  nella  Sicilia  e  nella  Sai  - 
degna. 
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Art.  24  — Gli  stati  delle  operazioni  del  Credito 
fondiario  e  quant'  altro  concerne  V  andamento  del- 
ristituto  vengono  resi  di  pubblica  ragione.  I  modi 
e  termini  di  questa  pubblicità  sono  stabiliti  nel  re- 
golamento. 

Art.  25.  — Le  operazioni  del  Credito  fondiario 
vanno  soggette  ad  ispezione  governativa.  Inoltre  un 
delegato  governativo  presso  ciascun  Istituto  vigila 
immediatamente  le  operazioni  del  Credito  fondiario 
e  controfirma  le  cartelle. 

I  relativi  assegnamenti  sono  a  carico  degli  Istituti. 

Art.  26.  —  Un  regolamento  da  approvarsi  con  de- 
creto Reale  provvederà  a  tutto  quanto  occorre  per 
la  compiuta  esecuzione  della  presente  legge. 

In  ispecie  poi  determinerà: 

La  forma  ed  il  valore  nominale  delle  cartelle  fon- 
diarie, le  quali  in  nessun  caso  potranno  essere  mi- 
nori di   100  lire  di  capitale; 

Le  norme  da  eseguirsi  nell'emissione  delle  car- 
telle ,  noli'  estrazione  di  quelle  da  ammortizzarsi  , 
nell'annullamento  e  distruzione  di  quelle  rimborsate, 
e  nel  rilascio  di  nuovi  titoli,  in  caso  di  perdita  delle 
cartelle  nominative; 

La  qualità  e  condizione  degli  immobili  ammessi 
air  ipoteca,  le  norme  colle  quali  il  valore  degli  im- 
mobili dovrà  rilevarsi,  lobbligo  e  le  speciali  cautele 
con  cui  i  fabbricati  dati  ad  ipoteca  saranno  assicu- 
rati contro  gli  incendi  ; 

I  modi  e  termini  nei  quali  dovranno  i  mutuata- 
ri, durante  il  mutuo,  denunziare  all'Istituto  i  mu- 
tamenti che  si  avverino  nel  fondo  ipotecato  ,  sia 
per  diminuzione  di  valore  ,  sia  per  turbamento  di 
possesso,   sia  per  attentato  ai  diritti  di  proprietà; 

II  massimo  ed  il  minimo  dei  prestiti  ,  le  regole 
da  seguirsi  nell'  apertura  dei  crediti  a  conto  cor- 
rente, i  limiti  e  le  principali  condizioni  delle  anti- 
cipazioni; 

Le  norme  per  l'invcslimento  del  fondo  dì  riserva; 

I  limiti  e  le  forme  in  cai  dovrà  esercitarsi  l'ispe- 
zione governativa  e  1'  udicio  dei  delegali  gover- 
nativi. 


-.   57  — 

Questo  regolamento  dovrà  essere  pubblicato  pii- 
ina  che  gli  Istituti  intraprendano  qualsiasi  opera- 
zione di  Credito  fondiario. 

Disi)0§izioni  transitorie 

Art.  27.  —  Ferma  la  disposizione  dell'ari  1253 
del  Codice  Civile  pel  subingresso  a  favore  degli 
Istituti  che  pagassero  le  imposte  in  luogo  del  de- 
bitore moroso,  e  iìnchò  non  sia  unificata  per  tutto 
il  regno  la  legge  per  la  esazione  delle  imposte,  è 
stabilito  che  1'  esattore  ;  quando  sia  avvertito  dai 
rappresentanti  degli  Istituti  essere  ipotecati  a  loro 
favore  immobili  sui  quali  esso  possa  esercitare  Te- 
secuzione  forzata,  dovrà  sotto  la  sua  responsabili- 
tà notificare  ai  rappresentanti  stessi  il  fatto  del  man- 
cato pagamento  dell'imposta,  almeno  otto  giorni  pri- 
ma del  cominciamento  degli  atti  esecutivi  contro  il 
debitore. 

Ordiniamo  che  la  presente  legge  munita  del  si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ulliciale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare  come  legge  dello  Stato. 

Dato  a  Firenze  addì  14  giugno  1866. 

VITTORIO  EMANUELE 

Berti  —  A.  Sci.vloja  —  G.    De  F.\lco. 


li.  Decreto  del  d)    fi  Agosto   1866.  N.  5175 

mim  nmm  di  savoja  mmm 

LUOGOTENENTE   GENERALE   DI   S.   M. 

\'ITTOR10  EllAIVlIELi:  li. 

In  virtù  dell'  autorità  a  Noi  delegata, 

Sulla  proposizione  del  Ministro  per  l'Agricoltura, 

l'Industria  ed  il  Commercio  di  accordo  con  quello 

delle  Finanze  ; 
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Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 

Art.  1. — Il  Consiglio  generale  del  Banco  di  Na- 
poli rappresenta  1'  universalità  degli  interessi  del 
Banco  slesso  e  soprainlende  alla  esatta  osservanza 
dello  statuto  e  dei  regolamenti. 

Esso  si  compone  per  Napoli  :  del  sindaco  della 
città  ,  del  presidente  della  Camera  di  commercio, 
del  presidente  del  tribunale  di  commercio  e  di  quat- 
tro membri  eletti  dal  Consiglio  provinciale,  di  quat- 
tro membri  dal  Consiglio  comunale  e  di  due  dal 
Collegio  di  disciplina  (1). 

Per  le  altre  sedi  saranno  eletti  due  dalla  Came- 
ra di  commercio,  due  dal  Consiglio  provinciale,  due 
dal  Consiglio  comunale. 

Il  direttore  generale  ed  i  delegati  al  Consiglio  di 
amministrazione  fanno  parte  del  Consiglio  genera- 
le, ma  non  hanno  voto  deliberativo  nell'esame  dei 
conti  ed  in  ogni  aliare  nel  quale  siano  personal- 
mente interessati,  o  in  cui  abbiano  preso  parte  come 
amministratori.   (2). 

Sono  considerati  come  dimissionari  quei  membri 
che  per  cinque  sedute  consecutive  non  intervenis- 
sero nel  Consiglio  generale  ,  a  meno  che  non  ab- 
biano ottenuto  un  regolare  congedo. 

Art.  2. — Il  Consiglio  generale  si  rinnoverà  per 
metà  in  ogni  triennio.  Nel  primo  triennio  si  proce- 
derà per  via  di  sorteggio.  I  membri  uscenti  sono 
rieleggibili. 

Le  funzioni  di  componente  il  Consiglio  generale 
sono  gratuite. 

Art    3.  — Il  Consiglio  generale  si  riunisce  in  Na- 
poli ogni  anno  il  1,  di  aprile  in  sessione  ordinaria 
sedendo  possibilmente  tulli  i  giorni  della  sessione. 
Può   essere   convocalo  in  sessione    straordinaria 


(1)  Col  seg.  art.  unico  del  R.  Decreto  19  Sett.  18C6  N.  3211 
si  è  fatta  la  seguente  aggiunzione. 

»  Nel  primo  alinea  del  Nostro  decreto  11  Agosto  1866  N.  3173 
«  dopo  le  parole  del  presidente  della  Camera  di  Commercio  sono 
«  aggiunte  :  e  di  quattro  membri  eletti  dalla  Camera  slessa. 

(2)  Col  seguente  art.  2  del  Real  Decreto  del  3  Ottobre  186S 
N.  3238  si  è  fatta  la  seguente  aggiunzione: 
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dal  Governo  o  dal  Consiglio  di  amministrazione  (1). 
In  ogni  sessione  ordinaria  viene  eletto  il  seggio 
presidenziale,  composto  del  presidente,  del  vice-pre- 
sidente, di  un  segretario  e  di  un  vice-segretario. 
Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  as- 
soluta di  voti,  ed  a  norma  di  un  apposito  regola- 
mento interno. 

Perchè  una  deliberazione  sia  valida  deve  essere 
presente  la  metà  più  uno  dei  componenti  il  Consi- 
glio generale,  ed  in  ogni  caso  deve  intervenire  un 
numero  non  minore  della  metà  dei  membri  elettivi, 
senza  tener  calcolo  di  quelli  che  si  trovano  in  re- 
golare congedo. 

Art.  4.  —  Nessuna  deliberazione  può  essere  presa 
dal  Consiglio  generale  sopra  allari  che  non  siano  pri- 
ma stati  iscritti  all'  ordine  del  giorno.  Quest'  ordine 
del  giorno  sarà  formato  dal  Direttore  generale,  sen- 
tito il  Consiglio  di  amministrazione.  Neil'  ordine  del 
giorno  saranno  inserite  quelle  proposizioni  che  siano 
latte  pervenire  alla  Direzione  generale  prima  del 
giorno  10  marzo  con  la  sottoscrizione  di  un  terzo 
almeno  de'  componenti  il  Consiglio  generale  (2). 


»  I  due  Consiglieri  di  Araminisfrazione  del  Banco    nominali  dal 

n  Governo  faranno  parte  del  Consiglio  Generale  del  Banco  slesso. 

(1)  Con  l'art.  1.  Lettera  A  del  Uoal  Decreto  26  Maggio    l8G7 

N.  3747  i  suddetti  due  paragrafi  sono  stali  soppressi  e  sostituiti  dai 

seguenti: 

»  Il  Consiglio  generale  si  riunisce  in  Napoli  ogni  anno  il  1.  di 
»  novembre  in  sessione  ordinaria,  sedendo  possibilmente  tulli  i 
»  giorni  della  Sessione. 

»  Può  essere  convocalo  in  sessione  straordinaria  sia  direttamente 
»  dal  Governo,  sia  sulla  domanda  al  Governo  sporta  dal  Consiglio 
»  di  Aniniinislrazione,  ovvero  dal  Presidente  di  accordo  con  quattro 
»  Membri  del  Consiglio  Generale,  in  tale  dimanda  saranno  indicate 
»  le  materie  per  le  quali  la  convocazione  straordinaria  si  crede  ne- 
»  cessarla  ». 

(2)  Con  l'art.  1.  Lettera  B  del  Roal  Decreto  26  Maggio  1807 
N.  374-7  il  presente  paragrafo  è  stalo  sostituito  dal  seguente. 

»  Nelle  sessioni  ordinarie  nessuna  deliberazione  può  essere  presa 
»  dal  Consiglio  Generale  sopra  affari  che  non  siano  primi  inscritte 
»  air  ordine  del  giorno.  Quest'  ordine  del  giorno  sarà  per  la  prima 
1)  volta  formalo  dall'autorità  che  convoca  il  Consiglio  Generale. 
>i  Cnsliluilo  clic  si  sarà  il   Consiglio   Generale  formerà  esso  mede- 


—  eo- 
li Governo  può  far  anche  inserire  nell'  ordine 
nel  giorno  le  proposizioni  che  credesse  far  discu- 
tere nell'adunanza  generale  del  Consiglio;  e  sentilo 
il  Consiglio  di  amministrazione  o  sulla  domanda, 
può  vietare  che  vi  siano  inserite  quelle  che  sareb- 
bero contrarie  allo  statuto  o  alle  leggi  ed  agli  in- 
teressi generali  dello  Stato. 

Art.  5. —  Il  Consiglio  generale  ha  la  suprema  vi- 
gilanza sullo    indirizzo   amministrativo  del  Banco. 

Delibera  sulle  proposte  che  il  Consiglio  di  ammi- 
nistrazione intende  fare  intorno  alle  modificazioni 
allo  statuto  ed  al  regolamento  ,  salvo  1'  approva- 
zione del  Governo. 

Delibera  suU'  istituzione  di  nuove  sedi  ,  salvo- 
1'  approvazione  del  Governo. 

Delibera  suH'  alienazione  o  permutazione  dei  be- 
ni patrimoniali  del  Banco. 

Discute  od  approva  i  conti  annuali  che  gli  sa- 
ranno presentati  dal  Consiglio  di  amministrazione 
e  dai  censori,  unitamente  ad  una  relazione  sull'o- 
perato noir  anno  e  sui  miglioramenti  che  1'  espe- 
rienza abbia  suggerito. 

Delibera  sui  ruoli  organici  e  del  personale,  sui 
mutamenti  che  vi  si  possono  introdurre  ,  e  sulla 
proposizione  di  qualunque  spesa  straordinaria.  Nei 
casi  di  urgenza  può  provvedere  il  Consiglio  di  am- 
ministrazione salvo  r  approvazione  del  Consiglio 
Generale. 

Stabilisce  le  pensioni  di  ritiro  e  gli  assegni  di 
aspettativa  ,  la  quale  non  si  potrà  accordare  che 
per  causa  di  malattia. 

Nomina  due  delegati  ed  un  supplente  a  far  parie 
del  Consiglio  di  amministrazione  in  Napoli,  ed  un 
delegato  ed  un  supplente  a  far  parte  del  Consiglio 
di  amministrazione  di  ciascun  altra  sede  del  Ban- 
co. Questi  delegali  e  supplenti  sono  scelti   tra  co- 


»  Simo  i  successivi  ordini  del  giorno  con  intelligenza  dell'  Ispettore 
D^.del  Sindacato  governativo.  Nelle  sessioni  straordinarie  saranno 
»  messe  all'ordine  del  giorno  e  discusse  le  sole  materie  per  le 
•  quali  fu  autorizzata  la  convocazione». 
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loro  che  dimorano  abitualmeiile  nella  città  ove  si 
aduna  il  Consiglio  di  cui  fan  parte  (1). 

Nomina  i  censori. 

Nomina  la  Commissione  per  1'  esame  del  bilancio 
e  quelle  altre  speciali  per  inchieste  e  verificazioni 
che  stimerà  opportune. 

Art.  6.  —  Qualora  alla  prima  convocazione  del 
Consiglio  generale  non  siano  presenti  la  metà  più 
uno  dei  componenti,  si  procederà  ad  una  seconda 
convocazione  la  quale  sarà  valida  qualunque  sia 
il  numero  degli  intervenuti. 

Della  seconda  convocazione  sarà  per  lettera  dato 
avviso  al  domicilio  di  tutti  i  componenti  il  Consiglio, 
e  col  Giornale  uflìciale  della  provincia  di  Napoli. 
Tra  la  data  della  pubblicazione  dell'  avviso  per 
r  adunanza  dovranno  intercedere  almeno  15  giorni. 

Nella  seconda  convocazione  non  potranno  trattarsi 
che  gli  affari  posti  all' ordine  del  giorno  della  prima. 

Art.  7.  —  Il  Consiglio  d' amministrazione  si  com- 
pone del  Direttore  generale  che  n'  è  il  presidente, 
^\ì  due  delegati  scelti  dal  Consiglio  generale  fra  i 
suoi  membri,  e  di  due  consiglieri  d'  amministrazione 
nominati  dal  Governo  in  sostituzione  degli  attuali 
[spettori  generali. 

Esso  si  aduna  ogni  settimana  in  tornata  ordinaria 
in  quel  giorno  che  sarà  determinalo  dal  regolamento, 
e  chiama  per  1'  ufficio  di  segretario  uno  degl'  im- 
piegati del  Banco. 

Il  numero  dei  presenti,  perchè  una  dcliberazio" 
ne  sia  valida,  non  potrà  essere  minore  di  tre. 

Presso  il  Consiglio  d'  amministrazione  vi  sarà  pei 
due  suoi  delegati  un  supplente  scelto  dal  Consiglio 
generale ,  ed  il   segretario  generale  di  cui  all'  ar- 


(1)  Con  r  art.  l  Lettera  C  del  R.  Decreto  26  Maggio  l867  N. 
3747  il  presente  paragrafo  è  stato  sostituito  dal  seguente. 

I)  Nomina  quattro  delegati  e  due  supplenti  a  far  parte  del  Con- 
1)  siglio  d'  Amministrazione  delle  sede  centrale  e  un  delegato  e  un 
»  delegato  e  un  supplente  in  ciascuna  altra  sede  del  Banco.  Questi 
»  delegati  e  supplenti  sono  scelti  tra  coloro  che  dimorano  abitual- 
»  mente  nella  Città  ove  si  aduna  il   Consiglio  di  cui  fanno  parte». 
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ticolo  11  supplirà  ai  consiglieri  di  amminislrazione 
in  caso  di  assenza  o  d'  impedimento  (1) 

Art.  8.  —  Le  deliberazioni  del  Consiglio  d'  am- 
ministrazione sono  prese  a  maggioranza  assoluta 
di  voli,  e  nei  processi  verbali  ,  che  dovranno  es- 
sere firmati  da  tutti  i  membri  presenti  all'  adu- 
nanza, sarà  fatto  constare  del  voto  alTermativo  o 
negativo  dato  da  ciascuno  di  essi.  In  caso  di  pa- 
rità di  voti  prevale  quello  del  Presidente. 

Art.  9.  —  II  Consiglio  d'  amministrazione  deli- 
bera su  tutti  gli  affari  dell'  amministrazione  del 
Banco  che  non  siano  riservati  al  Direttore  gene- 
rale o  ai  Direttori  delle  sedi. 

Sul  rapporto  del  Direttore  generale  stabilisco 
r  organico  e  fissa  gli  stipendi  da  essere  sottoposti 
all'  approvazione  del  Consiglio  generale  ;  forma  la 
terna  da  sottoporre  al  Governo  per  la  nomina  di 
ciascun  Direttore  e  Vice-direttore  di  sede  ;  nomina 
tutti  gli  altri  impiegati,  e  destina,  sospende  e  de- 
stituisce i  medesimi  (2). 

Esamina  ed  approva  tutti  i  bilanci  di  scriltnra, 
non  che  gli  stati  di  situazione  da  pubblicarsi  per 
le  stampe  almeno  ogni   lo  giorni. 

Ordina,  approva  e  modifica  i  regolamenti  esecu- 
tivi e  le  istruzioni  di  massima. 

Determina  le  cauzioni  che  debbono  essere  pre- 
slate  dagli  impiegati  che  sono  responsabili. 

Stabilisce  la  ragione  dello  sconto  e  dell'  interes- 


(1)  Veggasi  la  noia  air  articolo  11  'Jel  presente  Decreto  II  agosto 
1866  N.  3173. 

(2)  Col  seguente  art.  3  del  R.  Decreto  3  ottobre  1866  N.  3238 
si  e  fatta  la  seguente  aggiunzione. 

»  Art.  3  —  I  sotto-direttori  e  gì'  ispettori  delle  Gasse  presso  la 
»  sede  principale  di  Napoli  e  quelli  delle  succursali,  sono  nomi- 
H  nati  dal  Consiglio  di  amministrazione  del  Banco. 

E  con  r  art.  1  Lettera  D  del  Ueal  Decreto  26  Maggio  1867 
N.  3747  vi  è  stata  la  seguente  modiQcazione. 

11  II  secondo  capoverso  dell'  art.  9  del  decreto  11  agosto  1866 
Il  dopo  le  parole  «Vice  Direttore  di  Sede»,  terminerà  cosi  :  Nomina 
»  lutti  gli  altri  impiegati,  destina,  sospende,  mette  a  riposo  e  de- 
li stituiscc  i  medesimi  ». 


—  es- 
se sopra  tutte  le  operazioni  di  collocamenti  dei  ca- 
pitali del  Banco,  dandone  avviso  al  pubblico. 

Ripartisce  il  fondo  disponil)ilc  per  lo  sconto  e 
pre  le  altre  operazioni  del  Banco. 

Esamina  coli'  ordinamento  dell'  ispettore  incari- 
cato del  contenzioso  lo  stato  delle  liti  e  decide  se 
debbano  introdursi  o  continuarsi,  ovvero  se  meglio 
convenga  venire  ad  una  composizione  ;  in  questo 
caso  ne  stabilisce  i  termini. 

Ordina  la  verificazione  del  portafoglio  dei  valori 
e  le  visite  straordinarie  di  cassa. 

Approva  r  albo  degli  avvocati  e  patrocinatori 
del  Banco  e  li  destina  all'  uopo. 

Autorizza  i  progetti  di  nuove  costruzioni  dopo 
che  ne  fu  autorizzata  la  spesa,  ne  determina  i  mo- 
di di  esecuzione  e  nomina  gli  architetti  cui  vanno 
alTìdate. 

Art.  10.  —  Il  Direttore  generale  ha  la  rappre- 
sentanza del  Banco ,  ne  dirige  e  regola  gli  affari, 
sopraintende,  a  termini  dello  statuto,  all'  esecuzione 
del  regolamento ,  non  che  delle  deliberazioni  del 
Consiglio  generale  e  del  Consiglio  di  amministrazione. 
Presiede  il  Consiglio  di  amministrazione  e  la 
Commissione  di  sconto  di  Napoli. 

Convoca  le  tornate  straordinarie  del  Consiglio  di 
amministrazione. 

Ha  la  corrispondenza  col  Governo  e  con  tutti  i 
capi  di  amministrazione. 

Provvede  all'  ordinamefnto  generale  del  servizio. 
Prepara  i  bilanci  di  previsione. 
Emette  tutte  le  ordinanze  di  urgenza    pel  bene 
del  servizio  ,    facendone    rapporto    al  Consiglio  di 
amministrazione  nella  prima  tornata. 

Rappresenta  il  Banco  nelle  stipulazioni  dei  con- 
tratti,  negli  appalti  e  ne'giudizi. 

Firma  tutti  gli  ordinativi,  polizze  e  mandati  di 
pagamento,   a  termini  del  regolamento. 

Propone  al  Consiglio  di  amministrazione  la  no- 
mina, destinazione,  sospensione  e  revoca  degl'im- 
piegati. 

Destina    i  consiglieri    di  amministrazione    a  so- 
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pralnlendere    a  quelle    operazioni    alle  quali    egli 
crede  delegarli  più   specialmente. 

Accorda  i  congedi  ai  funzionari  ed  impiegati  del 
Banco  non  eccedenti  un  mese  e  non  più  di  una 
volta  all'anno.  I  congedi  che  oltrepassano  il  mese 
non  sono  accompagnati  da  stipendio,  eccetto  che 
per  cagione  di  malattia. 

Dispone  la  verifica  del  portafoglio  e  le  sorprese 
di  cassa,  quando  lo  creda  necessario  indipendente- 
mente dalle  verificazioni  de'censori. 

Ordina  sul  rapporto  e  parere  dei  direttori  e  sot- 
to-direttori locali  la  restituzione  dei  valori  per  le 
fedi  di  credito,  polizze,  polizzini,  lihrelti  intestati 
della  Cassa  di  risparmio  e  cartelle  dis])crsc,  pre- 
vio le  formalità  e  le  cautele  richieste  dal  regola- 
mento. 

Destina  i  difensori  pei  giudizi  di  urgenza  ,  in- 
teso l'ispettore  del  contenzioso,  fra  quelli  ammessi 
in  apposito  alho. 

Destina  del  pari  gli  architetti  pe'lavori  di  ripara- 
zione d'urgenza,  prescegliendoli  dall'albo  approvato. 

In  caso  di  assenza  o  di  altro  impedimento  il  di- 
rettore generale  sarà  rappresentato  da  un  consi- 
gliere di  amministrazione,  o  anche  dal  Segretario 
generale  per  una  speciale  delegazione  ,  ed  in  di- 
fetto dal  consigliere  più  anziano  (1). 

Art.  W. — Un  segretario  generale  del  Banco  no- 
minato con  decreto  Reale  su  terna  proposta  dal 
Consiglio  di  amministrazione  ha  la  vigilanza  im- 
mediata degli  uffici  speciali  che  il  direttore  cre- 
derà di  affidargli  (2). 

Art.  12.  —  Le  sedi  del  Banco  fuori  della  città 
di  Napoli    saranno  amministrate    da  un   Consiglio 


(1)  Con  r  art.  1  Lettera  E  del  Real  Decreto  2(ì  Maggio  1867 
N.  3747  il  presente  paragrafo  è  stato  sostituito  dal  seguente. 

»  In  caso  di  assenza  o  di  altro  impedimento  il  Direttore  Generale 
B  sarà  supplito  da  un  Consigliere  di  Amministrazione  in  ordine  di 
»  anzianità. 

(2)  Soppresso  con  l'art.  ì.  Lettera  F  del  R.  Decreto  26  Maggio 
1867  N.  3747  —  Veggasi  pure  il  g  4  dell' art.  7.  del  presente  De- 
creto 11  agosto  1866  N.  3173. 
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speciale  di  amministrazione,  composto  dal  direttore 
presidente,  dal  delegato  del  Consiglio  generale,  e 
dall'ispettore  di  cui  all'art  16;  e  nel  caso  che  ve 
ne  siano  due,  da  quello  ,  tra  loro,  che  verrà  de- 
signato dal  direttore. 

Le  varie  casse  presso  la  sede  centrale  di  Napoli 
e  le  succursali  delle  sedi  saranno  affidate  a  sotto- 
direttori. 

I  direttori  e  sotto-direttori  corrispondono  col  di- 
rettore generale. 

Art.  13. — I  consigli  locali  di  amministrazione 
sul  rapporto  del  direttore  concorrono  a  regolare 
il  collocamento  de'fondi,  ne'limiti  iìssali  dall'ammi- 
nistrazione centrale,  esaminano  le  situazioni  egli 
altri  stati  o  conti  che  si  rimettono  all'amministra- 
zione medesima,  e  deliberano  sugli  affari  che  con- 
cernono la  sede. 

Art.  14.  —  I  direttori  sono  nominati  dal  Gover- 
no su  terne  formate  per  ciascun  di  loro  dal  Con- 
siglio di  amministrazione  della  sede  principale  di 
Napoli;  essi  emettono  tutte  le  ordinanze  di  urgenza 
che  credono  opportune  per  il  regolare  andamento 
del  servizio  ;  rappresentano  l' Istituto  in  faccia  ai 
terzi  in  tutti  i  contratti,  stipulazioni  e  giudizi;  pre- 
siedono la  Commissione  di  sconto,  destinano  i  pe- 
riti e  gli  avvocati  ammessi  negli  elenchi  ;  sopra- 
intendono  al  buon  andamento  dell'amministrazione 
a  loro  affidata  della  quale  sono  responsabili  ,  e 
delle  casse  che  ne  dipendono,  e  possono  disporre 
verificazioni  straordinarie  di  cassa. 

Art.  15.  —I  direttori  hanno  facoltà  di  sospen- 
dere gli  impiegati  da  essi  dipendenti  riferendone 
al  Consiglio  di  amministrazione  locale.  Se  la  so- 
spensione è  confermata  ,  e  vengono  proposti  altri 
provvedimenti  più  severi,  se  ne  informerà  il  diret- 
tore generale  affinchè  provvegga. 

Art.  16.  —  Nelle  casse  ,  sedi  e  succursali  vi  è 
un  ispettore.  E  responsabile  di  invigilare  giornal- 
mente sull'andamento  di  tutti  gli  uffizi  della  pro- 
pria  residenza  ed  individualmente  sulla  frequenza 
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e  diligenza  di  ciascun  impiegato  riferendone  al  di- 
rettore o  sotto-direttore 

L'ispettore  inoltre  coadiuva  il  direttore  e  i  sot- 
to-direttori e  li  supplisce  nel  caso  in  cui  venisse 
a  mancare  o  si  trovasse  legittimamente    impedito. 

Il  Consiglio  di  amministrazione  può  nominare  un 
secondo  ispettore  presso  una  sede  o  succursale, 
quando  ciò  sia  richiesto  dalla  necessità  del  servizio. 

Art.  17. — Presso  la  sede  di  Napoli  vi  saranno 
due  censori  ed  un  supplente  nominati  dal  Consi- 
glio generale  del  Banco. 

Alle  altre  sedi  vi  sarà  un  censore  ed  un  sup- 
pelnte  nominati  pure  dal  Consiglio  generale. 

Questi  censori  durano  in  ufficio  tre  anni  ,  ma 
possono  essere  rieletti. 

Le  loro  funzioni  saranno  retribuite  con  indenni- 
tà annue  da  fissarsi  dal  Consiglio  generale. 

Art.  18.  —  È  uffizio  de'censori  d'invigilare  alle 
rispettive  sedi  l'esecuzione  degli  statuti,  delle  leg- 
gi,  dei  regolamenti  e  delle  disposizioni  del  Banco. 

La  loro  vigilanza  si  estenderà  a  tutte  le  parti 
dello  stabilimento. 

Avranno  facoltà  d'  intervenire  con  voto  consul- 
tivo alle  tornate  del  Consiglio  amministrativo,  e  di 
far  inserire  ne'  processi  verbali  dell'  adunanza  i  lo- 
ro avvisi  o  pareri  :  di  esaminare  i  registri  o  i  por- 
tafogli :  di  verificare  le  casse  in  presenza  di  due 
testimoni  coi  quali  firmeranno  il  processo  verbale, 
e  di  fare  le  proposte  che  crederanno  utili. 

Art.  19,  — Chiuso  il  conto  dell'  esercizio  annuale 
ogni  sede  invia  presso  il  Consiglio  generale  del 
Banco  il  censore.  Questi  censori  uniti  in  Comitato 
esaminano  i  conti  parziali  di  ciascuna  sede  ,  for- 
mano il  bilancio  generale  dello  stabilimento  e  ri- 
feriscono di  tutto  all'adunanza  del  Consiglio  gene- 
rale medesimo. 

Art.  20.  — 11  Comitato  de'censori,  di  cui  all'ar- 
ticolo precedente,  è  legalmente  costituito  quand'ab- 
bia componenti  in  numero  della  metà  più  uno  delle 
sedi  istituite. 
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Alt.  21.  — 11  direllorc  generale,  i  direttori  e  i 
sollo-dìrettori,  gì'  ispettori,  non  possono  occupare 
altre  cariche  o  esercitare  professioni  o  aver  parte 
neir  amministrazione  di  altri  istituti  di  credito  ,  o 
esercitare  commercio  o  industria. 

Art.  22.  —  Ciascuna  sede  avrà  una  Commissio- 
ne di  sconto  che  per  Napoli  sarà  composta  del  di- 
rettore generale  e  di  sei  membri,  e  per  le  altre  sedi 
del  direttore  e  di  quattro  membri. 

Art  23.  —  La  Camera  di  commercio  del  luoeo 
ogni  due  anni  farà  una  lista  contenente  il  triplo 
del  numero  dei  membri  della  Commissione  di  sconto. 

Il  Consiglio  di  amministrazione  locale  sceglierà 
su  questa  lista  ogni  mese  i  membri  della  Commis- 
sione che  potranno  essere  in  tutto  o  in  parte  rie- 
letti (1). 

Art.  21.  —  Nessun  effetto  potrà  essere  ricevuto 
allo  sconto,  se  non  per  deliberazione  della  Commis- 
sione ,  la  quale  sarà  presieduta  dal  direttore  ge- 
nerale o  da  un  suo  delegato  per  la  sede  di  Na- 
poli, e  dal  direttore  o  da  chi  lo  sostituisce  nello 
altre  sedi. 

Nel  caso  che  sorga  dubbio  ad  alcuno  dei  mem- 
bri della  Commissione  di  sconto  sull'  accettazione 
di  un  recapito  ,  dovrà  procedersi  a  votazione  se- 
greta. 

La  Commissione  di  sconto  distenderà  un  processo 
verbale  sommario. 

Il  Consiglio  di  amministrazione  con  deliberazione 
segreta  può  escludere  dallo  sconto  alcune  firme.  I 
titoli  che  le  portano  saranno  perciò  trattenuti  dal 
direttore  generale  che  presiede  la  Commissione,  e 
il  regolamento  del  Banco   provvederà  acciocché  le 


(I)  In  virtù  del  R.  Decreto  del  30  Aprile  1871    il  presente  arti- 
colo è  stato  riformato  come  segue. 

»  La  Camera  di  Comm.  del  luogo  ogni  due  anni  farà  una  lista 
»  contenente  il  quadruplo  del  numero  dei  membri  della  Commissione 
»  di  sconto  —  11  Consiglio  di  Amministrazione  locale  sceglierà  su 
»  questa  lista  ogni  mese  i  membri  della  Commissione  che  potranno 
»  essere  in  tutto  od  in  parte  l'ieletti. 
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somme  quotidiiiiiamenle  assegnale  allo  sconto  siano 
distribuite  in  modo,  che  non  ne  sia  escluso  il  com- 
mercio di  minore  importanza. 

Art.  25. — Il  Banco  di  Napoli,  oltre  le  sue  presenti 
operazioni  apodissarie  e  di  collocamento  dei  suoi 
fondi,   è  autorizzato 

I.  A  ricevere  anche  per  deposito  ad  interesse 
da  determinarsi  mensilmente  dal  Consiglio  di  am- 
ministrazione somme  disponibili  a  conto  corrente  ed 
anche  con  voltura  di  partite; 

II.  A  fare  anticipazioni  sopra  pagherò  a  due  lir- 
rae  di  persone  ammesse  al  fido  nei  limili  stabiliti 
dalla  Commissione  di  sconto  (1). 

Dei  fidi  si  farà  un  elenco  da  essere  approvato 
dal  Consiglio  di  amministrazione;  il  più  inviolabile 
segreto  dovrà  coprire  le  deliberazioni  relative  ai  fidi. 

11  direttore  generale  della  sede  centrale  in  Na- 
poli e  i  direttori  delle  sedi  potranno  sospendere  o 
ridurre  i  fidi  medesimi. 

Art.  26.  —  La  proporzione  tra  l'emissione  delle 
carte  bancali  ed  il  fondo  metallico  è  fissata  al  triplo 
del  numerario  esistente  in  cassa. 

Art.  27.  —  Le  proposizioni  di  spese,  gli  orga- 
nici il  conto  delle  operazioni  annuali,  la  relazione 
del  Consiglio  di  amministrazione  e  le  deliberazioni 
del  Consiglio  generale  si  manderanno  alle  stampe, 
e  ne  saranno  inviati  esemplari  ai  Ministeri  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio  e  delle  finanze,  ai 
Consigli  provinciali,  ai  Consigli  municipali  dei  luo- 
ghi ove  esistono  sedi  del  Banco,  ed  a  tutte  le  Ca- 
mere di  commercio  ed  arti  del  Regno. 

Art.  28.  —  Il  Banco  conserva  i  suoi  attributi 
ed  i  suoi  statuti,  in  quanto  non  sono  opposti  alle 
disposizioni  del  presente  decreto. 

Art.  29.  —  11  Banco  sarà  sottoposto  a  tutte  le 
altre  vigilanze  che  sono  o  che  saranno  ordinate 
dal  Governo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto  ,   munito    del 


(1)    Leggansi  le  altre    operazioni    designate  dal  R.    Decreto  del 
U  Cennaio  1864  N.   16 iì. 
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sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  nlli- 
ciale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze,   addì  11   agosto  1866. 
EUGENIO  DI  SAVOJA 

F.  Cordova 

A.    SCIALOJA 


Real  Decreto  del  dì  4i  Agosto  1866  N.  "olii. 

imm  PRINCIPE  DI  SAVOJA  (;ARIGNA^O 

LUOGOTENENTE  GENERALE   DI   S.    M. etC. 

In  virtù  dell'autorità  a  Noi  delegata, 

Visto  il  Nostro  decreto  in  data  d'  oggi  che  or- 
ganizza l'Amministrazione  del  Banco  di  Napoli; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri.  Sulla  proposi- 
zione dei  ministri  delle  finanze  e  di  Agricoltura  , 
Industria  e  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  ; 

Art.  1.  —  E  autorizzato  il  Banco  di  Napoli  ad 
istituire  una  sede  in  Firenze  per  l'are  le  operazio- 
ni consentite  dai  suoi  statuii- 

Art.  2.  —  Nulla  è  innovato  alle  facilitazioni  ed 
ai  privilegi  di  cui  gode  il  Banco  suddetto  nelle 
province  napoletane  ,  dovendo  essi  continuare  ad 
essere  regolati  dalle  leggi  e  dagli  ordini  vigenti. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto  etc. 

Dato  a  Firenze,  addì  11   agosto  1866. 

EUGENIO  DI  SAVOJA 

F.   Cordova — A.  Scialoja 
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Real   Decreto   del  dì  2o' agosto  i866  N."  5/77. 

El'GEMO  PRINCIPE  DI  SAVOJA  CAMGNM 

LUOGOTENENTE   GENERALE   DI   S.    M.   etC. 

In  virtù  cleirautorità  a  Noi  delegata, 

Veduta  la  legge    14  giugno    1860  numero  2893; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura  ,  in- 
dustria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  ; 

Artìcolo  unico. — E  approvato  il  qui  unito  rego- 
lamento, visto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio,  in  esecuzione  della 
legge  14  giugno  1866  ,  che  organizza  il  Credito 
fondiario  nel  Regno. 

Ordiniamo    che  il  presente    decreto  ecc. 
Dato  a  Firenze,   addi  25  agosto   1866, 
EUGENIO  DI  SAVOIA 

Cordova. 


por  i'  esecuzione  della  legge  ciie  organizza 
IL  CREDITO  FONDIARIO 

Art.  1  —  L'importo  d'ogni  contratto  di  prestito 
non  può  essere  inferiore  a  L.  1,000,  né  superiore 
a  L.   500,000  ccn  una  sola  o  pili  persone  o  ditta. 

L'  importò  d'  ogni  contralto  di  anticipazione  in 
conto  corrente  non  può  essere  inferiore  a  L  1,000, 
né  superiore  a  L.  500.000  su  di  una  sola  o  più 
persone  o  ditta. 

L'importo  di  ogni  contralto  di  anticipazione  so- 
pra pegno    di  cartello  fondiarie    non    potrà  essere 
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inferiore  a  L.   250,  né  superiore  a  L.   500,000  su 
di  una  sola  o  più  persone  o  ditta. 

Art.  2. — L'Istituto  non  presta  ai  proprietari  d'ira - 
mobili  che  su  prima  ipoteca. 

I  prestiti  sono  considerati  come  fatti  su  prima 
ipoteca  ,  quando  tutti  i  creditori  ipotecari  aventi 
libera  disponibilità  dei  loro  beni,  ovvero,  ove  siavi 
luogo,  debitamente  autorizzati  a' termini  delle  leggi 
civili  ,  abbiano  ceduto  all'  Istituto  di  Credito  fon- 
diario la  priorità  sulle  rispettive  ipoteche. 

Art.  3.  —  L'istrumento  di  prestito  è  redatto  se- 
condo apposito  modello  ,  che  da  ciascuno  Istituto 
verrà  presentato  al  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio,  il  quale  ne  darà  l'approvazio- 
ne ,  sentito  il  ministro  di  grazia  e  giustizia  ed  il 
Consiglio  di  Stato. 

Art.  4.  —  Ogni  domanda  di  mutuo  deve  essere 
corredata: 

I.  Dalla  specifica  designazione  degli  immobili 
da  sottoporsi  all'ipoteca,  colla  indicazione  della  loro 
natura,  del  comune  in  cui  si  trovano,  del  numero 
del  catasto  e  delle  mappe  censuarie  dove  esistono, 
e  dei  loro  confini. 

II.  Dai  documenti  provanti  la  legittimità  della 
provenienza  degl'immobili  e  il  loro  valore. 

III.  Dai  certificati  e  dai  documenti  i  quali  pro- 
vino la  libertà  ipotecaria  degl'immobili,  o  lo  stalo 
delle  ipoteche,  quando  il  prestito  debba  stipularsi 
nelle  circostanze  previste  dagli  articoli  4  e  11  della 
legge  e  2  del  regolamento. 

Art.  5.  —  GÌ'  immobili  che  si  offrono  in  ipoteca 
devono  produrre  un  reddito  certo  e  durevole.  L'an- 
nualità cui  si  impegna  di  pagare  il  proprietario 
deve  essere  inferiore  al  reddito  annuo  netto  del- 
l'immobile. A  giustificare  il  valore  degl'immobili, 
la  domanda  sarà  corredata  dai  contratti  d'acquisto, 
dalle  stime  giudiziali  ,  dagli  atti  di  divisione  fra 
coeredi*  dalle  scritture  di  alTitto  o  di  locazione,  se 
esistono,  con  indicazione  delle  anticipazioni  pagate 
dagli  afHttuali,   dal  certificato  delle  imposte  gene- 
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fali  e  locali  deirultimo  triennio,  dalle  copie  auten- 
tiche dello  stato  catastale  e  della  mappa  catastale, 
che  si  possono  ricavare  dai  libri  censuari ,  dalla 
dichiarazione  degl'ulBci  d'imposta  sulla  rendita  dei 
fondi  e  delle  case,  circa  la  notifica  del  reddito  di 
essi  beni. 

A  richiesta  dell'  Istituto  verrà  corredata   la  do- 
manda di  una  relazione  portante, 

Pei  beni  rurali: 

a)  La  descrizione,  denominazione,  situazione, 
superficie  in  misura  locale  e  col  ragguaglio  me- 
trico di  tutti  i  beni  ,  distinguendo  quelli  che  for- 
mano un  sol  corpo  da  quelli  che  si  coltivano  se- 
paratamente per  essere  intersecati  dalle  altrui  pro- 
prietà; 

b)  La  qualità  degli  stabili,  il  metodo  di  col- 
tivazione,  la  loro  dotazione  agraria; 

e)  La  dotazione  del  fondo  in  iscorte,  bestiame, 
attrezzi  rurali,  dichiarando  se  le  scorte  stesse  ap- 
partengono, e  in  qiial  proporzione  al  proprietario 
o  all'affittuale; 

(1)  Le  case  rustiche  destinate  alla  coltivazione 
del  fondo; 

e)  11  reddito  sia  in  danaro  che  in  generi,  se- 
eondochè  il  fondo  sia  condotto  per  economia  dal 
proprietario,   o  affittalo; 

/■)  I  pesi  e  le  spese  ordinarie  e  straordinarie. 
Pei  beni  urbani: 

(j)  La  situazione  dello  stabile  e  la  superficie 
metrica  ; 

h)  La  qualità  e  stato    della  costruzione  ,    la 
disposizione  dei  locali,  le  servitù  di  passaggio,  ecc.; 
i)  Il  reddito  attribuito  ai  locali  goduti  dal  pro- 
prietario e  sua  famiglia  ,    distinto  da  quello    per 
alhtti; 

/)  Le  spese  ordinarie  e  straordinarie. 
Art.  6.  —  Non  sono  accettati  dall'Istituto  a  ga- 
ranzia di  prestiti: 

I  teatri,   le  cave  e  le  miniere. 
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I  beni  soggetti  a  condizioni  di  abbandono  dol- 
l'immobile  senza  indennizzo. 

Quelli  locati  in  una  zona  di  servitù  militare,  o 
minacciati  dalle  innondazioni  e  corrosioni  di  fiumi 
o  terrenti. 

Quelli,  la  cui  destinazione  non  aggiunge  valore 
alla  proprietà  di  cui  formano  una  dipendenza,  co- 
mele     case  coloniche,   ecc. 

Gli  immobili  soggetti  a  patto  di  riscatto  conven- 
zionale ,  a' termini  degli  articoli  1515  e  1520  del 
Codice  civile. 

Art.  7.  —  Gli  immobili  che  si  offrono  in  ipoteca 
al  Credito  fondiario  debbono  essere  assicurati  con- 
tro l'incendio  a  spese  del  mutuatario. 

L'atto  del  prestito  conterrà  la  tradizione  a  fa- 
vore dell'  Istituto  del  diritto  a  percepire  diretta- 
mente l'indennità  derivante  dall'assicurazione 

L'  Istituto  di  Credito  fondiario  può  domandare 
che  l'assicurazione  sia  fatta  in  suo  nome  e  il  pa- 
gamento del  premio  annuale  alla  Società  di  assi- 
curazione sia  fatto  per  suo  mezzo;  nel  qual  caso 
il  prezzo  di  assicurazione  è  aggiunto  e  compreso 
nel  versamento  dell'annualità. 

L'Istituto  di  Credito  fondiario  esige  dalla  Socie- 
tà assicuratrice  l'indennità  per  danni  sofferti  dagli 
immobili. 

Tale  indennità  è  imputata  a  credito  del  mutua- 
tario come  pagamento  fatto  per  anticipazione. 

Quando  il  mutuatario  ristabilisca  l'immobile  nello 
stato  primitivo,  Tlstituto,  dopo  visita  regolare  che 
farà  eseguire  a  spese  del  mutuatario  stesso,  pas- 
serà al  medesimo  l'ammontare  della  indennità  ri- 
scossa dalla  Società  assicuratrice  ,  qualora  però 
risulti  dalla  visita  suindicata  che  la  rendita  del- 
l'immobile ipotecato  non  sia  inferiore  a  quella  che 
servi  di  norma  alla  prima  valutazione. 

Art.  8.  —  Gli  immobili  che  servono  a  stabili- 
menti industriali  non  sono  accettati  che  pel  loro 
valore,  indipendentemente  dall'  uso  speciale  a  cui 
sono  destinati. 

Art.  9.  —  Occorrendo  nel  valore  presunto    del 
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fondo  dato  in  ipoteca  alcune  di  quelle  variazioni 
che  sono  contemplate  nell'  alinea  4"^  dell'  art.  26 
della  legge  ,  il  proprietario  del  fondo  dovrà  noti- 
ficarlo all'Istituto  con  una  relazione  che  dovrà  es- 
sere consegnala  nel  tempo  e  termine  di  un  mese 
alla  Amministrazione  dell'Istituto  medesimo. 

Spetterà  all'Istituto,  provvedendo  secondo  le  di- 
verse gravità  dei  casi  ,  di  far  procedere  ad  una 
nuova  verificazione  o  perizia  a  spese  del  debitore, 
0  di  accettare  quelle  deposizioni  giurate,  che  fos- 
sero offerte  dal  debitore  medesimo  per  comprova- 
re l'importanza  delle  innovazioni  occorse. 

Art.  IO.  —  L'anticipazione  sopra  pegno  di  car- 
telle fondiarie  emesse  dall'Istituto  si  farà  non  ol- 
tre quattro  quinti  del  valore  corrente,  e  non  po- 
trà esser  fatta  per  un  termine  minore  di  15  giorni, 
né  maggiore  di  4  mesi. 

Art.  II.  — È  fatta  facoltà  agli  Istituti  di  Cre- 
dito fondiario  di  esigere,  a  propria  garanzia,  dai 
depositanti  delle  cartelle  un  pagherò  per  la  somma 
sovvenuta  e  per  la  durata  della  sovvenzione. 

Art.  12.  —  L'interesse  sulle  anticipazioni  sopra 
pegno  sarà  di  uno  per  cento  di  più  dello  sconto 
della  Banca  Nazionale  nel  Regno. 

Art.  13.  —  Quando  le  cartelle  fondiarie  costi- 
tuenti il  pegno  soffrono  un  ribasso  del  IO  per  100 
del  valore  per  cui  furono  calcolate  ,  l' Istituto  ne 
darà  avviso  al  depositante  perchè  fornisca  imme- 
diatamente un  corrispondente  supplemento. 

L'Istituto  può  far  vendere  coli'  opera  di  un  me- 
diatore pubblico  gli  effetti  pegnorati  ,  se  il  depo- 
sitante non  soddisfa  all'invito  fattogli. 

Così  pure  quando  il  deposito  non  venga  ritirato 
al  termine  stabilito,  può  l'Istituto  alienare  col  mez- 
zo del  pubblico  mediatore  gli  effetti  costituenti  il 
pegno. 

Verificandosi  un  avanzo  dalla  vendita  delle  car- 
telle pignorate,  questo,  iscritto  su  di  un  libro  di 
credito  al  nome  del  depositante  moroso  ,  frutterà 
il  5  per  cento  all'anno  e  starà  a  disposizione  del 
depositante  stesso. 
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Non  ricavandosi  dalla  vendita  l'importare  della 
sovvenzione  fatta  ,  più  gli  interessi  e  le  spese,  il 
depositante  sarà  tenuto  a  sborsare  il  relativo  sup- 
plemento. 

Art.  14.  — L'Istituto  che  ha  fatto  la  sovvenzio- 
ne, quando  a  maggior  garanzia  del  deposilo  abbia 
ritirato  il  pagherò  di  cui  all'art.  l'I,  può,  quando 
lo  crede  conveniente,  approfittare  di  quello  effetto 
per  raggiungere  lo  scopo  di  assicurarsi  il  ricavo 
della  somma  sovvenuta,   interessi  e  spese. 

Art.  15.  —  Alle  medesime  condizioni  che  si  pos- 
sono dall'Istituto  accettare  proprietà  immobiliari  per 
ipoteca  allo  scopo  di  far  prestito,  si  possono  del  pari 
accettare  allo  scopo  di  fare  anticipazioni  a  conto 
corrente. 

Non  si  potrà  però  pei  conti  correnti  ammettere 
un  fido  maggiore  di  quattro  decimi  del  valore  del 
fondo  dato  in  ipoteca. 

Il  saggio  degli  interessi  pei  conti  correnti  sarà 
stabilito  all'apertura  dei  conti  medesimi  dallo  Isti- 
tuto ;  però  dovrà  essere  sempre  almeno  dell'  uno 
per  cento  al  disopra  di  quello  che  corrisponde  agli 
interessi  delle  cartelle  fondiarie  calcolate  al  valore 
corrente. 

Gli  interessi  fìssati  in  ogni  singolo  contratto  non 
potranno  essere  variati  che  da  tre  mesi  in  tre  mesi  ; 
ossi  saranno  calcolati  a  giorni  e  pagati  trimestral- 
mente, tenendosi  conto  dei  rimborsi. 

Il  ritardo  del  pagamento  degli  interessi  sospende 
il  benefizio  del  fido  ed  autorizza  l' Istituto  a  pro- 
cedere pel  pagamento  anche  del  capitale. 

Non  si  potranno  fare  ordinativi  di  conti  correnti 
per  una  somma  maggiore  in  complesso  di  un  vente- 
simo per  ogni  settimana  della  somma  messa  infido: 

Qualora  gli  ordinativi  eccedessero  la  metà  del 
fido  senza  alcun  rimborso,  l'  Istituto  potrà  ridurre 
la  proporzione  degli  ordinativi  stabilita  nel  pre- 
cedente alinea,  ed  anche  temporariaraente ,  previo 
avviso,  sospenderli. 

In  caso  che  per  due  anni  consecutivi  non  vi  fos- 
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sero rimborsi  ])er  le  somme  anticipate  ,   V  Istituto 
dovrà  far  procedere  agli  atti  di  esecuzione  pel  pa- 
gamento di  capitale,   interessi  e  spese. 

Gli  ordinativi  potranno  essere  al  portatore  o  no- 
minativi 0  a  sé  medesimo,  con  e  senza  indicazione 
di  causa. 

Gli  ordinativi  dovranno  essere  firmati  dalla  par- 
te prendente. 

La  Cassa  però  paga  sempre  al  latore  e  senza  al- 
cuna responsabilità  : 

Gli  ordinativi  non  potranno  essere  condizionati, 
uè  portare  frazioni  di  lire. 

Saranno  scritti  sui  polizzini  o  cheks  tagliati  da 
un  libro  a  registro  che  sarà  dato  dall'Istituto  me- 
diante il  rimborso  delle  spese  di  stampa  sostenute 
dallo  Istituto  medesimo. 

I  pagamenti  degli  ordinativi  si  faranno  dallo 
Istituto  in  fedi  di  credito  o  in  buoni  di  cassa  no- 
minativi 0  intestati  al  cassiere,  pagabili  al  porta- 
tore secondo  la  richiesta. 

Art.  16.  —  Le  cartelle  degli  Istituti  di  Credito 
fondiario  saranno  della  qualità,  delle  dimensioni  e 
della  forma  portate  dal  modulo  approvato  dal  Mi- 
nistero di  agricoltura,   industria  e  commercio. 

Le  cartelle  di  ogni  Istituto  avranno  un  colore 
diverso. 

Art.  17.  —  Il  valore  di  ogni  cartella  sarà  di  li- 
re 500;  contro  il  deposito  di  una  cartella  fondia- 
ria ogni  Istituto  ha  facoltà  di  emettere  cinque 
spezzati  0  frazioni  di  lire  100  ciascuno,  le  di  cui 
cedole  saranno  esclusivamente  pagate  ^dallo  Isti- 
tuto che  ne  avrà  operata  1'  emissione. 

Tali  spezzati  porteranno  col  loro  numero  d'  or- 
dine il  numero  della  cartella  principale  depositata 
e  saranno  rimborsati  coli'  estrazione  della  cartella 
stessa  e  soltanto  dall'Istituto  che  1'  ha  emessa. 

Art.  18,  —  Le  cartelle  da  emettersi  nei  limiti 
fissati  dallo  art.  3,  lettera  e,  della  legge,  saranno 
staccate  da  un  registro  a  matrice  con  un  numero 
progressivo  continuo.  Sulla  matrice  vorrà  indicato 
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il  rogito  in  ordine  al  quale  le  cartelle  furono  emes- 
se.   Il  delegato    governativo  apporrà    il    suo  visto 
anche  sulla  matrice. 

Art.  19.  — Le  cartelle  avranno  la  firma  a  mano 
di  un  amministratore,  del  cassiere  e  del  delegato 
governativo  con  apposito  inchiostro,  e  saranno  se- 
gnate con  suggello  o  bollo  a  secco  dell'  Istituto 
che  le  emette. 

Art.  20.  —  Ogni  cartella  porterà  quaranta  ce- 
dole semestrali,  segnate  con  apposito  bollo  a  secco 
che  copra  i  quattro  angoli  tangenti  di  quattro  ce- 
dole. 

Art.  21. — La  cartella  al  portatore  porterà  in 
italiano  ed  in  francese  il  tenore  dell'  articolo  17 
della  legge,  ed  al  suo  rovescio  si  trascriveranno, 
nelle  stesse  due  lingue,  le  disposizioni  degli  arti- 
coli 8,  9,    18,   25  pure  della  legge 

Art.  22.  —  Le  cedole  della  cartella  al  portato- 
re saranno  in  italiano  nel  fronte  ed  in  francese  sul 
rovescio  ;  porteranno  il  numero  della  corrispon- 
dente cartella,  ed  altro  numero  d'  ordine  ripetuto 
in  bianco  ed  in  colore. 

Art.  23.  —  Le  cartelle  nominative  saranno  iden- 
tiche a  quelle  al  portatore  ,  salvochè  non  porte- 
ranno altra  dizione  che  l'italiana,  serbando  il  ro- 
vescio del  corpo  della  cartella  per  le  girate  ,  e 
quello  delle  cedole  per  la  firma  di  ricevuta. 

Art.  24.  —  Le  cartelle  fondiarie  nominative  po- 
tranno trasferirsi  sotto  altri  nomi  a  volontà  dei  ti- 
tolari. Potranno  ancora  tramutarsi  in  cartelle  al 
portatore  qualora  non  siano  soggette  a  vincoli. 

Art.  25.  —  Le  cartelle  fondiarie  al  portatore 
potranno  tramutarsi  in  nominative  a  semplice  ri- 
chiesta dell'  esibitore. 

Art.  26  —  Il  trasferimento  delle  cartelle  fon- 
diarie nominative  potrà  effettuarsi. 

I.  Mediante  convenzione  notarile  o  giudi- 
ziale ; 

II.  Mediante  dichiarazione  fatta  presso  l'Am- 
ministrazione dell'  Istituto  di  Credito  fondiario  che 
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ha  emesso  la  cartella,  dal  titolare  o  da  un  suo  spe- 
ciale procuratore.  La  firma  del  dichiarante  dovrà 
essere  autenticata  da  un  notaio  per  guarentire 
l'identità  della  persona  ; 

III.  Mediante  esihizione  della  cartella  portante 
dichiarazione  di  cessione  con  firma  del  titolare  , 
autenticata,  per  guarentire  l'identità  della  perso- 
na,  da  un  notaio. 

Anche  nel  primo  e  nel  secondo  caso  si  dovrà 
fare  il  deposito  della  cartella. 

Queste  stesse  formalità  dovranno  osservarsi  pel 
tramutamento  delle  cartelle  nominative  in  cartelle 
al  portatore. 

Art  27.  —  Il  trasferimento  delle  cartelle  fon- 
diarie nominative  potrà  anche  eseguirsi  per  deci- 
sione del  giudice;  passata  in  giudicato,  che  espres- 
samente la  ordini  e  che  sia  essa  pure  accompa- 
gnata dalle  cartelle  fondiarie. 

Art.  28. — 11  trasferimento  agli  eredi,  legatari 
ed  altri  aventi  diritto  nei  casi  di  successione,  avrà 
luogo  previo  deposito  in  originale  od  in  copia  au- 
tentica del  titolo  legale  a  possedere  e  dell'atto  di 
morte  del  titolare.  Nel  caso  di  contestazione  sul 
dritto  a  succedere,  il  trasferimento  non  potrà  aver 
luogo  se  non  sia  prodotta  anche  la  decisione  giu- 
diziale,  e  che  essa  sia  passata  in  giudicato. 

Nei  casi  di  cessione  di  heni  e  di  fallimento  si 
applicheranno  le  leggi  in  vigore  sulla  materia,  ed 
i  trasferimenti  avranno  luogo  in  conformità  delie 
sentenze  dei  giudici  competenti. 

Anche  nei  casi  di  morte,  di  cessione  di  heni  o 
fallimento  ,  la  domanda  di  trasferimento  deve  es- 
sere accompagnata  dalle  cartelle  di  credito  fon- 
diario ,  salvo  che  il  giudice  abbia  espressamente 
ordinato  che  il  trasferimento  abbia  luogo  anche 
senza  il  detto  deposito.  In  questo  ultimo  caso  per 
altro  il  trasferimento  non  potrà  eseguirsi,  se  non 
dopo  r  adempimento  delle  formalità  prescritte  al- 
l'art.  31  e  dopo  spiralo  il  termine  ivi  stabilito. 

Art.   29.  —  Ciascun  Istituto  terrà  un  registro  per 
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i  trasferimenti  delle  cartelle  fondiarie  ,  sul  quale 
si  faranno  le  dichiarazioni  di  trasferimento  o  di 
tramutaraento. 

Art.  30.  —  La  dichiarazione  di  perdita  di  una 
o  più  cartelle  fondiarie  nominative  deve  farsi  dallo 
intestatario  o  da  un  suo  legittimo  rappresentante  al- 
l' Istituto  dal  quale  fu  emessa  ciascuna  cartella  , 
non  che  all'uffizio  presso  cui  sono  da  farsi  i  pa- 
gamenti delle  cedole,  chiedendo  l'immediata  sospen- 
sione del  pagamento  degli  interessi,  e  la  surroga- 
zione di  altre  equivalenti  cartelle  a  quelle  smar- 
rite o  distrutte. 

Art.  31  — A  cura  dell'Istituto,  ma  a  carico  e 
spesa  del  chiedente  ,  le  domande  di  surrogazione 
si  faranno  pubblicare,  per  tre  volte  in  distinte  set- 
timane, nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno  ed  in  uno 
dei  giornali  più  diffusi  del  compartimento  dello 
Istituto  medesimo,  gli  avvisi  dell'asserito  smarri- 
mento o  distruzione,  con  dichiarazione  che  trascorsi 
sei  mesi  dalla  data  della  prima  pubblicazione,  sen- 
za che  siano  intervenute  o  presentate  alla  sede  cen- 
trale dell'Istituto  delle  opposizioni,  si  emetterà  una 
nuova  cartella  di  surrogazione. 

Art.  32.  —  Trascorsi  sei  mesi  a  tenore  del  pre- 
cedente articolo,  il  titolare  della  cartella  smarrita, 
o  suo  legittimo  rappresentante  o  avente  causa,  de- 
ve presentare  nuova  domanda  per  comprovare  l'a- 
dempimento delle  prescritte  formalità  colla  desi- 
gnazione della  data  in  cui  seguirono  le  fatte  pub- 
blicazioni ,  e  la  non  esistenza  di  opposizione  ,  sia 
presso  l'Amministrazione  centrale  che  presso  l'uf- 
ficio cui  era  assegnato  il  pagamento  della  cartella 
e  delle  cedole. 

Art.  33.  — All'appoggio  di  una  tale  dichiarazione 
l'Istituto  emette  una  nuova  cartella  di  surrogazio- 
ne ,  la  quale  oltre  ai  numeri  suoi  propri  porterà 
sulla  matrice  una  dichiarazione  di  annullamento 
della  precedente  cartella  stata  così  surrogata  ,  e 
provvede  per  il  pagamento  delle  cedole  semestrali 
che  rimasero  in  arretrato  di  esazione. 

Art,  34. — Allorché  nel  periodo  di  sei  mesi  dalla 
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prima  pubblicazione  dell'avviso,  di  cui  all'ari.  31, 
si  presentassero  opposizioni  alla  consegna  di  una 
nuova  cartella  di  surrogazione  per  parte  del  pos- 
sessore o  detentore  della  cartella  dichiarata  smar- 
rita o  distrutta,  e  venisse  la  stessa  presentata  per 
qualsiasi  motivo,  l'Istituto  sospenderà  ogni  delibe- 
razione, e  non  emetterà  alcuna  cartella  di  surro- 
gazione ,  se  non  in  virtù  di  decisione  del  giudice 
competente,  pronunciata  in  contradittorio  del  tito- 
lare e  del  possessore  della  cartella  ,  salvo  che  i 
medesimi  si  trovassero  d'  accordo  per  far  cessare 
la  procedura  e  svincolare  la  cartella  dal  fermo  dei 
pagamenti  delle  cedole. 

Art.  35  — Nella  dichiarazione  di  perdita  di  una 
cartella,  il  dichiarante  deve  eleggere  domicilio  nel 
luogo  stesso,  ove  ha  la  sede  l'Istituto  affinchè  que- 
sto possa  dargli  comunicazione  delle  opposizioni  che 
fossero  presentate. 

Art.  36.  —  Operato  il  rilascio  della  nuova  car- 
tella di  surrogazione  e  rimasta  annullata  la  prece- 
dente, non  sono  più  ammesse  opposizioni,  egli  atti 
o  le  sentenze  che  potessero  intervenire  od  essere  già 
intervenute  in  proposito,  non  hanno  più  alcun  ef- 
fetto in  faccia  all'  Istituto. 

Art.  37. — Le  spese  per  la  pubblicazione  degli 
avvisi  e  della  procedura  di  annullamento  e  sosti- 
tuzione di  nuova  cartella  sono  a  carico  della  per- 
sona che  fu  intestata  o  di  chi  la  rappresenta 
o  fa  istanza  per  la  surrogazione  di  una  nuova  car- 
tella. 

Art.  38.  —  Ogni  sostituzione  di  cartella  od  ordi- 
ne di  sospensione  di  pagamento  delle  cedole  viene 
comunicato  anche  agli  altri  Istituti  di  Credilo  fon- 
diario ai  quali  si  significa  pure  1'  esilo  della  pro- 
cedura,  per  ogni  conseguenza. 

Art.  39.  Di  ogni  procedura  in  corso  per  ismar- 
rimento  o  distruzione  di  cartelle  si  tiene  un  elen. 
co  esposto  nella  sala  dell'  Istituto  a  tal'uopo  aperta 
al  pubblico,  con  indicazione  sommaria  delle  cartelle 
denunziale  come  smarrite  o  distrutte. 

Art.  40.  —  Si  sorteggeranno  semeslralmenle  tante 
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cartelle  quante  corrispondono  alla  somma  delle  rate 
di  ammortizzazione  dovute  dai  mutuatari  nel  seme- 
stre antecedente  (  anche  quando  non  fossero  stato 
realmente  pagate),  aumentata  delle  somme  prove- 
nienti da  anticipate  restituzioni  in  danaro,  totali  o 
parziali,  eseguite  nel  semestre  medesimo. 

Art.  41.  — L'estrazione  a  sorte  delle  cartelle  si 
pratica  il  1'  febbraio  e  il  T  agosto  di  ciascun 
anno  ,  ed  è  fatta  pubblicamente  dall'  Amministra- 
zione dell'  Istituto  coir  intervento  del  delegato  go- 
vernativo, ponendo  in  un'  urna  i  numeri  corrispon- 
denti alle  cartelle  in  circolazione,  tanto  al  porta- 
tore quanto  nominative,  ed  annunziando  di  mano 
in  mano  il  numero  estratto. 

Non  più  tardi  di  otto  giorni  dalla  seguita  estra- 
zione, i  numeri  sortiti  sono  inscritti  nella  Gazzet- 
ta Ufficiale  del  Regno. 

Art.  42.  —  Le  cartelle  estratte  vengono  pagale 
in  numerario,  al  pari,  nel  primo  giorno  dei  suc- 
cessivi mesi  di  aprile  e  di  ottobre,  e  non  produ- 
cono ulteriore  interesse  dopo  quello  del  semestre 
in  corso  al  tempo  dell'  estrazione.  Non  sono  però 
pagate  se  non  conservano  attaccate  le  cedole  suc- 
cessive. 

Art.  43. — Le  cartelle  fondiarie  al  portatore 
rimborsate  in  seguito  alla  estrazione  a  sorte  sono 
immediatamente  marcate  con  bollo  di  annullamen- 
to. Sono  quindi  distrutte  in  presenza  del  delegato 
governativo  redigendosi  processo  verbale  di  que- 
sta operazione. 

Art.  44.  —  Le  cartelle  fondiarie  nominative,  in 
seguito  all'  estrazione  a  sorte,  e  le  cedole  ad  esse 
annesse  vengono  annullate  anche  con  apposizione 
del  sigillo  del  delegato  governativo,  ma  si  conser- 
vano ad  ogni  effetto  di  diritto  per  tutto  il  termi- 
ne della  prescrizione. 

Art.  45.  —  Il  pagamento  delle  cedole  deve  esser 
fatto  dagli  Istituti  in  rate  semestrali  al  1°  aprile 
ed  al  i^  ottobre  di  ciascun  anno. 

Art.  46.  —  I  pagamenti  delle  cedole  delle  car- 
telle saranno    fatti  sulla  semplice  consegna    della 
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cedola  per  quelle  al  portatore  ,  e  per  le  nomina- 
tive sarà  necessaria  la  presentazione  della  cartella 
e  la  firma  del  presentatore  a  tergo  della  cedola 
da  staccarsi. 

Art.  47.  —  Sono  ricevute  dall'  Istituto  le  cedole 
pagabili  nel  semestre  già  scaduto  ,  in  pagamento 
degli  interessi  dovuti  dai  mutuatari.  Le  cedole  pa- 
gate vengono  nell'  atto  del  pagamento  segnate  con 
bollo  di  annullamento  ;  quelle  accettate  per  paga- 
mento di  interessi  sono  passate  al  cassiere  per  te- 
nerne conto  nel  bilancio  semestrale  degli  inte- 
ressi. 

Art.  48.  —  Il  fondo  di  garanzia  per  le  opera- 
zioni di  Credito  fondiario,  rispettivamente  stabilito 
per  ciascun  Istituto  coli'  art.  3  della  convenzione 
del  4  ottobre  1865  e  coli'  art.  4  del  verbale  dei 
delegati  degli  Istituti  del  3  febbraio  1866  ,  sarà 
vincolato  in  rendila  inscritta  sul  Gran  Libro  del 
debito  pubblico  (1). 

Art.  49.  —  Il  fondo  di  riserva  viene  costituito 
di  una  quarta  parte  dell'  annuo  avanzo  netto  di 
amministrazione  del  Credito  fondiario. 

Le  somme  che  debbono  formare  il  fondo  di  ri- 
serva saranno  impiegate  in  rendita  inscritta  sul 
Gran  Libro  del  debito  pubblico. 

Art.  50.  —  Oltre  i  bilanci  annuali  che  verran- 
no resi  di  pubblica  ragione,  l'Amministrazione  di 
ciascun  Istituto  compilerà  ogni  settimana  lo  stato 
delle  sue  operazioni. 

Tale  stato  sarà  trasmesso  al  delegato  governa- 
tivo, e  sarà  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  del 
Regno  o  sopra  una  delle  gazzette  della  provincia 
in  cui  ha  sede  l' Istituto. 

Art.  51.  —  La  gestione  degli  Istituti  di  Credito 
fondiario  si  riassume  annualmente  in  un  resocon- 
to che  abbraccia  il  periodo  dal  1"  gennaio  al  31 
dicembre.  Questa  gestione  deve  essere  separata  e 
distinta  da  quella  che  gì'  Istituti  medesimi  tengo- 
no per  le  altre  operazioni,   le  quali  sono  autoriz- 


(1)  Abrogato  col  Ueal  Decreto  del  3o  giugno  1867. 
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zali    di  fare  ,  quantunque  sia  adidala    agli  slessi 
ulTicì  e  diretta  dalla  stessa  Amministrazione. 

Art.  52.  —  Il  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio  destina  presso  ciascun  Istituto  un  de- 
legato coli'  incarico  di  sorvegliare  che  l' Istituto 
medesimo  non  si  allontani  dalle  norme  che  gli 
sono  prescritte  dalla  legge  e  dal  presente  regola- 
mento. 

Art.  53.  —  E  uUlcio  specialmente  del  delegato 
governativo  : 

a)  di  vigilare  che  l' Istituto  di  Credito  fon- 
diario non  faccia  altre  operazioni  oltre  quelle  che 
gli  sono  consentite  dalla  legge  ; 

6)  di  vigilare  che  I'  emissione  delle  cartelle 
fondiarie  non  ecceda  in  valore  nominativo  I'  am- 
montare di  ciascun  prestito  ; 

e)  di  controfirmare  le  cartelle  fondiarie  ; 

d)  di  verificare  1'  ammontare  delle  cartelle  da 
estrarsi  a  sorte  ; 

e)  di  esser  presente  all'  estrazione  a  sorte  delle 
cartelle  ; 

f)  e  finalmente  di  assistere  all'  annullamen- 
to delle  cartelle  estratte  a  sorte  e  pervenute  al- 
l' Istituto  in  causa  di  anticipate  restituzioni  di 
prestiti. 

Art.  54,  —  Il  delegato  governativo  riceverà  dal- 
l' Amministrazione  dell'  Istituto  comunicazione  in 
tempo  utile  dell'  avviso  di  convocazione  della  se- 
duta e  del  suo  ordine  del  giorno. 

Esso  dovrà  intervenire  a  tutte  le  sedute  che  il 
Consiglio  dell'  Istituto  terrà  per  affari  concernenti 
il  Credito  fondiario. 

Nei  casi  ne'  quali  giudichi  contrarie  alla  legge 
ed  alle  disposizioni  governative  le  deliberazioni 
che  venissero  prese»,  il  delegato  farà  invito  all'Isti- 
tuto di  sospenderne  1'  esecuzione  ,  riferendone  al 
ministro  (1). 

Art.  55.  —  Saranno  nulle  e  come  non  avvenute 


(1)  I  suddetti   articoli  54 ,  55  e  56  ,  sono  slati  modificati    dal 
Real  decreto  del  di  6  Dicembre  1866  N.*"  3372. 
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le  sedute  tenute  per  affari  del  Credito  fondiario  , 
alle  quali    per  mancanza  di  invito   non  sia  inter- 
venuto il  delegato  governativo. 

Art.  56.  —  Il  delegato  governativo  ha  facoltà 
di  chiedere  alle  Amministrazioni  degli  Istituti  di 
Credito  fondiario  la  comunicazione  di  tutti  i  libri 
e  di  tutti  gli  altri  documenti  che  reputasse  oppor- 
tuni per  adempiere  il  suo  ufficio. 

Art.  57.  —  Il  Governo  sorveglia  altresì  con  quei 
mezzi  che  sono  a  sua  disposizione  l'andamento  dei 
singoli  Istituti. 

Art.  58.  —  Con  decreto  Reale  sarà  stabilito  il 
personale  di  sorveglianza  governativa  presso  gli 
Istituti  di  Credito  fondiario,  non  che  il  contributo 
annuo  di  ciascun  Istituto. 

Visto  fi'  ordine-  di  S.  A.  R.  il  Luogotenente  Generale 
del  Re. 

F.   Cordova. 


Real  Decreto  del  dì  19  Settembre  1866  N.  5211 

IGENIO  PRINCIPE  DI  SAVOJA  tARlGlMNO 

LUOGOTENENTE   GENERALE   DI   S.  M.   ECC. 

In  virtù  dell'autorità  a  Noi  delegata, 

Visto  il  Nostro  decreto  11  agosto  1866,  n.  31.73; 

Sulla  proposizione  del  ministro  per  1'  agricoltu- 
ra ,  r  industria  ed  il  commercio  ,  d'  accordo  con 
quello  delle  finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico.  —  Nel  primo  alinea  del  Nostro 
decreto  11  agosto  1866,  n.°  3173,  dopo  le  parole 
del  fresidente  della  Camera  di  commercio,  sono  ag- 
giunte queste:  e  di  quattro  membri  eletti  dalla  Ca- 
mera stessa. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto  ,    ecc. 

Dato  a  Firenze  addi  19  settembre   1866 
EUGENIO  DI  SAVOJA 

F.  Cordova — A.  Sculoja 
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Real  Decreto  del  22  Settembre  4866 

El'fiEMO  PRINCIPE  DI  SAVOJA  CARIGMNO 

LUOGOTENENTE   GENERALE   DI  S.   M,  ECC. 

Visto  il  nostro  decreto  del  II  agosto  1866  , 
n."  3173; 

Sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura  ,  in- 
dustria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico.  —  Il  commendatore  Giuseppe  Co- 
lonna direttore  del  Banco  di  Napoli  è  nominato  di- 
rettore generale  del  Banco  stesso. 

Il  ministro  anzidetto  è  incaricato  della  esecuzione 
del  presente  decreto,  che  sarà  registrato  alla  Corte 
de'  conti. 

Dato  a  Firenze,  22  settembre  1866. 
EUGENIO  DI  SAVOJA 

F.  Cordova 


Real  Decreto  del  22  Settembre  4866 

EUGENIO  PRIMIPE  DI  SAVOJA  CARld^Al 

LUOGOTENENTE   GENERALE    DI   S     M.  ECC. 

In  virtù  deir  autorilcà  a  Noi  delegato  , 

Visto  il  Nostro  decreto  del  dì    11   agosto,   18G6, 
n.°  3173  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  di  Agricoltura  , 
industria  e  commercio  ; 

Abbiamo  ordinato  e  ordiniamo  ; 

Art.  1.  —  I  signori  Carlo  Giorello  e  Rodolfo  En- 
glen,  ispettori  generali  del  Banco  di  Napoli,  sono 
nominati  consiglieri  di  amministrazione  del  Banco 
medesimo,  in  relazione  all'  art  7  del  decreto  suc- 
citato. 

Art.  2.  —  Faranno  parte  del  Consiglio  attuale  di 
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amministrazione,  in  qualità  di  delegati  del  Consi- 
glio generale  ,  i  due  delegati  che  nella  elezione 
fatta  dal  Consiglio  generale  ottennero  maggior  nu- 
mero di  voti  (1). 

Il  ministro  anzidetto  è  incaricato  della  esecuzione 
del  presente  decreto,  che  sarà  registrato  alla  Corte 
de'  conti. 

Dato  a  Firenze,  addi  22  settembre  1866. 

EUGENIO  DI  SAYOJA 

F.  Cordova 


Real  Decreto  del  5  Ottobre  4866  N.  5258. 

EUGENIO  PRlllPE  DI  SAÌOJA  CARIGMP 

LUOGOTENENTE   GENERALE   DI   S.   M.   ECC. 

Visto  il  Nostro  decreto  del  di  11  agosto  1866,  nu- 
mero 3173  ; 

Sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio  di  accordo  con  quello  delle  li- 
nanze. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  —  I  bilanci  preventivi  preparati  dal  diret- 
tore generale  del  Banco  di  Napoli  e  approvati  dal 
Consiglio  di  amministrazione  saranno  esecutorii,  sal- 
vo la  censura  del  Consiglio  generale  (2). 

Art.  2.  —  I  due  consiglieri  di  amministrazione 
del  Banco  nominati  dal  Governo  faranno  parte  del 
Consiglio  generale  del  Banco  stesso. 

Art.  3. — I  Sotto-direttori  e  gì' ispettori  delle  Casse 
presso  la  Sede  principale  di  Napoli  e  quelli  delle  suc- 


(1)  Abrogato  con  1'  ari.  1  Lettera  C  del  R.  Decreto  26  Maggio 
1857  N.   37i7. 

(2)  Con  r  art.  2  del  R.  Decreto  26  Maggio  1867  il  presente  è 
stalo  sostituito  dal  seguente  : 

B  Art.  1.  I  bilanci  preventivi  preparati  dal  Direttore  Generale 
»  del  Banco  di  Napoli  e  discussi  dal  Consiglio  d'  Amministrazione 
»  saranno  esecutorii  dopo  1'  approvazione  del  Consiglio  generale. 
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cursali  sono  nominali  dal  Consiglio  di  amministra- 
zione del  Banco 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto  ,   ecc. 

Dato  a  Firenze,  addi  3  ottobre  1866. 
EUGENIO  DI  SAVOJA 

F.    CORDOVA  A.   SCIALOJA 


Real  Decreto  del  6  dicembre   i866  N.  5^77 
VITTORIO  E111IANU£L£  H.  ecc. 

Veduta  la  Legge  del  14  giugno  1866,  n"  2983, 
sul  Credito  fondiario  ; 

Veduto  il  Decreto  Luogotenenziale  del  26  ago- 
sto 1866,  u*"  3177,  che  approva  il  Regolamento  per 
1'  esecuzione  della  Legge  suddetta  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura  ,  In- 
dustria e  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  ; 

Articolo  unico.  —  Agli  articoli  54 ,  55  ,  e  56  del 
Regolamento  per  la  esecuzione  della  Legge  sul  Cre- 
dilo fondiario  sono  sostituiti  i  seguenti  : 

»  Art.  54.  —  Gli  Istituii  di  credilo  fondiario  de- 
»  vono  tenere  registro  delle  loro  deliberazioni. 

»  11  Delegalo  governativo  ha  diritto  in  ogni  tem- 
»  pò  di  prendere  visione  di  questo  registro. 

»  Art.  55  —  Il  Delegato  governativo  ha  inoltre 
»  facoltà  di  chiedere  alle  Amministrazioni  degli  Isti- 
»  tuli  di  credito  fondiario  la  comunicazione  di  tutti 
»  i  libri  e  di  tulli  gli  altri  documenti  che  repu- 
»  tasse  opportuni  per  adempiere  il  suo  ullicio. 

»  Art.  56. — Nei  casi  ne' quali  il  Delegato  go- 
»  vernativo  giudichi  contrarie  alle  Leggi  le  deli- 
»  berazioni  prese,  farà  invito  all'Istituto  di  sospen- 
»  dere  1'  esecuzione,  riferendone  al  Ministro.  » 

Ordiniamo  che   il  presente  Decreto  ,  ecc. 

Dato  a  Firenze  addì  6  dicembre  1866. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Cordova. 
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R.  Decreto  del  26  Maggio   4861.  N.  5747. 
VITTORIO  ElIlIAIVVEIii:  11.  ecc. 

Visti  i  Nostri  Decreti  dell' 11  agosto  e  del  3  ot- 
tobre 1866  n."  3173  e  3238  concernenti  1'  ordina- 
mento dell'  Amministrazione  del  Banco  di  Napoli. 

Visto  l'altro  Nostro  Decreto  in  data  del  22  set- 
tembre 1866  col  quale  sono  aggiunti  due  altri  de- 
legati del  Consiglio  Generale  a  far  parte  del  Con- 
siglio d'  Amministrazione  , 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura  Indu- 
stria e  Commercio  d'accordo  con  quello  delle  Finanze. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  —  Le  disposizioni  del  citato  nostro  De- 
creto 11  agosto  1866,  n.°  3173,  sono  modificate  nel 
modo  che  appresso  : 

A.  Al  primo   e  al  secondo  capoverso  dell'  ar- 
ticolo 3°  sono  sostituiti  i  seguenti  : 

»  Il  Consiglio  generale  si  riunisce  in  Napoli  ogni 
»  anno  il  1"  di  novembre  in  sessione  ordinaria, 
»  sedendo  possibilmente  tulli  i  giorni  della  Ses- 
»  sione   » . 

»  Può  essere  convocato  in  sessione  straordinaria 
))  sia  direttamente  dal  Grìverno  ;  sia  sulla  doman- 
»  da  al  Governo  sporta  dal  Consiglio  di  Ammini- 
))  strazione  ovvero  dal  Presidente  di  accordo  con 
»  quattro  Membri  del  Consiglio  Generale  ,  in  tale 
»  dimanda  saranno  indicate  le  materie  per  le  quali 
»  la  convocazione  straordinaria  si  crede  necessaria.» 

B.  AI  primo  capoverso  dell'art.   4'  è  sostituito 
il  seguente  : 

»  Nelle  sessioni  ordinarie  nessuna  deliberazione 
»  può  essere  presa  dal  Consiglio  Generale  sopra  af- 
»  fari  che  non  siano  prima  inscritti  all'  ordine  del 
))  giorno.  Quest'  ordine  del  giorno  sarà  per  la  pri- 
»  ma  volta  formato  dalla  autorità  che  convoca  il 
»  Consiglio  Generale.  Costituito  che  sarà  il  Consi- 
))  glio  Generale,  formerà  esso  medesimo  i  succes- 
»  sivi  ordini  del  giorno  con  intelligenza  dell' Ispet- 
»  tore  del  Sindacato  governativo.  Nelle  sessioni  stra- 
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»  ordinarie  saranno  messe  all'  ordine  del  giorno  e 

))  discusse  le  sole  materie  per  le  quali  fu  autoriz- 

1  "^ 
»   zata  la  convocazione. 

C.  Nell'articolo  5  al  capoverso  ottavo  che  co- 
mincia colle  parole  «  Nomina  due  delegati  »  ,  è 
sostituito  il  seguente  : 

«  Nomina  quattro  delegati  e  due  supplenti  a  far 
»  parte  del  Consiglio  d'Amministrazione  della  sede 
»  centrale  e  un  delegato  e  un  supplente  in  ciascuna 
»  altra  sede  del  Banco.  Questi  delegati  e  supplenti 
))  sono  scelti  tra  coloro  che  dimorano  abitualmen- 
»  te  nella  Città  ove  si  aduna  il  Consiglio  di  cui 
»  fanno  parte  ». 

Con  questa  disposizione  resta  abrogato  il  2'  ar- 
ticolo del  precitato  decreto  del  22  settembre  1866. 

D.  Il  secondo  capoverso  dell'  art.  9"  del  decreto 
11  agosto  1866  dopo  le  parole  «  Vice  Direttore  di 
Sede  ».  terminerà  cosi  «  Nomina  lutti  gli  altri  im- 
»  piegati,  destina,  sospende,  mette  a  riposo  e  de- 
»  stituisce  i  medesimi  ». 

E.  All'ultimo  capoverso  dell'articolo  10  dello 
stesso  decreto  è  sostituito  il  seguente  : 

»  In  caso  di  assenza  o  di  altro  impedimento  il 
»  Direttore  Generale  sarà  supplito  da  un  Consiglie- 
»  re  di  Amministrazione  in  ordine  di  anzianità. 

F.  Il  successivo  articolo  11  è  soppresso. 
Art.  2.  — All'  art.  1  del  nostro  Decreto  del  3  ot- 
tobre 1866  n.  3238  è  sostituito  il  seguente  :  «  Ar- 
»  liccio  1.  I  bilanci  preventivi  preparati  dal  l)i- 
»  rettore  Generale  del  Banco  di  Napoli  e  discussi 
»  dal  Consiglio  d'  Amministrazione  saranno  ese- 
»  culorii  dopo  r  approvazione  del  Consiglio  gene- 
»  rale. 

Art.  3.  —  Queste  disposizioni  entreranno    in  vi- 
gore il  1"  di  novembre  del  corrente  anno. 
Ordiniamo  che  il  presente   decreto  ,   ecc. 

Dato  a  Torino  addì  26  Maggio  1867. 
VITTORIO  EMMANUELE 

F.  De  Bl,\siis. 
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Jieal  Decreto  del  20  Giugno  1861  n."  5765 

a. 

VITTORIO  EllAKUELE  11.  ccc. 

Vista  la  deliberazione  presa  in  adunanza  straor- 
dinaria dal  Consiglio  Generale  del  Banco  di  Napoli 
il  giorno  28  febbraio  1867; 

Visto  il  Regolamento  pel  servizio  della  Cassa  di 
Sconto  approvato  dal  Governo  di  Napoli  il  31  marzo 
1839  e  poi    modificato  con    ordinanze   Ministeriali 
del  24  maggio  1839  e  del  9  novembre  1859; 

Visti  gli  articoli  33,  36,  37  e  192  del  Codice  di 
Commercio  ;  e  il  Decreto-legge  del  23  Dicembre 
1865  n**  2672  riguardanti  1'  esercizio  di  alcuni  atti 
della  pubblica  mediazione; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura  Indu- 
e  Commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  —  Le  attribuzioni  date  agli  Agenti  di 
Cambio  presso  la  Cassa  di  Sconto  del  Banco  di  Na- 
poli dal  Regolamento  del  31  marzo  1839,  modifi- 
cato con  le  ordinanze  ministeriali  del  24  maggio 
1839  e  del  9  novembre  1859,  meno  quelle  riguar- 
danti la  vendita  degli  estratti  e  dei  certificati  di 
rendita  oppignorati,  la  quale  nei  casi  di  inadempi- 
mento delle  condizioni  dei  mutui  dovrà  sempre  es- 
sere fatta  col  mezzo  di  un  Agente  di  Cambio,  po- 
tranno invece  essere  esercitate  da  un  Impiegato 
del  Banco  di  Napoli  reputalo  idoneo  e  prescelto 
dal  Consiglio  d'Amministrazione.  Esso  avrà  il  titolo 
di  Agente  presso  V  ufficio  del  collocamento  dei  fondi, 
e  s'  intenderà  sottoposto  a  tutti  gli  obblighi  e  ri- 
sponsabilità  imposte  dal  detto  Regolamento  agli 
Agenti  di  Cambio. 

Art.  2.  —  L'Amministrazione  del  Banco  corri- 
sponderà solamente  al  detto  Agente  gli  stessi  di- 
ritti che  ora  paga  all'  Agente  di  Cambio  ,  senza 
alcun  stipendio  iisso  e  senza  che  i  privali  sicno 
obbligati  a  corrispondergli  somma  alcuna  o  qual- 
siasi diritto. 
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Art.  3.  —  La  cauzione  da  prestarsi  in  favore  del 
Banco  a  garenzia  delle  assunte  responsabilittà,  sarà 
del  valore  efFeltivo  di  lire  centoventimila  per  la  Cas- 
sa di  Sconto  del  Banco  di  Napoli,  e  di  lire  settan- 
tamila per  le  Sedi  di  Bari  e  di  Firenze. 

Una  parte  di  dette  cauzioni  non  maggiore  della 
metà  a  prudenza  del  Consiglio  d'Amministrazione, 
potrà  essere  data  in  beni  fondi  e  l'altra  parte  in 
rendita  inscritta  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pub- 
blico calcolata  alla  ragione  del  prezzo  del  giorno 
nel  quale  la  cauzione  stessa  sarà  prestata. 

Art.  4.  —L'Amministrazione  della  Cassa  di  Scon- 
to del  Banco  di  Napoli  è  responsabile  verso  i  pri- 
vati dei  titoli  da  essi  consegnati  per  la  Oppigno- 
razione  o  per  lo  Sconto  all'Agente  presso  LUfficio 
del  collocamento  dei  fondi. 

Art.  5  —  Tutte  le  disposizioni  relative  al  ser- 
vizio della  Cassa  di  Sconto  del  Banco  di  Napoli 
nella  parte  in  cui  non  siano  derogate  dal  presente 
Decreto,   restano  nel  loro  pieno  vigo;:e. 

Ordiniamo  che  il  *presente  Decreto  ,  ecc. 

Dato  a  Firenze  addì  20  giugno  1867. 
VITTORIO  EMANUELE 

F.   DE  Blasiis. 


Real  Decreto  dd  50  giugno  f867. 
VITTORIO  ElllI.^IVlIELE  11.  ecc. 

Visti  i  Verbali  delle  adunanze  in  data  23  aprile 
1867  ,  tenute  dai  Rappresentanti  del  Credito  fon- 
diario del  Banco  di  Napoli,  della  Cassa  Centrale  di 
Risparmio  di  Milano,  del  Monte  dei  Paschi  di  Sie- 
na, dell'  Opera  di  S.  Paolo  di  Torino  e  della  Cassa 
di  Risparmio  di  Bologna  ; 

Vista  la  legge  sull'  ordinamento  del  Credito  fon- 
diario in  data  14  giugno  1866  n"  2983. 

Visto  il  Regolamento  per  la  esecuzione  di  detta 
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legge  ,  approvato  coi  Reali  Decreti  del  25  agosto 
1866  n**  3177,  e  del  6  dicembre  1866  n"  3372. 

Sentito  il  Consiglio  di  Slato  ; 

Ritenuto  che  la  massa  delle  iscrizioni  ipotecarie 
accese,  aggiuntovi  il  fondo  di  riserva  stabilito  dal- 
l' art.  49  del  citato  Regolamento,  debba  valere  co- 
me garanzia  delle  intraprese  operazioni  di  Credito 
fondiario. 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura  ,  In- 
dustria e  Commercio  . 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo. 

Articolo  unico.  —  Nel  Regolamento  per  la  esecu- 
zione della  legge  sul  Credito  fondiario,  approvato 
col  Nostro  Decreto  del  25  agosto  1866  n.  3177,  è 
abrogato  1'  art.  48  che  stabiliva  doversi  vincolare 
in  Cartelle  di  Rendita  Pubblica  il  fondo  assegnato 
alle  operazioni  del  Credito  fondiario. 

Ordiniamo  che  il   presente  Decreto  ,  ecc. 

Dato  a  Firenze  addi  30  giugno  1867. 
VITTORIO  EMANUELE 

F.  De  Blasiis. 


R.   Decreto  del  29  novembre  4S68  N.  4726 
VITTORIO  IIIIAIVUKLE  H. 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  Generale  del 
Banco  di  Napoli  in  data  del  25  maggio  1868. 

Visto  il  Nostro  decreto  11  agosto  1866  N.  3173, 
d'organizzazione  dell'Aniniinistrazione  del  Banco  di 
Napoli. 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio  ,  d'  accordo  con  quello  delle 
Finanze. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo. 

Articolo  unico.  —  Il  Banco  di  Napoli  è  autoriz- 
zalo ad  instituirc  nuove  Sedi  o  Succursali  nelle 
Città  di  Aquila,  Avellino,  Benevento,  Campobasso, 
Caserta,  Catanzaro,  Chicli,  Cosenza,  Foggia,  Lee- 
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e  e,  Potenza,  Reggio,  Salerno,  e  Teramo;   e  ad  as- 
segnare alle  medesime  nei  limiti    dei  suoi  Stalliti 
le  operazioni  alle  quali  dovranno  attendere. 
Ordiniamo    che  il  presente  Decreto  ,  ecc. 

Dato  a  Firenze  addì  29  novembre  1868. 
VITTORIO  EMANUELE 

GG.    CaMBRAY    DlGNY— a.    ClCCONE 


R.   Decreto  del  dì  24   febbraio  1810 
VITTORIO  EMllA^lJELE  11.  ecc. 

Visto  ilR.  Decreto  11  agosto  1866,  n.  3173,  che 
organizza  1'  Amministrazione  del  Banco  di  Napoli; 

Visto  l'altro  Reale  Decreto  1 1  agosto  1866,  n.  3174, 
con  cui  fu  autorizzato  il  Banco  di  Napoli  ad  isti- 
tuire una  sede  in  Firenze; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  generale  del 
Banco  di  Napoli  ,  in  data  25  maggio  1868  ,  e  le 
successive  sue  istanze; 

Sulla  proposta  del  Ministro  di  Agricoltura,  Indu- 
stria e  Commercio, d'accordo  con  quello  delleFinanzeJ 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  —  È  autorizzato  il  Banco  di  Napoli  ad 
istituire  una  sua  sede  in  Genova,  Venezia,  Torino 
e  Milano,  per  fare  le  operazione  consentite  dai  suoi 
statuti. 

Art.  2.  —  Nulla  è  innovato  alle  facilitazioni  ed 
ai  privilegi  di  cui  gode  il  Banco  suddetto  nelle 
Provincie  Nepoletane,  dovendo  essi  continuare  ad 
essere  regolati  dalle  Leggi  e  dagli  altri  ordini  vigenti. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  ecc. 

Dato  a  Napoli  addì  24  febbraio  1870. 
VITTORIO  EMANUELE 

CASTAGNOLA QUINTINO    SELLA 
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Real  Decreto  del  dì   12  Marzo  i87l. 
VITTORIO  EMlIl-MIIEIii:  II.  ecc. 

Visto  il  Reale  Decreto  11  Agosto  1866  N.  3173 
che  organizza  1'  Amministrazione  del  Banco  di  Na- 
poli ; 

Visti  i  Reali  Decreti  11  Agosto  1866  N.  3174, 
29  Novembre  1 868  N.  4726  24  Febbraio  1870  N.  5540 
relativi  alle  istituzioni  delle  varie  Sedi  e  Succur- 
sali del  Banco  di  Napoli  ; 

Vista  la  convenzione  per  la  cessazione  del  Pri- 
vilegio della  Banca  Romana  approvata  con  R.  De- 
creto 2  Dicembre  1870  N.   6074  ; 

Vista  la  convenzione  6  Marzo  1871  intervenuta 
tra  la  Banca  Romana  e  il  Banco  di  Napoli  e  ap- 
provata dai  Ministri  delle  Finanze  e  dell'Agricol- 
tura, Industria  e  Commercio,  colla  quale  il  Banco 
si  è  obbligato  a  corrispondere  Lire  500,000  alla 
Banca  Romana  ; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  Generale 
del  Banco  di  Napoli  in  data  19  ottobre  1870,  re- 
lativa alla  istituzione  in  Roma  di  uno  stabilimento 
figliale  del  Banco  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  d'  Agricoltura ,  In- 
dustria e  Commercio  e  di  quello  delle  Finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  — E  data  la  facoltà  al  Banco  di  Napoli 
di  fondare  una  succursale  a  Roma  con  obbligo  di 
trasformarla  in  una  Sede  nei  primi  tre  anni  dalla 
data  del  presente  Decreto  ;  e  alla  condizione  di 
adempiere  ai  patti  stipulati  nella  Convenzione  6 
marzo  1871. 

Art.  2. —  Nulla  è  innovato  ai  privilegi  di  cui 
gode  il  Banco  suddetto  nelle  province  Napoletane, 
i  quali  continuano  ad  essere  regolate  dalle  leggi 
e  dagli  altri  ordini  vigenti. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,   ecc. 
Dato  a  Firenze  il  12  marzo  1871. 
VITTORIO  EMANUELE 

Castagnola  — •  Q.  Sella. 
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Red  Decreto  del  dì  50  Marzo   487  L 
\^1TT0R10  EilMAIViJEIii:   11.  ecc. 

Visti  i  noBtri  Decreti  27  aprilo  1863  N.  1226, 
20  novembre  1864  N.  1422,  il  agosto  e  3  ot- 
tobre 1866  N.  3211,  3238,  26  maggio  e  20  giu- 
gno 1867  N.  3747  e  3765,  relativi  all'ordinamen- 
to del  Banco  di  Napoli,  noncbò  lo  Statuto  di  dotto 
Banco  ; 

Viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  generale  del 
Banc©  di  Napoli  concernenti  il  progetto  di  Rego- 
lamento del  Banco  unito  agli  atti  della  sessione 
1869  dello  stesso  Consiglio  Generale  ; 

Vista  la  domanda  della  Direzione  Generale  del 
Banco  di  Napoli  per  1'  approvazione  del  succitato 
Regolamento  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  d'  Agricoltura,  In- 
dustria G  Commercio,  d'  accordo  con  quello  delle 
Finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  —  E  approvalo  e  reso  esecutorio  il  Re- 
golamento del  Banco  di  Napoli  deliberato  dal  Con- 
siglio Generale  in  sessione  straordinaria  nelle  tor- 
nate comprese  tra  il  13  gennaio  e  il  13  agosto 
1869  e  depositato  nel  Ministero  d'  Agricoltura  . 
Industria  e  Commercio  unitamente  agli  atti  di 
detto  Generale  Consiglio  per  la  sessione  1869  me- 
diante la  osservanza  delle  modificazioni  introdotte 
rei  Regolamento  medesimo  firmato  d'  ordine  No- 
stro dal  Ministro  predetto  d'  Agricoltura  ,  Indu- 
stria e  Commercio. 

Art.  2.  —  Il  Regolamento  del  Banco  di  Napoli 
modificato  nel  modo  innanzi  prescritto,  dovrà  es- 
sere, accura  dell'Amministrazione  del  Banco,  in- 
serito nella  Gazzella  Ufficiale  del  Regno  nel  termi- 
ne non  maggiore  di  tre  mesi  dalla  pubblicazione 
di  questo  Decreto. 

Art.  3.  —  La  sorveglianza  dell'  Amministrazio- 
ne del  Banco  di  Napoli  verrà  esercitata  ai  ter- 
mini dell'  art.  8  del  Real  Decreto  5  settembre  1869 
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N.  5256  per  delegazione  governativa  dal  Prefetto 
della  provincia  di  Napoli  Presidente  di  quell'uf- 
ficio Provinciale  d'ispezione  delle  società  ed  Isti- 
tuti di  credito  ovvero    da  un  suo  subdelegato. 

Il  Delegato  certificherà  conforme  alle  prescri- 
zioni di  questo  Decreto  il  Regolamento  del  Banco 
suddetto  da  rendersi  di  pubblica  ragione  ai  ter- 
mini dell'  articolo  precedente. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,   ecc. 

Dato  a  Firenze  addì  30  marzo   1871. 
VITTORIO  EMANUELE 

Castagnola  —  Q.   Sella. 
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DE  L 


BANCO  DI  NAPOLI 


TITOLO  I. 

Operazioni  del  Banco. 

Art.  1.  — Le  operazioni  che  il  Banco  può  ese- 
guire in  conformilcà  dei  suoi  Statuti  sono  ripartite 
in  quattro  rami  : 

I.  Apodissario  ; 
II.  Collocamento  dei  fondi  ; 

III.  Cassa  di  risparmio  ; 

IV.  Credito  fondiario. 

CAPO    I. 

Ramo  Apodissario. 

Art.  2.  —  Le  operazioni  che  appartengono  al  ra- 
mo apodissario  sono  : 

a)  Ricevere  il  numerario  ciie  si  versa  dai  parti- 
colari, dai  pubblici  stabilimenti  e  da  pubbliche  Am- 
ministrazioni, rilasciando  fedi  di  credito  per  le  som- 
me superiori  a  lire  50,  e  per  somme  inferiori  av- 
valorando i  polizzini  sciolti  che  dalle  parti  si  pre- 
sentano ; 

6)  Ricevere  in  conto  corrente  semplice  succes- 
sivi versamenti  sulle  fedi  di  credito,  le  quali  sa- 
ranno convertite   in  Madrefedi ,  ed  operando    sulle 
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medesime   i   rimborsi  ,   mediante    polizze    m)latc  o 
mandali  tratti  e  firmati  dallo  intestatario  ; 

e)  Ricevere,  in  conto  corrente  ad  interesse,  de- 
positi diretti, 0  con  volture  di  partita,  per  somme  non 
minori  di  1000  lire  di  primo  versamento,  e  di  lire 
100  pei  versamenti  successivi  ; 

d)  Ricevere  depositi  volontari  di  titoli  e  valori 
qualunque ,  verghe  e  monete  d'  oro  e  di  argento  ; 

e)  Assumere  l' incasso,  per  conto  dei  privati  o 
dei  pubblici  stabilimenti,  degli  efletti  e  valori  esi- 
gibili in  Napoli  o  nelle  altre  piazze  ove  il  Banco 
ha  sede,  versandolo  in  conto  corrente  semplice  ; 

f)  Eseguire  pure  nei  limiti  dello  Statuto  ogni  al- 
tro servizio  nell'  interesse  dello  Stato,  dei  pubblici 
stabilimenti  e  dei  privati. 

Art.  3.  —  Le  fedi  di  credito  che  il  Banco  rilascia 
in  testa  ai  deponenti  sono  impresse  con  la  leggen- 
da Banco  di  Napoli  e  portano  la  formola  di  obbli- 
gazione:  Il  Banco  tiene  creditore  N.  N.  per  L 

che  pagherà  contro  la  presente  firmata;  in  piede  han- 
no la  indicazione  della  Cassa  che  le  emette.  Esse 
inoltre  portano  un  numero  progressivo  di  emissione, 
comune  a  tutte  le  categorie  per  ciascuna  Dipen- 
denza, ed  il  foglio  dello  squarcio  sopra  cui  ven- 
gono scritturate  ;  e  per  la  loro  autenticazione,  ol- 
ire le  firme  del  Ragioniere  Capo  e  del  Fedista,  vi 
è  il  sono  con  la  somma  in  lettere  scritta  e  firmata 
dal  Cassiere  che  ha  rìce\'iito  il  versamento. 

Art.  4.  —  Il  Banco  rilascia  pure  fedi  a  somme 
fisse  intestale  al  Cassiere,  e  dal  medesimo  avvalo- 
rale e  quietanzate.  Esse  sono  divise  per  somme  e 
per  serie  ,  ciascuna  delle  quali  ha  il  suo  numero 
progressivo. 

Art.  5.  —  Le  polizze  notate  ed  i  mandati  Iralli 
sulIeMadrefedi  portano  il  loglio  del Libro-Madrefedi, 
ove  è  il  conto,  la  lettera  distintiva  della  Madrefede, 
ed  un  numero  progressivo  distinto  per  ciascuna  Di- 
pendenza; e  sono  avvalorate  dall'  incaricato  del  Li- 
bro-Madrefedi con  la  formola  :  Li 48 No- 
tala sulla  Madrefede,  lettera  ....  «  foglio.  . 
per  L segue  la  firma.  Vi  è  inoltre  il  vi' 
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sto  buono  con  la  lirma  del  Ragioniere ,  non  che  il 
bollo  coir  indicazione  della  Dipendenza. 

Art.  6. — I  polizzini  sono  redatti  e  presentati  dalle 

parli  con  la  formola:  Banco  pagate  L segue 

la  causale,  ovvero  la  sola  data  con  la  firma  ;  essi 
portano  un  numero  progressivo,  e  sono  'avvalorati 
dal  Cassiere  con  la  formola  ://...  introitate  le 
L.  .  .  .  Segue  quindi  la  firma  ed  il  bollo  espri- 
mente la  indicazione  della  Dipendenza. 

Art.  7. — Le  polizze  notate,  i  mandati  ed  i  po- 
zizioni  debbono  essere  redatti  sopra  speciale  car- 
ta, che  all'  uopo  si  troverà  vendibile  presso  desi- 
gnate località  del  Banco. 

Art.  8.  —  Le  fedi,  polizze  notate  e  polizzini  in- 
testati alle  parti  ,  sono  rimborsati  a  vista  nella 
medesima  Dipendenza  in  cui  vennero  emessi,  pre- 
via la  firma  dell'ultimo  possessore,  autenticata  da 
pubblico  Notaio. 

Possono  del  pari  essere  rimborsati  ,  previo  il 
visto  del  Pandettario  ,  senza  queste  formalità,  ed 
indistintamente  presso  tutte  le  Dipendenze,  quante 
volte  la  firma  dell'esibitore  sia  conosciuta  ed  ac- 
cettata dal  Cassiere  che  esegue  il  pagamento. 

Le  fedi  a  somme  fisse  intestate  al  Cassiere  sono 
rimborsabili  senza  altra  firma  né  piede. 

Le  somme  disposte  a  credito  con  mandati  sono 
rimborsabili  con  la  formola  :  Banco  pagate  a  me 
medesimo  L.  ...  pervenute  con  mandato  ,  ecc.  , 
e  con  firma  dell'  assegnatario. 

Art  9.  —  Pei  versamenti  a  conto  corrente  ad 
interesse  il  deponente  riceve  un  libretto  intestato 
al  nome  dal  ui  indicato  ,  sopra  cui  il  Cassiere 
scrive  in  lettere  ed  in  cifra,  tanto  la  prima  che  le 
successive  somme  versate. 

Art.  10.  —  I  rimborsi  sopra  detti  conti  corren- 
ti si  eseguono  mediante  mandati  firmati  dall'inte- 
statario. 

Art.  11.  —  I  mandati,  di  cui  è  parola  nell'ar- 
ticolo precedente  ,  saranno  a  madre  e  figlia  ,  ed 
avranno  la  indicazione  della  serie  e  del  numero 
cui  appartengono. 
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Gli  slessi  saranno  pagati  al  presentatore    sulla 
iirina  del  correntista. 

€A1>0  II. 

Collocamento  dei  fondi. 

Art.   42.  —Le  operazioni  che  risguardano  il  ra- 
mo del  collocamento  dei  fondi  sono: 
1."  Lo  Sconto: 

a)  Di  cambiali  o  di  altri  effetti  di  commercio 
ad  ordine,  pagabili  in  Napoli,  Bari,  Firenze  ed  in 
in  altre  piazze  ove  il  Banco  avrà  Dipendenze.  La 
scadenza  di  tali  effetti  non  potrà  essere  maggiore 
di  tre  mesi  ,  e  per  quelli  sulle  altre  piazze  non 
minore  di  15  giorni;  essi  dovranno  essere  muniti 
di  tre  firme  ,  due  delle  quali  debbono  essere  di 
negozianti  notoriamente  solvibili  ,  ed  uno  almeno 
che  abbia  domicilio  reale  nella  Città  ove  si  effet- 
tua lo  sconto; 

6)  Di  biglietti  air  ordine  a  due  firme  di  per- 
sone ammesse  al  fido  o  Castelletto  ,  e  nei  limili 
stabiliti  dalla  Commissione  di  sconto. 

Qualora  i  firmatari  non  sieno  commercianti  ,  i 
detti  biglietti  dovranno  esprimere  la  causa  com- 
merciale da  cui  dipendono  ,  oltre  che  entrambi  i 
soscriltori  dovranno  essere  domiciliati  nella  piazza 
dove  si  fa  lo  sconto. 

Nelle  Sedi  e  Succursali,  dove  non  è  il  Caslellci- 
to  e  lo  sconto  di  effetti  a  due  firme,  sarà  permes- 
so per  eccezione  lo  sconto  di  cambiali  atre  firme, 
delle  quali  una  sola  sia  di  commerciante,  e  le  al- 
tre due  di  proprietari  notoriamente  solvibili.  Per 
ammettere  simili  effetti  dovrà  esservi  unanime  e 
speciale  deliberazione  dell'  intera  Commissione  di 
sconto,   compreso  il  Presidente. 

e)  Di  semestri  di  rendila  dello  Stato  esigibili 
non  oltre  i  quattro  mesi; 

d)  Di  Buoni  del  Tesoro  emessi  dal  Governo 
per  legge  ,  girati  dal  possessore  ,  e  di  scadenza 
non  maggiore  di  quattro  mesi. 

2.*  L'anticipazione  di  contro  a  pegno: 
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a)  Di  titoli  del  Debito  Pubblico  dello  Stato 
senza  vincolo  alcuno  ,  e  (Ino  alla  concorrenza  di 
quattro  quinti  del  loro  valore  corrente  ; 

h)  Di  cartelle  del  Credito  fondiario  emesse  dal 
Banco; 

e)  Di  titoli  di  prestito  ai  Comuni  ,  alle  Pro- 
vince ed  agli  Stabilimenti  pubblici,  quando  sieno 
stati  regolarmente  emessi  ed  abbiano  scadenze  fisse 
così  per  r  interesso  che  per  le  quote  di  riscatto  , 
fino  alla  concorrenza  di  tre  quarti  del  loro  valore 
corrente,   e  sieno  quotati  in  Borsa; 

d)  Di  azioni  ed  obbligazioni  d' imprese  indu- 
striali alle  quali  lo  Stalo  abbia  garantito  un  in- 
teresse ed  un  prodotto  determinato,  e  sia  stata  già 
versata  almeno  una  melcà  del  loro  valore  ,  e  ciò 
fino  a  tre  quarti  del  loro  valore  corrente,  e  pur- 
ché sieno  quotate  in  Borsa; 

e)  Di  ordini  in  derrate,  purché  oltre  la  firma 
del  traente  ve  ne  sieno  altre  due  accettate  dalla 
Commissione  di  sconto. 

Gli  ordini  in  derrate,  di  che  é  parola  nel  pre- 
sente paragrafo,  dovranno  essere  di  quelli  ordina- 
riamente ammessi  ,  e  riconosciuti  in  Borsa  nello 
contrattazioni  commerciali  a  giudizio  della  Com- 
missione di  sconto  ;  con  avvertenza  che  qualora 
nel  corpo  dell'  ordine  non  vi  sieno  le  altre  due 
firme  richieste  dallo  Statuto,  potranno  esse  essere 
supplite,  accompagnandosi  il  deposito  dell'  ordine 
con  un  pagherò  ad  uno,  a  due  firme  di  soddisfa- 
zione di  essa  Commissione  di  sconto  ,  e  con  sca- 
denza non  oltre  i  tre  mesi,  e  corrispondente  alla 
durata  della  anticipazione  che  si  richiede; 

f)  Di  certificati  di  deposito  di  merci  e  der- 
rate (Warrants)  rilasciate  dai  magazzini  generali 
a  ciò  legalmente  autorizzati; 

(j)  Di  oggetti  di  oro  e  di  argento,  brillanti  , 
diamanti  ,  perle  ,  metalli  rozzi  ,  tessuti  nuovi  ed 
usati,  e  mercanzie; 

/()  Di  buoni  del  Tesoro  emessi  per  legge  a 
scadenza  di  non  oltre  sei  mesi. 

Oltre  le  suddette  operazioni ,  e  nel  solo  fine  di 
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provvedere  alle  importazioni  di  numerario  che  po- 
trebbe occorrere,  sarà  permesso  in  linea  eccezio- 
nale r  acquisto  di  carta,  o  di  cambiali  sulP  este- 
ro ;  rimettendosi  1'  incasso  ad  un  corrispondente  , 
che  verrà  scelto  per  ciascuna  piazza  estera  dal 
Consiglio  di   Amministrazione. 

Art.  13.  —  L'  anticipazione  sopra  titoli  ed  elfetti 
pubblici  avrà  la  forma  di  un  conto  corrente  li- 
quidabile di  tre  in  tre  mesi. 

Dopo  i  tre  mesi  obbligatorii  il  Banco  potrà,  sem- 
pre che  voglia,  liquidare  il  conto  corrente,  e  pro- 
cedere alla  vendita  dei  titoli  dati  in  pegno ,  sal- 
vo, in  caso  di  deficienza,  P  azione  verso  il  depo- 
sitante pel  rimborso  della  differenza  che  può  ri- 
sultare a  danno  del  Banco. 

Nel  caso  però  che  in  qualunque  epoca  si  veri- 
ficasse un  ribasso  del  10  per  cento  sul  valore  dei 
titoli  depositati,  il  deponente  dovrà,  fra  i  tre  gior- 
ni dell'  avviso  slragiudiziale,  supplire  la  differen- 
za. In  mancanza  ,  il  Banco  potrà  procedere  alla 
vendita  dei  titoli  depositali. 

Art.  14.  —  La  liquidazione  dello  sconto  e  do- 
gi' interessi  sarà  calcolala  a  giorni  ;  le  frazioni  al 
di  sotto  di  5  centesimi  saranno  ritenute  per  inte- 
ro :  sulle  anticipazioni  che  si  rimborsano  prima 
di  15  giorni  dalla  loro  data  saranno  ritenuti  gì  in- 
teressi per  gli  intieri  15  giorni. 

TAl'O  111. 

Cassa   di  risparmio. 

Art.  15. — La  Cassa  di  risparmioricevo  in  deposilo 
per  accumulazione  ,  così  nel  suo  ulficio  centrale  , 
come  in  quelli  succursali,  tutte  le  somme  non  in- 
feriori ad  una  lira  aprendo  a  ciascun  depositante 
il  suo  conto  corrente  ad  interesse  e  rilasciando  a 
favore  dei  depositanti  libretti  intestati  o  al  latore. 

Art.  10.  — L'interesse  sulle  somme  depositate  per 
risparmio,  qualora  non  sia  rimborsato  nell'intervallo, 
sarà  capitalizzato  alla  line  di  ciascun  anno  legale. 


—  Ì07  — 

Art.  17.  — L'  interesse  annualmente  stabilito  dal 
Consiglio  di  Amministrazione  non  può  essere  infe- 
riore al  tre  per  cento. 

CAPO    IV. 

Credito   fondiario. 

(Le  operazioni  che  eseguonsi  dal  Credilo  fondiario 
sono  indicate  nella  legge  del  14  giugno  18GC  ,  e 
svolte  dal  regolamento  approvato  con  Decreto  Reale 
del  25  agosto  1866). 

TITOLO  IL 

Ammìaìstrazione  centrale. 

CAPO    I. 

Consiglio  di    Amministrazione. 

Art.  18.  — Il  Consiglio  di  Amministrazione  esa- 
mina su  proposta  del  Direttore  generale,  1  ordine 
del  giorno  per  gli  affari  a  doversi  trattare  nella  or- 
dinaria sessione  del  Consiglio  generale.  Per  le  ses- 
sioni straordinarie  del  Consiglio  slesso,  il  Consiglio 
di  Amministrazione  ne  discute  la  convenienza,  e  sta- 
bilisce le  materie  a  doversi  trattare;  salvo  sempre 
in  ogni  caso  le  mozioni  e  proposte  che  potranno 
esser  fatte  da  ciascun  Consigliere,  che  saranno  se- 
gnate per  la  discussione  nell'  ordine  del  giorno 
della  prossima  tornata,  e  salvo  altresì  le  analoghe 
disposizioni  governative  esistenti  sull'  ordinamento 
del  Banco. 

Art.  19.  — Le  deliberazioni  per  atfari  che  riguar- 
dano persone  saranno  prese  con  votazione  segreta. 

Art.  20.  —  Il  Consiglio  di  Amministrazione  deter- 
mina le  operazioni  da  farsi  in  ciascuna  dipendenza, 
ed  ammette  le  relative  istruzioni. 

Art.  21.  — Determina  le  condizioni  dei  versamenti 
e  rimborsi  dei  conti  correnti  ad  interesse  per  cia- 
scuna dipendenza. 

Art.  22. — Fissale  provvigioni  sui  depositi  volon- 
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tari  di  titoli  e   valori ,  verghe  e   monete  di  oro  e 
di  argento. 

Art.  23.  —  Stabilisce  le  speciali  convenzioni  per 
quei  servizi],  che,  nei  termini  e  modi  consentiti  dallo 
Statuto,  il  Banco  può  assumere  nello  interesse  dello 
Stato  e  dei  pubblici  Stabilimenti  e  dei  privali. 

Emette  le  istruzioni  di  servizio  a  norma  del  pre- 
sente Regolamento  ed  adempie  a  tutte  le  altre  at- 
tribuzioni conferitegli  dagli  Statuti. 

Art.  24.  —  Dispone  gli  esiti  in  conformità  e  nei 
limiti  degli  articoli  stanziati  nel  bilancio. 

CAPO    11. 

Censori. 

Art.  25  — Per  l'esercizio  delle  attribuzioni  ed  in- 
cumbenze  aflldate  dallo  Statuto  organico  ai  Censori 
vi  sarà  nella  Sede  centrale  del  Banco  un  apposito 
ufficio  presso  il  quale  il  Segretario  addetto  al  Con- 
siglio Generale,  cumulando  l'ufficio,  sosterrà  le  stes- 
se funzioni. 

Art.  26.  —  Invigilando  sull'andamento  dell'am- 
ministrazione avranno  essi  facoltà  di  farsi  esibire 
ed  esaminare  i  registri  di  presenza  degli  impiegati, 
tanto  nella  Centrale,  quanto  presso  le  Dipendenze 
e  prender  conto  dai  capi  dei  rispettivi  ufficii  della 
condotta  e  capacità  dei  medesimi. 

Art.  27.  Sarà  loro  cura  esaminare  e  verificare 
i  registri  della  Ragioneria;  vigilare  sull'ordinamento 
della  contabilità,  e  tenuta  delle  scritture;  pigliare 
cognizione  delle  operazioni  presso  la  Cassa  di  Sconto, 
e  di  Risparmio  e  del  Credito  Fondiario;  indagare 
suir  andamento  generale  degli  affari  ,  richiedendo 
all'  uopo  i  necessari  ed   opportuni  chiarimenti. 

Art.  28. — 'Oltre  tutti  i  casi  nei  quali  potrà  essere 
tenuto  espediente,  dovranno  i  Censori  almeno  una 
volta  in  ogni  semestre,  ed  all'impensata,  riscontrare 
le  Casse,  portafoglio  e  guardarobbe;  redigendone 
processo  verbale  coli'  assistenza  di  due  teslimoni, 
a  mente  dell'articolo  18  dello  Statuto. 
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Art.  29.  —  Possono  intervenire  a  prendere  par- 
te alla  formazione  e  compilazione  del  registro  dei 
fidi,  dovendo  ricevere  apposito  invito,  onde  presen- 
ziare, far  valere  gli  opportuni  rilievi  ,  e  dare  il 
loro  voto  consultivo,  in  tutte  le  operazioni  che  vi 
abbiano  riguardo. 

Art.  30.  —  Prima  di  trasmettersi  al  Comitato 
dei  Censori  riuniti  esamineranno  il  conto  consuntivo, 
delle  rispettive  Sedi;  vigilandone  e  controllandone 
r  appuramento  e  la  verificazione,  e  non  senza  farvi 
tutti  quei  rilievi  ed  avvertenze,  diretti  ad  agevolare 
il  compito  della  revisione,  discussione  ed  approva- 
zione dei  conti  suddetti. 

Art.  31.  — In  ogni  Sede  o  Dipendenza  vi  sarà 
un  apposito  registro,  destinato  a  ricevere  le  osser- 
vazioni ed  avvertenze  dei  Censori;  che  a  sua  volta 
sarà  consultato  dai  rispettivi  Direttori,  o  Sotto  Di- 
rettori ,  nel  fine  di  poter  sollecitamente  impartire 
tutti  quei  provvedimenti  ,  che  potranno  reputarsi 
del  caso. 

Art  32.  —  Qualora  per  inconvenienti,  od  irre- 
golarità verificate,  stimino  i  Censori  fare  presso  il 
Consiglio  di  Amministrazione  proposte  utili  nel- 
l'interesse generale  del  servizio,  o  per  l'osservan- 
za degli  Statuti  e  dei  Regolamenti  ,  le  loro  pro- 
poste dovranno  esser  messe  all'ordine  del  giorno, 
e  discusse. 

Art.  33.  — Prenderanno  essi  Censori  i  debiti  ac- 
cordi per  potersi  a  tempo  utile  riunire  in  Comi- 
tato generale  ,  onde  esaminare  e  vagliare  i  conti 
morali  di  ciascuna  Sede,  e  mettere  cosi  in  grado 
il  Consiglio  di  Amministrazione  di  presentare  nella 
Sessione  ordinaria  del  Consiglio  Generale  ,  od  al- 
meno dieci  giorni  prima  ,  lo  schema  del  Bilancio 
generale  dello  Stabilimento,  una  alla  relativa  re- 
lazione annuale,  giusta  quanto  viene  dallo  Statu- 
to prescritto. 

Art.  34.  —  Se  per  fatti  e  circostanze  gravi  ed 
imprevedute,  e  che  dovranno  specificatamente  in- 
dicarsi ,  i  Censori  presso  la  Sede  centrale  crede- 
ranno doversi  convocare  in  via  d'urgenza  e  stra- 
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ordinariamente  il  Consiglio  Generale  ,  ne  faranno 
rapporto  per  iscritto  e  motivato  al  Presidente  ,  il 
quale,  ove  colla  sua  vi  concorra  l'adesione  di  al- 
tri quattro  Consiglieri  ,  nel  modo  e  forma  sanciti 
dal  Regio  Decreto  26  maggio  18G7,  ne  provoche- 
rà la  convocazione  straordinaria. 

CAPO    111. 

Direttore  Generale. 

Art.  35.  —  TI  Direttore  Generale,  oltre  tutte  le 
altre  attribuzioni  conferitegli  dagli  Statuti  e  De- 
creti ,  forma  1'  ordine  del  giorno  per  gli  affari  a 
trattarsi  nel  Consiglio  di  Amministrazione  ;  salvo 
le  mozioni  che  potranno  esser  fatte  da  ciascun 
componente,  e  che  saranno  segnate  all'ordine  del 
giorno  della  prossima  tornata. 

Art.  86.  —  Sottopone  all'  esame  dei  Censori  i 
conti  consuntivi  per  riferirne  al  Consiglio  Generale, 

Art.  37.  —  Destina  i  difensori  nei  giudizi  per 
camhiali  protestate. 

Art.  38.  —  Permette  di  potersi  fare  pegni  di 
oggetti  preziosi  per  somme  superiori  alle  L.  2500. 

Art.  39.  —  Permette  o  nega  la  estrazione  delle 
copie  o  certificati  relativi  alle  deliberazioni  del 
Consiglio  di  Amministrazione,  salvo  il  richiamo  al 
Consiglio  di  Amministrazione. 

Art.  40.  —  Il  Segretariato  Generale  e  la  Ragio- 
neria generale  sono  sotto  la  sua  immediata  di- 
pendenza. 

Art.  41.  — Ordina  tutti  gli  esiti  approvati  dal 
Consiglio  di  Amministrazione,  non  che  gli  stipendi 
agl'impiegati,  pensioni,  emolumenti  all'agente  del 
collocamento  ,  le  medaglie  di  presenza  ,  le  spese 
di  tassa,  di  registro  e  fondiaria  ;  ordina  del  pari 
gli  esiti  riguardanti  manutenzione  ,  riparazione  e 
riduzione  di  locali,  ed  acquisto  di  libri ,  registri 
e  mobilia,  purché  non  eccedano  le  lire  500 ,  non 
che  tutte  le  spese  stanziate  in  bilancio,  e  per  loro 
natura  invariabili;  ordina  in  line  ogni  spesa  gra- 
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vante  sull'articolo  hnpr eveduti,  purché  non  ecceda 
le  lire  100. 

CAPO     IV. 

Consiglieri  di  Amministrazione. 

Art.  42.  —  I  Consiglieri  di  Amministrazione,  ol- 
tre alle  attribuzioni  loro  assegnate  dagli  Statuti  e 
dai  Reali  Decreti  riguardanti  1'  ordinamento  del 
Banco,  sono  in  obbligo  di  adempiere,  sotto  la  di- 
rezione e  sotto  la  responsabilità  del  Direttore  Ge- 
nerale, a  quegli  incarichi  che  venissero  loro  affi- 
dati dal  medesimo. 

Art.  43.  —  Essi  vegliano,  nell'  interesse  dell'Am- 
rainislrazione  al  regolare  andamento  del  servizio  , 
e  propongono  al  Direttore  Generale  le  verificazioni 
occorrenti  in  tutti  gli  Uffici  delle  Dipendenze,  per 
accertare  se  il  servizio  proceda  regolarmente,  e  se 
gì'  interessi  tanto  dell'  Istituto,  quanto  del  pubblico 
sieno  ben  curati.  Il  Direttore  Generale,  se  giudica 
opportune  le  proposte,  vi  provvede  anche  per  mezzo 
di  delegazione. 

Art.  44.  —  In  caso  di  assenza  o  d' impedimento 
di  uno  di  essi  Consiglieri  di  Amministrazione  ,  il 
Direttore  Generale  destina  quell'  altro  che  lo  deve 
supplire  nelle  sue  attribuzioni. 

€APa  \. 

Scfjretario  Generale. 

Art.  45  —  Il  Segretario  Generale  è  depositario 
di  tutte  le  leggi,  decreti,  regolamenti,  deliberazioni 
ed  ordinanze  generali  risguardanti  il  Banco  e  sue 
Dipendenze. 

Art.  46.  —  Assiste  il  Direttore  Generale  ed  i 
Consiglieri  di  Amministrazione  in  tutto  ciò  che  possa 
occorrere  al  servizio. 

Art.  47.  —  Adempie  le  comunicazioni,  che  il  Di- 
rettore Generale  disporrci  farsi  alle  Dipendenze,  ed 
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è  incaricato  della  istruzione  preventiva  fper  lutto 
ciò  che  deve  essere  oggetto  di  proposta  alla  Dire- 
zione Generale  stessa. 

Art.  48. — Trasmette  le  deliberazioni  del  Consi- 
glio di  Amministrazione  ,  certificale  conformi  dal 
segretario  addetto  presso  il  Consiglio  medesimo. 

Art.  49. —  Accompagna  con  la  sua  firma  le  di- 
sposizioni del  Direttore  Generale  e  gli  ordinativi  di 
pagamento. 

Ari.  50.  —  Tiene  la  ispezione  del  Magazzino  ge- 
nerale ,  ove  sono  depositati  gli  oggetti  necessari 
al  servizio  dell'Amministrazione  Centrale  ,  e  delle 
Dipendenze  in  Napoli. 

Art.  51.  — Vigila  pel  buon  andamento  del  ser- 
vizio e  di  tutti  gli  uffizi,  che  dipendono  immedia- 
tamente dalla  Direzione  Generale.  Assegna  il  la- 
voro a  tulli  gl'impiegati  addetti  al  Segretariato  , 
eccetto  per  l'archivario,  per  l'uffiziale  del  Conten- 
zioso e  per  quello  che  sopraintende  al  personale,  i 
quali  riceveranno  speciale  destinazione  dal  Consi- 
glio d'  Amministrazione. 

Art.  52. —  Provvede  alle  spese  minute  occorren- 
ti per  l'Amministrazione,  ed  in  ogni  mese  ne  ren- 
de conio  al  Direttore  Generale. 

Art.  53.  —  In  ogni  mese  dirigerà  al  Direttore 
Generalo  un  rapporto,  nel  quale  indicherà  il  me- 
rito eccezionale  di  qualche  suo  impiegalo  ,  i  ser- 
vigi straordinari  resi  da  taluno  di  essi,  ed  i  de- 
meriti di  coloro  che  non  abbiano  adempito  al  pro- 
prio dovere. 

CAPO    \I. 

Commissione  di  Sconto- 

Art.  54.  —  La  Commissione  di  Sconto,  a  norma 
del  Regio  Decreto  11  agosto  186C  sarà  composta 
dal  Direttore  Generale  Presidente,  o  di  un  Consi- 
gliere di  Amministrazione  da  lui  delegalo,  e  di  sei 
membri,  che  saranno  scelli  ogni  mese  dal  Consiglio 
di  Amministrazione  dalla  lista  che  farà  ogni  due 
anni  la  Camera  di  Commercio  del  luogo ,    e  con- 
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tenente  il  triplo  del  numero  di  essa    Commissione 
di  Sconto  (1). 

Art.  55.  —La  detta  scelta  sarà  regolata  in  mo- 
do da  evitare  che  prendano  parte  contemporanea- 
mente nella  Commissione,  due  o  più  membri  ligati 
fra  loro  per  vincoli  di  stretta  parentela  e  di  co- 
muni interessi  :  oltreché  potranno  essere  conside- 
rate come  cause  d'incompatibilità,  e  però  di  esclu- 
sione, l'appartenere  nella  stessa  qualità,  o  covri- 
re funzioni  presso  altri  istituti  di  credito;  l'essere 
incorsi  in  responsabilità  morali  verso  il  Banco  ; 
l'aver  mancato  al  commercio,  anche  se  si  tratti  di 
semplice  sospensione  di  pagamento. 

Art.  56.  —  La  Commissione  si  riunirà  in  quel 
giorno  ,  ed  in  quell'  ora  che  stimerà  il  Direttore 
generale. 

Il  Segretario  compilerà    il  verbale  di  presenza. 

Art.  57.  —  Nessun  efletto  potrà  essere  ricevuto 
allo  sconto,  se  non  con  deliberazione  presa  a  mag- 
gioranza assoluta  di  voti  dalla  Commissione  ,  cui 
appartiene  l'esame  degli  effetti  medesimi,  in  quan- 
to alla  loro  forma  commerciale  e  solvibilità  delle 
firme. 

Art.  58.  —  E  data  facoltà  al  Direttore  generale, 
od  al  Consigliere  di  Amministrazione  delegato,  di 
fare  ammettere  allo  sconto  valori  con  scadenze 
maggiori  di  tre  mesi ,  purché  però  non  eccedano 
il  quarto  mese. 

Art.  59.  —  Nel  caso  che  sorga  dubbio  ad  al- 
cuno dei  membri  della  Commissione  di  sconto  sul- 
l'accettazione di  un  effetto,  dovrà  procedersi  a  vo- 
tazione segreta. 

E  vietato  a  ciascuno  dei  componenti  la  Commis- 
sione di  palesare  la  discussione,   e  la  votazione. 

Art-  60.  —  Il  Direttore  Generale  od  il  Consiglie- 
re di  Amministrazione  che  presiede  la  Commissio- 
ne di  sconto  può  in  ogni  caso,  per  lo  interesse  del 


(1)  Con  Decreto  del  di  30  Aprile  1871  la  suddetta  lista  dovrà  con- 
tenere il  quadruplo  del  numero  di  essa  Ci)mmissione. 
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Banco  ,  escludere  l'  aramessione  di  alcuni  elTelti  ; 
salvo  a  riferirne  al  Consiglio  di  Amministrazione. 
Art.  61. — Quando  alcuno  della  Commissione 
volesse  scontare  effetti  con  firma  propria  dovrà  as- 
sentarsi dalla  discussione,  ed  in  questo  caso  deve 
concorrervi  1'  adesione  di  tutti  gli  altri  membri 
presenti. 

TITOLO  IIL 

Sedi  fuori  Napoli. 

CAPO  I. 

Consigli  di,  Amminislrazwne 

Art.  fi2.  — Le  Sedi  del  Banco  fuori  Napoli  sa- 
ranno amministrate  da  un  Consiglio  di  Ammini- 
strazione composto  dal  Direttore  Presidente,  dallo 
Ispettore  presso  la  sede  stessa,  e  dal  Delegato  del 
Consiglio  generale. 

Nel  caso  che  gli  Ispettori  sieno  due,  farà  parte 
del  Consiglio  locale  quello  designato  dal  Direttore. 

Art.  63. —  Le  funzioni  di  Segretario  saranno  e- 
sercitate  dal  Segretario  capo  della  Sede. 

Art.  64.  —  I  Consigli  locali  di  Amministrazione, 
sul  rapporto  del  Direttore,  concorrono  a  regolare 
il  collocamento  dei  fondi  ,  distribuendo  fra  i  di- 
versi impieghi  ,  a  cui  la  Sede  è  autorizzata  ,  il 
fondo  iissalo  dall'  Amministrazione  centrale.  Esa- 
minano le  situazioni  e  gli  altri  slati  o  conti  che 
si  rimettono  all'  Amministrazione  medesima,  e  de- 
liberano sugli  affari  che  concernono  la  Sede. 

Art.  65. — Sul  rapporto  del  Direttore  conferma- 
no, modificano,  ovvero  rivocano  la  sospensione,  o 
la  multa  inilitta  agi'  impiegati  della  propria  Sede  ; 
e  qualora  il  provvedimento  sia  confermato,  o  ven- 
gano proposte  altre  misure  severe,  se  ne  renderà 
informato  il  Direttore  Generale  affinchè  provveda. 
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€A1»0    li. 

Direttori. 

Art.  66.  —  Il  Direttore  di  ciascuna  Sede  del  Ban- 
co, nei  termini  delle  sue  attribuzioni ,  rappresen- 
ta la  Sede  in  faccia  ai  terzi  in  tutt'  i  contratti  , 
stipulazioni  e  giudizii.  Esegue  le  disposizioni  del- 
l' Amministrazione  centrale  e  del  Consiglio  locale. 

Art.  67.  — Corrisponde  col  Direttore  Generale, 
e  con  qualsiasi  autorità  per  affari  relativi  alla  Se- 
de. Destina  i  periti  e  gli  avvocati  ammessi  negli 
elenchi  approvati  dal  Consiglio  di  Amministrazio- 
ne centrale. 

Art.  68.  —  Presiede  il  Consiglio  di  Amministra- 
zione locale  e  la  Commissione  di  sconto.  Emette 
tutte  le  ordinanze  di  urgenza  che  crede  opportu- 
ne per  il  regolare  andamento  del  servizio  ;  salvo 
a  farne  contemporaneamente  rapporto  al  Direttore 
Generale  ,  ed  al  Consiglio  di  Amministrazione  lo- 
cale. 

Art.  69.  —  Procede  a  tutte  le  verificazioni  di 
scrittura  e  di  cassa  ,  che  dovrà  praticare  almeno 
due  volte  al  mese  ;  procede  egualmente  per  due 
volte  al  mese  alla  verifica  delle  guardarobe,  rap- 
portandone il  risultato  al  ]>irettore  Generale  ;  so- 
spende gP  impiegali  di  sua  dipendenza,  riferendo- 
ne per  r  approvazione  al  Consiglio  d'  Amministra- 
zione locale  nella  prossima  tornata,  e  qualora  il 
Consiglio  proponesse  misure  più  severe  ,  ne  farà 
ragionato  rapporto  al  Direttore  Generale  per  i  dif- 
linitivi  provvedimenti  ;  cui  spedisce  ancora  mensil- 
mente uno  stato  categorico  degli  utili  servizii  che 
costituiscono  il  merito  eccezionale  di  ciascun  im- 
piegato, come  pure  riferirà  sulle  mancanze  e  pu- 
nizioni in  cui  siano  incorsi  nello  esercizio  dei  lo- 
ro incarichi.  Conserva  una  delle  chiavi  del  Teso- 
ro,  la  cui  custodia  è  affidata  al  Cassiere  capo. 

Art.   70  —  Il  Direttore  ,   sulle  richieste  per  fedì 
di  credito  ,  polizze  ,  polizzini ,   mandati  e  cartelle 
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disperse  dispone  gli  atti  prcparalorii,  e  riceve  le 
cauzioni  ed  i  consensi  degl'interessati  per  riferir- 
ne al  Direttore  Generale. 

Xri.  TI.  — Vista  tutte  le  copie  conformi  delle 
polizze  e  certificati  della  Sede. 

Art.  72.  —  Vista  le  polizze  contenenti  vincolo 
dotale  0  pupillare,  dopo  la  pagata  del  Pandettario. 

Art.  73.  —  Il  Direttore  ha  facoltà  di  ordinare 
il  pagamento. 

I.  Degli  sconti  e  delle  anticipazioni  ; 
IL  Dei  gettoni  di  presenza; 

III.  Del  compenso  mensile  spettante  allo  Agente 
del  collocamento,  secondo  la  liquidazione  formala 
dal  Ragioniere  Capo,   e  vistata  dal  Revisore. 

IV.  Dei  soldi  agl'impiegati,  nei  limiti  e  giusta 
*'  organico  ; 

V.  Delle  indennità  dovute  al  Censore  ; 

VI.  Delle  spese  pei  protesti  fatte  dall'  ullìziale 
pubblico,  nonché  delle  spese  ordinarie  per  giudizi  i 
autorizzati  dal  Consiglio  di  Amministrazione  locale, 
e  trovata  in  regole  dallo  avvocato  a  ciò  special- 
mente incaricato  dal  Consiglio  medesimo; 

VII.  Dello  importo  delle  forniture  ejavori  rego- 
larmente ordinanzati; 

VIII.  Degl'interessi  da  pagarsi  sui  conti  correnti, 
a  base  del  certificato  rilasciato  dal  Ragioniere,  e 
vistato  dal  Revisore  e  dal  Segretario  Capo; 

XIV.  Di  ogni  altra  spesa  ed  esito  impreveduto, 
il  tutto  in  conformità  e  nei  limiti  degli  articoli  stan- 
ziati nel  bilancio  preventivo  superiormente  appro- 
vato, che  in  ogni  anno  sarà  a  lui  appositamente 
comunicato. 

Art.  74.  —  Il  Direttore  in  ogni  mese  rimetterà 
al  Direttore  Generale  una  copia  dello  stato  dei  va- 
lori ammessi  allo  sconto,  unitamente  allo  stato  di 
situazione  tanto  del  capitale  in  collocamento,  che 
degli  utili  con  la  distinta  dei  singoli  valori  caduti 
in  protesto. 

Art.  75.  —  Può  delegare  l'  Ispettore  a  partico- 
lari incarichi  ;  ed  in  casi  speciali  anche  a  prese- 
dere la  Commissione  di  sconto 
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Art.  76.  — Cojivoca  il  Consiglio  di  Amministrazio- 
ne locale. 

Art.  77.  —  Sui  rapporto  favorevole  dello  Ispet- 
tore accorda  15  giorni  di  permesso  agi'  impiegati 
della  Sede  per  motivi  di  urgenza  partecipandolo  al 
Direttore  Generale  per    intelligenza. 

Ari.  78  —  Il  Direttore  infine  è  responsabile  per- 
sonalmente dell'  andamento  generale  del  servizio 
della  Sede. 

CAI>0   111. 

Ispettori  di  Sede. 

Art  79.  —  In  ogni  Sede  vi  saranno  uno  o  più 
Ispettori.  11  primo  gradualo  fra  essi  fa  parte  del 
Consiglio  di  Amministrazione  locale  ,  e  sostituisce 
il  Direttore  in  caso  di  mancanza  o  legale  impedi- 
mento. 

Art.  80.  —  Essi,  sotto  la  loro  più  stretta  respon- 
sabilità, debbono  invigilare  giornalmente  sull'anda- 
moiito  di  tutte  le  olTicine  della  propria  residenza,  e 
sull'assistenza  ed  adempimento  dei  doveri  di  ciascun 
impiegato,    riferendone  al  Direttore. 

Art.  81.  —  Dirigeranno  pure  quelle  branche  di 
servizio  che  saranno  loro  ailìdatc  dal  Direttore,  di 
cui  saranno  collaboratori. 

€A1*0    IV. 

Commissione  di  Sconto 

Art.  82  —  La  Commissione  di  Sconto,  a  norma 
del  Decreto  degli  11  agosto  1866,  si  compone  del 
Direttore  che  è  il  Presidente  o  dell'  Ispettore  de- 
legalo, e  di  quattro  membri  scelti  in  ciascun  mese 
dal  Consiglio  di  Amministrazione  locale  sulla  lista 
fatta  dalla  Camera  di  commercio  del  luogo. 

Art.  83.  —  La  scella  sarei  regolala  in  modo  da 
impedire  che  nella  medesima  Commissione  prendes- 
sero parte  due  o  più  membri  legati  fra  loro  per 
istretta  parentela  o  per  comunità  d'  interessi. 
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\y[  84.  —  Saranno  altresì  scelti  dalla  lista  ogni 
mese  due  supplenti  straordinari  ,  i  quali  saranno 
chiamati  a  far  parte  della  Commissione  di  Sconto 
nei  soli  casi  di  assenza  od  impedimento  dei  membri 
titolari,  e  quando  non  si  giunga  a  completare  il 
numero  legale  dei  presenti,  perchè  le  deliberazio- 
ni fossero  valide. 

Art.  85.  —  Il  Segretario  assisterà  la  Commissio- 
ne per  tutte  le  operazioni  di  cui  sarà  detto  in 
prosieguo. 

Art.  86.  —  La  Commissione  si  riunirà  in  quei 
giorni  ed  in  quell'ora  che  stimerà  il  Direttore. 

Art.  87.  —  Per  tutt'  altro  sono  applicabili  le 
stesse  regole  indicate  per  la  Commissione  di  Scon- 
to presso  l'Amministrazione  Centrale. 

TITOLO  IV. 

Dipeudenze  nella  Città  di  Napoli. 

CAPO    I. 

Sottu-Dtrettori. 

Art.  88. — 11  Sotto-Direttore  è  il  Capo  della  Di- 
pendenza a  lui  afiOdata.  Egli  è  responsabile  per- 
sonalmente deir  andamento  generale  della  Dipen- 
denza. 

Art.  89.  — Corrisponde  col  Direttore  Generale. 
Potrà  anche  dirigersi  alle  autorità  di  Questura  e 
municipali  per  casi  urgenti  e  per  avere  informa- 
zioni che  possono  abbisognare,  ovvero  per  notizie 
relative  al  servizio  della  sua  Dipendenza. 

Art.  99.  —  Spedisce  all'  autorità  di  Questura  , 
ovvero  al  potere  giudiziario  coloro  che  sono  colti 
in  flagranza,  per  esibizione  di  titoli  falsi  o  per 
reati  commessi  nell'ambito  della  propria  giurisdi- 
zione; facendone  subito  informato  il  Direttore  Ge- 
nerale. 

Art.  91. —  Esegue  tutte  le  deliberazioni  del  Con- 
siglio di  Amministrazione  e  le  disposizioni  del  Di- 
rettore Generale. 
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Art.  92.  —  Coiisoiva  una  delle  chiavi  del  Teso- 
ro, la  cui  custodia  è  affidata  al  Cassiere  della  Di- 
pendenza. 

Art,  93.  —  Procede  alle  verifiche  di  scrittura  e 
di  cassa,  che  dovrà  praticare  almeno  due  volte  al 
mese.  Procede  egualmente  ,  almeno  per  due  volte 
al  mese,  alle  verifiche  delle  guardarobe  ,  rappor- 
tandone il  risultamento  al  Direttore  Generale. 

Art.  94.  —  Può  sospendere  di  soldo  e  funzioni 
gl'impiegati  di  sua  dipendenza,  riferendone  fra  24 
ore  al  Direttore  Generale  per  la  superiore  appro- 
vazione. 

Art.  95.  —  Spedisce  ogni  mese  al  Direttore  Ge- 
nerale uno  stato  categorico  degli  utili  servizi,  che 
costituiscono  il  merito  eccezionale  di  ciascun  im- 
piegato, come  pure  riferirà  sulle  mancanze  e  pu- 
nizioni in  cni  siano  incorsi  gì'  impiegati  suoi  di- 
pendenti nello  esercizio  dell'uffizio. 

Art.  96.  —  Dispone  gli  atti  preparatori  sulle  ri- 
chieste fatte  per  fedi  <li  credilo,  polizze,  polizzini, 
mandati  e  cartelle  di  pegni  perduto,  riceve  i  con- 
sensi degli  interessati  ed  avvisa  sulle  cauzioni  che 
si  offrono. 

Art.  97.  —  Vista  le  polizze  soggette  a  vincolo 
dotale  o  pupillare,  dopo  la  pagata  del  Pandettario. 

Art.  98. — Concede  i  permessi  per  non  più  di 
cinque  giorni  agl'impiegati  di  sua  dipendenza,  par- 
tecipandolo alla  Direzione  Generale  per  la  debita 
intelligenza. 

CAPO  11. 

Ispettori  delle  Dipendenze  in  Napoli. 

Art.  99.  —  In  ogni  Dipendenza  vi  può  essere  uno 
o  più  Ispettori. 

Questi  sotto  la  più  stretta  loro  responsabilità  vi- 
gileranno giornalmente  sull'andamento  di  tutte  le 
officine  della  propria  residenza  e  sull'assistenza  ed 
adempimento  dei  doveri  di  ciascun  impiegalo,  ri- 
ferendone ogni  15  giorni  con  rapporto  al  Sotto 
Direttore. 
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XyI.  100.  —  Oltre  il  suddello  ufficio  di  vigilan- 
za ,  essi  dirigeranno  tutte  quelle  branche  di  ser- 
vizio che  saranno  loro  affidate  dal  Sotto-Direttore, 
del  quale  saranno  collaboratori. 

Art.  101.  — Il  più  antico  in  ordine  di  gradua- 
zione sostituisce  il  Sotto-Direttore  in  caso  di  man- 
canza 0  legale  impedimento. 

TITOLO  V. 

Cassa  (li  Risparmio. 

C^APO  UMICO. 

Vice' Direttore. 

Art.  102.  —  1  Vice-Direttori  hanno  gli  stessi  ob- 
blighi ed  attribuzioni  dei  Sotto-Direttori. 

TITOLO  VL 

Succursali  Inori  Napoli. 

Art.  103.  —  Le  Succursali  avranno  a  capo  un 
Sotto-Direttore  od  un  Ispettore  ,  secondo  la  loro 
importanza. 

Art.  104.  —  Essi  nei  limiti  delle  operazioni  per- 
messe alle  Succursali  avranno  le  stesse  attribu- 
zioni dei  Direttori  delle  Sedi. 

Art.  105.  —  La  Commissione  di  Sconto  presso  le 
Succursali  si  comporrà  del  Sotto-Direttore  che  ne 
sarà  il  Presidente  ,  e  di  quattro  membri  che  il 
Consiglio  di  Amministrazione  sceglierà  sulla  lista 
annuale,  che,  a  richiesta  di  esso  Consiglio  e  per 
quel  numero  che  potrà  essere  stimato  opportuno, 
sarà  fatta    dalle  Camere  di  commercio  del  luogo. 

La  scelta  sarà  regolala  in  modo  che  non  pren- 
dano contemporaneamente  parte  della  stessa  Com- 
missione due  o  più  membri  legati  fra  loro  per  vin- 
coli di  stretta  parentela  o  comuni  interessi. 
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TITOLO  VII. 

Contabilità. 

Art.  10G.  —  Presso  l.a  Direzione  Generale  in  Na- 
poli vi  sarà: 

L'  Uflicio  di  contabilità  generale; 

L'  Uflicio  del  collocamento  dei  l'ondi  ; 

L'  Economato  j)er  le  Dipendenze  di  Napoli. 

CAPO   I. 

ContdbUità   (jenerale. 

Art.    107.  —  La  Contabilità  generale  soprintende, 
regola  ed  abbraccia  tutto  il  servizio  contabile. 
Essa  e  divisa  in  cinque  sezioni: 
I.  Conlabilità  della  Centrale  ; 
li.  Contabilità  dello  Dipendenze  ; 
IH.   Controllo  dei  lidi  , 

IV.  Economato  generale  ; 

V.  Arcbivio  generale. 

Il  Ragioniere  generale  ne  sarà  il  Capo  esclusi- 
vo dirigente,  il  quale  dipenderà  unicamente  dal 
Consiglio  di  Amministrazione  e  dal  Direttore  Ge- 
nerale. 

Art.  108.  —  Terrà  in  buona  regola  tutti  i  libri 
ausiliari  ricliiesti  pel  buon  andamento  del  servizio, 
e  specialmente  il  libro  dei  bilanci,  di  cui  una  co- 
pia dovrà  trovarsi  sempre  in  corrente  presso  il 
Direttore  Generale. 

Art.  109.  —  Compilerà  e  presenterà  in  ciascun 
giorno  la  situazione  generale  dello  Stabilimento  , 
rilevandola  dagli  elementi  contabili  cbe  gli  saran- 
no forniti  dalle  diverse  Sezioni  cui  soprintende,  ac- 
compagnandola con  quelle  osservazioni  e  sugge  ri- 
menti  cbe  reputerà  opportuni  al  migliore  anda- 
mento del  servizio. 

Art.  110.  —  Redigerà  e  presenterà  all'  approva- 
zione ed  esame    del  Consiglio  di  Amministrazione 
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gli  Slati  mensili  dell'introito  ed  esilo,  non  che  gli 
stati  di  situazione  generale  ,  che  a  norma  dello 
statuto  debbono  essere  pubblicati  per  le  stampe  al- 
meno ogni    15  giorni. 

Art.  111.  — Sarà  in  obbligo  vigilare  a  che  i 
libri  e  registri  tutti  relativi  alle  contabilità  siano 
portati  con  nitidezza  e  precisione  di  scrittura  ,  e 
sempre  al  corrente,  rimanendo  al  riguardo  respon- 
sabile dei  suoi  impiegati  e  di  qualunque  arretrato 
di  scritturazione  che  per  qualsiasi  ragione  si  sia 
fatto  verificare. 

Art.  112.  — Sarà  tenuto  per  la  esatta  osservan- 
za ,  da  parte  sua  e  dei  suoi  dipendenti  ,  di  tutte 
le  istruzioni  interne  ,  e  regolamenti  speciali  rela- 
tivi  e  riflettenti  il  servizio  di  contabilità. 

Sezione   l.""  —  Contabilità  della   Centrale. 

Art.  113.  — Questa  Sezione  è  incaricata  de)  ser- 
vizio contabile  per  gli  affari  dipendenti  diretta- 
mente dalla  Direzione  Generale  ,  dell'  amministra- 
zione dei  beni  stabili  patrimoniali,  della  creazio- 
ne delle  fedi  a  Cassiere,  del  conto  corrente  tra  la 
Direzione  Generale  e  Dipendenze,  ed  è  aflìdata  ad 
un  Ragioniere  ,  il  quale  terrà  il  libro  di  prime 
noie  o  mano  corrente,  il  giornale  ed  il  Maestro  a 
parlila  doppia,  sul  quale  figuraranno  tutti  i  conti 
slimali  necessari  a  tenere  in  evidenza  il  movimen- 
to di  delta  Sezione.  Gli  elementi  che  servir  deg- 
giono  alle  scritturazioni  saranno  forniti  dalla  Di- 
rezione generale  per  organo  del  Segretariato. 

Sezione  S.'"*  —  ConlahiUlà  delle  Dipendenze. 

Art.  114.  — Questa  Sezione  è  destinata  a  con- 
trollare e  riassumere  il  movimento  contabile  di 
tulle  le  Dipendenze,  togliendone  gli  elementi  dalle 
situazioni  giornaliere  ,  dagli  stati  settimanali  di 
operazioni  e  dalle  altre  carte  conlabili  che  le  per- 
vengono. 

Art  115.  —  Delta  Sezione  è  regolata  da  un  Ra- 
gioniere ,   il  quale  dovrà  in  un  apposito  rapporto 
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mensile  al  Ragioniere  generale  far  rilevare  quanto 
sia  meritevole  di  osservazione  sull'andamento  con- 
tabile delle  Dipendenze. 

Sezione  3.'^  —  Controllo  dei  fidi. 

Art.  116.  —  Questa  Sezione  è  incaricata  di  riu- 
nire in  un  solo  libro  i  vari  fidi  fatti  ad  uno  stes- 
so individuo,  sotto  una  o  diverse  qualità  ,  presso 
le  singole  dipendenze  dello  Stabilimento 

Art.  \M.  — Il  Ragioniere,  cui  questa  Sezione  è 
affidata  ,  richiamerà  dalle  singole  Dipendenze  ,  e 
queste  dovranno  inviare  ,  la  nota  del  fido  accor- 
dato a  ciascun  cliente  ammesso  allo  sconto. 

Su  queste  note  parziali  il  Ragioniere  compilerà 
lo  elenco  generale  dei  lidi  accordati  a  ciascun  in- 
dividuo presso  le  varie  Dipendenze  dello  Stabili- 
mento. II  fido  di  ciascun  individuo  sarà  distinto 
per  dipendenze,  e  l'elenco  sarà  disposto  per  ordi- 
ne alfabetico. 

Art.  118.  —  Vistato  il  detto  elenco  dalla  Dire- 
zione generale  ,  sarà  sul  medesimo  impiantalo  il 
registro  dei  fidi,  il  quale  vorrà  mantenuto  in  cor- 
rente sulle  distinte  degli  edetti  scontali,  e  su  quelle 
degli  effetti  in  sofferenza  che  perverranno  in  que- 
sta Sezione  da  quella  della  Contabilità  delle  diver- 
se Dipendenze. 

Art.  419.  —  Lo  stesso  Ragioniere  è  tenuto,  sotto 
la  più  stretta  responsabilità,  a  riferire  immediata- 
mente al  Ragioniere  generale,  e  questi  al  Diretto- 
re Generale,  lo  sbilancio  di  fido,  indicando  la  Di- 
pendenza dove  l'inconveniente  si  verifica. 

Art.  120. —  Egli  prenderà  ragione  nel  suo  libro 
dei  fidi  di  tutti  gli  accrescimenti  o  restrizione  dei 
fidi  slessi ,  che  avverranno  per  disposizione  delle 
singole  Commissioni  di  Sconto.  Di  siffatto  movi- 
mento saranno  a  lui  dati  gli  elementi  dalla  Dire- 
zione generale. 

Art.  121. — Il  libro  dei  fidi  sarà  accompagnato 
dalla  relativa    Pandelta    por  la  ricerca     dei  nomi. 


—  124  — 

Sezione  4."^  —  Economato  Generale. 

Art.  122.  — Questa  Sezione  è  incaricata  dell'ap- 
plicazione ed  esaurimento  del  Bilancio  presunto  , 
tanto  per  ciò  che  riguarda  le  entrate,  che  le  spese. 
Essa  è  affidata  ad  un  Ragioniere  ed  è  destinata 
a  controllare  e  riassumere  il  movimento  dei  sin- 
goli Economati  sugli  elementi  dai  medesimi  forniti. 
Art,  123.  —  Esso  Ragioniere  invigilerà  a  che 
non  avvengano  ritardi  ed  attrassi  nelle  esazioni  e 
nei  versamenti,  provocando  sotto  la  sua  più  stretta 
responsahilità  le  debite  misure  dalla  superiore  am- 
ministrazione contro  i  debitori  morosi  e  inadem- 
pienti. 

Art.  124.  —  Curerà  sotto  la  sua  responsabilità 
il  sollecito  e  periodico  rendiconto  da  parte  di  quei 
contabili  subalterni  cui  eventualmente  od  in  modo 
permanente  vennero  affidati  servizi  speciali,  che  im- 
portino movimento  o  maneggio    di  fondi  o  valori. 

Art.  125. — Vcrilicandosi  il  caso  di  uno  sbilan- 
cio in  qualche  articolo  di  spesa,  il  Ragioniere  ne 
darà  immediatamente  avviso  al  Ragioniere  Gene- 
rale, il  quale  ne  farà  rilievo  alla  Direzione  Gene- 
rale, che  vi  provvede  d'urgenza,  finché  non  sia  con- 
vocato il  Consiglio  Generale. 

Art.  126.  —Alla  fine  di  ciascun  mese  egli  for- 
merà la  situazione  di  tutte  le  entrate  e  spese  av- 
venute nel  mese  all'appoggio  delle  situazioni  e  do- 
cumenti pervenuti  dai  singoli  Economati  ,  che  ri- 
metterà al  Ragioniere  Generale,  per  le  operazioni 
di  risulta. 

Art.  127.  —  Al  finire  di  ciascun  anno,  ed  a  tutto 
il  31  gennaio  dell'anno  seguente,  il  Ragioniere  pre- 
posto all'Economato  generale  appronterà  lo  schema 
del  bilancio  consuntivo  dell'  anno  precedente  ,  ac- 
comjìagnandolo  dal  parallello  tra  il  presunto  ed  il 
consunto  ,  e  da  quelle  deduzioni  ed  osservazioni 
che  si  crederanno  opportune  al  miglioramento  del- 
l'.Amministrazione. 

Metterà  le  basi  e  compilerà  nel  più  breve  tempo 
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possibile  il  conio  maleriale,  corredandolo  dei  do- 
cumenti che  saranno  pervenuti  dall'  Economato  di 
Napoli ,  e  dalle  varie  Sedi ,  che  sarà  passato  al 
Ragioniere  generale  per  essere  sottoposto  al  giro 
di  regola  ,  alla  discussione  ed  approvazione  del 
Consiglio  Generale. 

Art.  428. — Saranno  affidati  all'Economato  ge- 
nerale gli  scudi  delle  fedi  di  credilo,  e  li  conser- 
verà per  consegnarli  a  misura  delle  richieste  dei 
Segretari  delle  diverse  Dipendenze. 

Sezione  5.'  —  Archivio   Generale. 

Art.  129. — L'  Archivio  Generale  è  destinato  a 
ricevere  e  custodire  tutte  le  scritture  e  tutti  i  ti- 
toli appartenenti  alle  diverse  Dipendenze  del  Banco, 
che  vi  verranno  trasportati  ogni  triennio. 

Ove,  per  circostanze  speciali,  dovesse  operarsi 
invio  di  scritture  prima  del  termine  stabilito ,  ne 
dovrà  essere  informalo  il  Consiglio  Generale. 

Dette  scritture  sono  •. 

I.   I  volumi  di  fedi,   polizze,  polizzini,  man- 
dati,  ed  altri  titoli  pagati  dal  lianco; 
II.   I  giornali,   mastri  e  pandette; 

III.  I  libri    conti-correnti  per  fedi  e  polizzini 
con  le  relative  pandette; 

IV.  I  libri  conti  correnti  ad  interesse; 
V.   I  libri  conti  correnti  per  madrefedi  ; 

VI.  I  libri  conti  correnti  per  volture  di  credili  ; 
VII.   I  libri  conti  correnti  per  risparmi; 
Vili.  I  libri  conti  correnti  per  anticipazioni; 

IX.  Gli  squarci  d'introito  ed  esito; 
X.   I  libri  degl'inventari  (bilanci  annuali); 

XI.  I  libri  d'introito  di  cassa; 

XII.  I  libri  a  matrice  delle  pegnorazioni  ; 

XIII.  I  registri  delle  vendite; 

XIV.  Le  scritture  del  credito  fondiario. 

Art.  130. — Questa  sezione  è  sotto  la  dipen- 
denza del  Ragioniere  Generale ,  il  quale  local- 
mente è  rappresentato  da  un  Ragioniere  respon- 
sabile che  prende  il  titolo  di  archivista. 
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Art.  131.  — Questi  ha  l'  obbligo  di  rilasciare  i 
certificali  e  le  copie  conformi  delle  polizze  che  sa- 
ranno richieste  dalle  parti,  riscuotendone  i  diritti 
giusta  la  tariffa  e  dietro  ricevuta  a  matrice. 

Può  il  richiedente  domandare  ed  ottenere  il  do- 
cumento per  mezzo  della  Sede  originaria  di  esso; 
la  quale  curerà  allora  di  riscuotere  i  diritti  come 
sopra. 

€A1»0    U. 

Uffizio  del  collocamento  dei  fondi- 

Art.  132. — Questo  ufficio  è  incaricato  di  tutte 
le  operazioni  che  riguardano  l'impiego  dei  fondi, 
a  tenore  del  capo  2,  titolo  1,  tranne  le  pcgnora- 
zioni  che  si  eseguono  nei  Monti  di  Pietà  ;  ed  è  di- 
viso in  cinque  sezioni: 

Sezione  I.  contabilità; 

»  II.  Sconti,   anticipazioni  e  lidi; 

>»  III  Conti  correnti; 

»  IV.  Controllo; 

»  V.  Cassa. 

Sezione   1'  —  Contabilità. 

Art.  133.  —  La  Sezione  conlabilità  è  destinala 
a  dare  giornalmente  ragione  del  movimento  delle 
operazioni  dell'  ufficio  del  collocamento. 

Le  scritture  saranno  tenute  col  sistema  della 
parlila  doppia. 

Art.  134.  —  I  principali  registri  di  questa  se- 
zione affidata  ad  un  Ragioniere,  saranno,  la  mano- 
corrente,  o  libri  di  prime  note,  il  giornale  fornito 
degli  adempimenti  legali,  ed  il  mastro.  I  conti  che 
dovranno  figurare  nelle  scritture  saranno  indicati 
dal  Ragioniere  Generale  per  la  necessaria  unifor- 
mità delle  medesime. 

Vi  saranno  allresi  tutti  quei  libri  ausiliarii  che 
saranno  reputati  necessari  al  buon  andamento  del 
servizio,  ed  alla  chiarezza  delle  scritture,    ed  in 
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principal  modo  lo  scaJcnziere  per  ^ìi  effetti,  scon- 
tali, ricevuti  o  all'  incasso  ,  e  quello  per  le  anti- 
cipazioni consentite. 

Art.  135.  —11  Ragioniere  Capo  del  collocamento 
al  finire  di  ciascun  anno  ,  ed  a  lutto  il  mese  di 
gennaio  dell'  anno  seguente,  formerà  il  suo  conto 
materiale  che  presenterà  al  Direttore  Generale. 

Ogni  pagamento  che  figurerà  in  detto  conto  do- 
vrà essere  appoggiato  con  ordinativo  del  Diretto- 
re Generale  o  del  Consigliere  Delegato ,  e  con 
quietanza  delle  parti  prendenti,  il  tutto  a  termini 
delle  disposizioni  regolamentari  in  vigore. 

Sezione  ^.'^  —  S'conf?!,  Anticipazioni  e  Fidi. 

Art.  i36.  —  Il  Ragioniere  di  questa  Sezione  è 
Segretario  della  Commissione  di  Sconto  ,  ed  è  re- 
sponsabile dell'  esatto  adempimento  di  tutte  le  di- 
scipline inerenti  a  quest'ullizio,  e  che  sono  defini- 
te dal  presente  Regolamento. 

Art.  137. — Per  essere  ammesso  allo  sconto  pres- 
so il  Banco  si  dovrà  per  la  prima  volta  far  per- 
venire al  Direttore  Generale  la  domanda  in  iscritto. 
La  firma  e  la  qualità  del  richiedente  dovrà  essere 
certificala  da  due  distinti  negozianti. 

Art.  138.  —  La  domanda  indicherà  il  nome  e 
cognome  del  richiedente,  il  domicilio  e  la  natura 
del  suo  commercio  o  della  sua  industria.  Quale 
domanda  non  sarà  accolta  dal  Direllore  Generalo 
senza  il  parere  formale  della  Commissione  di  Sconto. 

Art.  139. —La  persona  ammessa  al  fido,  deve 
presentarsi  alF  Agente  del  Collocamento  per  dare 
la  propria  firma  ,  e  quelle  dei  suoi  procuratori  , 
ove  ne  abbia,  e  trattandosi  di  una  ragione  socia- 
le,  i  nomi  e  le  firme  dei  Soci  gerenti. 

Queste  firme  saranno  apposte  su  di  un  registro 
tenuto  a  tale  eifelto  dallo  Agente,  acciò  vi  si  possa 
aver  ricorso  al  bisogno. 

Una  copia  autentica  dell'  atto  di  procura,  quan- 
do ne  sia  if  caso,  dovrà  essere  depositata  al  Ban- 
co presso  questo  uffizio. 


—  128  — 

Ari.  140.  —  Gli  effetti  presentati  allo  sconto  sa- 
ranno accompagnati  da  una  distinta  datata  e  llr- 
mata,   la  quale  dovrà  indicare: 

I.   Il  nome,   cognome  e  domicilio   del  presen- 
tatore; 

II.   La  somma  di  ciascun  effetto  ; 

III.  La  loro  scadenza,  incominciando  dalla  piti 
lireve  ; 

IV.  Il    nome  e  domicilio  degli  accettanti,  sotto- 
scrittori di  pagherò  e  domiciliatari  ; 

V.  Il  nome  del  traente  ; 

VI.  Il  valore  totale  degli  effetti  presentati  sulla 
distinta. 

Accompagnati  da  siffatta  distinta,  gli  effetti  si 
presentano  all'  Agente  del  collocamento,  il  quale, 
trovatili  in  regola,  ne  rilascia  al  presentatore  una 
marca  col  numero  della  presentazione.  L'  Agente 
nota  gli  effetti  col  numero  d'ordine  sul  registro  di 
presentazione,  appone  il  suo  visto  sopra  le  distinte  e 
consegna  il  tutto  al  Ragioniere  degli  Sconti  un'  ora 
almeno  prima  di  aprirsi  la  seduta. 

Art.  141. — Questi,  colla  guida  del  registro  dei 
lidi  ,  noterà  su  ciascuna  distinta  il  fido  fatto  tino 
a  quel  giorno,  comprendendo  il  lido  originale,  il 
disponibile  ed  ogni  altra  osservazione  che  troverà 
scritta  concernente  i  firmatari,  e  presenterà  il  lutto 
nella  Commissione  di  Sconto. 

Art.  142. — La  Commissione,  seguendo  l'ante- 
riorità e  progressione  numerica  degli  effetti,  nota 
sul  registro  di  presentazione  I'  ammissione  ed  il 
rifiuto  dei  medesimi,   seduta  stante. 

Art.  143.  —11  Ragioniere  Segretario  trascriverà 
gli  effetti  ammessi  sopra  apposito  stato  che  farà 
lìrmare  dai  componenti  della  Commissione  e  vi- 
stare dal  Direttore  Generale  o  dal  Consigliere  de- 
legato per  r  approvazione. 

Del  detto  stato  formerà  pure  altra  copia  che, 
da  lui  firmata  ,  spedirà  alla  Contabilità  generale. 

Esaurite  siffatte  operazioni,  il  Ragioniere  riem- 
pie a  favore  del  Banco  1'  ultima  gira  rimasta  in 
bianco    sugli  elletli  e  marchia  con  bollo    speciale 
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gli  effetti  dellnitivaraente  ammessi  ,  facendoli  vi- 
stare dall'  Agente,  al  quale  consegnerà  gli  effetti 
rifiutati  per  restituirli  ai  presentatori,  senza  che 
abbiano  alcuna  alterazione  o  segnatura. 

Art.  144.  —  II  Ragioniere  liquiderei  Io  sconto 
sullo  slato  originale,  e  lo  passerà  unitamente  agli 
effetti  alla  Sezione  Controllo  per  la  verificazione 
di  regola. 

Art.  145.  ^  Le  formalità  indicate  per  lo  sconto 
delle  cambiali  sono  anche  applicabili  allo  sconto 
dei  semestri  di  rendita  ed  altri  effetti  ammessi  al 
Banco. 

Art.  146.  —Le  anticipazioni  sopra  titoli  di  fon- 
di pubblici  o  sopra  altri  valori  ammessi  dal  Banco 
si  eseguono  presentando  i  titoli  all'  Agente  del  col- 
locamento, il  quale,  trovandoli  veri  e  legali  e  mu- 
niti degli  opportuni  adempimenti,  presente  la  Par- 
te, ne  assicurerà  1'  identità  .  infiltrandovi  un  lac- 
cetlo  i  cui  estremi  saranno  fermati  con  suggello 
a  ceralacca  sopra  un  plico,  sulla  cui  congiuntura 
la  Parte  apporrà  la  propria  firma.  —Ciò  fatto,  egli 
è  tenuto  di  determinare  su  detto  plico ,  a  base  del 
listino  di  Borsa  ,  la  concorrenza  sino  alla  quale 
potrà  estendersi  I'  anticipazione  ,  e  di  redigere  e 
firmare  la  corrispondente  cartella  di  pegno  a  ma- 
dre e  figlia  ,  che  farà  anche  firmare  dalla  Parte 
col  nome  ,  cognome  ,  paternità  e  domicilio.  —  Se- 
gnerà inoltre  nel  Conto  Corrente  stampato  in  dorso 
della  detta  cartella  la  somma  in  cifre  dell'  antici- 
pazione consentita,  e  passerà  tanto  la  cartella  che 
il  plico  alla  Sezione  Controllo  per  le  verificazioni 
in  regola. 

Art.  147. — Egli  è  obbligato  pure  di  segnare 
nel  Conto  Corrente  ,  in  dorso  della  cartella,  tutte 
le  successive  anticipazioni  che,  durante  il  trime- 
stre ,  dalla  data  del  contratto  ,  potessero  venire 
domandate  dal  Correntista,  sempre  nei  limiti  della 
concorrenza.  Tutte  le  ulteriori  anticipazioni  che  si 
faranno  sopra  una  stessa  cartella  avranno  la  me- 
desima scadenza    nella    prima    anticipazione ,    per 
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forma  che  tutte  vadano  a  scadere  alla  fine  del 
trimestre. 

Potrà  anche  venire  consentita  la  minorazione 
dell'  anticipazione,  con  che  non  si  altererà  la  sca- 
denza stabilita. 

In  tutti  i  casi  è  obbligato  di  rilasciare  al  pre- 
sentatore una  marca  col  numero  della  cartella  di 
pegno,  onde  contro  la  restituzione  della  medesima 
marca,   potersi  ritirare  il  suo  documento. 

Art.   148. — Delta  cartella  indicherà: 

I.  Nome  e  cognome,  paternità  e  domicilio  del 
depositante; 

II.  La  natura  e  la  descrizione  dei  titoli  de- 
positati coi  relativi  numeri  d'  iscrizione  ; 

IH.  Il  capitale  liquidato  e  la  rendita  di  ogni 
titolo  , 

IV.  L'  epoca  del  godimento  della  rendita  an- 
nuale; 

V.  La  data  in  cui  è  stato  fatto  il  deposito; 

VI.  L'  epoca  in  cui  dovrà  essere  ritirato  ; 

VII.  La  somma  anticipata  ; 

Vili:  L'obbligo  contratto  del  depositante  di  prov- 
vedere ,  nel  caso  di  un  ribasso  del  10  per  cento 
sopra  il  corso  dei  valori  depositati,  un  corrispon- 
dente supplemento  dietro  un  semplice  avviso  stra- 
giudiziale; 

IX.  La  facoltà  conferita  al  Banco  di  far  ven- 
dere senz'  altra  formalità  tali  titoli  per  mezzo  di 
un  Agente  di  cambio  nel  caso  che  tale  supple- 
mento non  fosse  provveduto  ed  il  deposito  non  fos- 
se ritirato  al  termine  convenuto  ,  e  trattandosi  di 
titoli  intestati,  la  facoltà  di  trasferirli  in  testa  al 
Banco,   anche  per  mezzo  di  Agente  di  cambio; 

X.  L' obbligazione  che  contrae  il  depositante 
di  supplire  alla  deticienza  che  potesse  risultare  al 
Banco  dal  prodotto  della  vendita  dì  tali  titoli. 

Agente  del  collocamento- 

Art.   149.  —  L'  Agente  del  collocamento,  in  virtù 
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del  visto  che  appone  sugli  effetti,  resta  di  pieno  di- 
ritto garante  e  materialmente  responsabile  per  la 
Yerità  delle  firme  e  capacità  giuridica  degli  accet- 
tanti, penultimi  ed  ultimi  giranti  e  di  coloro  che 
prestano  1'  avallo  ,  e  tale  responsabilità  va  estesa 
pure  per  altre  firme  intermedie,  qualora  così  si  ri- 
chiedesse dalla  Commissione.  In  tali  casi  però  egli 
dovrà  specificatamente  enunciare  nel  suo  visto  que- 
st'  ampliazione  di  sua  garanzia  e  responsabilità.  Per 
tale  obbligazione  e  per  i  danni  ed  interessi  che  viene 
a  sentirne  1'  amministrazione,  egli  sarà  tenuto  col- 
r  arresto  personale  a  norma  delle  leggi. 

Sotto  la  sua  responsabilità  sarà  tenuto  1'  Agente 
del  collocamento  all'  indicazione  della  residenza  o 
domicilio  di  coloro  che,  concorrendo  quali  firmatari 
suir  effetto  scontato,  facciano  dimora  nel  luogo  ove 
si  effettua  lo  sconto  e  sieno  tra  le  firme  della  cui 
verità  egli  deve  rispondere. 

Art.  150.  —  Egli  resta  anche  responsabile  e  ga- 
rante di  tutte  le  irregolarità  che  possono  esistere 
sia  nel  testo  delle  lettere  di  cambio  ,  biglietti  ad 
ordine  ed  ogni  altro  effetto  ammesso  allo  sconto  , 
sia  nelle  gire  ed  avalli  di  essi,  come  ancora  di 
tutte  le  irregolarità  nascenti  dalla  mancanza  asso- 
luta e  dall'  insulTicienza  del  bollo  proporzionale  di 
cui  debbono  essere  muniti  per  legge. 

Art.  151.  —  L'  Agente,  in  virtù  della  firma  che 
appone  sul  plico  di  ciascun  pegno,  resta  del  pari 
tenuto  ed  obbligato  di  pieno  diritto,  e  senza  alcuna 
limitazione  della  verità  dei  titoli,  dell'  identilà  e  ca- 
pacità giuridica  dei  pegnoranti,  nonché  dell'  esal- 
tezza e  regolarità  delle  calcolazioni  sopra  cui  venne 
eseguita  1'  anticipazione. 

Sezione  S"*.  •—  Conti  correnti 

Art.  152.  —  Questa  seziono  è  incaricata  della 
contabilità  dei  Conti  correnti  su  pegni  e  di  quelli 
per  servizio  di  pagamento  degli  sconti  effettuati  , 
distinti  in  disponibile  e  non  disponibile  e  rimborsa- 
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bili  coir  esibizione  di  mandatini,  ed  è  diretta  da 
un  Ragioniere,  il  quale  è  responsabile  in  generale 
dell'  andamento  della  sezione. 

Art.  153.  —  Il  Ragioniere  è  obligato  di  tenere 
sempre  sommati  tutti  i  conti  dei  propri  libri,  sia 
per  rilevare  a  colpo  d'occhio  le  reste  di  ciascuno 
Conto,  che  per  agevolare  le  operazioni  di  controllo. 

Art.  154.  — Oltre  i  libri  pei  Conti  Correnti,  e- 
gli  terrà: 

1.  Vln  registro  pei  Mandati  di  pagamento  che 
pervengono  all'  ulTicio  della  Direzione  generale  per 
gli  Sconto; 

II.   Altro  per  le  anticipazioni; 

III.  Altro  per  gli  effetti  all'  incasso  ; 

IV.  Altro  pei  mandatini  esibiti  dalle  parti  per 
incassare  le  somme  disposte  a  loro  favore,  e  nota- 
te in  Conto-Corrente. 

Questi  registri  in  line  di  ciascuna  giornata  sa- 
ranno da  lui  firmati  e  vistati  dal  Controllo,  per  lo 
ulteriore  operazioni  di  scrittura. 

Sezione  4/'  —   Controllo. 


Art.  155.  —  Questa  Sezione  è  incaricata  del 
controllo  delle  operazioni  conlabili  eseguite  in  cias- 
cun giorno  di  negozialo  nelle  diverse  Sezioni  del- 
l'ulTizio  del  collocamento;  ed  è  diretta  da  un  Ragio- 
niere ,  il  quale  è  responsabile  in  generale  dello 
andamento   della  Sezione. 

Art.  156.  —  Il  Ragioniere  Controllo  ha  l'  obbli- 
go di  ritirare  dalla  Sezione  de'  Conti  Correnti  in 
ciascun  giorno  il  registro  pei  mandati  di  pagamento 
per  gli  sconti,  e  quello  per  le  anticipazioni,  non 
che  quelli  per  gli  effetti  allo  incasso  e  pei  mandati 
notati,  e  le  distinte  con  i  mandatini  pagati  ,  sui 
quali,  dopo  averli  esattamente  risommati,  apporrà 
il  suo  visto  di  verificazione. 

Art.   157.  — II  detto  Ragioniere  è  obbligalo  inol- 
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tre  di  controllare  o  verificare  tutte  le  operazioni, 
di  qualunque  natura  esse  siano  ,  ed  in  principal 
modo  tutte  le  calcolazioni  di  sconto  e  degl'  inte- 
ressi che  potranno  occorrere,  sottoscrivendo  per  gli 
efTetli  tutti  gli  slati  di  ammessione  di  sconti,  e  le 
cartelle   per   le  operazioni  di  anticipazione. 

Verificherà  eziandio  gli  effetti  scontati  presso  al- 
tre Sedi  del  Banco  ed  esigibili  in  Napoli,  vistandone 
le  corrispondenti  distinte. 

Egli  terrà  inoltre  un  doppio  Scadenzìere  sotto- 
scrivendo per  gli  effetti  la  distinta  di  consegna. 

Sezione  5.*  — •   Cassa  del  collocamento 

Art.  158.  —  La  Cassa  presso  il  collocamento  dei 
fondi  comprende  il  Tesoro  speciale  o  Cassa  Forte 
ed  il   servizio  di  Cassa. 

Art.  159.  —  Il  Tesoro  o  Cassa  Forte  sarà  chiusa 
a  tre  chiavi,  di  cui  una  sarà  tenuta  per  delegazione 
del  Direttore  generale  dal  Sotto-Direttore  della  Cassa 
S.  Giacomo,  una  dal  Controllo,  e  l'altra  dal  Cassiere, 
il  quale  resterà  sempre  responsabile  della  qualità 
e  quantità  di  numerario  ,  effetti  e  valori  che  per 
mezzo  suo  vi  saranno  rinchiusi. 

Art.  160.  —  Nel  Tesoro  o  Cassa  Forte  saranno 
richiusi  con  le  formalità  a  suo  luogo  indicate  : 

I.  Il   numerario   metallico,   ed  i   biglietti  di 
Banca; 

II.  Le  fedi  a  somme  fisse; 

III.  Gli  effetti  scontali,  ricevuti  e  quelli  rimessi 
per  incasso; 

IV.  I  valori  pignorati. 

Art.  161.  — Qualora  1'  importanza  delle  somme 
e  dei  valori  raccolti,  od  altre  ragioni  di  prudenza 
il  richiedessero,  il  Direttore  Generale  disporrà  che 
tutti  0  parte  dei  valori  ,  numerario  ed  effetti  cu- 
stoditi nel  Tesoro  speciale  o  Cassa  Forte  venisser  o 
immessi  nel  Tesoro  generale  del  Banco;  da  cui  pel 
servizio  giornaliero  verranno  estratti  giusta  le  nor- 
me e  formalità  dettate  dal  Regolamento,  firmando 
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nell'allo  della  consegna  il  Cassiere  i  relativi  mo- 
duli. 

Art.  162.  —  Tanto  il  Tesoro,  che  il  servizio  di 
Cassa,  sono  diretti  da  un  Cassiere,  il  quale  in  ge- 
nerale è  responsabile  verso  il  Banco  dello  anda- 
mento del  servizio,  e  della  regolare  condotta  degli 
impiegali  di  sua  dipendenza,  i  quali  ciò  non  ostan- 
te sono  responsabili  ,  tanto  verso  il  Banco  ,  che 
verso  il  Cassiere  della  esatta  osservanza  dei  pro- 
pri doveri. 

Art.  163.  —  Tutte  le  mattine  dei  giorni  non  fe- 
stivi, sopra  apposite  distinte,  formate  dallo  inca- 
ricato dello  Scadenziere  e  firmate  dal  Controllo  , 
verranno  estratti  dal  Tesoro  speciale,  o  Cassa  For- 
te e  consegnati  al  cassiere,  che  ne  firmerà  nell'atto 
della  ricezione  i  rispettivi  moduli  di  ricevuta: 

I.   Le  fedi  a  somme  fisse,  ed  il  numerario  da 
servire  nei  pagamenti; 

II.  Gli  effetti  che  scadono  l'indomani,  e  lad- 
dove i  giorni  che  a  questo  succedono  fossero  d\ 
festivi,  in  tal  caso  dovranno  pure  nello  stesso  gior- 
no estrarsi  tutti  quegli  altri  valori  scadibili  nei 
consecutivi  dì  festivi,  ed  in  quello  non  festivo  che 
immediatamente  li  segue; 

III.  I  titoli  dispegnati  e  quelli  scaduti. 

Art.  164.  —  Il  Cassiere  ogni  giorno  rimetterà 
al  Direttore  Generale  uno  stato  vidimalo  dal  Ra- 
gioniere Capo  dei  pegni  scaduti  e  non  ritirali  o 
rinnovati,  per  gli  ulteriori  provvedimenti  e  per  la 
pronta  vendita  ,  dandone  contemporaneamente  av- 
viso alle  parti. 

Ari.  165.  — Il  Cassiere  curerà  a  lutto  suo  ri- 
schio e  pericolo,  e  sotto  la  sua  materiale  respon- 
sabilità ,  la  esazione  degli  effetti  scaduti  che  gli 
saranno  slati  consegnati  dal  Tesoro,  e  di  far  ele- 
vare fra  le  24  ore  i  debiti  protesti  per  i  valori 
di  sconto  rimasti  non  pagati;  nonché  l'accettazione 
di  quegli  effetti  scontati  presso  altre  Sedi  del  Ban- 
co ed  esigibili  iu  Napoli  ,  curandone  pure  a  suo 
tempo  l'incasso. 

Oltre  i   valori  di  cui  si  è  parlato  nello  articolo 
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prcceJenlo,  il  Cassiere  riceverà  pure  i  versamenli 
per  (Jispegni  dai  particolari  ,  e  dallo  Agente  di 
Cambio  per  pegni  venduti. 

I  principi,  le  regole  e  le  formalità  indicate  nel 
presente  Regolamento  saranno  comuni,  per  quanto 
però  potranno  adattarsi  ,  a  tutti  quei  titoli  e  va- 
lori che  per  qualunque  causa  vanno  consegnati  al 
Cassiere  per  procurarne  la  esazione. 

Art.  166.  —  Il  Cassiere  ha  il  diritto,  salvo  l'ap- 
provazione del  Direttore  Generale,  di  scegliere  l'uf- 
(iziale  pubblico  per  eseguire  i  protesti,  o  lo  Agen- 
te di  Cambio  per  eseguire  la  vendita  dei  pegni  di 
rendita;  qualora  l'Agente  del  collocamento  non  sia 
agente  di  Cambio, 

Egli  potrà  scegliere  tra  gl'impiegati  delle  class; 
inferiori,  uscieri  ed  inservienti,  quelli  che  crederà 
più  idonei  a  funzionare  da  fattorini  incaricati  della 
esazione,  della  quale  dovrà  egli  sempre  risponde- 
re direttamente. 

Art.  167. — Egli  riceverà  giornalmente  dal  Ra- 
gioniere Capo  dell'  uffizio  tutti  gli  effetti  ammessi 
allo  sconto,  i  quali  dovranno  necessariamente  es- 
sere vistati  uno  per  uno  da  un  membro  della  Com- 
missione di  Sconto,  e  quelli  all'incasso;  come  pure 
tutti  i  valori  pegnorati,  e  fattone  esatto  confronto 
coi  rispettivi  stati  e  cartelle  madri  ,  ne  accerterà 
la  loro  regolarità,  con  sottoscriverne  gli  stati  e  le 
cartelle,   accusandone  ricevo. 

Curerà  ugualmente  la  pronta  accettazione  di  tutte 
le  cambiali  ed  altri  valori  che  pervengono  all'uffi- 
cio di  collocamento,  e  che  gli  saranno  consegnati 
dal  Ragioniere  Capo. 

Detti  titoli  assortiti  per  ordine  di  scadenze  sa- 
ranno rinchiusi  nel  Tesoro  speciale  o  Cassa  Forte, 
unitamente  ai  valori  risultati  dal  negoziato  del 
giorno,  e  pei  quali  firmerà  la  relativa  distinta  ai 
termini  dell'articolo   161. 

Art.  168. —  Il  Cassiere  è  obbligato  di  accertare 
lo  ammontare  di  ciascun  versamento  in  Conto-Cor- 
rente per  pegno,  scrivendo  il  Sono  con  la  somma 
in  tutte  lettere,  ed  apponendovi  la  sua  firma.  Egli 
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però  deve  badare  altentaraente    che  sulla  carlella 
la  liquidazione  degli  interessi  corrisponda  al  gior- 
no in  cui  si  esegue  il  pagamento,  e  che  sia  firma- 
ta dal  Controllo  e  dal  Ragioniere  de'Conti-Correnti. 
Per  agevolare  le  operazioni  di  contabilità  starà 
alla  immediazione  del  Cassiere  l'incaricato  del  gior- 
nale d'esito  e  del  giornale  d'introito,  il  quale  pren- 
derà nota  di  tutte  le  operazioni  che  si  faranno  dal 
Cassiere,  e,   trascorso  l'orario  stabilito  pel  servizio 
del  pubblico,   determinerà  le  risultanze  complessi- 
ve della  giornata  emergenti  dai  detti  giornali,  com- 
pilandone stato  di  cassa,  sul  quale  il  Cassiere  ha 
r  obbligo    di  certificarne  le  totalità    distintamente 
scritte  in  lettere  con  la  sua  firma  per  le  ulteriori 
operazioni. 

Il  Cassiere  è  obbligato  pure  di  redigere  i  nota- 
nienti  dei  valori  pagati  ed  estinti  nella  giornata  , 
che  ugualmente  da  lui  cifrati  spedirà  alla  Sezio- 
ne Conti-Correnti    per  le  necessarie  scritturazioni. 

4<APO  UT. 

Economato  per  le  Dipendenze  di  Napdi 
presso  la   Contabilità  Generale. 

Art.  169.  —  L'  Economato  delle  Dipendenze  di 
Napoli  è  destinato  a  tenere  la  Contabilità  di  tutti 
gli  utili  e  le  spese  delle  diverse  Dipendenze  poste 
nel  perimetro   della  Città  di  Napoli. 

Art.  170.  — L'incaricato  di  questo  servizio,  sotto 
la  sorveglianza  dell'  Economo  Generale  ,  avrà  un 
Giornale  col  relativo  Mastro. 

Art.  171.  —  Non  potrà  spedire  alcun  pagamento 
se  tutte  le  formalità  non  siono  state  adempite  e 
dopo  aver  esaminato  se  riscontri  con  lo  stato  di- 
scusso ed  approvato;  rimanendo  materialmente  re- 
sponsabile della  regolarità  degli  ordini  ossia  dei 
mandati  di  pagamento  da  lui   omessi. 

Art.  172.  —  Porterà  avvertenza  elio  jiclle  fedi 
e  polizze  di  pagamento  non  passino  espressioni  pre- 
giudizievoli alle  ragioni    ed  ai  diritti   del  Banco  , 
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sotto  pena  di  risarcire  i  danni  cagionati  all'  am- 
ministrazione ;  responsabilità  questa  in  cui  incor- 
rerà anche  pei  casi  di  essersi  ammessi  conteggi 
erronei  ed  irregolari. 

Art.  173.  —  Al  finir  dell'anno  egli  compilerà  il 
Bilancio,    e  lo  passerà  allo  Economo  Generale. 

Tale  Bilancio  dovrà  essere  giustificato  dagli  op- 
portuni documenti,  tanto  per  l'esito,  che  per  l'in- 
troito. 

TITOLO  Vili. 

Delle  dipendenze. 

Ari.     174.  —  Presso    ciascuna    Dipendenza    del 
Banco  vi  sarà    una  segreteria    ed  una  contabilità 
locale.  Quest'ultima  divisa  in  cinque  Sezioni. 
I.   Contabilità: 
li.   Economato; 

III.  Conti  correnti; 

IV.  Controllo; 
V.  Cassa. 

CAPO  I. 

DeW  uffizio  di  Segreteria 

Art.  175.  —  Il  Segretario  Capo  è  responsabile 
dell'  esatta  tenuta  dello  Archivio  e  del  servizio  di 
Segreteria,  all'uopo  terrà  due  registri,  uno  di  uscita 
e  r  altro  di  entrata  per  tutte  le  carte. 

Egli  sia  in  tutti  i  giorni  alla  immediazione  del 
Direttore  o  Sottc-Direttore  della  Dipendenza,  ed  in 
conformità  delle  sue  disposizioni  redigerà  tutti  i  rap- 
porti, uffizi  ed  ordinanze  che  potranno  occorrere, 
portandoli  alla  intelligenza  e  firma  del  medesimo. 

Art.  176.  —  In  esecuzione  delle  disposizioni  del 
Direttore  o  Sotto-Direttore  della  Dipendenza,  parte- 
cipa al  Ragioniere  Capo,  per  copie  conformi  da  lui 
firmate  tutte,  le  carte  che  hanno  relazione  con  la 
parte  conlabile  della  Dipendenza  e  col  servizio  in- 
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terno  delle  oHicine  per  rendeisi  oslensive  a  ehi  di 
ragione. 

Art.  177.  —  Egli  conserva  ben  custoditi  i  sug- 
gelli della  Dipendenza. 

Art.  178.  —  Egli  dovrà  custodire  gelosamente  gli 
scudi  delle  fedi  di  credito  pel  servizio  apodissario, 
che  gli  verranno  consegnati  dall'Economo  Generale, 
dietro  sua  richiesta  in  iscritto,  ed  analoga  ricevuta 
che  ne  farà  sul  libro  sislente  presso  del  suddetto; 
potendo,  nei  casi  di  urgenza  ,  destinare  all'  uopo 
un   suo  aiutante. 

Di  detti  scudi  di  fedi  terrà  un  esatto  conto  su 
di  un  libro,  che  all'uopo  formerà  tanto  per  la  ri- 
cezione, quanto  per  la  consegna  che  in  seguito  ne 
farà  al  Fedista  da  lui  firmale. 

Art.  179  —  Dell'  immissione  o  estrazione  dal  Te- 
soro il  Segretario  Capo  ne  prenderà  nota  in  un  re- 
gistro che  sarà  custodito  nel  Tesoro  stesso.  —  Ci- 
gni operazione  che  sarà  in  esso  eseguita  verrà  sot- 
toscritta dal  Direttore  o  Sotto-Direttore  locale,  dal 
Segretario  Capo,  dal  Ragioniere  Capo  e  dal  Cas- 
siere. 

Art.  180.  —  Terrà  pure  nel  suo  ulTìzio,  curan- 
do che  sia  portato  in  corrente  ,  un  prospetto  sta- 
tistico per  tenere  in  evidenza  tutto  il  movimento 
delle  operazioni  attive  e  passive  della  Dipendenza; 
per  stabilire  le  medie,  ed  istituire  i  confronti  che 
si  crederanno  necessari  all'andamento  del  servizio, 
attingendone  gli  elementi  dagli  stati  di  movimento, 
che  pervengono  dalla  Contabilità. 

Art.  181.  —  Interviene  alle  verifiche  che  potrà 
ordinare  il  Direttore  o  Sotto-Direttore  locale  ,  per 
redigere  gli  analoghi  verbali. 

Art.  182. — Gli  altri  Segretari  ed  applicali  nel- 
V  uffìzio  di  Segreteria  prestano  servizio  sotto  la 
dipendenza  e  direzione  del  Segretario  Capo,  ed  e- 
seguendo  quei  lavori,  che  egli  per  la  migliore  or- 
dinazione del  servizio  conmietlerà  a  ciascuno. 

Art.  183.  —  Nelle  Dipendenze  dove  sono  istal- 
lale operazioni  di  pegni,  egli  ha  I  obbligo  di  farsi 
consegnare  dal  Cassiere  lo  carlolle  rinnovale,   che, 
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elassi  tre  mesi  dalla  loro  data  ,  non  siano  stale 
ritirate  dalle  parti  ;  tenendone  un  apposito  nota- 
mento  sopra  cui  discaricherà  tutte  quelle  che  ver- 
ranno in  prosieguo  a  ritirarsi  ,  e  conservando  i 
corrispondenti  scontrini  in  suo  discarico  per  ogni 
occasione  di  verifica. 

Questo  notamento  servirà  anche  ad  essere  con- 
sultato ogni  qual  volta  vi  saranno  domande  di  re- 
stituzione di  pegno,  o  di  reste  per  cartelle  disperse. 

Art.  J84.  —  Il  Segretario  Capo  non  appena  ri- 
ceverà dall'ulTicina  della  vendita  gli  stati  dei  pe- 
gni venduti,  ne  farà  il  confronto  ,  e  da  lui  certi- 
ficati veri,  spedirà  quello  sommario  al  Cassiere,  e 
l'altro  al  Ragioniere  dei  pegni. 

Art.  185.  —  Il  Segretario  Capo  presso  le  Sedi, 
oltre  le  suddette  attribuzioni ,  è  anche  Segretario 
del  Consiglio  di  Amministrazione;  e  come  tale,  cu- 
rerà di  spedire  al  domicilio  di  ciascun  Componente 
gli  avvisi  per  le  convocazioni. 

Interverrà  nelle  sedute  del  Consiglio  per  redi- 
gere i  verbali  delle  deliberazioni  prese  ;  i  quali  , 
dopo  essere  stati  letti  e  sottoscritti  ,  saranno  le- 
gati in  apposito  volume  per  ordine  di  data  ,  con 
una  pandetta  relativa. 

Art.  186.  —  Terrà  un  registro  di  tutti  gli  effetti 
protestati ,  con  la  notizia  del  difensore  incaricato 
del  giudizio  ;  un  altro  per  gli  effetti  che  si  rice- 
vono da  altre  Sedi,  ed  uno  pure  pei  conti  di  ri- 
torno 

Vigila  al  buon  andamento  di  tutti  gli  uffizi  del 
Segretariato  ed  alla  condotta  di  tutti  gli  impiegati 
della  Dipendenza. 

Art.  187.  —  Il  Segretario  più  graduato  supplirà 
il  Segretario  Capo  in  tutte  le  sue  incumbenze  nei 
casi  di  congedo  o  di  legittimo  impedimento. 
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CAPO  II. 


Contabilità  locale. 
Sezione   \.^ — Contabilità. 

Art.  188.  —  La  Sezione  Contabilità  è  destinata 
a  dare  giornalmente  ragione  del  movimento  della 
Dipendenza.  Le  scritture  saran  tenute  col  sistema 
della  partita  doppia. 

Art.  189. — Essa  è  affidata  ad  un  Ragioniere 
Capo ,  che  eserciterà  le  sue  funzioni  sotto  la  im- 
mediata dipendenza  del  Direttore  o  Sotto-Direttore 
locale,  sempre  in  conformità  del  presente  Regola- 
mento,  dal  quale  non  potrà  punto  allontanarsi. 

Art.  190.  —  Egli  è  assolutamente  responsabile 
del  buono  andamento  di  tutti  gli  uffizi  contabili 
della  Dipendenza,  e  dovrà  invigilare  che  tutti  i  li- 
bri di  scrittura  sieno  portati  colla  massima  nettez- 
za e  precisione,  ed  in  conformità  del  presente  Re- 
golamento. 

Art.  191. — La  Contabilità  di  ciascuna  Dipen- 
denza giornalmente  compilerà  la  sua  situazione  ge- 
nerale divisa  in  attivo  e  passivo,  che,  firmata  dal 
Ragioniere  Capo  e  vistata  dal  Direttore  o  Sotto- 
Direttore  locale  ,  sarà  spedita  alla  Contabilità  ge- 
nerale ,  unitamente  a  quegli  stati  che  il  Ragio- 
niere Generale  potrà  richiedere  nello  interesse  del 
servizio.  Detta  situazione  sarà  estratta  dal  libro 
de'  Rilanci,  copia  dei  quali  sarà  tenuta  in  corrente 
presso  la  Direzione  o  Sotto-Direzione  locale. 

Art.  192.  —  Il  Ragioniere  Capo  terrà  conto  cor- 
rente con  1'  Amministrazione  Centrale  ,  delle  fedi  , 
polizze  e  valori  di  riscontro,  degli  effetti  ricev\iti 
dalle  altre  Dipendenze,  degli  invi  di  numerario  ed 
altri  valori,  dell'emissione  ed  avvisi  di  delegazio- 
ni, de'mandati  pagati  d'ordine  e  per  conto  dell' Am- 
ministrazione Centrale  e  di  altri  movimenti  de'valori. 

Gli  elementi  di  scritturazione  si  rileveranno  dalla 
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corrispondenza  e  dalle  distinte  di  invio  e  di  per- 
Tenienza,  corredate  di  tutte  le  formalità  prescritte 
dal  presente   Regolamento. 

Art  193.  — Nella  compilazione  del  Giornale  il 
Ragioniere  Capo  farà  sommaria  indicazione  delle 
operazioni,  trovandosene  il  dettaglio  ne'libri  ausi- 
liari e  nelle   analoghe  distinte. 

Art.  194,  —  Il  Ragioniere  Capo  è  altresì  obbli- 
gato compilare,  oltre  la  situazione  giornaliera,  lo 
Stato  di  operazioni  settimanali  e  il  Bilancio  annua- 
le, accompagnato  da  una  relazione  sull'andamento 
del  negoziato  dello  esercizio  finito. 

Art.  195.  — Nelle  Dipendenze  ove  sono  istituiti 
servizi  di  pegnoramento,  Cassa  di  Risparmio  o  Col- 
locamento, il  Ragioniere  Capo,  oltre  le  attribuzio- 
ni dette  di  sopra,  assumerà  tutti  gli  altri  obblighi 
che  sono  determinati  nei  Regolamenti  speciali. 

Art.  196.  —  Presso  la  Contabilità  vi  sarà  l' in- 
caricato della  riscontrata  ,  il  quale  giornalmente 
riceverà  dal  Cassiere  i  valori  pagati  da  spedirsi 
alle  Dipendenze  cui  appartengono.  Riceverà  egual- 
mente dalla  Segreteria  i  valori  che  pervengono 
dalle  altre  Dipendenze,  dei  quali  prenderà  nota  nel 
corrispondente  registro  di  esito. 

Sezione  S." — Economato. 


Art.  197.  —  Nelle  Dipendenze  fuori  Napoli  vi 
sarà  un  Economo  col  titolo  di  Ragioniere,  incari- 
cato di  tenere  la  contabilità  delle  spese  e  degli 
utili,  nei  limiti  del  Bilancio  ,  ed  avrà  un  giornale 
e  relativo  mastro.  I  totali  mensili  saranno  a  sua 
cura  controllati  con  quelli  dei  conti  generali  te- 
nuti nella  Sezione  Contabilità. 

Art.  198.  —  Al  finire  dello  esercizio  egli  com- 
pilerà il  bilancio  consuntivo  con  un  parallelo  tra 
il  presunto  ed  il  consunto,  e  le  opportune  osser- 
vazioni, ed  unirà  tal  rendiconto  al  bilancio  gene- 
rale  della  Dipendenza. 

Art.  199.  —  Una  situazione  mensile  accompagna- 
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ta  da  distinta  dettagliata  per  capitoli  degli  utili 
percepiti  e  delle  spese  erogate  sarà  spedita  all'E- 
conomato generale  coi  relativi  documenti  giustifi- 
cativi. 

Art.  200.  —  11  servizio  dell'Economato  presso  le 
Dipendenze  di  Napoli  è  riassùnto  e  condotto  dal- 
l'Economato di  Napoli  istituito  dalla  Direzione  Ge- 
nerale. 

Sezione  3*  —  Conti  correnti. 

Art.  201.  — La  Sezione  di  Ragioneria  sarà  in- 
caricata della  contabilità  dei  Conti  correnti  di- 
stinta nei  seguenti  servizi  :  Conti  correnti  per  fedi 
e  polizzini  ;  Conti  correnti  per  madrefedi;  Conti 
correnti  per  volture  di  crediti. 

Questa  sezione  è  diretta  da  un  Ragioniere ,  il 
quale  è  responsabile  in  generale  dello  andamento 
dell'intera  Sezione,  rispondendo  materialmente  verso 
il  Banco  per  qualunque  mancanza  si  commettesse 
dai  suoi  impiegati  ,  i  quali  ciò  non  ostante  sono 
responsabili  tanto  verso  il  Banco  che  verso  il  loro 
Capo,   ciascuno  per  debito  del  proprio  uffizio. 

Il  suddetto  Ragioniere  dovrà  in  ciascun  giorno, 
finito  il  negoziato,  verificare  i  registri  d'introito 
di  Cassa,  quelli  per  fedi  convertite  in  madrefedi 
e  quelli  per  volture  di  partite  ,  nonché  i  registri 
di  notate  di  polizze  e  mandatini  ,  e  li  rimetterà 
quindi  da  lui  firmati  alla  Sezione  Contabilità  per- 
chè proceda  alle  necessarie  scritturazioni. 

Alla  stessa  Sezione  trasmetterà  ancora  ciascun 
giorno,  dopo  averle  verificale  e  firmate,  le  distinte 
dei  valori  estinti  sia  per  Cassa  che  per  giro  di 
Banco.      ^ 

Art.  202.  —  Il  Ragioniere  è  obbligato  di  con- 
frontare e  risommare  tutte  le  polizze  o  mandati 
che  r  incaricato  del  Libro  avrà  notato  sulle  ma- 
drefedi ,  apponendo  sui  detti  titoli  il  suo  visto 
buono  ed  il  Bollo ,  per  accertare  che  gli  slessi 
sieno  siali  esattamente   notati  a  debito    delle    ma- 
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drefedi  e  che  la  lolalilù  del  credito  esistente  sulle 
medesime  covra  la  cifra  totale  delle  polizze  o  man- 
dati notati.  Lo  stesso  praticherà  sui  mandati  in 
rimborso  di  volture  di  crediti,  apponendovi  il  suo 
visto  buono  e  ripetendo  in  tutte  lettere  la  somma 
addebitata. 

Art.  203. — In  corrispondenza  dell' articolo  pre- 
cedente, il  Ragioniere  è  obbligato  custodire  gelo- 
samente tutti  i  bolli  detti  di  sopra  ,  non  che  1'  al. 
Irò  indicante  esito  ,  che  si  appone  in  dorso  delle 
fedi  di  credito  allorché  divengono  Fedi  -  madri ,  e 
non  permetterà  che  se  ne  faccia  uso  se  non  in 
sua  presenza. 

Art.  204.  —  Volendosi  stornare  una  polizza  , 
mandato  o  mandatine  già  notato,  sostituendone  un 
altro  ,  il  Ragioniere  lo  potrà  permettere  nel  caso 
che  il  primo  titolo  non  fosse  ancora  accettato  e 
che  il  nuovo  fosse  di  simil  somma  pagabile  alla 
stessa  persona  soltanto  con  causale  differente  nella 
gira.  Lo  storno  in  tal  caso  si  praticherà  lacerando 
la  notata    sul  primo    e    sostituendola    sul  secondo. 

Art.  205.  — Esibendosi  titoli  falsi  od  alterali  per 
esitarsi  per  giro  di  Banco,  il  Ragioniere  farà  trat- 
tenere lo  esibitore  e  ne  rapporterà  immediatamente 
al  Direttore  o  Sotto-Direttore  locale  per  le  ulte- 
riori disposizioni. 

Art.  206.  — Venendo  ordinato  al  Ragioniere  dei 
Conti  correnti  emettere  certificati  di  esistenza  di 
somme  relative  a  valori  dispersi,  deve  far  apporre 
sul  conto  al  quale  appartiene  la  menzione  del  cer- 
tificato stesso.  Qualora  poi  le  dette  somme  venis- 
sero liberate  con  ordine  ,  allora  è  tenuto  di  fare 
apporre  altra  menzione  sullo  stesso  conto,  per  e- 
vitare  di  pagarsi  due  volte  la  stessa  somma,  ove 
in  avvenire  venisse  esibito  il  titolo  originale. 

Art.  207.  —  Nelle  Dipendenze  ove  si  eseguono 
operazioni  di  collocamento  o  di  Cassa  di  rispar- 
mio, il  Ragioniere  ,  oltre  le  suddette  incumbenze, 
assumerà  tutti  gli  altri  obblighi  che  sono  descritti 
nei  Regolamenti  speciali  alle  indicale  operazioni. 
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Conti  correnti  -per  Fedi  e  poUzzini. 

Art.  208.  — L'  incaricato  di  questo  servizio  deve 
riconoscere  per  suo  capo  immediato  la  persona  del 
Ragioniere  ed  eseguire  quanto  dal  medesimo  gli 
verrà  indicato  relativamente  allo  andamento  della 
scrittura,  sempre  in  conformità  del  presente  Rego- 
lamento. Egli  sarà  responsabile  di  tutte  le  opera- 
zioni del  suo  carico,  tenendo  sempre  ed  inaltera- 
bilmente sommali  tutti  i  conti  del  proprio  Libro, 
tanto  nel  Dare  che  nell'  Avere,  sia  per  rilevare  a 
colpo  d'  occhio  le  reste  di  ciascun  conto,  che  per 
agevolare  le  operazioni  di  controllo. 

Art.  209.  —  Esibendosi  una  fede  di  credito  per 
invertirsi  in  Madrefede  ,  egli  dovrà  notare  in  os- 
servazione le  parole  fatta  madrefede  ad).. 
quindi  piazzerà  sul  bollo  a  secco  il  belletto  dit- 
tante madrefede  ,  e  sotto  vi  segnerà  la  data  del- 
l'annotazione  e  la  sua  firma,  addebitandolo  al  ri- 
spettivo conto  ed  annotandone  1'  operazione  sul  re- 
gistro di  esito  per  fedi  convertito  in  madrefedi.  In 
fine  della  giornata  apporrà  su  detto  registro  il 
Sono  munito  di  sua  firma  ;  ne  firmerà  pure  lo 
estratto  e  passerà  il  tutto  al  Ragioniere. 

Art.  210.  — Esibendosi  fedi  o  polizzini  da  pas- 
sarsi per  giro  di  Banco  ,  1'  incaricato  trovandoli 
muniti  del  Visto  del  Pandettario,  o  dello  In  credito 
a  seconda  dei  casi,  ha  1'  obbligo  di  discaricarli  ed 
addebitarli,  notando  però  in  piedi  di  ciascun  titolo 
tutti  i  vincoli  e  condizioni  che  potrà  trovare  in 
osservazione  alla  partita  per  norma  del  Pandetta- 
rio stesso.  In  mancanza  resterà  egli  responsabile 
di  qualunque  danno  potrà  derivarne. 

Conti  correnti  su  Madrefedi. 

Art.  211  — L' incaricato  di  questo  servizio,  ap- 
pena che  avrà  ricevuto  dal  Ragioniere  il  Registro 
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d' introito  delle  notate  col  segno  della  risommatu- 
ra  a  guida  della  pandetta  ,  apporrà  il  foglio  a 
ciascuna  partita  e  quindi  passerà  ad  accreditarle, 
mettendo  in  osservazione  tutte  le  indicazioni,  vin- 
coli o  condizioni  tali  quali  troverà  descritte  nel 
registro  ,  tirando  una  linea  sotto  il  foglio  di  cia- 
scuna partita  accreditata;  e  qualora  trovasse  qual- 
che viziatura  nelle  intestazioni  o  nelle  somme,  cu- 
rerà prima  di  accreditarle  di  farle  emendare  con 
firna  del  Cassiere  e  visto  del  Ragioniere. 

Art.  212. — Egli  non  potrà  aprire  una  nuova 
madrefede,  se  sul  bollo  a  secco  della  fede  non  vi 
trovi  impresso  quello  dittante  madrefede ,  nonché 
la  spesa  e  firma  dell'  incaricato  dei  Conti  correnti 
per  fedi  ;  e  se  in  dorso  della  stessa  non  vi  sia 
impresso  1'  altro  bollo  dittante  Esito, 

Presentandosi  polizze  o  mandati  a  notarsi  dallo 
intestatario  della  madrefede,  egli  è  obbligato,  pri- 
ma che  si  notino,  di  esaminare  attentamente  se  la 
resta  di  credito  copra  la  totalità  delle  polizze  o 
mandati  da  notarsi. 

Art.  213.  — Dovendosi  notare  polizze  sopra  ma- 
drefedi  di  danaro  condizionato  o  vincolato,  egli  le 
invierà  prima  al  Pandettario  ,  e  non  le  noterà  se 
non  vi  vedrà  apposta  dal  medesimo  la  parola  si 
noti  con  la  sua  firma. 

Art.  214.  —  Qualora  il  proprietario  di  una  ma- 
drefede volesse  servirsi  del  residuo  di  credito  che 
resta  sulla  medesima  senza  notare  altra  polizza,  ma 
esibendo  la  madrefede  originale,  l'incaricato  deve 
confrontare  tanto  negli  introiti  che  negli  esiti  il 
suo  Libro  e  certificare  in  fine  della  stessa  madre- 
fede  prima  in  lettere  e  poi  in  cifre  la  somma  re- 
siduale ,  considerando  in  tal  caso  la  madrefede 
qual  polizza  notata  a  saldo,  e  quindi  dovrà  mu- 
nirla del  numero  progressivo. 

Art.  215.  — Presentandosi  mandati  da  esitarsi 
per  volture  di  crediti,  egli,  dopo  averli  addebita- 
ti al  rispettivo  conto  ,  ne  annoterà  l' operazione 
sul  registro  corrispondente.  In  fine  della  giornata 
apporrà  su  detto  registro  la  somma  in  lettere  mu- 
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nita  di  sua  lirma.  Indi  ne  formerà  analogo  estrat- 
to per  uso  della  Contabilità. 

Conti  correnti  per  volture. 

Art.  216. — L'incaricato  di  questo  servizio  non 
potrà  aprire  alcun  conto  per  voltura  di  credito 
proveniente  da  mandato  notato,  se  non  dopo  essersi 
assicurato,  sotto  la  sua  responsabilità,  che  il  man- 
dato sia  stato  addebitato  al  conto  del  disponente, 
e  prima  di  accreditarlo  a'  conti  a  favore  dei  quali 
le  somme  trovansi  disposte  ,  dovrà  risommare  il 
mandato  stesso  per  assicurarsi  che  le  cifre  par- 
ziali compongano  la  somma  di  cui  si  è  disposto. 
e  sottoscriverlo  ,  in  difetto  restituirà  il  mandalo 
per  farlo  emendare.  Nel  praticare  i  correlativi  ac- 
crediti dovrà  apporre  in  osservazione  tutti  i  vin- 
coli e  condizioni  cui  fossero  sottoposti.  Delle  dette 
operazioni  prenderà  annotazioni  sul  registro  di 
versamenti  provenienti  da  mandati  estinti  per  vol- 
tura di  crediti  ,  sul  quale  in  fine  di  giornata  ap- 
porrà il  sono  con  la  somma  in  esteso  e  la  sua 
firma  e  di  unita  all'analogo  estratto  lo  passerà  al 
Ragioniere. 

Per  i  mandati  di  servizio  interno  egli  seguirà 
nella  scritturazione  le  slesse  norme  accennate  nel- 
l'articolo precedente. 

Art.  217.  —  Esibendosi  dei  mandatini  a  notarsi, 
egli  esaminerà  attentamente  che  sieno  firmati  da- 
gli assegnatari,  e  che  vi  sia  il  correlativo  credito, 
indi  scriverà  sugli  stessi  in  esteso  la  somma  ad- 
debitata, onde  il  Capo  Sezione  possa  apporvi  il  suo 
vtsto  buono,  e  v'indicherà  la  pervenienza  e  le  con- 
dizioni cui  fossero  sottoposti  per  norma  del  Paii- 
deltario.  Dei  mandatini  notali  egli  farà  prendere 
Dota  sul  giornale  di  emissione  de'  mandatini ,  mu- 
nendoli di  un  numero  progressivo. 
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Sezione  4/  «—  Controllo. 

Art.  218.  —  Questa  Sezione  è  diretta  da  un  Ra- 
gioniere il  quale  è  responsabile  in  generale  dello 
andamento  del  servizio  ,  dovendo  invigilare  alla 
esatta  osservanza  dei  doveri  di  ciascun  impiegato 
di  sua  dipendenza  ;  i  quali  ciò  non  ostante  sono 
responsabili  tanto  verso  il  Banco,  cbe  verso  il  loro 
Capo  stesso,  ciascun  per  debito  del  proprio  ufficio. 

Art.  219.  —  Il  Controllo  ha  l'obbligo  di  ritirare 
dalla  Sezione  dei  conti  correnti  in  ciascun  giorno, 
i  registri  d' introito  ,  i  giornali  di  emissione  ,  non 
che  le  fedi,  polizze,  polizzini,  ed  altri  valori  estin- 
ti, con  le  rispettive  distinte,  e,  dopo  averli  esatta- 
mente risommati,  vi  apporrà  il  suo  visto  rimetten- 
doli alla  Contabilità. 

Art.  220.  — Egli  alla  fine  di  ciascun  mese  as- 
sieme a'  suoi  impiegati  eseguirà,  con  la  guida  dei 
fogli  di  reste,  la  puntatura  degli  sbilanci  de'  conti 
che  hanno  operato  nel  mese,  e  vedrà  se  corrispon- 
dono a  quelli  portati  da'suddetti  ogli,  e  nel  caso 
che  nel  confronto  risultasse  qualche  errore  su'conti 
originali,  si  dovrà  rettificare  con  partita  di  storno, 
o  per  addizioni  e  sottrazione,  a  seconda  della  na- 
tura de'conti,  facendovi  apporre  la  firma  del  Ra- 
gioniere. 

Art.  221.  —  Alla  fine  di  ciascun  esercizio  il  Ra- 
gioniere Controllo  è  obbligato  comparare  i  saldi  a 
nuovo  de'  conti  originali  della  Sezione  Conto-cor- 
rente con  le  reste  a  quel  giorno  segnate  sui  fogli 
di  reste;  in  caso  di  divario  si  procederà  a  nuovi 
confronti  sino  a  completo  appuramento. 

Il  Ragioniere  Controllo  invigilerà  che  di  tutte  le 
fedi,  polizze,  polizzini,  mandati  e  mandatini,  ecc., 
dopo  essere  stati  riscontrati  ,  se  ne  formino  per 
ordine  di  date  e  di  numero  i  corrispondenti  volumi. 

Art.  222  —  Egli  è  obbligato  di  riceversi  e  con- 
servare scrupolosamente  per  ordine  di  epoca  tutti 
i  libri  e  registri  degli  esercizi  decorsi,   e  non  per- 
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metterà    che  su  gli  stessi  si  facciano    discarichi  , 
ricerche  o  diligenze,  se  non  dagli  impiegati  al  cu' 
carico  gli  stessi  appartengono. 

Art.  223.  —  In  quelle  Dipendenze  ove  si  fanno 
operazioni  di  pignoramenti ,  Cassa  di  risparmio  , 
o  di  collocamento,  il  Ragioniere  Controllo  ,  oltre 
le  suddette  attribuzioni,  adempirà  tutti  gli  altri  in- 
carichi ad  esso  attribuiti  dai  Regolamenti  speciali. 

Sezione  5.*  —  Cassa. 

Art.  224  —  L'  uffizio  di  cassa  è  destinato  a  ri- 
cevere direttamente  dalle  parti  tutti  i  depositi  in 
numerario  o  in  altri  valori  legali,  rilasciandone  ti- 
toli di  credito,  e  ad  eseguire  i  corrispondenti  rim- 
borsi a  forma  del  presente  Regolamento. 

Art.  225.  —  Il  detto  uffizio  è  suddiviso  in  tre 
servizi: 

Servizio  d'  introito; 
Servizio  d'  esito; 
Servizio  di  cambio; 

e  contiene  i  seguenti  libri  e  registri  : 

1    Squarcio  de'  esito  ; 
II.   Squarcio  d'introito. 

da  cui  dipendono: 

il  Registro  d' introito  di  Fedi; 

e  r  altro  per  Madrefedi  e  conti  correnti. 
Art.  226.  —  Fa  parte  del  suddetto  uffizio  il  Pan- 
dettario,   le  cui    incumbenze  sono    determinate  nel 
titolo  IX. 

Art.  227. —Il  Cassiere  maggiore  è  il  capo  del- 
l' uffizio  di  Cassa,  egli  è  responsabile  direttamente 
verso  il  Banco  di  tutte  le  irregolari  operazioni  com- 
messe dai  suoi  coadiutori  ed  aiutanti,  sia  per  ma- 
lizia o  negligenza,  sia  anche  per  semplice  errore. 
Ciò  non  esclude  la  responsabilità  che  i  detti  coa- 
diutori ed  aiutanti  hanno,  tanto  verso  il  Banco  che 
verso  il  Cassiere  stesso,  ciascuno  per  debito  del 
proprio  ufficio. 

Alla    dipendenza    della  Cassa  vi  è  il  Tesoro  ,  o 
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Cassa  Forte  ,  per  la  custodia  di  tutto  il  numera- 
rio ed  effetti  di  valore  con  tre  chiavi,  di  cui  sarà 
custodita  dal  Direttore  o  Sotto-Direttore  locale 
r  altra  dal  Segretario  Capo  ,  e  la  terza  dal  Cas- 
siere, il  quale  resta  sempre  responsabile  della  qua- 
lità e  quantità  di  numerario,  effetti  e  valori,  che 
per  mezzo  suo  vi  saranno  rinchiusi. 

Art.  228. — Il  Cassiere  è  obbligato  di  accertare 
lo  ammontare  di  ciascuna  fede  di  credito  ,  o  po- 
lizzino  ,  e  di  ciascuna  partila  introitata  sulle  ma- 
drefedi  ,  scrivendo  la  somma  in  lettere  ed  appo- 
nendovi la  sua  firma. 

Però  deve  badare  attentamente  che  i  polizzini, 
le  fedi  e  le  partile  d'  introito  portino  il  foglio  e 
la  somma  in  cifra  ,  portata  dallo  squarcio  sopra 
cui  sono  state  scritturate. 

Art.  229.  —  Il  Cassiere  non  potrà  fare  esitare 
fedi  di  credito,  polizze  ed  altri  titoli  intestati  alle 
parti  e  passati  per  giro  di  Banco  se  non  siano  com- 
pletamente muniti  della  pagata  ;  o  dell'  in  credito 
del  Pandettario,  della  spesa  dell'incaricato  del  li- 
bro cui  appartengono  ,  e  del  visto  buono  del  Ra- 
gioniere. 

Art.  230.  —  Egli  però  è  facoltalo  di  far  esitare 
le  fedi  di  credilo,  polizze  e  polizzini  in  confidenza, 
cioè  senza  gli  adempimenti  prescritti  pel  giro  di 
Banco,  purché  i  detti  valori  sieno  stati  prima  vi- 
stati dal  Pandettario,  e  portino  la  firma  dell'  esi- 
bitore  da  lui  conosciuta  ed  accettata. 

Delle  fedi  ,  polizze  ,  polizzini  e  mandatini  che 
che  il  Cassiere  esiterà  in  confidenza  ne  sarà  sem- 
pre ed  in  ogni  tempo  avvenire  responsabile  per 
qualunque  accidente ,  cui  potessero  gli  stessi  an- 
dar soggetti,  dovendo  rivalere  e  fare  indenne  il 
Banco  di  ogni  possibile  danno. 

Art.  231.  —  È  assolutamente  proibito  al  Cassiere 
di  esitare  in  confidenza  polizze  ,  fedi  ,  o  polizzini 
di  danaro  condizionato  o  vincolato. 

Art.  232.  —  Il  Cassiere  curerà  di  fare  marcare 

tutti  i  valori  esitati  con  bollo  di  estinzione.  Detto 

bollo  sarà  di  forma  circolare  portante  nel  contorno 
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a  leggenda  {Annullato):  la  indicazione  della  Dì- 
pendenza  e  la  data  mobile  nel  centro.  Esso  sarà 
situato  sulle  fedi  sotto  il  segno  del  Cassiere  e  sulle 
polizze  ed  altri  valori  sotto  la  notata. 

Le  carte  false  poi  o  alterate  ,  che  gli  potranno 
pervenire,  dovrà  subito  spedirle  al  Direttore  o  Sotto- 
direttore locale  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Art.  233.  —  Trascorso  1'  orario  stabilito  pel  ser- 
vizio del  pubblico,  il  Cassiere  determina  le  risul- 
tanze complessive  della  giornata,  emergenti  dai  ri- 
spettivi squarci  e  registri. 

Emendate  le  eventuali  differenze  redige  e  tir  ma 
lo  stato  di  cassa  ,  che  viene  firmato  anche  dagli 
incaricati  degli  squarci,  ciascuno  per  la  parte  che 
lo  riguarda. 

Art.  234.  —  Il  Cassiere  ha  1'  obbligo  di  cifrare 
i  registri  di  introito  pagina  per  pagina,  cerzioran- 
done le  totalità  distinte  per  fedi,  madrefedi,  ecc. 
scritte  in  lettere  con  la  sua  firma,  e  di  rimetterli 
in  Ragioneria. 

Lo  stesso  praticherà  pure  sui  notaraenti  delle 
fedi ,  polizze  ,  ed  altri  valori  esitati  ,  rimettendo 
quelli  della  propria  Dipendenza,  unitamente  ai  va- 
lori originali,  nell"  UlTizio  di  Ragioneria  ,  e  quelli 
con  i  valori  di  riscontro  nell' ulTìzio  di  contabilità. 
Art.  235.  —  Il  Cassiere  maggiore  darà  giornal- 
mente tanto  al  suo  coadiutore  destinato  ai  paga- 
menti, che  all'  altro  del  cambio  la  quantità  di  fe- 
di e  numerario  che  stimerà  sufficienti  per  le  ope- 
razioni relative  a  ciascuno  ;  ed  in  fine  del  nego- 
ziato si  ritirerà  le  reste  rispettive  unitamente  al 
bilancio  delle  operazioni  eseguite. 

Art.  236.  —  Nelle  Dipendenze  ove  sono  istallati 
servizi  di  pignoramenti  ,  di  Cassa  di  risparmio  n 
di  collocamento  ,  il  Cassiere  oltre  le  suddette  at- 
tribuzioni assumerà  tutti  gli  altri  obblighi  che  so- 
no sanzionali  nei  regolamenti  speciali. 
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Servìzio  di.  esito. 

Art.  237.  —  Il  servizio  di  esito  è  disimpegnato 
da  un  coadiutore  del  Cassiere  per  la  parte  mate- 
riale, e  da  un  impiegato  contabile  detto  Squarcio 
di  esito  per  le  analoghe  scritturazioni  e  per  con- 
trollare le  partite  di  esilo  da  accreditarsi  al  Cas- 
siere ,  ed  a  registrare  ordinatamente  1'  uno  dopo 
r  altro  tutti  i  valori  che  si  estinguono. 

Art.  238.  —  L' incaricato  di  detto  libro  non  po- 
trà ricevere  fedi  .  polizze  od  altri  valori  se  non 
siano  accompagnati  dalla  distinta  firmata  dalla  par- 
te, ovvero  firmata  dal  Ragioniere  qualora  riguar- 
dasse valori  disposti  per  volture  di  credito  ;  egli 
ha  r  obbligo  di  esaminare  attentamente  se  siano 
muniti  di  tutti  gli  adempimenti ,  e  specialmente 
del  visto  0  dell'  in  credito  del  Pandettario  a  secon- 
da dei  casi,  e  trovandoli  in  perfetta  regola  li  scrit- 
turerà alle  rispettive  colonne  con  la  massima  chia- 
rezza e  precisione,  eseguendo  quanto  nella  distinta 
troverà  indicato. 

Art.  239.  —  Egli  terrà  uno  squarcetto  partico- 
lare, sopra  cui  per  norma  dello  squarcio  d'introito 
noterà  di  proprio  pugno  Y  una  dopo  1'  altra  tutte 
le  somme  di  esito  che  passare  debbono  allo  introi- 
to ;  e  qualora  ve  ne  sia  alcuna  proveniente  da  po- 
lizza disposta  per  voltura  di  credito  a  favore  di 
una  0  più  persone,  dovrà  esattamente  notare  sullo 
stesso  squarcetto  le  partite  con  tutti  i  vincoli  e 
condizioni ,  tali  quali  troverà  descritte  sul  titolo 
esitato  e  sulla  distinta. 

Art.  240.  —  Appena  compiuta  una  operazione 
egli  è  obbligalo  di  apporre  sopra  ciascun  valore 
esitato  il  bollo  di  estinzione  e  di  segnarvi  il  foglio 
dello  squarcio  al  quale  sono  stale  scritturale  ac- 
canto le  firme  delle  persone  dalle  quali  saranno 
state  prese  in  confidenza  ;  ed  in  quelle  passate  per 
giro  sotto  la  pagata  del  libro. 
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Servizio  di'  introito. 

Art  241.  — Questo  servizio  è  disimpegnalo  da 
un  coadiutore  del  Cassiere  maggiore  per  la  parte 
materiale  e  da  un  impiegato  contabile  dello  squar- 
cio d' introito  per  le  analoghe  scritturazioni  e  per 
controllare  le  partite  d'  introito  da  addebitarsi  al 
Cassiere,  ed  a  dimostrare  le  operazioni  tutte  che 
hanno  luogo  in  ciascun  giorno  di  negoziato. 

Art.  242.  —  L'  incaricato  del  detto  libro  gior- 
nalmente riceverà  in  consegna  dal  Segretario  capo 
e  ne  accuserà  ricezione  ,  una  quantità  di  fedi  in 
bianco  sufficienti  ai  bisogni  della  giornata  ,  e  di 
cui  renderà  conto  in  fine  della  giornata  stessa. 

Art.  243.  —  Egli  non  scritturerà  alcuna  opera- 
zione che  non  sia  dettagliata  nella  distinta  esibita 
e  firmata  dalla  Parte,  e  dopo  di  essersi  assicurato 
che  le  partite  d'  introito  siano  stale  esattamente 
incassate. 

Art.  244.  —  Per  la  redazione  delle  fedi  starà 
alla  immediazione  dello  squarcio  d'  introito  l' im- 
piegato fedista ,  il  quale  sotto  la  sua  dettatura 
scriverà,  in  carattere  calligrafico  e  senza  alcuna 
viziatura,  sopra  ciascun  titolo  l'intestazione,  la  som- 
ma in  lettere  ed  in  cifre,  non  che  tutti  i  distinti- 
vi ,  condizioni  ,  ecc.  che  si  troveranno  descritte 
sullo  squarcio. 

Art.  245.  —  Tostochè  i  detti  titoli  saranno  alle- 
stiti ,  lo  squarcio  è  obbligalo  di  confrontarli  con 
le  partite  del  suo  libro  ,  e  trovandoli  conformi  \i 
apporrà  la  sua  firma  ed  il  foglio  in  cui  si  trova- 
no scritturati. 

Art.  246.  —  Egli  è  obbligato  altresì  di  segnare 
di  proprio  pugno  sulle  madrefedi  il  foglio  dello 
squarcio  ,  e  la  somma  in  cifra  di  ciascun  versa- 
mento seguito,  per  accertarne  il  Cassiere  che  deve 
scriverne  l'accredito. 

È  assolutamente  vietato  alio  squarcio  di  poter 
scritturare    un  nuovo  introito    sopra    una    fede  di 
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credito  ,     la  quale  non  abbia    in  dorso  il  bollo  di 
esito,   che  indica  essere  passata  a  Madrefede. 

Art.  247.  —  Alla  immediazione  dello  squarcio 
d'introito  vi  è  pure  l'impiegato  incaricato  dei  re- 
gistri d'  introito  di  fedi ,  notate  ,  ecc.  ,  il  quale  è 
obbligato  di  ricevere  dalle  mani  del  Cassiere  tutte 
le  fedi  e  madrefedi,  ed  altri  titoli,  che  questi  avrà 
avvalorati  colla  sua  firma  ,  e  dopo  di  avere  dili- 
gentemente verificato  per  ciascuna  partita  che  la 
cifra  in  esteso  del  Cassiere  sia  conforme  alla  cifra 
segnata  dallo  squarcio,  il  registrerà  a  carattere  chia- 
ro ed  intelligibile  con  tutti  i  distinttvi  e  condizio- 
ni che  troverà  nella  intestazione.  Indi  in  segno  della 
seguita  registrazione  sopra  ciascuna  fede  segnerà 
il  numero  progressivo  di  emissione  che  rileverà  dal 
registro  medesimo,  e  sopra  ogni  altra  partita  d'in- 
troito accreditata  in  madrefede  vi  apporrà  un  bel- 
letto colla  indicazione  della  Dipendenza. 

TITOLO  IX. 

De*  Pandeltarii. 

Art.  248.  — Il  Pandettario  è  un  uffiziale  del  Ban- 
co alla  immediazione  del  Cassiere  maggiore,  e  ha 
principalmente  l'obbligo  di  leggere  tutte  le  girate 
e  firme  apposte  sulle  fedi,  polizze,  e  polizzini  del 
Banco,  per  esaminare  e  verificare  se  le  condizioni 
che  per  avventura  sono  espresse  in  dette  gire  sie- 
no  state  esattamente  adempite ,  e  se  vi  sieno  tutte 
le  firme  dei  giranti  e  giratarii,  quelle  di  persone 
chiamate  ad  essere  intese  di  un  pagamento  o  di 
un  fatto  qualunque  risultante  dalla  gira,  non  che 
le  certificazioni  di  quelle  firme  espressamente  in- 
dicate dalle  parti. 

Art.  249.  —  In  corrispondenza  di  quanto  è  pre- 
scritto nell'articolo  precedente,  tutte  le  firme  con- 
corse sopra  una  bancale  ,  siano  Ditte  di  commer- 
cio ,  rappresentanti  corporazioni  od  enti  morali  , 
siano  Consigli  di  amministrazione  od  altro,  quan. 
te  volte  non  siano  parti  prendenti,  saranno  ammes- 
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se  senza  giustificazione  uè  autentica,  come  egual- 
mente saranno  ammesse  senza  autentica,  quando 
non  sia  parti  prendenti  le  firme  di  persone  chia- 
mate ad  essere  intese  di  un  pagamento  o  di  un 
fatto  qualunque  risultante  dalla  gira,  od  anche  di 
seguito  ad  un  Cassa  per  me,  essendo  il  Pandetta- 
rio  obbligato  in  massima  a  tenere  conto  e  badare 
che  siano  autenticate  e  giustificate  dai  notai  sola- 
mente le  firme  delle  parli  prendenti,  e  quelle  fra 
le  firme  intermedie  per  le  quali  tì  fosse  espressa 
condizione  nella  gira. 

Le  firme  delle  persone  che  accettano  pagamenti 
a  saldo  finale,  e  quelli  fatti  per  mutui  e  compra- 
vendite od  altri  contratti  non  saranno  passate  senza 
la  formalità  dell'autentica. 

Art.  250.  —  Per  le  fedi  ,  polizze  e  polizzini  da 
esitarsi  con  1'  ultima  firma  di  confidenza  del  Cas- 
siere, il  Pandettario,  dopo  avere  adempito  a  tutto 
quanto  è  prescritto  nell'articolo  251  vi  apporrà  la 
parola   Visto  e  la  sua  firma. 

Per  quelle  poi  che  passare  si  debbono  per  giro 
di  Banco,  il  Pandettario,  oltre  al  disposto  nell'ar- 
ticolo 251  è  obbligato  di  esaminare  se  le  firme 
delle  parti  prendenti  siano  autenticate  e  giustifi- 
cate da  pubblico  Notaio;  se  dette  certifiche  siano 
vere  e  se  le  bancali  che  le  portano  siano  vere  e 
senza  alterazioni  o  viziature. 

In  seguito  di  ciò  vi  apporrà  di  proprio  pugno 
la  parola  Pagate,  ed  invierà  la  polizza  e  la  Parte 
all'uffizio  di  Ragioneria  accompagnala  dall'  Usciere 
di  servizio. 

Art.  251.  — Tostochè  dette  Fedi,  polizze  o  po- 
lizzini vi  ritorneranno  adempiti  della  formalità  del 
discarico  e  del  Visto  buono  del  Ragioniere,  il  Pan- 
dettario vi  apporrà  di  proprio  pugno  la  somma  di- 
stesa in  lettere  e  la  sua  firma. 

Art.  252.  —  Per  gli  efTetli  di  cui  agli  articoli 
249  e  250  il  Pandettario  avrà  un  registro  ,  ove 
con  ordine  alfabetico  saranno  segnate  le  certifiche 
colle  firme  autografe  dei  notai  in  attività  di  ser- 
vizio,  por  modo  ohe  presentandosi  certifiche  dissi- 
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mili  dagli  autograri  nolali  sul  Kegistro,  o  non  an- 
cora registrate  le  respingerà  ;  come  pure  non  am- 
metterà le  certifiche  dei  Notai  sospesi  dall'  eserci- 
zio delle  funzioni. 

Le  firme  dei  Notai  non  residenti  nella  Provincia 
della  Sede  o  Succursale  dovranno  portare  il  tabel- 
lionato  ed  essere  legalizzate  dal  Presidente  del 
Tribunale  Civile  o  primi  Presidenti  delle  Corti  di 
Appello. 

Art.  253.  —  Il  Pandettario  trovando  sulle  fedi, 
polizze  o  polizzini  gira  non  ancora  accettata  dal 
giratario  ed  annullata  dallo  stesso  girante  con  la 
consueta  formola  del  Cassa  per  me,  1'  ammetterà, 
chiunque  si  fosse  il  giratario  indicato  nella  gira 
annullata,  sia  privato,  sia  corpo  morale  o  pubbli- 
ca Amministrazione ,  purché  vi  esista  la  doppia 
firma  del  girante  ;  una  cioè  in  piede  della  gira 
annullata  e  T  altra  sotto  la  formola  del  Cassa 
per  me. 

Art.  254.  —  Ninna  fede,  polizza  o  polizzino  po- 
trà essere  scambiato,  se  prima  nei  modi  di  regola 
non  sieno  stati  esattamente  giustificati  gli  adem- 
pimenti di  regola. 

Art.  255.  —  Le  condizioni  contenute  nelle  gira- 
te ,  e  per  le  quali  il  Pandettario  è  obbligato  di 
esaminare  se  vi  sieno  gli  opportuni  adempimenti, 
sono  quelle  scritte  ed  indicate  dalle  parti  con  for- 
molo esplicite  ,  per  esempio  ,  Banco  non  pagate  se 
non^  ecc.  ovvero  Banco  pagaie  purché,  ecc.  Ed  an- 
che Banco  pagate  con  firma  autenticata  dì  Tizio,  ecc., 
od  altro  che  chiaramente  importi  condizioni. 

Di  conseguenza  ed  a  chiarimento  di  quanto  di 
sopra  è  detto,  le  formole  —  Banco  pagate  a  Tizio 
come,  0  quale  o  nella  qualità  di  procuratore,  di  ces' 
sionario,  di  erede,  ecc.,  non  saranno  ritenute  come 
condizioni  ,  ma  come  semplice  modo  ;  e  quindi  il 
Pandettario  per  queste  gire  non  potrà  domandare 
adempimenti  o  giustificazioni,  considerandosi  il  pa- 
gamento fatto  liberamente  al  giratario. 

Il  pagamento  fatto  con  la  formola  —  agli  eredi 
legittimi  o  testamentari -^  &'  intenderà  condizionato. 
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e  non  sarà  eseguito,  se  prima  un  Notaio  non  at- 
testi la  qualità  ereditaria  ed  il  diritto  esclusivo  di 
esigere  la  somma  di  cui  trattasi.  Questa  dichiara- 
zione del  notaio  sarà  fatta  in  virtù  di  legali  do- 
cumenti presso  di  lui  depositati  e  dei  quali  farà 
la  enunciazione. 

Art.  256.  —  Il  pagamento  al  marito  del  danaro 
dotale  s' intenderà  fatto  liberamente,  se  colui  che 
paga  non  esprima  la  condizione  dell'  impiego  o 
reimpiego  ;  quindi  il  Pandettario  non  potrà  richie- 
dere alcuno  adempimento  o  giustificazione. 

Art.  257.  —  Il  pagamento  del  danaro  dotale  fatto 
alla  moglie  od  ai  coniugi  congiuntamente  non  avrà 
luogo  se  non  per  decreto  del  magistrato,  cui  spetta 
di  provvedere  perchè  lo  scopo  della  inalienabilità 
della  dote  sia  raggiunto.  Questo  decreto  però  non 
è  richiesto  ,  quante  volte  si  giustificasse  che  per 
contratto  di  matrimonio  fu  concesso  ai  coniugi  o 
ad  uno  di  loro  la  facoltà  di  provvedere  all'  im- 
piego della  dote.  In  tale  ipotesi,  giustificato  l'im- 
piego a  norma  del  contratto  nuziale  ,  la  somma 
sarà  pagata  liberamente. 

Art.  258.  —  Il  danaro  dotale  proveniente  da  ven- 
dita o  da  permutazione  d'  immobile  costituito  in 
dote  non  sarà  pagato  che  per  decreto  del  magi- 
strato, e  dopo  che  siasi  giustificato  l'adempimento 
delle  condizioni  da  esso  stabilite. 

Art.  259. — Se  nel  contratto  di  matrimonio  si  fosse 
consentito  1'  impiego  del  danaro  dotale  in  forma 
generica,  questo  impiego  potrà  farsi  ,  senza  biso- 
gno di  alcun  decreto  di  magistrato,  in  acquisto  di 
rendita  inscritta  sul  Debito  Pubblico  italiano,  ov- 
vero di  cartelle  del  Credito  fondiario  ,  vincolato 
però  come  danaro  dotale. 

Nell'uno  o  nell'altro  caso  il  Banco  non  pagherà 
la  somma  ,  se  non  dopo  legale  giustificazione  del 
seguito  acquisto. 

Art.  260.  —  Se  nel  contratto  di  matrimonio  fu 
convenuto  di  farsi  l' impiego  col  consenso  del  do- 
tante o  di  altra  persona  capace,  in  tal  caso  il  pa- 
gamento sarà  fatto,  qualora  si  giustifichi  il  seguito 
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impiego  col  consenso  di  coloro    che  dovevano  es- 
sere intesi. 

Se  poi  non  volessero  o  non  potessero  esprimere 
la  loro  volontà,  il  danaro  dotale  non  sarà  pagato 
che  per  decreto  di  magistrato  e  con  l'adempimento 
delle  condizioni  da  esso  prescritte. 

Art.  261. — Laddove  per  giudicato,  per  testa- 
mento, per  atto  di  donazione  o  per  altro  titolo  ven- 
ga pagato  con  polizza  di  Banco  danaro  costituito 
o  da  costituirsi  in  dote,  con  la  espressa  condizio- 
ne d'  investirlo  in  determinato  impiego  ,  il  paga- 
mento non  sarà  fatto  ,  se  prima  non  siasi  giusti- 
licato  il  seguito  impiego. 

Art.  262.  —  Trattandosi  di  danaro  pupillare  o 
di  altri  incapaci  ,  il  pagamento  non  potrà  avere 
luogo  se  non  siansi  adempiute  le  formalità  pre- 
scritte dal  Codice  civile. 

Art.  263.  —  Il  pagamento  di  danaro  dotale  di 
pupilli  e  di  altri  incapaci,  quante  volte  viene  fatto 
con  la  espressa  condizione  di  investirsi  in  un  reim- 
piego determinato,  sia  che  la  scelta  del  detto  reim- 
piego segua  per  spontanea  volontà  del  disponente, 
sia  che  derivi  in  virtù  di  un  titolo  o  giudicato 
preesistente,  sarà  eseguito  previa  1'  assicurazione 
del  seguito  reimpiego,  e  colle  modalità  statuite. 

Art.  264.  —  Il  pagamento  di  danaro  dotale  pu- 
pillare ,  0  di  altri  incapaci  fatto  col  vincolo  del 
reimpiego  espresso  in  forma  generica  ,  non  potrà 
eseguirsi  se  non  risulti  fatto  il  reimpiego,  nel  pri- 
mo caso  a  base  del  consenso  del  marito  ,  e  negli 
altri  in  vista  dello  espediente  del  magistrato  com- 
petente,  salvo  il  disposto  nell'articolo  259. 

Art.  265.  — Le  condizioni  scritte  nelle  gire  non 
si  possono  rivocare  se  non  dallo  stesso  girante  , 
ovvero  dal  magistrato. 

Art.  266.  —  Le  bancali  che  contengono  girate 
col  vincolo  pupillare  o  dotale,  non  saranno  stìu- 
colate  so  non  si  sarà  verificato,,  o  la  maggiore  età 
del  giratario,  o  lo  scioglimento  del  matrimonio  del- 
la dotata,  previo  le  formalità  prescritte  nell'  arti- 
colo seguente. 
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Art.  267.  —  Presentandosi  bancali  con  gire  con- 
dizionate come  danaro  pupillare  ovvero  dotale  col 
vincolo  del  reimpiego,  trovandole  in  conformità  dei 
Regolamenti,  il  Pandettario  segnerà  sulla  bancale 
la  formola  si  può  passare^  e  l'invierà  al  Sotto  Di- 
rettore della  Dipendenza  per  il  visto. 

Art.  268.  —  I  documenti  necessari  per  libera- 
zione di  somme  sottoposte  a  condizioni  non  saran- 
no ammessi  dal  Pandettario  ,  se  non  troverà  che 
siano  vistati  dal  Direttore  o  Sotto-Direttore  della 
Dipendenza.  I  suddetti  titoli  resteranno  alligati  alla 
fede  0  polizza,   cui  hanno  relazione. 

Art.  269.  —  Sulle  polizze,  fedi ,  polizzini  e  man- 
dati disposti  per  passaggio  di  credito  da  un  conto 
all'  altro  ,  deve  il  Pandettario  apporre  per  norma 
della  Ragioneria  la  formola  In  credito  di  N-  N. 
condizionata  qualora,  la  somma  fosse  soggetta  a  con- 
dizione. —  La  disposizione  di  cui  è  parola  di  so- 
pra è  limitata  soltanto  alle  polizze  ,  fedi  o  man- 
dati che  trovansi  ancora  presso  coloro  che  posso- 
no disporne. 

Art.  270.  —  Le  polizze  che  si  dovranno  adde- 
bitare sulle  madrefedi  di  danaro  condizionato  o 
vincolato  si  dovranno  prima  esaminare  dal  Pan- 
dettario, il  quale  trovando  la  condizione  o  vincolo 
esattamente  adempiti,  ai  termini  del  presente  Re- 
golamento, apporrà  sulla  polizza  da  notarsi  la  pa- 
rola si  iloti  e  la  sua  firma. 

Art.  271.  —  Tutte  le  volte  che  sulle  bancali  oc- 
corrono adempimenti  o  s' incontrano  difficoltà  che 
ne  impediscono  il  pagamento,  il  Pandettario  è  ob- 
bligato di  notarle  in  piedi  delle  bancali  medesime, 
aggiungendovi  la  propria  firma  acciò  dalle  parli 
si  possano  adempire,  rimanendo  onninamente  vie- 
tato di  potersi  respingere  bancali  senza  indicarne 
le  ragioni. 

Art.  272.  —  Niun  Pandettario  può  vistare  od  ap- 
porre la  Pagata  a.  quelle  fedi ,  polizze  o  polizzini 
in  piede  delle  quali  come  Nolaro  abbia  certificato 
gli  adempimenti  delle  condizioni. 

Art.   273. —Qualunque  polizza,   fede  o  polizzi- 
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no  il  Pandettario  passerà  con  la  sua  Pagata  o  Vi- 
sto, ancora  che  col  visto  del  Direltore  o  Sotto-Di- 
rettore, senza  le  condizioni  adempite  e  sfornite  di 
quei  solenni  che  si  richieggono,  o  con  autentiche 
false,  ne  resterà  materialmente  responsabile  verso 
il  Banco  ,  non  potendo  allegare  in  suo  favore  al- 
cuna scusa  o  pretesto. 

TITOLO  X. 

Delle  fedi  di  credito ,  polizze  e  polizzìni  dispersi 
0  distrutti. 

Art.   274.  —   Semprechè  sia   perduta   una   fede 
di  credito,  un  polizzino  ovvero  una  polizza  notata, 
è  dato  all'  Amministrazione  del  Banco  il  poter  per- 
mettere che  la  relativa  somma  venga  ritirata  con 
malleveria  dall'  interessato. 

Art.  275.  — La  malleveria  per  somma  infra  lire 
5000  sarà  di  piena  soddisfazione  del  Direttore  Ge- 
nerale sull'  informazione  che  gliene  verrà  fatta  dal 
Sotto-Direttore,  o  Direttore  locale.  Per  le  somme 
maggiori  poi  la  malleveria  dovrà  essere  stimata 
sufficiente  dal  Consiglio  di  Amministrazione,  il  quale 
potrà  anclie  chiedere  una  corrispondente  ipoteca  , 
o  dal  richiedente  stesso  o  da  altro  che  si  obblighi 
per  lui,  la  quale  potrà  anche  estendersi  a  30  anni, 
ovvero  potrà  chiedere  che  della  somma  se  ne  com- 
pri rendita  iscritta  sul  Debito  Pubblico,  da  rimanere 
vincolata  a  favore  del  Banco  per  lo  stesso  periodo, 

Potrà  in  questo  caso  il  Consiglio  di  Amministra- 
zione esigere  anche  la  coobbligazione  di  un  ga- 
rante per  la  possibile  variazione  dei  prezzi  della 
rendita  e  per  le  spese  che  potranno  occorrere. 

Art.  276.  —  Qualora  il  titolo  fosse  intestato  a 
persona  diversa  dal  richiedente  o  contenesse  girate, 
in  tali  casi  vi  occorrerà  il  consenso  dello  intesta- 
tario 0  quello  dei  giratarii  a  seconda  dei    casi. 

Art.  277.  —  Se  poi  si  trattasse  di  polizza  notata- 
fede,  per  la  quale  il  Banco  ha  notizia  dello  inte- 
starlo non  solo,   ma  benanche  della  persona  a  cui 
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era  diretto  il  pagamento  ,  in  allora  sarà  sempre 
necessario  aversi  i  consensi  di  ambedue  le  parti 
prima  della  liberazione  della  somma  rappresentata 
dalla  polizza  perduta. 

Art.  278.  —  L'  atto  di  obbligo  sarà  conforme  al 
modulo  approvato  dal  Direttore  Generale,  ed  oltre 
le  categoriche  indicazioni  del  titolo  disperso,  con- 
terrà l'espressa  dichiarazione,  che  qualora  la  fede, 
polizza  0  polizzino  asserito,  disperso  o  altrimenti 
perduto,  venisse  presentato  al  Banco  in  ogni  tempo 
avvenire,  tanto  il  richiedente  che  il  garante  ove  ne 
sia  il  caso,  siano  tenuti  in  solido  di  restituire  die- 
tro semplice  invito  del  Ranco  e  senza  bisogno  di 
istanza  giudiziaria,  la  somma  riscossa. 

Art.  279. — L'atto  unitamente  alla  domanda  che 
lo  ha  originato,  sarà  munito  dell'ordine  del  Diret- 
tore Generale,  e  così  ultimato  verrà  rilasciato  allo 
interessato,  previo  il  pagamento  del  diritto  dovuto 
al  Banco  di  centesimi  85  per  le  somme  al  disotto 
di  lire  50  ,  e  di  lire  2  e  50  centesimi  per  quelle 
maggiori. 

Detto  atto  terrà  luogo  del  titolo  perduto  per  tutti 
gli  effetti,  tanto  nell'interesse  della  parte,  che  del 
Banco. 

Art.  280.  —Le  presenti  disposizioni  non  vanno 
applicate  alle  fedi  a  somme  fisse  in  testa  al  Cas- 
siere, la  cui  valuta  non  altrimenti  potrà  ripetersi 
dal  Banco  che  restituendo  il  titolo. 

TITOLO  XI. 

Pegnorazione  presso  i  Monti  di  pietà. 

CAPO  urvieo. 

Art.   281.  —  La  pegnorazione  che  il  Banco  a  for- 
ma del  presente    Regolamento   può  eseguire  nelle 
sue  Dipendenze  va  distinta  in  quattro  officine: 
L  Pegnorazione  di  oggetti  preziosi; 
IL   Pegnorazione  di  pannine  nuove  ed  usate; 
IIL   Pegnorazione  di  metalli  rozzi; 
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IV.   Pegnorazione  dì  mercanzie. 
La  prima  comprende  le  gioie,  l'oro  e  l'argento 
fino,  in  verghe  o  lavorato. 

La  seconda  comprende  le  pezze,  sieno  sane,  sie- 
no  dimezzate,  di  ogni  specie  di  telerie,  mussoline, 
pannine,  i  merletti  così  di  seta  come  di  filo,  ed  i 
galloni  di  oro  o  di  argento,  ed  anche  le  pannine 
cucite,  bagnate  ed  usate. 

La  terza  comprende  il  ferro  ,  il  rame  ed  altri 
metalli  lavorati. 

La  quarta  comprende  gli  oggetti  mercantili  in 
metalli  ,  tessuti  ,  droghe  ,  coloniali  e  cose  simili , 
giusta  l'elenco  che  di  anno  in  anno  sarà  formato 
dal  Consiglio  di  Amministrazione. 

Art.  282.  — Gli  oggetti  preziosi,  le  pannine  nuo- 
ve ed  usate  ,  e  i  metalli  rozzi  si  pegnorano  per 
dieci  mesi,   le  mercanzie  per  cinque. 

Art.  283,  —  Se  trascorso  il  termine  della  sca- 
denza il  pegno  non  sarà  stato  riscattato  o  rinno- 
vato ,  sarà  dal  Banco  venduto  all'  asta  pubblica  , 
con  le  formalità  prescritte  dal  presente  Regola- 
mento. 

Art.  284.  —  Nella  valutazione  dell'oro  o  dell'ar- 
gento si  terrà  conto  del  solo  valore  effettivo  cor- 
rente del  metallo,  senza  punto  calcolarsi  la  mani- 
fattura ,  né  tenersi  ragione  delle  pietre  colorate  , 
o  materie  estranee  ,  che  vi  si  trovino  ligale.  Del 
valore  cosi  dato  agli  oggetti  il  Banco  non  antici- 
perà più  di  tre  quarti. 

Art.  285.  —  Le  sole  gioie,  che  saranno  ammesse 
alla  pegnorazione,  sono  i  brillanti  e  le  perle.  Su 
di  esse  il  Banco  anticiperà  non  oltre  la  metà  del 
loro  valore  corrente  in  piazza. 

Art.  286.  —  Anche  sulle  mercanzie,  sulle  pan- 
nine nuove  e  vecchie,  e  sui  metalli  rozzi  le  anti- 
cipazioni non  eccederanno  la  metà  del  loro  valore; 
nel  quale  sarà  tenuto  conto  delle  possibili  dete- 
riorazioni dei  pegni  durante  il  deposito. 

Art,  287.  — Il  valore  di  qualunque  oggetto  vor- 
rà pegnorarsi  sarà  determinato  dai  periti  estima- 
tori nominati  e  dipendenti  dal  Banco,    i  quali  sa- 
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ranno  responsabili  materialmente  verso  di  esso    di 
qualsivoglia  errore  corso  nel  fissare  il  prezzo. 

Art.  288.  —  Per  ciascun  pegno  fatto  il  Banco 
rilascierà  una  cartella  staccata  da  un  registro  a 
matrice.  Queste  cartelle  porteranno  in  fronte  la  data 
in  esteso,  nonché  la  lettera  e  il  numero  di  ordine 
del  libro  da  cui  furono  staccate  e  saranno  munite 
dal  bollo  dello  stabilimento,  e  delle  firme  del  Ra- 
gioniere e  del  Custode.  In  ciascuna  di  esse  saranno 
descritti  gli  oggetti  depositati,  e  la  somma  prestata. 

Sulle  cartelle  relative  a  pegni  di  gioie,  oltre  la 
somma  prestata ,  vi  sarà  anche  indicata  la  cifra 
del  valore  stimato. 

Art.  289.  —  Le  cartelle  sono  al  portatore;  mal- 
grado qualunque  indicazione  o  nome  vi  si  vegga 
scritto. 

Art.  290.  —  In  tutti  i  casi ,  in  cui  il  Banco  è 
tenuto  a  rispondere  della  mancanza  dei  pegni,  ne 
reintegra  il  valore  a  chi  di  ragione,  con  la  regola 
del  doppio  della  somma  prestata  pe'  pegni  di  pan- 
nine nuove  ed  usale,  mercanzie  e  metalli  rozzi;  di 
un  quarto  dippiù  della  somma  medesima  pe'pegni 
di  oro  e  di  argento  ;  e  per  quelli  di  gioie  la  in- 
dennità sarà  eguale  al  valore  stimato,  e  segnalo 
sulla  cartella  stessa  nell'  atto  della    pegnorazione. 

Sarà  però  sempre  dedotta  la  somma  prestata  coi 
relativi  interessi. 

Art.  291.  —  Non  volendosi  alla  scadenza  riscat- 
tare un  pegno,  può  essere  rinnovato  presentandosi 
la  cartella  ,  e  pagandosi  prontamente  gì'  interessi 
decorsi  dal  giorno  della  pignorazione  fino  a  quello 
della  rinnovazione. 

Art.  292.  —  La  rinnovazione  però  non  s'  inten- 
derà fatta,   se  non  in  seguito  di  nuovo    apprezzo. 

La  parte  quindi  dovrà  ritirare  la  nuova  cartella 
negli  otto  giorni  successivi  alla  presentazione  della 
vecchia,  ed  in  caso  di  storno  della  rinnovazione  di- 
mandata o  per  ribasso  o  per  altra  causa,  è  tenuta 
anche  a  soddisfare  prontamente  la  differenza  o  a 
ritirarsi  il  suo  pegno. 
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In  difetto  il  detto  pegno  potrà  esser  posto  in 
vendita. 

Si  può  permettere  altresì  la  rateata  minorazione 
del  pegno,,  purché  ciascuna  rata  non  sia  minoro 
di  un  quarto  della  somma  primitiva. 

Art.   293.  —  L'  operazione  di  minorazione  si  e- 
segue  con  le  formalità  stesse  della  rinnovazione.  Se 
non  che  sullo  scontrino  che  si  rilascia  alla  parte, 
oltre  la  cifra  degl'  interessi  pagati,   vi  sarà  anche 
la  somma  versata  per  minorazione  del  pegno. 

La  rinnovazione  dei  pegni  di  mercanzie  in  mas- 
sima non  si  può  mai  permettere  per  la  somma  pri- 
mitiva; ma  occorre  minorarli  almeno  di  un  decimo 
della  somma  medesima,  purché  la  somma  residuale 
non  sia  minore  di  lire  500. 

Per  siffatte  operazioni  saranno  applicate  le  nor- 
me statuite  per  le  minorazioni  degli  altri  pegni  in 
genere. 

Delle  vendite. 

Art.  294.  —Scaduti  i  termini  di  cui  all'articolo 
282  senza  che  il  pegno  sia  stato  riscattato,  mino- 
rato o  rinnovato  ,  il  medesimo  a  cura  del  Banco 
passa  in  vendita  mediante  pubblici  incanti ,  e  fa- 
cendo precedere  analogo  avviso  al  pubblico. 

Per  tutti  i  pegni  prima  di  esporsi  in  vendita,  si 
fa  precedere  nuova  accurata  perizia  dell'  Estima- 
tore destinato  alla  vendita,  per  norma  della  rela- 
tiva licitazione. 

Art.  295.  —  Comparendo  il  pegnorante  all'  atto 
della  vendita  del  proprio  pegno  ,  può,  contro  la 
presentazione  della  cartella,  e  con  l'immediato  pa- 
gamento delle  competenze  del  Banco  ,  redimere  il 
pegno,  purché  non  ne  sia  seguita  l'aggiudicazione. 

Gl'incanti  si  fanno  in  via  ordinaria  senza  prela- 
zione seguendosi  l'anteriorità  e  progressione  nume- 
rica de'pegni. 

Gli  aggiudicatarii  degli  effetti  venduti  all'incanto 
sono  obbligati  a  dare  il  loro  nome  e  cognome,  ed 
immediatamente  pagarne  lo  importo. 
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Art.  296.  —  Ritirati  dal  banco  dell'  incanto  gli 
effetti  non  si  ammette  alcun  reclamo,  né  sulla  quan- 
tità, né  sulla  qualità  e  bontà  dei  medesimi. 

Art.  297. —Lo  estimatore  destinato  alla  vendi- 
ta, prima  di  esporre  all'  incanto  i  pegni,  è  obbli- 
galo secondo  la  natura  di  essi  di  pesare  o  misu- 
rare gli  effetti  in  vendita,  alligando  ai  medesimi  un 
corrispondente  cartellino. 

Il  prezzo  non  potrà  essere  mai  minore  della  som- 
ma mutuata,  interessi  e  dritto  di  vendita. 

Art.  298.  —  I  pegni  esposti  in  vendita  e  rima- 
sti invenduti  resteranno  a  carico  del  perito  e  del 
Revisore  che  li  hanno  stimali,  i  quali  sono  facul- 
tati  di  farli  nuovamente  esporre  in  vendita  per 
loro  conto,  aprendosi  l'incanto  per  il  prezzo  che 
indicheranno. 

Qualora  poi  nell'  atto  della  consegna  alla  ven- 
dita si  rinvenissero  oggetti  falsi  in  tulio  o  in  parte 
che  non  hanno  ricevuto  significa  nella  revisione, 
il  Custode  è  obbligato  di  sospenderne  la  consegna 
facendone  immediato  rapporto  al  Solto-Direllore 
per  i  provvedimenti  che  saranno  del  caso. 

Art.  299.  —  Col  prodotto,  il  Banco  si  rimborsa 
della  somma  sovvenuta  e  degl'interessi,  ritiene  pure 
il  dritto  di  vendita  del  due  per  cento  sul  ricavo 
della  vendila,  e  trattandosi  di  pegni  di  mercanzie 
si  ritiene  altresì  il  mezzo  per  cento  per  indennità 
agli   apprezzatori. 

Lo  avanzo  possibile  rimane  a  disposizione  del 
pegnorante. 

Art.  300.  —  Il  pegnorante  può  dimandare  la  ven- 
dita del  pegno  prima  della  scadenza  ,  mercè  di- 
manda alla  Direzione  o  Sotto-Direzione  dello  Sta- 
bilimento ,  con  la  esibizione  della  corrispondente 
cartella. 

Degli  avaìizi. 

Art.  301. — Gli  avanzisi  ottengono  presentando 
le  cartelle  nell'uffìzio  di  Ragioneria  di  pegnorazio- 
ne  ove  si  effettuano  le  occorrenti  registrazioni,    e 
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dove   in   dorso  della  cartella  sarà  fallo  il  relativo 
conleggio,   vistato  dal  Ragioniere. 

Adempiuta  così,  la  cartella  sarà  rilasciata  alla 
parte  per  adire  il  Cassiere  ,  il  quale,  pagherà  lo 
avanzo  liquidato,  dopo  verifica  del  conteggio  ese- 
guito. 

Ddle  Cartelle  disperse  o  distrutte. 

Art  302.  —  In  caso  di  dispersione  o  distruzio- 
ne di  cartelle  emesse  dal  Banco,  la  parte  è  facul- 
tata  a  domandarne  un  duplicalo  il  quale  ,  verifi- 
catasi prima  la  esistenza  del  pegno,  potrà  essere 
dal  Banco  rilasciato  con  le  slesse  formalità  e  con- 
dizioni prescrille  per  le  fedi  e  polizze  disperse. 

Questo  duplicalo  porterà  tutte  le  indicazioni  con- 
fenule  nella  cartella  primitiva,  ben  vero  non  darà 
diritto  al  ritiro  del  pegno  ,  se  non  nel  giorno  se- 
guente a  quello  in  cui  avverrà  la  vendita  dei  pe- 
gni fatti  con  la  stessa  data. 

Art.  303.  —  Le  condizioni  contenute  nel  prece- 
dente articolo  sono  applicabili  anche  agli  scontrini 
che  si  rilasciano  dal  Banco  al  pegnorante,  per  le 
minorazioni  o  rinnovazioni. 

Contabilità  delle  Pegnorazioni. 

Art.   304.  —   Ciascuna  officina  di   pegnorazione 
si  divide  in  tre  Sezioni  : 
Sezione    I.   Ragioneria; 

)'         II.   Guardaroba; 

))        III.  Gassa. 

Sezione  ^^  —  Ragioneria. 

Art.  305.  —  11  Ragioniere  come  Capo  della  Con- 
tabilità della  Pegnorazione  è  Fiscale  della  officina 
dei  pegni,  ha  la  sorveglianza  sulla  scrittura  dell'in- 
tero fficina,  ed  è  materialmente  responsabile  verso 
il  Banco  tanto  del  fallo  suo  che  dei  suoi  impiegali 

11 
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per  qualunque  mancanza  si  potesse  cornmeltere,  sia 
per  malizia  che  per  negligenza  od  errore. 

Questa  responsabilità  non  esclude  quella  che  i 
suddetti  impiegati  hanno  verso  il  Banco,  e  verso  il 
loro  Capo,  ciascuno  pel  debito  del  proprio  impiego. 

Art.  306.  —  Neil'  operazione  di  dispegno  il  Ra- 
gioniere è  obbligato: 

I.  di  verilìcare  se  le  cartelle  portano  la  iir- 
ma  del  Cassiere  che  assicura  di  aver^ ricevuto  il 
rimborso  della  sorta  e  degli  interessi  liquidati  e 
controllati  dai  rispettivi  incaricati; 

II.  di  discaricare  la  matrice  mettendo  la  men- 
zione dello  interesse  pagato  con  la  sua  firma,  ba- 
dando che  la  cartella  confronti  col  suo  tronco  sia 
pel  contenuto,  non  esclusa  la  identitcì  delle  firme 
degl'impiegati,   che  pel  suo  stato  materiale; 

III.  di  prenderne  nota  sul  registro  dei  dispe- 
gni—  Ciò  fatto,  vi  apporrà  la  sua  firma  e  la  in- 
vierà  al  Custode. 

Sezione  2*  —  Guardaroba. 

Art.  307.  —  Ciascun  Guardaroba  si  divide  in 
due  conti:  Attivo  e  Passivo.  La  gestione  ed  ammi- 
nistrazione di  ciascuno  dura  un  anno  ed  è  alter- 
nata tra  due  distinti  Custodi  ognuno  dei  quali  fun- 
zionerà per  un  anno  da  Custode  attivo  e  1'  anno 
susseguente  da  passivo  ,  per  forma  che  ogni  bien- 
nio resti  liquidata  la  gestione  di  ciascuno. 

Art.  308.  —  Il  Custode  è  responsabile  in  gene- 
rale dell'  andamento  della  oillcina  e  dovrà  invigi- 
lare alla  esatta  osservanza  dei  doveri  di  ciascun 
impiegato  di  sua  dipendenza,  rispondendo  material- 
mente verso  il  Banco  per  qualunque  mancanza  av- 
venisse nella  Guardaroba,  sia  per  fatto  proprio  , 
che  dei  suoi  impiegati,  tanto  per  malizia  che  per 
regligcnza  o  per  abbaglio. 

Questa  responsabilità  non  esclude  quella  che  i 
suddetti  impiegati  ed  inservienti  hanno  verso  il  Ban- 
co e  verso  il  loro  Capo  stesso,  ciascuno  pel  debito 
del  proprio  uffizio. 
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Art.  309.  —  Il  Custode  lirmerà  le  cartelle  che 
si  rilasciano  ai  pegnoraiiii,  e  deve  rispondere  dei 
pegni  dal  momento  in  cui  gli  vengono  consegnati 
dallo  Estimatore  Revisore  sino  a  che  non  siano  dispe- 
gnali,  rinnovati  o  venduti. 

Sezione  3."  —  Cassa. 

Art.  310.  —  La  Cassa  della  pegnorazione  è  ge- 
stita da  un  aiutante  del  Cassiere  della  Dipendenza. 

Egli  è  materialmente  responsabile  verso  il  Banco 
tanto  del  fatto  suo  ,  che  dell'  opera  dei  suoi  aiu- 
tanti ,  i  quali  ciò  non  ostante  sono  anche  diretta- 
mente responsabili  sia  verso  il  Banco  ,  che  verso 
di  lui  stesso  di  qualunque  errore  o  frode  potessero 
commettere. 

Art.  311.  Per  ogni  pegno  egli  riceverà  la  car- 
tella firmata  dal  Custode  e  dal  Ragioniere  ,  e  vi- 
stane la  regolarità,  ne  farà  prendere  ragione  dal 
suo  aiutante  sopra  il  registro  dei  pegni,  e  la  con- 
segnerà alla  parte  unitamente  alla  somma  mutuata 
ritirandone  il  corrispondente  scontrino.  Tanto  sullo 
scontrino  che  sulla  cartella  vi  apporrà  il  bollo  in 
segno  dell'  eseguito  pagamento. 

Art.  312.  —  Sulla  cartella  che  sarà  esibita  per 
dispegno  ,  minorazione  e  rinnovazione  riscuoterà 
r  equivalente  tanto  della  sorte  che  dell'  interesse  , 
secondo  le  diverse  operazioni  che  compie,  badando 
che  sulla  somma  dell'uno  e  dell'altro  articolo  non 
vi  sia  alcuna  viziatura,  e  che  vi  si  leggano  le  ne- 
cessarie liquidazioni. 

Art.  313.  —  Esibendosi  cartelle  di  pegni  ven- 
duti per  riscuotersene  gli  avanzi,  questo  incarica- 
to del  Cassiere  dopo  aver  verificato  che  la  cifra 
liquidata  dal  Ragioniere  sia  in  accordo  col  suo 
stato  eseguirà  il  pagamento  dell'avanzo,  rilenendo 
le  cartelle,  che  marcherà  immediatamente  con  bollo 
di  annullamento,  ed  in  fine  della  giornata  spedirà 
al  Controllo  accompagnandole  con  analogo  statino. 
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TITOLO  XII. 

Cassa  (lì  risparmio  e  conti  correnti. 

Art.  314.  —  Le  operazioni  che  il  Banco  esegue 
nella  Cassa  di  Risparmio  si  distinguono  in  due 
servizi  : 

I.  Servizio  di  Cassa  di  Risparmio; 
li.   Servizio  dei  conti  correnti  ad  interesse. 

Della  Cassa  di  Risparmio. 

Art.  315.  —  I  depositi  dei  risparmi  si  eseguono 
presso  il  Cassiere,  contro  la  consegna  al  deponente 
di  un  libretto  sia  al  latore,  sia  col  nome  della  per- 
sona, a  scelta  del  deponente. 

I  libretti  non  potranno  contenere  depositi  per 
una  somma  maggiore  di  Lire  5000. 

Una  stessa  persona  non  può  farsi  intestare  più 
di  un  libretto. 

I  depositi  sono  accertati  sul  libretto  con  la  fir- 
ma del  Cassiere,   e  con  quella  del  Controllo. 

Art.  316.  —  I  libretti  che  si  emettono  saranno 
firmati  sul  frontespizio  dal  Direttore  Generale  ,  o 
da  un  suo  Delegato  ,  e  dal  Ragioniere  Capo.  Su 
ciascun  libretto  sarà  impresso  un  bollo  a  secco 
Banco  di  Napoli,    Cassa  di  Risparmio. 

Art.   317.  —  Ciascuna    delle  due    categorie    dei 
,  libretti  al  latore  ed  intestati  avrà  un  numero  d'or- 

/^  j^        ìiiLj^--  ^    *^i"6  progressivo  di  emissione. 
/^7  ^u2£,^)-^^'-"  ^  ^^'-  ^^^-  —  ^  depositi  cominciano  ad  essere  frut- 

7^  o,/^    ..^  ^-  -         tiferi  d'interesse  dal  giorno  del  versamento;   quelli 
,  per  cumulazione  di  somme  saranno   fruttiferi  d'in- 

teresse  dal  lunedi  successivo  all'effettivo  pagamento. 
Sulle  somme  ritirate  gli  interessi  cessano  dal  lu- 
nedi precedente  al  pagamento. 

Art.  319.  —  Per  la  calcolazione  degl'  interessi 
l'anno  contabile  vien   ritenuto  di  52  settimane. 

II  primo  giorno  di  ogni  anno  sarà  di  ulTicio  cal- 
colato lo   interesse  corrispondente  alle  somme   no- 
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tale  in  credito  su  ciascun  libretto  ,  in  seguito  di 
che  gli  interessi  saranno  capitalizzati  e  produrran- 
no un  nuovo  interesse. 

Nel  corso  dell'anno  non  è  permesso  fare  cumu- 
lazione d'interessi. 

Aet.  320.  —  I  rimborsi  sui  libretti  intestati  si 
fanno  alla  persona  del  deponente,  o  a  chi  per  esso 
nei   termini  di  Legge. 

Presentandosi  un  libretto  al  cambio  per  la  in- 
tera somma,  il  Banco  esigerà  la  somma  di  cente- 
simi 30  per  imporlo  della  spesa  del  libretto. 

Art.  321.  —  Se  il  libretto  intestato  viene  ceduto 
ad  altri  dal  titolare  per  girata,  la  cessione  non  è 
riconosciuta  dalla  Cassa,  se  l'ultima  girata  non  è 
autenticata  da  persona  nota  al  Cassiere. 

Art.  322.  —  Nel  caso  di  dispersione  di  un  li- 
bretto intestato  ,  la  parte  è  facoltata  domandarne 
un  duplicato  ,  il  quale  ,  verificatasi  prima  la  esi- 
stenza della  somma  ,  potrà  dal  Banco  essere  rila- 
sciato con  le  formalità  e  condizioni  stesse  prescrit- 
te per  le    fedi  e  polizze  disperse. 

Questo  duplicato  porterà  le  slesse  indicazioni  del 
libretto  primitivo. 

Dei  conti  correnti  ad  interesse. 

Art.  323.  —  I  conti  correnti  ad  interesse  si  ese- 
guono versando  al  Banco  somme  presso  il  Cassie- 
re, contro  la  consegna  al  deponente  di  un  libretto 
col  nome  della  persona. 

Una  stessa  persona  non  può  farsi  intestare  più 
di  un  conto. 

I  depositi  sono  accertati  sul  libretto  con  la  fir- 
ma del  Cassiere  ,  del  Ragioniere  Capo  e  del  Con- 
trollo. 

Art.  324. — Su  ciascun  libretto  vi  sarà  impres- 
so un  bollo  a  secco  Banco  di  Napoli,  Conti  correyi' 
ti  ad  interesse.  I  libretti  porteranno  la  lettera  della 
Serie  ,  ed  il  numero  progressivo  sopra.  Sul  fron- 
tispizio portano  la  firma  del  Ragioniere  Capo. 

Art.  325.  —  I    rimborsi    si    eseguono    mediante 
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mandati  {Chèques)  firmati  dal  correntista.  Tali  man- 
dati vengono  rilasciati  in  bianco  dal  Banco  in 
quaderni  ,  ciascuno  di  ventincinque  fogli,  e  contro 
ricevuta  del  correntista.  Essi  saranno  a  madre  e  fi- 
glia ,  ed  avranno  la  indicazione  della  serie  e  del 
conto  cui  appartengono,  più  un  numero  d'  ordine 
progressivo  per  ciascuno  di  essi 

Art.  326.  —  I  depositi  cominciano  ad  essere  frut- 
tiferi dal  giorno  seguente  al  versamento,  e  cessano 
di  esserlo  dal  giorno  antecedente  al  rimborso. 

La  chiusura  di  ciascun  conto  coli'  accumulazione 
degli  interessi  avrà  luogo  al  \"  gennaio  ed  al  V  lu- 
glio di  ciascun  anno,  in  seguito  di  che  gl'interessi 
sono  capitalizzati, e  produrranno  un  nuovo  interesse. 

Nel  corso  dell'  anno  non  è  permesso  di  fare  cu- 
mulazione di  interessi. 

Art.  327. —  Presentandosi  un  libretto  al  cambio 
per  1'  intera  somma,  il  Banco  esigerà  dalla  Parte 
centesimi  cinquanta  per  importo  della  spesa  del  li- 
bretto medesimo. 

Art.  328.  —  In  caso  di  dispersione  di  un  libretto, 
dietro  reclamo  dell'  intestatario  ,  se  ne  prenderà 
nota  sul  rispettivo  libro  dei  Conti  Correnti,  e  quindi 
si  rilascierà  alla  Parte  un  duplicato  del  libretto 
che  porterà  notizia  del  suo  avere  ,  senza  che  le 
cifre  sieno  convalidate  dall'  Amministrazione. 

In  caso  di  dispersione  del  quaderno  dei  mandati 
{Chècjnes),  se  ne  rilascierà  il  duplicato  dietro  ga- 
ranzia di  persona  di  fiducia  del  Direttore  Generale. 

Contabilità 


Art.    329.  —  La   contabilità   della  Cassa  di  Ri- 
sparmio e  dei  Conti  correnti  ad  interesse  si  divide 
in  quattro  Sezioni; 
I    Contabilità; 
li.  Conti  correnti; 

III.  Controllo; 

IV.  Cassa. 
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Sezione    1.''  —   Contabilità 

Art.  330  —  La  contabilità  è  destinata  a  pre- 
sentare il  movimento  giornaliero  dei  singoli  servizi 
della  Cassa  ed  è  diretta  da  un  Ragioniere  Capo  il 
quale  dovrà  con  rapporto  mensile  far  rilevare  al 
Ragioniere  Generale  1'  andamento  contabile  della 
Sezione. 

Art.  331.  —  Presso  la  contabilità  sarà  tenuto 
il  giornale  ed  il  libro  mastro;  i  conti  saranno  te- 
nuti col  sistema  della  partita  doppia  e  vi  saranno 
altresì  i  libri  ausiliari  richiesti  pel  migliore  anda- 
mento della  scritturazione. 

Art.  332.  —  Gli  elementi  che  servir  deggiono 
alla  scrittura  della  contabilità  saranno  forniti  dalle 
contabilità  delle  Dipendenze  ove  sono  le  Succursali 
e  dalle  altre  Sezioni  della  Cassa,  mercè  apposite 
note  e  statini. 

Art.  333  —  Il  Ragioniere  Capo  si  riceverà  men- 
silmente dall'  Ufiizio  dell'Economato  delle  Dipenden- 
ze di  Napoli  ,  una  quantità  di  libretti  pei  servizi 
dei  risparmi  e  conti  correnti  ad  interesse,  unita- 
mente ad  un  numero  di  quaderni  di  mandati  {Chè- 
ques).  sufficiente  ai  bisogni  del  servizio. 

Per  le  succursali  fuori  di  Napoli  saranno  ritirati 
dai  rispettivi  Economati 

Art.  334.  —  Egli  apporrà  la  sua  firma  sul  fronte 
dei  libretti  che  si  rilasciano  ai  depositanti  dei  ri- 
sparmi medesimi ,  ed  è  il  depositario  del  bollo  a 
secco  che  farà  in  sua  presenza  apporre  sui  libretti 
medesimi. 

Art.  335.  —  A  tutto  il  28  febbraio  di  ogni  anno 
il  Ragioniere  Capo  presenterà  al  Ragioniere  Ge- 
nerale il  bilancio  dell'  anno  precedente,  relativo  ai 
versamenti  di  risparmi  ,  accompagnandolo  da  una 
relazione  in  cui  farà  rilevare  tutti  i  dati  statistici 
che  possano  fornire  alla  Direzione  Generale  ele- 
menti al  buon  andamento  economico  dello  Stabili- 
mento. 

Come  pure  a  tutto  il  28    febbraio    e  31  agosto 
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formerà  il  bilancio    relativo    al   servizio    dei   conti 
correnti  ad  interesse:   accompagnandolo    pure    da 
lina  relazione  in   conformità  di    quanto  è  detto  di 
sopra. 

Sezione  2.*  —  r'>?ì7/  correnti. 

Art.  330. —  Questa  Sezione  racchiude  due  ser\i/.i: 
Conti   correnti  per  risparmi. 
Conti  correnti  ad  interesse. 

I. 

Conti  correnti  per   risparmi. 

Ari.  337.  —  L'incaricalo  di  questo  sor^  i/.io  por- 
terà la  Contabilità  dei  deposili  e  rimborsi.  Egli 
deve  dipendere  dal  Ragioniere  Capo  della  Dipen- 
denza, ed  eseguire  quanto  dal  medesimo  gli  ver- 
rà indicato  relativamente  all'andamento  della  scrit- 
tura .  sempre  in  conformità  del  presente  Regola- 
mento .  e  sarà  responsabile  di  tutte  le  operazioni 
del  suo  carico,  tenendo  sempre  ed  inalterabilmente 
sommati  i  conti  del  proprio  libro,  tanto  nel  dare 
che  nell'avere,  sia  per  rilevare  a  colpo  d'occhio 
la  resta  di  ciascun  conio  .  che  per  facilitare  le 
operazioni  di  controllo. 

Art,  338. —  In  ciascun  giorno,  terminale  le  ope- 
razioni di  Cassa  .  ritirerà  il  registro  dei  depositi, 
procedendo  prima  alla  verifica  delle  addizioni  ;  ed 
assodato  che  queste  sieno  in  corrispondenza  del 
Soìì^  del  Cassiere,  inscriverà  sui  singoli  conti  i  de- 
positi eseguiti.  Qualora  trovasse  qualche  partita 
viziata  nella  intestazione  o  errata  nella  cifra,  cu- 
rerà prima  di  farla  emendare  con  la  intesa  del 
Ragioniere  Capo 

II. 

Conti  correnti  ad  interesse. 

Ari  330. — L'incaricato  di  questo  servizio  di- 
pende dal  Ragioniere  Capo  della   Dipendenza  ,    ed 
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esegue  quanto  dal  medesimo  gli  verrà  indicalo  re- 
lativamente allo  andamento  della  scrittura  sempre 
in  conformità  del  presente  Regolamento.  Egli  è 
responsabile  di  tutte  le  operazioni  del  suo  carico 
tenendo  sempre  sommati  tutt'  i  conti  tanto  nel  da- 
re che  neir  avere,  sia  per  rilevare  a  colpo  d'  oc- 
chio le  reste  di  ciascun  conio,  che  per  agevolare 
le  operazioni  di  controllo. 

Art.  340.  —  Terminate  le  operazioni  di  Cassa 
egli  si  riceverà  dall'  Ufliciale  incaricalo  il  Regi- 
stro d'  introiti  ,  che  addizionerà  esattamente,  per 
assicurarsi  che  il  totale  corrisponda  esattamente 
col  Soììo  scritto  dal  Cassiere,  ed  ove  mai  trovasse 
partita  erronea  o  viziata  nella  sua  espressione  nu- 
merica ,  ne  lo  renderà  avvertito  onde,  curarne  la 
correzione  previa  la  firma  del  Ragioniere  Capo. 

Sezione  3.* —  Controllo. 

Art.  341. — Questa  Sezione  è  destinata  a  con- 
trollare le  operazioni  contabili  eseguite  in  ciascun 
giorno  di  negoziato  nella  Sezione  dei  Conti  Cor- 
renti,  ed  è  diretta  da  un  Ragioniere,  il  quale  è 
responsabile  dell'  esatta  osservanza  dei  doveri  de- 
gli impiegati  di  sua  dipendenza ,  che  ciò  non 
ostante  sono  responsabili  ,  tanto  verso  il  Banco 
che  verso  il  loro  Capo  ,  ciascuno  pel  debito  del 
proprio  ufficio. 

Art.  342. — In  quanto  al  servizio  dei  risparmi 
il  Ragioniere  Controllo  porterà  un  registro  di  con- 
trollo dei  depositi,  sopra  il  quale  scritturerà  cia- 
scuna partita  esaminando  prima  se  le  operazioni 
del  Cassiere  sieno  eseguite  in  regola.  Terrà  inol- 
tre un  registro  pei  rimborsi  sul  quale  scritturerà 
i  rimborsi  verificando  che  le  operazioni  fatte  dal- 
l' incaricato  dei  Conti  correnti  sieno  esattamente 
adempite.  Indi  trasmetterà  i  libretti  al  Cassiere  pel 
pagamento. 

Art.  343.  —  Egli  ha  1'  obbligo  di  eseguire  la 
puntatura  ,  tanto  dei  depositi  che  dei  rimborsi  e- 
seguili  sui  Conti  correnti  originali,  per  accertare 
ed  assodare  la  esattezza  dei  medesimi, 


—  174  — 

-  Art.  344.  —  Ritirerà  altresì  dal  Cassiere  tutti  i 
libretti  estinti  che  ha  l'obbligo  di  custodire  egual- 
mente ,  ordinandoli  con  la  data  della  loro  estin- 
zione. 

Art.  345.  —  In  quanto  al  servizio  dei  Conti  cor- 
renti ad  interessi,  egli  ha  l'obbligo  di  ritirare  in 
ciascun  giorno  dalla  rispettiva  Sezione  il  registro 
d'  introito  del  Cassiere  ,  il  giornale  dei  mandati 
{chèques)  ,  non  che  i  notaraenti  coi  mandati  {chè- 
ques)  estinti,  e  dopo  averli  esattamente  confrontati 
e  risommati  vi  apporrà  il  suo  visto.  Terrà  i  man- 
dali {chèques)  presso  di  sé,  e  rimetterà  le  distinte 
alla  Sezione  Contabilità. 

Art.  346.  —  A  prevenire  gli  eventuali  errori  di 
accredito  od  addebito  di  partite  ,  rendendo  esalta 
la  resta  complessiva  dei  Conti  correnti  ,  che  in 
ciascun  giorno  dovrà  darsi  alla  Sezione  Contabi- 
lità, egli  porterà  su  appositi  fogli  di  reste  un  con- 
to per  ciascun  correntista  ,  attingendo  gli  oppor- 
tuni elementi  dai  registri  e  titoli  indicati  nell'  ar- 
ticolo precedente. 

Sezione  4."  —  Cassa. 

Art.  347.  —  La  Cassa  è  divisa  in  cassa  di  ri- 
serva 0  cassa  forte,   ed  in  servizio  di  Cassa. 

La  Cassa  forte  è  chiusa  da  una  porta  triclave, 
di  cui  una  sarà  tenuta  dal  Sotto-Direttore  della 
Cassa  di  Risparmio,  una  dal  Ragioniere  Capo  e  la 
terza  dal  Cassiere. 

In  detta  Cassa  saranno  rinchiusi  il  numerario 
metallico,  il  numerario  legale  e  le  fedi  in  testa  al 
Cassiere  ed  ogni  altro  valore  di  proprietà  della 
Cassa. 

Servizio  di  Cassa. 

Art.  348.  —  Il  servizio  di  Cassa  è  destinalo  a 
ricevere  somme  per  versamenti  di  risparmi  e  con- 
ti correnti  ad  interesse,  e  ad  eseguire  i  corrispon- 
denti   rimborsi  a  forma  del  presente  regolamento. 
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Detto  servizio  è  diviso  in  due  rami,  introito  ed 
esito,  ed  è  diretto  da  un  Cassiere,  il  quale  è  re- 
sponsabile della  qualità  e  quantità  del  numerario 
ed  altri  valori  che  per  mezzo  suo  saranno  rinchiu- 
si nella  Cassa  forte. 

Art.  349.  —  Egli  risponde  in  generale  dello  an- 
damento della  Cassa,  tanto  per  sé  che  per  ciascun 
impiegato  di  sua  dipendenza,  i  quali  non  pertanto 
sono  responsabili  verso  il  Banco  e  verso  il  Cassiere 
stesso,   ciascuno  pel  debito  del  proprio  impiego. 

Art.  350.  —  Il  Cassiere  è  obbligato  di  accerta- 
re lo  ammontare  di  ciascun  versamento,  sia  pro- 
veniente da  risparmi  o  da  passare  in  conto  cor- 
rente ad  interesse,  scrivendo  sul  libretto  il  Sono  e 
la  somma  in  esteso,  ed  apponendovi  la  sua  firma. 
Egli  però  deve  badare  che  i  delti  libretti  portino 
la  somma  in  cifra  e  la  firma  del  giornale  di  Cas- 
sa, sopra  cui  sono  stati  scritturati,  non  che  quella 
del  Controllo. 

Art.  351.  —  Terrà  alla  sua  immediazione  un  in- 
caricato pel  ramo  introito  ,  ed  un  altro  pel  ramo 
esito.  Il  primo  ha  l'obbligo,  a  misura  che  perven- 
gono i  depositi  pei  risparmi,  di  rilasciare  alle  partì 
un  riscontrino  col  numero  progressivo,  staccandolo 
dal  modulo  a  madre  e  figlia^  sopra  cui  è  segnata 
la  data  e  la  somma  ,  e  contemporaneamente  pas- 
serà la  madre  al  giornale  dei  depositi  pel  corre- 
lativo accredito. 

Pei  depositi  in  conto  corrente  ad  interesse  ha 
l'obbligo  di  cifrare  le  distinte  dei  valori  incassati, 
e  passarle  al  giornale  d  introito  per  le  operazioni 
di  scrittura. 

Art.  352.  —  Finito  il  negoziato  il  Cassiere  è  te- 
nuto di  formare  la  resta  delle  operazioni  della  gior- 
nata, che,  munita  della  sua  firma,  passerà  alla  Se- 
zione Controllo  per  le  successive  operazioni. 

TITOLO  XIII. 

Delle  cauzioni. 

Art.  353.  —  Gli  uffizi  del  Banco  che  portano  cau- 
zione sono  i    seguenti  :  Ragioniere  Capo  -  Cassie- 
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ri  -  Coadiutori  dei  medesimi  -  Conlatori  -  Pandelta- 
rii  -  Ragionieri  dei  Conti  correnti  -  Revisori  -  Con- 
trolli -  Economi  -  Agenti  del  Collocamento  -  Custodi 
delle  Guardarobe  -  Ragionieri  dei  pegni  -  Estima- 
tori -  Revisori  dei  pegni. 

Art.  3o4  —  Le  cauzioni  saranno  fornite,  sia  in 
cartelle  al  latore  del  Debito  pubblico  Italiano  , 
calcolate  al  prezzo  corrente  in  piazza  nel  giorno 
della  seguita  immobilizzazione,  sia  in  cartelle  fon- 
diarie al  latore  emesse  dal  Banco  di  Napoli,  e  cal- 
colale al  prezzo  nominale,  sia  in  libretti  al  porta- 
tore emessi  dalla  Cassa  xli  risparmio  di  Napoli. 

La  cauzione  dev'essere  data  prima  che  l'impie- 
galo si  metta  in  esercizio  dell'  Uffizio  corrispon- 
dente. 

Il  Consiglio  di  Amministrazione  per  speciali  mo- 
tivi potrà  permettere  l'esercizio  dell'uffizio,  accor- 
dando una  dilazione  per  F  immobilizzamento  della 
cauzione,  da  non  potere  mai  oltrepassare  il  ter- 
mine di  due  mesi. 

Art.  355.  —  L'  Uffiziale  del  personale  trovando 
che  la  cifra  della  cauzione  data  corrisponde  alla 
cauzione  richiesta,  ne  prenderà  nota  sul  suo  re- 
gistro,  con  le  indicazioni  dei  titoli  depositati. 

Art.  356.  -^  L' impiegato  che  da  un  uffizio  di 
cauzione  è  promosso  in  altro  uffizio  di  maggiore 
cauzione,  sarà  obbligato  di  fornire  il  supplemen- 
to, sempre  quando  fino  a  quel  giorno  nell'  uffiizio 
da  cui  esce,  non  siasi  verificato  alcun  fatto  di 
sua  responsabilità. 

Art.  357.  —  Dovendosi  svincolare  una  cauzione, 
se  ne  farà  dimanda  al  Direttore  Generale,  il  qua- 
le, previo  avviso  favorevole  del  Direttore  o  Sotto- 
Direttore  della  Dipendenza  cui  l' impiegalo  ha  ser- 
vito; ed  inleso  il  Ragioniere  Generale,  emetterà 
gli  opportuni  provvedimenti. 

Art.  358. — L'ammontare  delle  cauzioni,  com- 
prese quelle  speciali  da  prestarsi  dagli  Agenti  del 
Collocamento  presso  le  Sedi  e  Succursali,  sarà  de- 
terminato dal  Consiglio  di  Amministrazione  ,  pro- 
porzionandosi all'  importanza  e  movimento  dei  fon- 
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di  di  cui  r  impiegato  che  deve  fornirla  possa  es- 
sere tenuto  responsabile. 

TITOLO  XIV. 

Pensioni  degl'  impiegati  del  Banco. 

CAPO  I. 

Del  collocamento  al  riposo,  dritto  a  pensioni 
e  loro  misura. 

Art.  359.  — Tutti  gl'impiegati  del  Banco  saran- 
no soggetti  ad  una  ritenuta  del  2  1[2  per  cento 
sui  rispettivi  stipendi  pel   fondo  delle  pensioni. 

Art.  360. — Gl'impiegati  che  hanno  compiuti  65 
anni  di  età  ,  ed  hanno  prestato  40  anni  di  servi- 
zio attivo,  senza  interruzione,  avranno  il  diritto  a 
domandare  di  esser  messi  al  riposo  ,  con  la  pen- 
sione uguale  al  soldo  che  hanno  goduto  per  gli 
ultimi  due  anni. 

Art.  361.  —  Allorché  un  impiegato  avrà  oltre- 
passato gli  anni  65  e  non  meno  di  20  anni  di  ser- 
vizio, potrà  domandare  di  essere  posto  al  riposo, 
ed  avrà  diritto  ad  una  pensione  che  sarà  regolata 
nel  modo  seguente  : 

a)  Dai  venti  a  venticinque  anni  di  servizio  si 
avrà  diritto  al  terzo  dello  stipendio  ; 

6)  Dai  25  ai  30  anni    spetterà  la  metà    dello 
stipendio; 

e)  Dai  30  ai  35  anni  spetteranno  due  terzi; 

d)  Dai  35  ai  40  anni  si  avrà  diritto  a  conse- 
guire cinque  sesti  dello  stipendio; 

e)  Dai  40  anni  in  poi  la  pensione  sarà  uguale 
allo  intero  stipendio 

In  tutti  i  suddetti  casi  la  liquidazione  si  farà 
sull'ultimo  soldo  goduto  per  un  biennio. 

Art.  362.  —  Le  stesse  proporzioni  saranno  ser- 
bate allorché  un  impiegato  sarà  messo  al  riposo 
per  disposizione  del  Consiglio  di  Amministrazione. 

Art.  363.  —  Gli  alti  funzionari  del  Banco,  cioè 
Direttore  Generale,  Consiglieri  di  Amministrazione, 
Direttori,  Vice-Direttori,  Sotto-Direttori,   Ispettori  e 
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Segretario  Generale,  pagando  il  doppio  della  rite- 
nuta sui  loro  stipendii  a  far  tempo  dal  giorno  della 
nomina  ,  e  purché  abbiano  raggiunta  1'  et<à  di  65 
anni  avranno  diritto  a  liquidare  la  pesnione  di  ri- 
tiro con  la  metà  degli  anni  di  servizio  chiesti  per 
p;li  altri  impiegali. 

11  collocamento  a  riposo  degli  alti  funzionarii 
del  Banco  di  nomina  governativa  non  potrà  farsi 
che  per  decreto  reale;  e  dietro  proposta  del  Con- 
siglio di  amministrazione  per  quelli  nominati  su 
terna  da  questo  presentala  al  Governo.  Sarà  fatto 
poi  con  deliberazione  del  Consiglio  di  amministra- 
zione per  quelli  di  nomina  esclusiva  dell'Ammini- 
strazione; salvo  allorché  trattisi  di  collocamento  a 
riposo  di  ufficio  ,  doverne  cerziorare  il  Consiglio 
generale  nella  prossima  convocazione. 

Art.  364.  —  Il  tempo  utile  per  ottenere  la  pen- 
sione si  computa  dal  giorno  in  cui  si  entra  al  ser- 
vizio effettivo  del  Banco.  Se  però  nel  computo  de- 
gli anni  di  servizio  v'ha  frazione  di  anno  ,  il  pe- 
riodo che  eccede  sei  mesi  é  calcolato  per  anno  in- 
tero, altrimenti   non  è  valutato. 

Art.  365.  —  Nei  casi  in  cui  un  impiegato  messo 
al  riposo  per  utilità  di  servizio,  e  col  suo  consen- 
timento, venisse  richiamato  in  attività,  il  periodo 
trascorso  dal  giorno  del  ritiro  a  quello  del  richia- 
mo non  sarà  calcolato  nel  computo  degli  anni  di 
servizio. 

Il  nuovo  servizio  prestato  sarà  congiunto  con 
1'  anteriore  per  la  pensione  di  riposo  che  gli  pos- 
sa competere. 

€A1*0    11. 

Delle  pensioni  delle   vedove  e  de'  figli  degV  Impiegati- 

Art.  366.  —  Le  vedove  di  coloro  che  formano 
parte  del  personale  del  Banco,  siano  impiegati  at" 
tivi,  siano  a  riposo,  contro  cui  non  sia  stata  pro- 
nunziata sentenza  dilTìnitiva  di  separazione  di  cor- 
po  per  propria  colpa,   hanno  diritto  ad  una   parte 
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dello  stipendio  goduto  dal  marito  negli  ultimi  due 
anni,  purché  al  tempo  in  cui  questi  cessò  di  vive- 
re fosse  trascorso  un  anno  dal  giorno  del  matrimo- 
nio, ovvero  vi  fosse  prole  anche  postuma  di  ma- 
trimonio più  recente. 

Art.  367.  Se  V  impiegato  non  lascia  vedova  ,  lo 
stesso  diritto  compete  alla  prole  del  medesimo. 

E  pareggiata  alla  prole  orfana  la  prole  di  ma- 
dre contro  la  quale  per  propria  colpa  sia  stata 
pronunziala  sentenza  definitiva  di  separazione  di 
corpo. 

Art  368.  —  La  misura  della  suddetta  pensione 
sarà  del  quinto  dello  stipendio  goduto  negli  ultimi 
due  anni  dall'impiegato  defunto. 

Non  potrà  conseguirsi  alcuna  pensione  dalle  ve- 
dove ed  orfani  di  quegli  impiegati  che  non  hanno 
servito  almeno  per  20  anni. 

Art.  369.  —  La  pensione  cui  si  ha  diritto  alla 
morte  degl'  impiegati  verrà  percepita  dalla  ve" 
dova,  con  1'  ohhligo  di  mantenere  i  figli  minorenni 
e  le  figlie  nubili. 

Art.  370.  —  Essendovi  figli  minorenni  o  figlie 
nubili  di  un  precedente  matrimonio,  la  pensione 
verrà  divisa  metà  alla  vedova  ,  metà  a  tutti  i  fi- 
gli, che  si  trovano  nelle  suddette  condizioni. 

Se  però  uno  solo  il  figliuolo  ,  ne  prenderà  un 
quarto,  ed  una  metà  se  la  vedova  sia  senza  figli. 

Qualora  la  vedova  per  una  ragione  qualsiasi 
venga  obbligata  a  vivere  separata  dai  figli ,  sarà 
ad  essi  assegnata  la  metà  della  pensione  che  dalla 
stessa  si  gode  ,   e  divisa    fra  loro  in  parti  eguali. 

Art.  371.  — Se  la  vedova  passi  a  seconde  noz- 
ze ovvero  muoia,  la  sua  quota  di  pensione  verrà 
divisa  a  parti  uguali  tra  tutti  i  figli  superstiti  , 
purché  i  medesimi  si  trovino  nelle  condizioni  pre- 
scritte nel  precedente  articolo. 

Art.  372.  —  Le  quote  di  pensioni  attribuite  ai 
figli  degl'  impiegati  del  Banco  cessano  a  misura 
che  i  maschi  raggiungano  1'  età  maggiore  e  le 
femmine  vengano  collocate  in  matrimonio.  Fra  i 
medesimi  non  si  dà  luogo  a  diritto  di  accrescere. 
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Art.  373.  —  Se  l' impiegato  non  lascia  vedova, 
i  figli  minorenni  e  le  figlie  nubili  avranno  lo  stes- 
so diritto  che  quando  la  vedova  passi  a  seconde 
nozze. 

Art.  374.  —  11  godimento  della  pensione  per 
gì'  impiegati,  nonché  le  vedove  e  loro  figli,  inco- 
mincia a  decorrere  dal  mese  seguente  a  quello  in 
cui  si  è  corrisposto  l'  ultimo  stipendio  o  la  pen- 
sione di   ritiro; 

Art.  375.  — Le  pensioni  di  ritiro  sono  corri- 
sposte a  mese. 

Le  rate  non  domandate  entro  il  periodo  di  due 
anni  non  saranno  più  pagate. 

Se,  dopo  trascorsi  due  anni  dal  di  in  cui  si  è 
verificato  il  diritto  alla  pensione,  non  siasene  avan- 
zata domanda  o  presentati  i  documenti  per  la  sua 
spettanza,  il  godimento  della  stessa  avrà  principio 
dal  mese  sussecutivo  a  quello  in  cui  verrà  pre- 
sentata la  domanda  ed  esibiti  i  titoli  giustificativi. 

Art.  376.  —  Per  potersi  liquidare  la  pensione 
debbono  gl'interessati  avanzare  la  loro  domanda  al 
Direttore  Generale  del  Banco,  il  quale  emetterà  gli 
ordini  opportuni  al  Segretario  Generale,  onde  for- 
mare il  progetto  di  liquidazione  sui  documenti  che 
gli  dovranno  essere  presentati. 

Tale  progetto  verrà  trasmesso  al  Segretario  del 
Contenzioso,  il  quale,  dopo  averlo  esaminato  e  tro- 
vato in  corrispondenza  coi  documenti  esibiti  ,  lo 
])asserà  al  Ragioniere  Generale  ,  e  questi  ,  verifi- 
cato di  essere  in  regola;  oppure  avendo  osserva- 
zioni in  contrario,  con  analogo  rapportallo  invierà 
al  Direttore  Generale,  onde  sottoporsi  o  l'approva- 
zione del  Consiglio  di   Amministrazione. 

CAPO  111. 

Disposizioni  generali. 

Art.  377.  —  In  tutto  le  materie  che  non  forma- 
no oggetto  delle  presenti  disposizioni,  continueran- 
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no  ad  aver  vigore  i  precedenti    regolamenti  e  di- 
sposizioni statutarie  del  Banco. 

Visto  d'  ordine  S.  M. 

//  Ministro   di  Agricoltura  ,  Industria   e  Commercio. 

CASTAGNOLA. 


Real  Decreto  del  dì  50  Aprile   487 L 
VITTORIO  ElIlIAMCELi:  11.  ecc 

Visti  i  Reali  Decreti  del  di  W  agosto  1866 
N.  3173,  del  3  ottobre  1866  N.  3238  e  del  26 
maggio  1867  N.  3747  concernenti  il  riordinamento 
dell'  Amministrazione  del  Banco  di  Napoli  ; 

Vista,  per  la  modificazione  dell'  art,  23  del  Real 
Decreto  11  agosto  1866,  la  deliberazione  adottata 
in  sessione  straordinaria  dal  Consiglio  Generale 
del   Banco   il  dì   12  aprile   1871  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  d'  Agricoltura,  In- 
dustria e  Commercio,  d'accordo  con  quello  delle 
Finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.''  Unico  —  L'art.  23  del  Real  Decreto  11  ago- 
sto  1866  N.   3173  è  riformato  in  questi   termini  : 

La  Camera  di  Commercio  del  luogo  ogni  due 
anni  farà  una  lista  contenente  il  quadruplo  del 
numero  dei  membri  della  Commissione  di  sconto. — 
Il  Consiglio  di  Amministrazione  locale  sceglierà  su 
questa  lista  ogni  mese  i  membri  della  Commis- 
sione che  potranno  essere  in  tutto  od  in  parte 
rieletti. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  ecc. 
Dato  a  Firenze  addì  30  aprile  1871. 

VITTORIO  EMANUELE 

Q.  Sella  —  Castagnola. 
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lettera  C.   Rilascio  dei  titoli,  pag.   103  art.   9 

e  seguenti  Dispersioni  di  essi, pag.  170  art.  328 

Servizio  analogo,  pag.   171    art.   330   e  seg., 

pag.   172  art.  330  e  seg. 

Deposito 

di  titoli  )  Y     A   f  \     -• 

di  oggetti  e  tessuti  )     '  j  ~  -^i      > 

Dipendenze  in  mapoli — Regol.,  pag.  118  Tit.  4. 

Direttore  Generale  —  Sua  nomina,  pag.  29  ar- 
ticolo 11  ,  pag.  88  -  Art.  unico  -  Attribuzioni, 
pag.  34  art.  3,  pag.  6.3  art.  10,  pag.  67  art.  24 
e  25,  pag.  110  art.  35  e  seg.,  pag.  113  art.  58 
e  60.  —  Divieto  di  occupare  altre  cariche, 
pag.  33  art.  2,   pag.  67  art.  21. 

Direttori  —  Loro  nomina,  pag.  67  art.  14 -At- 
tribuzioni, pag.  07  art.  14  e  15,  pag.  69  ar- 
ticolo 24  e  25,  pag.  115  art.  66  e  seg.  -Divie- 
to di   occupare  altre  cariche,  pag.  67  art.  21. 

Direttori-^otto  —  Nomina,  pag.  29  art.  11,  pa- 
gina 39  art.  13,  pag.  86  art.  3  -Attribuzioni, 
pag.  37  art.  7,  pag.  64  art.  12,  pag.  118  ar- 
ticolo 88  e  seg.,  pag.  120  art.  103  e  seg  - 
Divieto  di  occupare  altre  cariche ,  pag.  33 
art.  2,  pag.  67  art.   21. 

Direttori- Vice  —  Nomina,  pag.  9  art.  18  -  pa- 
gina 39  art.  13  —  Attribuzioni  ,  pag.  9  art. 
18,  pag.  120  art.  102— Divieto  di  occupare  al- 
tre cariche,  pag.  07  art.  21 


—  195  — 
Dispersione  eli  Fedi  eli  eredito  o  polizze - 

Facoltà  pel  rilascio  a  pleggeria,])ag.lo9arl.274 
pag.  160  art.  280  -  Autorizzazione  necessaria, 
pag.  35  art.  6,  pag.  G3  art.  10,  pag.  160 
art.  279  -  Adempimenti  richiesti, pag.  159  arti- 
colo 276  e  277  -  Malleveria,pag.  159  art.  275. 


E, 


coiiomato  Generale —  pag.    124  art.  122  e 
seguenti. 
Economato 

»       delle  Dipendenze  in  Napoli,  pag.  136  ar- 
ticolo 169  e  seg. 

»       locale  di  Sedi  o  Succursali,  pag.  141  ar- 
ticolo 197  e  seguenti. 
Effetti 

»       diretti.  V.   Sconto  di  cambiali 
»       indiretti,  pag.  104  leti.  A,  pag.   134  ar- 
ticolo 165. 
Effetti  allo  incasso,  pag.  102  lett.  E. 
Emissione  sulla  riserva  metallica  —  pagi- 
na 68  art.   26 
Esazione  di  effetti  scaduti  —  pag.  134  art.  165 
Estrazione  delle  Cartelle  Fondiarie  V.  Sor- 
leggio. 


*  edi  di  eredito 

Condizionate  ,    pag.    149  art.   231  -  V.  pure 
Pandettarii. 

Corso  forzoso  di  esse,  pag.  44  art.  7. 

Descrizione  di  esse,  pag.  102  art.  3  e   4. 

Dispersione  V.  Dispersione» 

Emissione,  pag.  101  lelt.  A. 

False  od  alterate,  pag.  143  art.  205 

Pagamento,  pag.  103  -  art.  8,  pag.  149  arti- 
coli 229  e  230. 
Fedi  a  somme  fisse  intestate  al  Cassiere  — i 
pag.  102  art.  4  -  pag.   100  art    280. 


—  196  — 

Fidi 

Ammissione,  pag.  127  art.  137  e  seguenti. 
Controllo,  pag.  123  art.  116  e  seg. 
Fondo  del  collocameiito — Da  chi  stabilito,  pa- 
gina 35  art.  6,   pag.  62  art.  9. 
Furto  di  fedi  di  credito  o  pollxze— Y.  Dispera 
sione 


"uardaroba  di  oggetti  e  tessuti  —  pag.  166 
art.  307  e  seg. 

Garanzia  per  fedi  o  polizze  —  pag.  159  ar- 
ticolo 275, 


I 


mmobilizzazlone  della  Riserva  —  Y.   Corso 

Forzoso. 

Impiegati  —  Nomina,  pag.  35  art.  6,  pag.  89 
lelt.  D  -  Ritiro  pag.  39  art.  13,  pag.  89  lett.  D  - 
Y.  pure  Pensioni. 

Sospensione,  pag.   35  art.  6,  pag.  89  lett.   D- 
Destituzione  ivi. 

incasso  di  effetti  —  pag.   102  lett.  E. 

InsequestrabilitÀdi  cartelle  Fondiarie»  ed 
interessi  relativi  —  pag.  53  art.    18  e  seg. 

Interessi  —  Da  chi  stabiliti,  pag.  35  art.  6,  pa- 
gina 62  art.  9 — Da  chi  approvati  durante  il 
corso  forzoso  pag. 44  art. 9 — Loro  liquidazione, 
pag.  106  art.  14 -Per  la  Cassa  di  Risparmio  , 
pag.  7  art.  7,  pag.  31  lett.  B  -  Pel  Credito  Fon- 
diario pag.  48  art.  5,  pag.  51  art.  9,  pag.  75 
art.    15,  pag.    53  art.   18. 

Ispettori  —  Nomina  pag.  29  art.  11,  pag.  39 
art.  13,  pag.  86  art.  3 — Attribuzioni,  pag.  37 
art.  8,  pag.  65  art  16,  pag.  117  art.  79  e 
seg,,  pag.  119  art.  99  e  seg.  -Divieto  di  occu- 
pare altre  cariche,  pag.  33  art.  2,  pag.  67 
art.  21. 


—  197  — 
Ispezione  governai i%'a  —  V.   Sorveglianza. 

Istruzioni — Da  chi  emesse  ed  approvate,  pag.  39  . 
art.  13,  pag.  62  art.  9,  pag.  108  art.  23. 


jUe^Se  sul  credito  Fondiario  pag.  46. 

Libretti  della  cassa  di  risparmio  — Emissio" 
ne  e  natura  di  essi,  pag.  6  art  5  e  6,  pag.  31 
Jelt.  A,  pag.  168  art.  316  e  317  -  Dispersione 
di  essi,  pag.  169  art.  322  -  Y.  pure  Disper- 
sione di  fedi  di  credito. 

liibretti  dei  conti  correnti  ad  interèsse  •— 
Rilascio  pag.  103  art.  9  pag.  169  art.  323  e 
32i  -  Dispersione  pag.   170  art.  328 


IWladrcfcdi  —  Rilascio  di  esse  pag.  101  leti.  B  - 
Mandati  tratti  sulle  medesime  pag.  102  art.  5. 

Magazzino  generale  di  fornisura — Sua  ispe- 
zione pag.  112  art.  50. 

Mandati  per  i  conti  correnti  ad  interesse  — 
V.   C/ìèques 

Mercanzie  —  V.  Pegnorazìone  di  tessuti. 

Metalli  rozzi  —  V.   Pegnorazioni  di  oggetti. 

Moneta  immobilizzata  —  V.   Corso  forzoso. 

Mutui  —  V.  Credito  Fondiario, 


^ 


otatore  in  Fede  —  pag.  142  art.  201  e  seg. 
pag.  144  art,  211  e  seg. 


0 


bbligazicni  d'  imprese  industriali  V.  — 

Pegnorazione  di  titoli. 
Oggetti  d'oro,  argento,  e  metalli  rozzi  — 

V.   Pegnorazione  di  oggetti. 

13 


—  198  — 
Operazioni. 

del  Banco,  Apodissario  e  collocamenlo,  pagi- 
na 32  art.  2,  pag.  68  art.  25,  pag.  101  arti  - 
coli  2  e  seg.,  pag.   104  art.  12  e  seg. 

della  Cassa  di  Risparmio,  pag.  6  art.  4  e  seg., 
pag.  31   lelt.  A,  pag.   106  art.   15. 

del  Credito  Fondiario  pag.  47  art.   2  e  seg. 
pag.  71  art.   2,   pag.   107  Capo  4'\ 
Or<linÌ  inferrate  —  V.    Pegnorazione  dì  titoli- 


raglicrò  a  «lue  firme  — Pag.   68  art.  25. 
Pandettarii  —  Pag.  54  art.  248  e  seg.  -  pag  148 

art.  226. 
l*en!$loiii  di  ritiro  —  Da  chi  accordate,  pag.  30 
art.  13,  pag.  89  lett.  D,  pag.  177  art.  363, 
A  chi  spettanti,  pag.  177  art.  360  e  361,  - 
Ritenuta  per  goderle  pag.  177  art.  359  e  363 
Tempo  utile  per  ottenerle,  pag.  177  art.  360, 
pag.  178  art.  364  -  Per  le  vedove  e  figli,  pa- 
gina 178  art.  366  e  seg. -Pagamento  e  prescri- 
zione,pag.  180  art.  374  e  375 — Regola  e  modo 
di  liquidazione  pag.  177  art.  361,  pag.  180 
art.  376 
Pegnoraxioiie  (di  titoli)  —  Come  segue  l'  opera- 
zione, pag.  129  art.  146  e  seg.,  pag  106  art.  13. 

di  tìtoli  del  Debito  pubblico,  pag.  105  lettera  A. 

di  cartelle  Fondiarie,  pag.  105  let.   B. 

di  titoli  di  prestito  ai  Comuni,  Provincie  e  Sta- 
bilimenti  Pubblici,  pag.  105  lett.  C,  pagina  32 
art.  2. 

di  azioni,  ed  obbligazioni  industriali,  pag.  105 
lettera  D,  e  pag.  32  art.  2. 

di  ordini  in  derrate,  pag.  105  lett.  E,  e  pag. 32 
art.  2. 

di  Certificati  di  deposito  di  merci  e  derrate 
(Warranls) ,  pag.  105,  lettera  F,  e  pag.  32, 
art.    12. 

di  Bìioni  del  Tesoro,   pag.   105  lettera  H 


—  199  — 
Pegnorazione 

[di  oggetti,  tessuti  e  mercanzie)  Descrizione  di 
essi,  pag.  160,  art.  281 -Durata  del  pegno, 
pag.  161  art.  282 -Vendita  di  esse,  pag.  161 
art.  283,  pag  163  art.  294  e  seg.  -  Avanzi 
dalla  vendita,  pag.  164  art.  301.  -  Rilascio  e 
natura  della  cartella  pag.  162  articoli  288  e 
289.  -Dispersione  di  essa  pag.  165  art.  302  e 
seguenti.  -Valutazione  degli  oggetti,  pàg.  161 
art.  284  e  seguenti.  -  Rinnovazione  dei  pegni, 
pag.  162  art.  291  e  seguenti  -  Minorazione  dì 
essi ,  pag.  162  articoli  292  e  293  -  Credenze- 
ria,  pag.  165  art.  305  e  seguenti  -  Guarda- 
roba, pag.  166  art.  307  e  seguenti.  -  Cassa, 
pag.   167  art.   310  e  seguenti. 

Pianta  organica  <lel  Personale  —  Da  chi  de- 
terminata pag.   39  art.   13,   pag.  60,   art.   5. 

Polizze  e  polizzìni. 

Condizionate  pag. 145  art.  213, pag.  149  art, 231. 
Corso  forzoso  di  esse  pag.  44  art.  7. 
Descrizione  pag.  102  art.  5  e  6. 
Emissione  pag.  101  lettera  A. 
False  od  alterate  pag.  143  art.  205. 
Pagamento  pag.  103  art.  8,  pag.  149  articoli 
229  e  230. 

Rubate  o  distrutte  —  V.   Dìspersioìie. 

Protesti— .pag.  134  art".  165,  pag.  135  art.  166. 

Ragioniere  Generale.  —  pag.  121   art.  107  e 
seguenti. 

Ragioniere  Capo 

del  Collocamento  ,  pag.  126  art.  133  e  se- 
guenti. 

della  Contabilità  locale  pag.  140  art.  188  e 
seguenti. 

della  Pegnorazione  di  oggetti,  pag.  165  articolo 
305  e  seguenti. 

della  Cassa  di  Risparmio,  pag.  171  art.  330 
e  seguenti. 

dello  Archivio  Generale,  pag.  12  5  art.  129 
e  seguenti. 


—  200  — 

Ragioniere 

della    Contahilità    della    Centrale ,    pag.    122 
cart.  113. 

della  Contabilità  delle  Dipendenze,  pag.   122 
art.   114  e  seguenti. 

del  Controllo  dei  Fidi    pag.  123    art.  116  e 
seguenti. 

degli  Sconti,  Anticipazioni  e  fidi  pag.  127  arti- 
colo 136  e  seguenti. 

dei    Conti    Correnti   del  Collocamento  ,   pagi- 
na 131  art.   152  e  seguenti. 

del  Controllo  del  Collocamento  pag.  132  arti- 
colo 155  e  seguenti. 

dei  Conti  Correnti  Apodissari  pag.   142  arti- 
colo 201  e  seguenti. 

del  Controllo  Apodissario  pag.  147  art.   218 
e  seguenti. 

del  Controllo  della  Cassa  di  Bisparmio,  pagina 
173  art.  341  e  seguenti. 
Registro  d*iiitrolto — pag.  153  art    247. 
Regolamento 

Contahilità  Generale,  pag.   ìli  Tit.  7". 
Operazioni  Apodissarie,    pag.   88,   101   e  pa- 
gina 137  Tit.  S\ 

di  Collocamento,  pag.  126  Gap.  2." 
di  Pegni  di  oggetti,  pag.  160  Tit.  2." 
del   Credito  Fondiario,  pag.  70. 
della  Cassa   di  Risparmio,  pag.    5,    e  pagi- 
na 168  Tit.  12.' 

per  le  fedi  e  polizze  disperse  —  pag.  159  Ti- 
tolo 10.° 

per  i  Pandettarii,  pag.  153  Tit.  9." 
per  le  Cauzioni,  pag.  175  Tit.  13\ 
per  le  Pensioni,  pag.   177  Tit.   14\ 
Relazione  <lcl  iliniii$tro  isul  riordinamento 

del  Banco  —  Pag.  14. 
Rendiconto  annuale  del  cons.  di  Animin.— 
Quando  ed  a  chi  farsi  pag.  29  ari.  8 — Pag. 
60  art.  5  —  Stampa  ed  invio  di  esso,  pag.  41 
art.  15  —  Pag.  68  art.  27. 
Rendita  iml>l)llca  —  Y.  Pegnorazione  di  titoli. 


—  201  — 

Riscontrata  del  biglietti  con  la  Banca  IVaz.  - 

V.   Corso  forzoso. 

S  ... 

LJconto  eli  cambiali  ed  altri  effetti — Descrizione  di 
esse  ,  pag.  104  art.  12.  Come  ha  luogo  pa- 
gina 128  art.  137  e  seg. 

di  biglietti  ad  ordine  a  due  firme  ivi. 
di  semestri  di  rendita  ivi. 

di  buoni  del  Tesoro  ivi. 

^cudi  di  fedi  di  credito  —  Da    chi    conservan- 

si,  pag.  125,   art,  128,  pag.  138  art.  178. 
Sedi  —  Decreto  per   Firenze,  pag.  69. 

»         per  Genova,  Torino,  Venezia  e  Mi- 
lano ,   pag.  93. 

»         per  Roma  ,   pag.  94. 
Segretario  Generale  —  Nomina,  pag.    64  art. 
11,  pag.  89  Lettera    F.  — Attribuzioni,    pa- 
gina 63  art.  10,  pag.  89  Lettera  F.,  pag.  Ili 
art.  45  e  seguenti. 
Segretarii  l'api  —  Loro  attribuzioni  e  doveri  , 

pagina  137  art.  175  e  seguenti. 
Semestri  di  rendita  —  V.  Sconto. 
Sorteggio  delle  cartelle  Fondiarie— Pag.  50 

art.  8,  pag.  80  art.  40  e  seguenti. 
Sorveglianza  governativa 

sid  Banco,    pag.  27  art.  1,    pag.  68 
art.  29. 

sid  Credito  Fondiario  —  V.  Credito  Fon' 
diario. 
Sotto  Direttore  —  V.  Direttori-Sotto. 
Squarcio  d'  introito ,    pag.  152  art.  241  e  seg. 

di  esito ,  pag.  151  art.  237  e  seg. 
Stati  di  situazione  —  Approvazione    e   pubbli- 
cazione ,   pag.    35  art.  6,  -  pag.  41  art.  15. 
Statuti    del  Banco ,  pag.  3,  27  33  e  57. 

della  Cassa  di  Risparmio,  pag.  5,  30  e  41. 
Succursali  Decreti  per  Chieti  e  Monteleone ,  pag, 
32  art.  1. 

»        »        per  le  Province  Napolitano  ,  pa- 
gina 92. 


—  2102  — 
per  Roma ,  pag,  94. 


tessuti —  V.   Pegnorazione  di  oggetti  e  tessuti. 
Titoli  di    Prestito   ai  comuni,  Province,  e 
Stabilimenti   Puiiiilicl  —  V.   Pegnorazione 

di  titoli. 


Uffizio  del  Collocamento  del  Fendi — pag.126. 


■  eudlta  del  pegni  —  di  oggetti  e  tessuti,  pagi- 
na 163  art.  294  e  seguenti. 

di  titoli  ,  pag.  106  art.  13 ,  pag.  133,    ar- 
ticolo 161  ,   pag,  135,   art.  166. 

\'ice-Dircttori  — V.  Direttori-Vice . 

\olture  di  crediti —  pag.  68  art.  25,  pag.  102 
leti.  C,  pag.  146  art.  216  e  seguenti. 


arraiits— V.   Pegnorazione  di  titoli. 

FINE 


lO 
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